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Jntroóuzione 



Le opere di S. Gertrude occupano un posto 
onorevole benché ignorato da molti nella spiritua- 
lità e nella sua storia. Ci sembra perciò opportimo 
premettere a questa ristampa degli Esercizi una 
breve introduzione sulla loro Autrice. 

Dopo alcime considerazioni preliminari — che 
potrebbero precedere ogni volume della nostra Se- 
rie Ascetico - Mistica perchè intendono chiarire 
molto superficialmente a chi l'ignora il concetto 
.della spiritualità — rammentiamo l'ambiente e la 
vita della Santa. Parliamo poi delle sue opere, 
fermandoci alquanto sui vari modi di usare gli 
Esercizi e terminiamo col presentare la nostra tra- 
duzione non tralasciando di dare qualche cenno di 
bibliografia Gertrudiana. 

§ 1. - CONCETTO DELLA SPIRITUALITÀ' 

Nella Teologia o scienza di Dio distinguiamo la 
T. Naturale che conosce Iddio per mezzo di sem- 
plice raziocinio, e la T. Soprannaturale che pro- 
cede dalla rivelazione (racchiusa nella S. Scrittu- 
ra o nella tradizione e spiegata dal magistero della 
Chiesa), ne esamina il contenuto e deduce le con- 
seguenze dalle verità di fede. 
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Questa t. soprannaturale si chiama Domina- L| 
tica inquanto enumera e illustra le verità rivelate r| 
specialmente sulla SS.ma Trinità, l'incarnazione, j| 
la redenzione, i sacramenti e la visione etema di | 
Dio (visione che costituisce il nostro fine sppran- ;' 
naturale); si dice invece Morale inquanto regola la : 
nostra condotta e contempla i precetti e i consigli ,' 
rivelati, la grazia, le virtvi teologali e morali, i doni 
dello Spirito Santo, in una parola tutto quel che | 
influisce sugli atti umani per condtirre gli uomini ^ 
al fine soprannaturale indicato dalla dommatica. 

a Spesso {^), tra gli autori moderni, la teologia ? 
morale troppo separata dalla dommatica alla quale \^ 
essa ha abbandonato gli importanti trattati della y 
grazia, delle virtù infuse e dei doni dello Spirito ^ 
Santo, è stata come mutilata e infelicemente ridotta ^ 
alla casuistica che è la meno alta delle sue appli- \, 
cazioni; essa comparisce così in diverse opere mol- 
to più come la scienza dei peccati da evitarsi che 
quella delle virtù soprannaturali da praticarsi e da ;; 
svilupparsi sotto l'azione costante di Dio in noi. Es- " 
sa ha perduto in tal modo' della sua elevazione e 
rimane manifestamente insufficiente per la direzio- 
ne delle anime che aspirano all'unione intima con 
Dio. 

Al contrario, quale comparisce nella parte II. 
della Somma Teologica di S. Tommaso, la teologia 
morale conserva tutta la sua grandezza e tutta la 
sua efficacia per la direzione delle anime chiamate 
alla più alta perfezione. Infatti, S. Tommaso non \ 
considera la dommatica e la morale come due scien- ; 
ze distinte: la dottrina sacra è secondo Ixii assolu- 



(1) G. Garrigou - Lagrange, La Théologie ascétique et 
mystique ou la doctrine spirituelle. (La Vie Spirituelle 
An. I, n. 1, p. 8 sq). 
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tamente una, eminentemente speculativa e pratica, 
a pari della stessa scienza divina da cui essa de- 
riva C). 

Esso tratta perciò a lungo nella parte morale 
della sua Somma non solamente degli atti mnani, 
dei precetti e dei consigli, ma pure della grazia abi- 
tuale e attuale, delle virtù infuse in generale e in 
particolare, dei doni dello Spirito Santo, dei loro 
frutti, delle beatitudini, della vita attiva e contem- 
I)lativa, dei gradi della contemplazione, delle grazie 
gratuitamente date (come ad es. il dono dei mira- 
coli, quello delle lingue, la profezia, il rapimento), 
della vita religiosa e delle sue varie forme. 

Vi sono manifestamente nella teologia morale 
così concepita i principii necessarii per condurre le 
anime alla più alta santità. E la teol. ascetica e 
mistica non è altro che l'applicazione di questa 
grande teologia morale alla direzione delle anime 
verso una unione sempre più intima con Dio. Essa 
suppone quello che insegna la dottrina sacra sulla 
natura e le proprietà delle virtù cristiane e dei do- 
ni dello Spirito Santo, ed essa studia le leggi e le 
condizioni del loro -progresso in vista della perfe- 
zione. 

Per insegnare la pratica delle più alte virtù, la 
perfetta docilità allo Spirito Santo e condurre alla 
vita d'unione con Dio, la teologia ascetica e mi- 
stica raduna tutti i lumi della teologia dommatica 
e morale della quale costituisce l'applicazione la più 
elevata, il coronamento. 

Così sì compie il ciclo formato dalle diverse par- 
ti della teologia e l'unità perfetta di quest'ultima 
comparisce sempre più. La scienza sacra procede 
dalla rivelazione contenuta nella Scrittura e nella 
tradizione, conservata e spiegata dal magistero del- 



(1) Summa Theol., I. qu. I, art. 2, 8. 
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la Chiesa ; essa ordina tutte le verità rivelate e 
le loro conseguenze in un corpo dottrinale unico, 
dove i precetti e i consigli compariscono come ba- 
sati sul mistero soprannaturale della vita divina 
della quale la grazia è una partecipazione. Final- 
mente essa mostra come, con la pratica delle vir- 
tù (ossia Vascetica) e la docilità allo Spirito Santo, 
l'anima arriva non più al solo credere i misteri 
rivelati, ma eziandio a compiacersene, ad afferrare 
il senso profondo della parola divina da cui sca- 
turisce ogni conoscenza soprannaturale, a vivere in 
una unione per così dire contìnua con la SS.ma 
Trinità che abita in noi. In questo modo la mi- 
stica dottrinale comparisce bene come la vetta di 
tutta la scienza teologica che uno acquista, ed èssa 
può dirigere le anime nelle vie della mistica spe- 
rimentale. Qust'ultima è una conoscenza amante 
e piacevole, di indole schiettamente soprannatu- 
rale, infusa, che solo lo Spirito Santo può darci e 
che può dirsi un preludio della visione beatifica. 

Tal è manifestamente la nozione che ebbero 
della teologia ascetica e mìstica i grandi teologi, 
specie S. Tommaso, 

D'altronde questa nozione corrisponde perfetta- 
mente al senso corrente e all'etimologia delle pa- 
role (rascetica» e «mistica». La parola ascetica, co- 
me lo indica la sua origine greca, significa l'eser- 
cizio delle virtù. Tra i primi cristiani venivano 
chiamati asceti quelli che si davano alla pratica 
della mortificazione, degli esercizi di pietà e delle 
altre virtù cristiane. L'ascetica è dunque la parte 
della teologia che dirige le anime nella lotta con- 
tro il peccato e il progresso nella virtù. 

La teologia mistica, come il suo nome lo mo- 
stra, tratta di cose più nascoste e misteriose: del- 
l'imione intima dell'anima con Dio, dei fenomeni 
transitori, ad es. l'estasi, i quali accompagnano certi 
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gradi dell'unione, infine delle grazie propriamente 
straordinarie come le visioni e le rivelazioni private. 

La conclusione di tutto questo è che la teologia 
ascetica e mistica ossia la dottrina spirituale non 
costituisce ima scienza speciale, ma una parte della 
teologia (così la pensano la maggior parte dei teo- 
logi) e che ha per oggetto la perfezione cristiana 
ossia l'unione con Dio, la contemplazione che tale 
unione suppone, i mezzi ordinari che vi conducono 
e i soccorsi straordinari che la favoriscono » . 

n Divino Maestro sintetizza la spiritualità con 
poche parole. 

Prima l'ascetica : «Si quis vult post me venire, 
ahneget semetipsum, et tollat crueem suam, et se- 
quatur me. — Se alcuno vuol venire appresso a me, 
rinneghi sé stesso, prenda la sua croce e mi sle- 
gua» C). 

Poi la mistica : «Sì quis diligit me, sermonem 
meum servabit, et Pater meus diliget um, et ad 
eum veniemus, et mansionem apud eum faciemus. 
— Se alcuno ama me, osserverà la mia parola; e 
il Padre mio lo amerà, e verremo a lui, e presso 
di lui faremo dimorav (^). 

L'abnegazione di se stesso e l'unione con Dio, 
ecco l'ideale richiesto da Gesù ai suoi apostoli e ai 
cristiani: tutte le dottrine ascetiche e mistiche dei 
grandi periodi della storia della spiritualità non 
sono che tante esposizioni ed esecuzioni di questo 
programma unico e perenne. 

Una prima epoca che abbraccia gli undici primi 
secoli presenta una spiritualità pratica e affettiva. 
Pratica inquanto priva presso a poco di teorie com- 



(1) Matt. 16, 24. 

(2) Joa. 14, 23. 
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placate e di sistemi artificiosi: l'asceta si esercita 
diligentemente nella pratica delle virtù, e questo 
suo compito gU viene ordinariamente assegnato da 
qualche raccolta di sentenze morali sprovviste o 
quasi di ordine e di metodo, p. es. i Proverbi o 
l'Ecclesiastico, o anche il capo quarto della Regola 
Benedettina : «Quae simt instrumenta honorum ope- 
rum» ; affettiva giacché con il processus convefsa- 
tionis cresce la virtù maestra della carità e dilatato 
corde, inenarrabili dilectionis dulcedine curritur 
viam mandatoriim Dei (^). 

Ricordiamo adesso che le dottrine ascetiche e 
mistiche si spargono per mezzo degli scritti e delle 
prediche. Ora la letteratura spirituale pervenutaci 
da questi secoli non è quasi mai indirizzata alle per- 
sone che rimanevano nel mondo ma riguarda i mo- 
naci: i semplici fedeli dovevano dunque servirsi o 
della Sacra Scrittura o dei libri monastici (^). 

Di più i migliori predicatori d'allora ossia i prin- 
cipali Padri della Chièsa e i Vescovi, appartenevano 
o erano appartenuti all'Ordine Monastico e perciò 
la loro esposizione delle morale evangelica risentiva 
gli austeri principii studiati e messi in pratica nel 



(1) Reg. 5. Beu., Prologo (alla fine). Esaminare pure 
il e. 7 e tutto il e. 73. 

(2) a Vi sono in questi libri dei capitoli che conren.- 
gono a tutti e dei quali tutti possono approffittare, come 
ciuelli che trattano della preghiera, delle tentazioni, delle 
\ ìrtù, dell'amore di Dio e del prossimo. Inquanto alle parti 
che spettano particolarmente alla vita monastica, i fedeli 
so ne edificavano come uno rimane edificato d'un ideale 
di santità intraveduto, benché sì ripeti incapace di rag- 
giungerlo. E non vediamo forse lo stesso oggidì? II libro 
di spiritualità che ha maggiormente santificato i fedeli, la 
Imitazione di Cristo, non fu egli composto da monaci e 
per monaci? » (P. Pourrat, La Spiritualité Chrétìenne, 
T. I : Prefazione alla 3. edizione). 
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chiostro. Ne segue dunque che gli antichi furono 
segvaci della spiritualità monastica (^). 

A questa epoca succede nei sec. XII-XIII un se- 
condo periodo, quello della spiritualià speculativa. 
Sorgono nella Chiesa parecchie famiglie religiose 
nettamente diverse dalla Benedettina: gli Agosti- 
niani (s. XI), i Francescani (s. XIII), i Domenicani 
(s. XIII) e altri ancora di minore importanza. Ben- 
ché tra esse «la spiritualità rimanga in sostanza la 



(1) Ci sia lecito, in qualità di figli di San Benedetto, 
l'are un altro passo avanti. 

Nei primi secoli gli asceti conseguirono dapprima la 
perfezione cristiajia in mezzo alle loro famiglie, ma dal 
s. IV in poi si sparsero nelle solitudini e nei deserti. Ben- 
tosto l'organizzazione cenobitica prevalse sull'eremitica e, 
ad eccezione di alcuni canonici regolari (la cui vita non 
differiva poi tanto da quella dei monaci), non vi furono 
che monaci. Col tempo la quasi totalità dei gruppi di mo- 
nasteri usciti d'uno stesso ceppo abbracciarono la Eegola 
di S. Benedetto. 

Questa unificazione delle famiglie monastìcbe provocò 
accanto alla diffusione intensa dei Libri Sacri una diffu- 
sione generale della letteratura spirituale : le produzioni 
di quest'ultima divennero così il patrimonio comune, e ge- 
losamente custodito, dei Benedettini. Questi dunque debbo- 
no non solo eonchiudere con legittima soddisfazione e vera 
consolazione che la spiritualità degli Antichi è la loro e 
viceversa, ma pure attingere abbondantemente a quelle 
sorgenti sempre fresche e limpide: non si tratta poi di 
leggere molte opere di molti autori, ma piuttosto di leg- 
gere poco, lentamente, con attenzione, con rifleasione, con 
meditazione e con preghiera: non multa sed Tnultum. 

Oltre alla Sacra Scrittura che è adirittissima norma 
di vita umana — rectissima norma vitae humanae — ab- 
biamo dunque spesso tra le mani, d'accordo con il e. 73 
della nostra Regola, «le dottrine dei Padri della Chiesa, 
l'osservanza delle quali conduce l'uomo all'altezza della 
perfezione — doctrinae sanctorum Patrum, quarum obser- 
vatio perducat hominem ad celsitudinem perfectionis» e an- 
che le regole monastiche e sopratutto la nostra, con i suoi 
commentari, gli scritti che essa "ha ispirati e le vite di 
coloro che l'hanno più santamente praticata. 
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stessa, essa però differisce a seconda del punto di 
vista sotto il quale viene considerata e secondo la 
maniera con cui è insegnata. I grandi Ordini for- 
mano cosi delle scuole di spiritualità distinte, 
ognuna avendo la sua concezione particolare della 
scienza spirituale (^) ». Con essi pure la filosofia 
principia il suo mirabile e felicissimo influsso sul- 
la teologia : la Scuola si preoccupa di stabilire ac- 
curatamente i principii teorici fondamentali per 
rendere più sode le conclusioni che ne scaturisco- 
no. Nuila rimane estraneo al suo insegnamento e 
perciò Pietro Lombardo (f 1160) e in modo spe- 
ciale i figli di S. Domenico con a capo S. Tom- 
maso d'Aquino {f 1274) espongono un po' da per 
tutto nelle loro opere i principii della spiritualità, 
senza però segregarli da quelli della doisomatica. 

Ma il movimento teologico del secondo periodo 
ha la sua ripercussione tra molti seguaci della spi- 
ritualità antica — diciamo tra molti perchè alcu- 
ni, ad esempio S. Gertrude (f 1302) e S. Matilde 
(f 1298), sembrano invece ignorarlo. Essi assimi- 
lano i sistemi scolastici, ed' ecco che col viverne le 
teorìe ascetiche e viistiche creano una terza epo- 
ca, dapprima parallela e poi successiva alla secon- 
da, di indole speculativo pratica. 

Troviamo le dottrine di questa terza epoca ne- 
gli scritti spirituali di S. Anselmo (f 1109), di 
S, Bonaventura (f 1274) e altri Francescani, di 
S. Caterina da Siena (■{- 1380), del Ven. Lodovico 
Blosio (f 1559) e anche degli autori moderni o 
eziandio contemporanei inquanto rimangono fedeli 
alla tradizione. Possiarilo> pure ascrivere a questa 



(1) Cfr. il Pourrat, Op. oit., T. II, prefazione. Vedi 
pure l'importante recensione che il Huyben, O. S. B. die- 
de del voi. II di questa opera, nella Vie Spirituelle, Gen. 
1922, Une histoire de la spiritualité, p. 299. 
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categoria gli scrittori simbolici come gli Agostinia- 
ni del monastero di S. Vittore, Ugo (f 1141), Ada- 
mo (t 1171) e Riccardo (f 1173), e vari litur- 
gisti — pure simbolici — come Ruperto di Deutz 
(7II35), Onorio di Autun (f v. 1145), Diirando 
di Menda (f 1296), ecc. 

La spiritualità speculativa del secondo periodo 
si rende poco a, poco così scientifica che quasi tutti 
si stancano delle sue teorie e gli errori teologici di 
alcuni mistici contribuiscono ancora a provocare 
una reazione: la Congregazione di Wiudesiieim, 
nata v. 1380 nell'Olanda inaugura la così detta De- 
vozione Moderna, dottrina spirituale semplice e 
pratica proposta sotto forma di massime e della 
quale l'Imitazione di Cristo di Tommaso da Kempis 
{f 1471) ci offre il miglior modello. 

In seguito la pietà, la preghiera, la meditazione 
vengono sottomesse a regolamenti e a m.etodi. La 
scuola benedettina perde della sua libertà di spi- 
rito: Lodovico Blosio (f 1443) fondatore della 
Congregazione di S. Giustina in Padova, scrive il 
suo Modus meditandi et orandi e Garcia di Cisne- 
ros (f 1510), abate di Monserrato, il suo Eserci- 
tatorio della Vita Spirituale. S. Ignazio {-f 1556) 
compone i suoi celebri Esercizi. 

La spiritualità prosegue sempre lo stesso ideale 
di abnegazione di sé stesso e di unione con Dio 
ma secondo un orientamento nuovo: i suoi prin- 
cipii vengono segregati da quelli della dommatica 
e della morale per essere sistematizzati, codificati 
in una scienza a sé. Dal s. XVII fino ai nostri 
giorni, gh abusi che nascono dall'insegnamento 
prematuro o erroneo delle vie mistiche spingono 
purtroppo certi autori a creare ima scissione no- 
civa: nei loro trattati l'ascetica non comparisce 
più come nelle opere medioevali ordinata aUa mi- 
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stica ma quest'ultima forma l'appanaggio di rari 
privilegiati. 

Molti scrittori (^) mantengono però sempre 
l'opinione tradizionale insistendo sulla continuità 
che vige tra le dottrine ascetiche e mistiche, e ve- 
dendo nella vita mistica propriamente detta os- 
sia considerata nella sua parte essenziale, il ter- 
mine normale della vita interiore. 



§ 2. - L'ABBAZIA DI ELFTA 
BIOGRAFIA E CULTO DI SANTA GERTRUDE 

Nella seconda metà del secolo XIII vivevano 
nell'Abbazia di Elfta in Sassonia parecchie mona- 
che favorite di grazie celesti veramente straordi- 
narie. Tra esse le più conosciute sono S. Gertrude 
e S. Matilde. 

Nel 1229 (-), Burcardo II conte di Mansfeld 
aveva fondato una comunità di religiose nel pro- 



ci) Ad es. S. Teresa (t 1582), S. Giovanni della Croce 
(i 1591), S. Francesco di Sales (t 1622), S. Giovanna di 
Chantal (t 1641), Fénélon (t 1715), Schram (t 1720), S. Al- 
fonso (t 1787), il Ven. Libermann (t 1852), P. Lamballe 
(t 1914), e attualmente i Domenicani (specialmente i PP. 
Garrigon - Lagrange e Arintero), la maggior parte degli 
scrittori benedettini, Mons. Grabmann, il Canonico Sau- 
dreau (di cui un'opera importantissima intitolata «I gra- 
dì della Vita Spiritualey> è stata tradotta in lingua italiana 
dal Cazi. Prof. Lucio Daltri ed edita dal Desclée a Eoma : 
ne raccomandiamo grandemente la lettura), don Vitale Le- 
lirdey, abate trappista, il P. Vincenzo di Peralta, O. M. C, 
i] P. M. de la Taille, S. J. e altri teologi della C. di G. 

(2) V. le rivelazioni di S. Gertrude e di 3. Matilde, la 
lunga introduzione cbe premise alla loro edizione il bene- 
dettino solesmense D. Luigi Paquelin (1820-1889) e il lavoro 
di D. G. Dolan 0. S. B. : 5. Gertrude, sa vìe intérieure, 
in-12 di pag. X-286 (Collection Pax) Badia di Maredsous 
(Belgio), 1922. 
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prio castello. Il luogo era poco adatto per la vita 
contemplativa e già nel 1284 le monache si riti- 
rarono vicino al paese di Rodarsdorf dove la loro 
prima badessa, Cunegonda di Alberstadt, morì 
nel 1251. 

Il voto unanime della comunità elesse a suc- 
cederle una monaca di 19 anni, Gertrude di Ha- 
ckeborn. Essa aveva ima sorella più giovane an- 
cora, chiamata Matilde (la futura amica di Santa 
Gertrude), la quale conviveva da tre anni nello 
stesso monastero e contava allora dieci anni. Sic- 
come Rodarsdorf era sprovvisto di acqua, ambe- 
due domandarono e ottennero dai loro fratelli il 
dominio di Elfta vicino a Eisleben, dove eressero 
nuovi chiostri trasferendovisi la famiglia religiosa 
nel 1258 C). 

Nel 1261 vi entrò all'età di cinque anni la no- 
stra Gertrude di cui la biografia tace il nome, la 
patria e la condizione. Le monache le fecero un 
piccolo abito monastico e, felice del suo nuovo ge- 
nere di vita, la giovane educanda o probanda 
Trutta (diminutivo tedesco di Gertrude) frequen- 
tò senz'altro la scuola claustrale. Intelligente e at- 
tiva, imparò presto le lettere e studiò poi non 
solamente la grammatica e le altre scienze !ma 



(1) Le monache di Elfta osservavano gli usi di Cistel- 
lo, portavano l'abito bianco e si dicevano «Ordinis Cister- 
ciensisi in tutti i documenti che emanavano. Però non 
erano sotto la giurisdizione di Cistello e non avevano con 
esso alcuna affiliazione canonica. Dal s. XTV in poi non si 
dissero più. che Benedettine. Tale è Topinione del Berliére 
nel suo libro La dévotion au Sacré-Coeur dans l'Ordre de 
Saint Benott (voi. X. della Callezione Pax dei Benedettini 
di Maredeous), pag. 29, rimandando alla Revue Bénédicti- 
ne. XVI, 1899, pag. tó7, e alla Revue Liturgique et Mona- 
stiqtie, XXV, 1922, pag. 172. 
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pure la teologia (^). Sappiamo inoltre che ella era 
esperta nel canto delle melodie gregoriane e nella 
miniatura dei codici. Ma i suoi 'talenti non la 
insuperbirono mai, neppure quando la sua fama 
oltrepassò la clausura e che personaggi illustri ven- 
nero a visitarla. 

L'amore dello studio la spingeva però talvolta 
a tralasciare la preghiera cosicché il Signore se ne 
vendicò immergendola in fìtte tenebre spirituali. 
Essa ne soffriva da quasi un mese quando Gesù 
stesso volle liberamela. Il 27 gennaio 1281, men- 
tre attraversava il dormitorio, il divino Maestro le 
apparve sotto le sembianze d'un bellissimo giova- 
ne e promise di salvarla (^). Da questo momento 
fino alla sua morte Gertrude fu sempre ricreata 
dalla presenza sensibile del suo celeste sposo, ec- 
cezione fatta di ^xa periodo di undici giorni du- 
rante i quali rimase sola per aver preso troppo 
gusto a una conversazione mondana (^). 

Il Signore ricompensò pure la fede di lei con 
vari miracoli allontanando ad esempio il gelo' e la 
pioggia che minacciavano di rovinare i contadi- 
ni (^), e volle pure premiare la pietà non solo im- 
primendo le sacre stimmate nel suo cuore (^) e 
trafiggendolo con una freccia avu*ea di amore (^) 
ma pure cambiando il suo cuore divino con il cuo- 
re della creatura amata C). 



(1) V. il Messaggio della Divina Pietà, L. I, e. 1 e L. 
II, e- 23 (v. Trad. del Prof. Medicii p. 81). 

(2) Messaggio, L. II, e. 1 (v. Medici, p. 12) e e. 23 (v. 
Medici, p. 84). 

(3) L. II,' e. 3 (v. Medici, p. 22 e 23) e e. 23 (v. Me- 
dici, p. 84 e 85). 

(4) L. I, e. 13. 

(5) L. Il, e. 4 (v. Medici, p. 27) e e. 23 (v. Medici p. 85). 
(«) L. II, e. 5 (v. Medici, p. 31) e e. 23 (v. Medici, p. 85). 
(7) L. II, e. 23- (v. Medici, p. 85). 
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Intanto la comunità cresceva di numero: nel 
1278 vi era entrata una beghina di Magdeburgo 
chiamata Matilde (che non deve confondersi con 
l'omonima sorella della badessa) la quale scrisse in 
seguito un libro intitolato : La luce della Divinità 
(Lux fluens divinitatis). Gesù colmò pure di favo- 
ri celesti le due Matilde. Siamo dunque in presen- 
za di un caso veramente straordinario : nella stes- 
sa abbazia tre monache ricevono contemporanea- 
mente rivelazioni delle quali la relazione è perve- 
nuta fino a noi. 

Benché le tribolazioni non fossero sempre ri- 
sparmiate alle povere religiose, Gertrude godeva 
continuamente consolazioni ineffabili, senza però 
manifestare a chichessia i prodigi che Gesù opera- 
va in lei. Ma il 25 marzo 1289 (Giovedì Santo) ella 
incominciò sotto l'impulso dello Spirito Santo il 
racconto delle communicazioni divine ricevute dal 
1281 in poi, scrivendo allora i cinque primi capi- 
toli del il. II del Messagio della divina Pietà {^). 
Nel mese di settembre un nuovo ordine divino 
l'obbligò a continuare l'opera interrotta : ella scris- 
se allora il resto di detto Libro (ce. 6-24) (^). In 
seguito malgrado la ripugnanza della sua mode- 
stia essa dovette dettare (f) le sue revelazioni a 
una consorella. 

Nel 1290 la badessa Gertrude di Hackeborn fu 
colpita di apoplessia e rimase paralizzata e quasi 
muta. La sua sorella Matilde ammalò pure gra- 
vemente. Malgrado le tenere cure di Gertrude, la 



(1) Il L. I. non è che la biografìa e l'apologia della 
Santa. Le sue revelazioni non principiano dttnque che con 
il L. II. 

(2) L. I. e. 15 e L. II, ce. 10 (v. Medici, p. 45) e 24 
{v. Medici, p. 92). 

(^) V. la prefazione di Lanapergio al L. Ili, il prolo- 
go e il e. 1. dello stesso libro. 
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badessa morì nel 1291 (^). Le successe Sofia di 
Mansfeld, nepote di Biirchardo II. 

Il trono imperiale era allora vacante per la 
morte di Rodolfo di Asburgo: le monache prega- 
vano con fervore per la propria conservazione e 
per la tranquillità dello stato sempre minacciata 
durante gli interregni. H 5 maggio 1292 i Principi 
elettori, rifiutando le rivendicazioni di Alberto fi- 
glio di Rodolfo, elessero Adolfo di Nassau. S. Ger- 
trude lo seppe per rivelazione e l'annunziò alla 
badessa predicendo pure che il novello imperatore 
sarebbe presto ucciso dal suo rivale, fatto che av- 
venne dopo due anni (^). Verso la fine della guerra 
che divideva i due concorrenti (1294) le monache 
temevano grandemente le truppe di Adolfo che oc- 
cupavano la regione di Eisleben, ma la comtmità 
fu risparmiata per le preghiere di Gertrude la quale 
predisse alla sua badessa la cessazione del peri- 
colo {'). 

Una nuova prova colpì Elfta nel 1296 quando, 
vacante la sede episcopale, i canonici di Alberstadt 
lanciarono l'interdetto sul monastero ('^). 

Due anni dopo (1298) seguirono la morte di S. 
Matilde (^) e l'abdicazione di Sofia di Mansfeld 
che soffriva di frequentissimi dolori al capo, ma 
non si procedette a una nuova elezione che nel 1303, 
quando venne scelta la badessa Jutta di Alberstadt. 

Frattanto Gesù aveva chiamata a sé la sua spo- 
sa diletta (^) il 17 novembre 1302 : la redazione delle 



(1) L. V. A. 

(2) L. V, 1. . 

(3) L. I, 2. 

(<i) L. Ili, e. 16-17. V. pure il Liber Specialis Oratiae 
di S. Matilde, L. I, e. 27. 

(5) L. V, e. 29-32. 

(6) L. V, e. 29-32. 
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visioni di Gertrude era terminata da poco tempo e 
la santa aveva ormai realizzato il volere diiono (^). 

Dalle indicazioni biografiche che ci danno della 
grande mistica i suoi libri e alcimi docunaenti con- 
temporanei, non conosciamo dunque le origini del- 
la santa, ma sappiamo che ella passò tutta la sua 
vita a Elfta come semplice monaca. Le lezioni del 
Breviario asseriscono quindi gratuitamente che nac- 
que a Eisleben; ci dicono pure senza sodo fonda- 
mento che era di famiglia nobilissima (la presenza 
di monache nobili a Elfta non è sufficiente argo- 
mento per provare che Gertrude lo era) e sbagliano 
certamente quando assicurano che essa fu badessa 
durante quarant'anni prima a Rodarsdorf e poi a 
Elfta. 

Questi errori non furono creati dai primi scrit- 
tori che fecero conoscere il nome della santa, 
cioè dal Lanspergio (-{- prima del 1536), dal Blosio 
(■{- 1556) e da Tilman Bredenbach (scriveva nel 
1579) (^) ma vennero sparsi nel 1595 dal distratto 
Arnoldo Wion O. S. B., nell'opera intitolata Li- 
gnum vitae : egli non distingue S. Gertrude da Ger- 
trude' di Hackeborn (^). Un'altra conseguenza di 
tale confusione era di fare di S. Gertrude e di S. Ma- 
tilde due sorelle mentre non erano che amiche in- 
time conae ce lo provano i loro scritti ("*). 

Quarant'anni dopo la morte di Gertrude, Elfta 



(1) L. Il, e. 10 (v. Medici, p. 45). 

(2) Il Cartusiano Lanspergio curo la prima edizione 
latina delle EivelaKioni; Tilman Bredenbacli, canonico di 
Colonia, né enrò la seconda e Lodo'v'ico Blosio compilò il 
suo Monile spirituale (la Collana spirituale) con testi at- 
tinti dagli scritti della santa. 

(3) Il domenicano Paolo di Weida nella sua molto im- 
perfetta edizione del 1505 aveva sbagliatamente attribuito 
una parte delle rivelazioni alla badessa Gertrude. 

(4) L. I, e, 16, 
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fu devastata dal principe-vescovo Alberto di Bruns- 
wick usurpatore della cattedra di Alberstadt: l'in- 
degno prelato tentò di incendiare egli stesso la casa . 
di Dio. La badia era allora governata da Lutgarda 
di Mansfeld e il padre della badessa temendo per la 
sicurezza delle monache trasferì la comunità entro 
le mura della città di Eisleben (v. 1346). Non sap- 
piamo se in quella circostanza le ceneri di Gertrude 
furono asportate dalla loro tomba e ignoriamo per- 
ciò dove la santa è sepolta. 

Due secoli di pace vennero infine concessi alle 
religiose, ma non erano che una tregua prima del- 
l'olocausto supremo: nel 1525 la santità della ba- 
dessa Caterina di Wartzdorf suscitò l'ira di Martino 
Lutero, nativo di Eisleben. Egli scrisse contro di lei 
e delle sue figlie un violento libello : i contadini sas- 
soni riformati distrussero la badia e fecero cuocere 
nelle caldaie che servivano a preparare la birra gli 
archivi, i manoscritti e i libri! Le monache furono 
brutalmente cacciate e non sappiamo nulla della lo- 
ro esistenza posteriore. 

La fama di.S. Gertrude scomparve tosto dopo la 
sua morte : gli storici del Medio Evo non ne parla- 
no, i martirologii e i calendarii delle chiese di Ger- 
mania non la menzionano. Nel 1505, alla domanda 
della Duchessa Sidonia di Sassonia, il domenicano 
Paolo di Weida diede delle Rivelazioni Gertrudia- 
ne una edizione tedesca molto imperfetta. Lansper- 
gio fu veramente il primo a rievocare degnamente la 
dolce memoria della grande mistica quando prepa- 
rò l'edizione delle sue opere: la vita e la dottrina 
di Gertrude furono talmente apprezzate che col de- 
correre del tempo la Santa Sede fu parecchie volte 
pregata dai fedeli di concederle l'onore del culto 
pubblico. Le monache di San Giovanni Battista di 
Lecce nelle Puglie furono le prime a ottenere da 
Roma un iifficio proprio della SantEt, il 7 ottphre 
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1606; lo stesso privilegio fu concesso a monache 
messicane nel 1609, a tutti i monasteri della Con- 
gregazione Cassinese nel 1654 e poco a poco a tutte 
le Congregazioni Benedettine. Nel 1677 il suo no- 
me venne inserito nel Martirologio Romano alla da- 
ta del 17' novembre con il seguente elogio: Nella 
Germania S. Gertrude Vergine delVOrdine di San 
Benedetto, la quale fu illustre per la grazia delle 
rivelazioni. 

Infine il 20 luglio 1738, alla domanda fatta dal 
Re dì Polonia e Duca di Sassonia (patria di S. Ger- 
trude), Clemente XII ne estese il culto a tutta la 
Chiesa : la sua festa si celebra il 15 novembre ec- 
cetto nell'Ordine Benedettino che continua ad ono- 
rarla il 17 dello stesso mese, giorno anniversario 
della sua morte. Un re di Spagna ottenne pure che 
venisse dichiarata protettrice dell'India. Nel Perù, 
la sua festa si celebra con la massima solennità e 
una città messicana porta il suo nome. 

Nel 1868, le Benedettine rientrarono in Elfta ma 
le leggi inique provocate dal Kulturkampf nel mag- 
gio 1874 le espulsero nuovamente. Gli avanzi del 
monastero furono comprati nel 1890 con l'intenzio- 
ne di erigervi una chiesa dedicata alla nostra Santa. 

§ 3. - L'ATTIVITÀ' LETTERARIA 
DI GERTRUDE - L'USO DEGLI ESERaZI 

Dall'esame dei vari ceimi cronologici contenuti 
nelle Rivelazioni Gertrudiane e Matildiane possiam^o 
dedurre che la nostra santa scrisse il libro II. del 

Legatus meniorialis abundantiae divinae pietatis (^) 



(1) Ossia II legato che ricorda l'abbondanza delVamo- 
riì divino. Questo titolo complessivo delle Eivelazioni Ger- 
trudiane fu dato dal Signore clie radunò in esso quello 
delle singole parti. Oggi si adopera ordinariamente il ti- 
tolo più breve di Legatus divinae pietatis. 
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e dettò le note che servirono a comporre i libri III, 
IV, e V; che dettò pure o forse scrisse una parte 
del Liì}er specialis gratiae che contiene le rivelazio- 
ni di S. MatUde, e che è l'autrice degli Esercizi 
Spirituali che ora pubblichiamo. 

Ci sembra opportuno riferire qui la storia della 
composizione del Legatus Memorialis Ahundantiae 
Divinae Pietatis: questa sola descrizione basta in- 
fatti a manifestare l'indole umile e ubbidiente di 
Gertrude e la dilezione che Gesù mostrava a colei 
che doveva rivelare agli uomini l'amore appassio- 
nato che porta loro il suo divino Cuore. 

Il libro I. di queste Rivelazioni Gertrudiane com- 
pilato in ultimo luogo (^) da una confidente di Ger- 
trude (^), serve di prefazione agli altri quattro. 

Questi ultimi formano due parti alle quali il 
Signore stesso diede un titolo (•''). La prima, co- 
stituita dal L. II, venne chiamata Memoriale 
Ahundantiae Divinae Pietatis. 

Eccone la storia: 

Il Giovedì Santo (*) dell'a. 1289 (25 marzo) 
Gertrude si sente costretta dallo Spirito Santo a scri- 
A'ere; da quel giorno datano i capitoli sulla prima 
apparizione di Gesù, sulla «conversione», l'illumi- 
nazione interiore della pia monaca e l'abitazione 
del Signore nella sua anima, sull'impressione delle 
stimate, e la ferita del suo cuore con ima freccia 
aurea di amore (^). La conclusione del e. 5 sem- 



(1) L. I, e. 15. 

(2) L. I, e. 14. 

(3) L. I; prologo. 

(4) Prologo del Libro II. 

(5) L. II, e. 1-5 (v. Medici, p. 11-34). L'osservazione 
che un copista aggiunse alla fine del e. V. deve precisarsi 
così : Hic distulit scribere usque ad diem XVIII calendas 
octobris, ossia : Qui Gertrude tralasciò di scrivere fino al 
14 settembre. 
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brft supporre che Gertrude non intenda continuare 
i suoi racconti: in coscienza stima sconveniente 
scriver di più sui doni ricevuti e si limita a nar- 
rarli a chi crede che tale racconto può far del 
bene (^). 

Ma Gesù vuole altrimente e quindi, nella festa 
dell'Esaltazione della S. Croce (14 settembre), retti- 
fica la sua ragione dicendo: aSappi per certo che 
tu non uscirai dal carcere della carne finché non 
mi paghi anche quel picciolo che ancora ritieni». 
E siccome Gertrude ricorda di aver manifestato 
oralmente le sue rivelazioni: «Nondimeno, conti- 
nua il Signore, voglio avere nei tuoi scritti una si- 
cura testimonianza della divina mia pietà in que- 
sti ultimi tempi (cioè nei tempi venturi) in cui mi 
dispongo a far del bene a molti». La santa consi- 
dera ancora quanto le riuscirà difficile per non 
dire impossibile esprimere certe manifestazioni di 
amore mistico senza scandalizzare le anime picco- 
le (^), ma Gesù promette di suggerirle (influere) 
Egli stesso quello che ella deve scrivere. Infatti 
quando Gertrude riferisce l'ordine ricevuto, la pro- 
messa divina ha già avuto un principio di ese- 
cuzione: il divino Maestro le ha dettato per quat- 
tro giorni di seguito la materia di quattro capito- 
li. Dietro gli ordini ripetuti del Signore e anche 
dei suoi superiori (^) ella termina infine di pro- 
pria mano il Libro II. delle sue rivelazioni (^). 

L'umile mistica riputavasi indegna di scrivere 
essa stessa le sue altre rivelazioni (^). D'altra 



(1) L. Il, e. 10 (v. Medici, p. 44). 

(2) L. I, e. 15. 

(3) L. I, prologo. 

(^) Questo L. II. è il più interessante di tutti. V. la 
tiaduzione che ne ha fatto il Prof. Eodolfo Medici. 
(5) L. Ili, introduzione di Lanspergio e prologo, 
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parte veniva costretta a narrarle a una terza per- 
sona (^) che ricevette dai superiori l'obbligo di 
mandarle in iscritto. 

La seconda parte del Liber Memorialis Ahim- 
dantiae Divinae Pietatis comprende i Libri III, IV, 
e V: U libro III. descrive una parte dei benefìzi 
concessi a Gertrude; il IV. le visioni che ebbe in 
varie feste liturgiche e il V. le rivelazioni che rice- 
vette sulla sorte di alcuni defunti. Gesù , assicurò 
alla sua sposa diletta che lo stesso aiuto che Egli 
le aveva concesso nello scrivere la prima parte era 
stato prestato alla compilatrice della seconda (^). 
La redazione di questi tre libri ai quali il Signore 
diede il nome di Legatus Divinae Pietatis venne 
ultimata verso il 1300 (^), cioè pochi mesi prima 
della fine della santa. E notevole che perfino le cir- 
costanze della morte di Gertrude le vennero rive- 
late dal Signore (^). 

Quale è poi la parte presa da S, Gertrude alla 
composizione del Liher Specialis Gratiae che contie- 
ne le rivelazioni di S. Matilde? 

Non volendo trattenerci in lunghe dissertazioni 
e in esami troppo minuziosi, ci contentiamo sempli- 
cemente di affermare che la comparazione attenta 
delle opere delle due mistiche prova che S. Ger- 
trude ha scritto o dettato le rivelazioni della sua 
amica e confidente carissima (""'). 

In quanto agli Esercizi Spirituuli di cui diamo 
qui il testo latino con la traduzione italiana, essi 



(1) L. Ili, ci. 

(2) L. V, e. 33. 

(3) L. I, prologo. 

(4) L. V, e. 32. 

(5) Vedi a questo proposito l^introduzione del soles- 
inense D. Paquelin nell'edizione ette diede (nel 1875) delle 
Eiv, Gertrudiane, pag. XV-XVJI, 
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sono ricordati nelle Rivelazioni Gertrudiane : Ger- 
trude compose pure parecchie preghiere più dolci 
del miele e molti altri modelli edificanti di esercizi 
spirituali in uno stile così elegante che ogni mae- 
stro non solo non può convenientemente riprovare 
ma è quasi costretto a dilettarsi neWarmonia di es- 
so. Compose poi i suddetti modelli con testi della 
S. Scrittura tanto soavi che nessun teologo o devo- 
to pvò giustamente attediarsi in essi (^). 

Sappiamo pure che un mese appena prima di 
morire, S. Matilde adoperò imo scritto di S. Ger- 
trude per prepararsi alla morte (^) : si tratta vero- 
similmente del VII. esercizio. 

Ma senza fermarsi a rivendicare per S. Gertrude 
la composizione di un'opera della quale tutti la ri- 
conoscono autrice, conviene piuttosto esporne l'ori- 
gine e i vari modi con i quali tutti, chierici e laici, 
possono farne proficuo uso. 

Anzitutto bisogna ricordare che S. Gertrude è 
monaca e professa la Regola di S. Benedetto. H suo 
unico fine consiste dtmque nel cercare Iddio, nel- 
l'avvicinarLo sempre più per finalmente unirsi a 
Lui. Ora secondo l'economia della vita benedettina 
il mezzo primario con il quale la santa conseguirà 
tale scopo è la preghiera pubblica, ossia l'ufficio 
divino solennemente celebrato ogni giorno, potrem- 
mo dire ogni ora, in coro con le consorelle. Viene 
poi la preghiera privata tanto orale che mentale 



(^) Composuit etiam plures orationes favo mellis dul- 
ciores, et alia limita aedificatoria documenta spiritualitim 
exercitationtim, stylo tam decenti qnod nulli magistrorum 
refutare congruit, quia delectetur in convenientia illius, 
tamque mellitis sacrae Scripturaé eloquiis condita, quod 
nuUum. theologonim sive devotorum deeet ea fastidire 
(L. I, e. 1). ■ 

(2) L. V, e. 4,^ 
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fatta a pie degli altari o nel segreto della cella, 
supplicazione continua della quale i lavori manuali 
non debbono interrompere il corso e che le occupa- 
zioni intellettuali non spezzano che per favorirne 
poi ima continuazione più intensa e piti fondata. 

Chi proferisce o sente le formole liturgiche con 
dignità, attenzione e devozione non solamente ne 
nota e ne penetra il senso profondo e spesso dissi- 
mulato sotto l'allegoria o il simbolo, ne gusta ora 
la dolcezza, ora la forza, ora la profondità, ora la 
sublimità, ma ne ritiene pure se non le parole al- 
meno i concetti, se non la lettera almeno lo spirito 
e quindi se ne ricorda nelle sue orazioni private e 
nelle sue meditazioni: egli le ripete, le amplifica, le 
imita, trovando sempre nuovi motivi di indirizzar- 
le a Dio e nuove occasioni per prestarne omaggio 
al suo Creatore, al suo Redentore e al suo Conso- 
latore. 

L'origine degli Esercizi si spiega dmique facil- 
mente: Gertrude lascia il coro con anima infuoca- 
ta di amore e rientra nella cella con la mente vi- 
brante di slancio e il cuore palpitante di ricono- 
scenza. Incapace di descrivere l'abisso di grazia nel 
quale Dio la spinge, essa vuole almeno ritrarne al- 
cuni tratti e perciò rifa con fervore sempre cre- 
scente la via della sua vita spirituale. Intrecciando 
dunque delicatamente i testi liturgici e biblici che 
si affrettano sulle sue labbra o sotto la sua penna, 
la santa celebra i giocondissimi anniversari del suo 
Battesimo, della Prima Comimione, della Cresima 
(Es. I), della vestizione del Santo Abito (Es. II) 
e della Professione monastica (Es. Ili e IV), oppu- 
re prorompe in un lungo cantico d'amore (Es. V), 
di lode e di riconoscenza (Es. VI), senza però la- 
sciare d'implorare il perdono delle sue colpe e di 
prepararsi alla morte (Es. VII). Quanta poesia, 
quanta unzione, quanta soavità in queste pagine 
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della grande mistica! Quante virtù, quanti doni 
dello Spirito Santo non nxanifestano esse nella lo- 
ro scrittrice! 

Cerchiamo dunque di approfittare degli Esercizi 
ricorrendovi anzitutto nei nostri anniversari, nei 
giorni di ritiro, nei momenti liberi. Serviamoci pu- 
re delle loro preghiere per prepararci alla S. Coanu- 
nione e per trattenerci con il Divino Ospite (^). Ri- 
petiamone lentamente e attentamente le formole e 
quando una frase attira la nostra attenzione ed ec- 
cita la nostra devozione, fermiamoci sopra, scrutia- 
mone il senso, pensiamo alle sue applicazioni, rica- 
viamone qualche buona risoluzione, ossia meditia- 
mola. Ringraziamo poi- Dio di averci toccato il cuo- 
re, supplichiamoLo di continuarci il suo aiuto, do- 
mandiamoGli perdono per non aver approffittato 
meglio di tutte le sue grazie e uniamoci a Lui con 
brevi, ma fervorosi atti di lode, di adorazione e di 
desiderio. Vedendo la nostra buona volontà e la no- 
stra perseveranza, lo Spirito Santo, richiarirà tal- 
volta direttamente la nostra anima e infonderà in 
essa l'amore divino così che senza accorgercene pas- 
seremo felicissimi momenti di vera contemplazione, 
frutti della nostra amorosa imione con Dio. 



(1) Qualsisia il suo genere di vita, ognuno può puro 
imitare gli esercizi ispirandosi a tal fine ai testi del Mes- 
sale, del Breviario, del Pontificale e del Rituale. Ad es. 
il Sacerdote celebrerà l 'anniversario del ricevimento della 
Tonsura e dei singoli Ordini Sacri, il laico devoto quello 
del suo Matrimonio; tutti commemoreranno la loro prima 
Comunione, il loro giorno onomastico ecc. — Con un po' 
di buona volontà potremmo sviluppare tanto la nostra 
\'ita spirituale sulle sode basi della S. Liturgia! 
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4. NOTE BIBLIOGRAFICHE 
LA NOSTRA EDIZIONE 



Goncludiamo la nostra introduzione con una no- 
terella bibliografica sugli Esercizi e col presentare 
la nostra traduzione. 

Conosciamo solamente due manoscritti di opere 
Gertrudiane, uno della fine del s. XV, l'altro dei 
principio del s. XVI: essi non contengono gli Eser- 
cizi. 

Quest'ultimi non fanno parte dell'edizione tede- 
sca pubblicata a Lipsia nel 1505 dal domenicano 
Paolo di Weida, ma furono per la prima volta 
stampati nell'edizione curata dal cartusiano Lan- 
spergio e pubblicata a Colonia nel 1536 dal suo 
confratello Loher con il titolo Exercitia eiusdem 
(Sanctae Gertrudis) nonnulla pia et rara, in Dei 
amorem vehementer inflammantia. 

Altre edizioni degli Esercizi vennero stam^pate ne- 
gli anni 1599 (curata da D. Castaniza), 1664 (D. 
Mége), 1862 (nel Enchiridion Benedictinum a cura 
di D. Guéranger), 1875 (nelle Bevelationes Gertru- 
dianae pubblicate dal Solesmense D. Paquelin) ecc. ; 
furono pure tradotti in ispagnolo, fiammingo, fran- 
cese, tedesco, inglese.... 

Crediamo che la loro prima edizione italiana fu 
stampata nel 1560 e si trova nel volume intitolato : 
La vita della beata Vergine Gertruda ridotta in 
cinque libri dal B. F. Gio. Lanspergio, monaco del- 
la Certosa; tradotta per V excellentissimo medico 
M. Vincenzo Buondi. In Venetia per Nicolo Pezza- 
na MDLX. L'opera del Buondi fu ristampata parec- 
chie volte. 
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Per scopo di brevità ommettiamo di citare le 
numerose pubblicazioni gertrudiane susseguenti, e 
menzioniamo soltanto che nel 1889 il P. Clemente 
Poggiali dei Servi di Maria, pubblicò a Torino (Ti- 
pografia Salesiana) ima nuova traduzione, oggi com- 
pletamente esaurita, degli Esercizi: essa però è 
scorretta e ben lontana dal rendere la delicata poe- 
sia del testo latino. 

Infine il Prof. Guido Battelli ci ha ultimamente 
dato un'artistica edizione italiana del III. Esercizio* 
con il titolo La Sposa del Signore che fa parte del- 
l'elegante Collana di Fiorì di Letteratura ascetica 
e mistica stampata dal Giannini {^). 

La presente traduzione è opera del Ch. Prof. 
Rodolfo Medici. Anuniratore appassionato della vi- 
ta e della dottrina di S. Gertrude, egli ha già pub- 
blicato una versione italiana del Libro II (-) delle 
Rivelazioni Gertrudiane alla quale abbiamo spesso 
rimandato il Lettore. Sappiamo inoltre che ha pre- 
parato uno studio sulla figura morale e mistica del- 
la nostra Santa. 

Ci piace terminare questa nostra introduzione 
con il riferire alcune giudiziose osservazioni del Ch. 
Traduttore sugli Esercizi: 

« Il nome di Esercizi dato alla presente opera 
dalla Santa stessa (^) corrisponde più all'intenzione 
dell'autrice e al principio dell'esecuzione che all'o- 



(1) Santa Gertrude - La Sposa del Signore. latrodu- 
zione del Prof. GUIDO BATTELLI. In Piren?e presso 
Giulio Giannini e Figlio, 1919, 18x11, pag. XVIII-25. L. 1.80. 

(2) Santa Gertrude la Grande - Il Messaggio della Bi- 
vina Pietà, traduzione e note del Prof. EODOLFO ME- 
DICI. Prefazione del Can., EMANUELE MAGRI, Firenze, 
1923, in 16, p. X-96. - Franco di porto L. 3.25 (Vendibile 
presso la Badia Benedettina di Praglia, Bresseo, Padova). 

(3). V. in principio dell'Es. II. 



— XXXII — 

pera complessiva. Si nota infatti in questa, subito 
dopo le prime pagine, ìxa cambiamento di intona- 
zione per cui il carattere di esercizi di pietà finisce 
col perdersi in quello di uno sfogo amoroso di una 
anima e di colloquio di questa con lo sposo Gesù. 
Lo spirito ardente di Gertrude mal si adattava a 
restare circoscritto entro le forme compassate della 
comune pietà e, simile al cavallo di sangue che do- 
po aver tenuto il passo per qualche momento, pren- 
de il trotto e si slancia anche alla carriera, esso 
pure abbandona le cose terrene, e si inalza a volo 
verso l'oggetto delle sue brame. Gesù. E l'amore 
per Gesù uomo e Sapienza di Dio, forma la nota 
di gran lunga dominante di questo libretto e si 
esprime in forme così sensibili e in un linguaggio 
così TUnano che può, oggi, offendere l'orecchio di 
qualche anima ombrosa o meschina. Ma Gertrude 
era pura ed ardente e tali supponeva le anime dei 
lettori. Del resto quel suo linguaggio ardito è in 
molta parte attinto al Cantico dei Cantici, come in 
genere tutto il libro è talmente intessuto di remini- 
scenze scritturali, specie dei Salmi e di S. Paolo, 
che presuppone pinre in chi legge, per essere ben 
gustato, vma certa conoscenza almeno del Salterio 
e del Nuovo Testamento. 

All'altezza sempre sostenuta dell'ispirazione, 
corrisponde in questo libro l'elevatezza della forraa 
letteraria che non di rado sale al sublime ed è sem- 
pre calda di sentita poesia. Si può, è vero, muover- 
le l'appimto di una sovrabbondanza di parole, di un 
accumularsi di epiteti e di sinonimi che a volte stan- 
ca il lettore. Questo difetto è più visibile assai negli 
Esercizi che nel Messaggio e deriva da varie cause : 
la tempra genuinamente tedesca dell'intelletto di 
Gertrude che la porta a voler circostanziare piena- 
mente il suo pensiero; la sua eloquenza naturale 
congiunta con una meravigliosa cultura letteraria 
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latina; il bisogno mistico di esprimere con abbon- 
danza di parole l'abbondanza dell'affetto; infine 
l'indole stessa del lavoro che conduce ad insistere 
ripetutamente su certi concetti. Qua e là inoltre ap- 
paiono delle forzature e degli abusi di figme, ma 
sono nei leggeri di fronte all'abilità geniale di Ger- 
trude nel maneggio della lingua e all'atteggiamento 
del pensiero, abilità che temiamo purtroppo sia me- 
nomata dalla traduzione. 

Possa questa nuova versione valer a rendere piti 
noto, fra le persone religiose specialmente, questo 
prezioso gioiello di letteratura mistica e insieme la 
persona della grande Autrice che è gloria vera del- 
l'Ordine di San Benedetto ». 
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EXERCITIUM PRIMUM 



PRO RECUPERANDA 
INNOCENTIA BAPTISMALI 

Ut in fine vitae tuae immaculatam baptismalis innocen- 
tìae tunicam, et fidei cliristianae sigilhim integrum et 
illaseum Domino valeas praesentare, stude certo tem- 
pore, praesertìm in Pascha et Pentecoste, meinoriam 
Baptismi celebrare. Itaque desidera renasci in Deo 
per novae vitae sanctitatem, et restit\iì in novam in- 
fantiam, et die : 

Deus misereatur mei, et benedicat mihi: illu- 
minet vultum suum super me, et misereatur mei. 
Benedicat eum in omni sinceritate et ventate cor 
meum. A facie Domini moveatur terra cordis mei, 
in Spiritu oris ejus recreetur et renovetur spiritus 
meus, ut in terram rectam dedu^at me Spiritus ejus 
bonus (^). 

Deinde legas Symbohim fidei, scilicet : Credo in Deum, 
orans Dominum, ut faciat te perfecte abrenuntiaro 
satanae, et conservet te in fide recta, viva et integra, 
usque in finem vitae tuae. 



(1) Come fu detto nell'introduzione, S. Gertrude si ispira conti- 
nuamente ai Sacri Libri e quindi per non ingombrare le pagine non 
indicheremo le riferenze bibliche. Vogliamo però illustrare con un 
esempio la nostra affermazione riportando cinque passi scritturali che 
ispirano il brano : Deus ^misereatur mei.... Spiritns ejus bonus; 

Deus misereator nostri, et benedicat nobis : illuminet vultum 
suum super nos et misereatur nostri (Sai. 65, 2); 

liC parole sinceritas e veritas sono accoppiate In 1 Cor, 5, 8: 
Epuìemur.... in azymis sinceritatis et veritatis; 



ESERCIZIO PRIMO 



PER RICUPERARE 
L' INNOCENZA RATTESIMALE 

Perehè al termine della tua vita4;u possa presentare imma- 
colata al Signore la veste della tua innocenza battesi- 
male e inviolato il sigillo della fede cristiana, procura 
in tempi determinati, specie a Pasqua e a Pentecoste, 
di celebrare la memoria del Battesimo. Desidera per- 
tanto di rinascere in Dio per mezzo della santità di una 
nuova -l'ita e di tornare a"d una nuova infanzia, e dì : 

Iddio abbia misericordia di me, e mi benedica: 
mi illumtai colla luce del suo volto ed abbia com- 
passione di me. Lui benedica il mio cuore in ogni 
sincerità e verità. Dinanzi al cospetto del Signore 
si muova il mio cuore come la terra, nello Spirito 
che da Lui procede si ricrei e si rinnovi lo spirito 
mio e ne sia condotto in terra buona (^). 

Leggi poi il Simbolo della, fede, cioè Credo in Dio, pre- 
gando il Signore che ti faccia perfettamente rinunzia- 
re a Satana e ti conservi in fede retta, viva ed integra 
sino alla fine della tua vita. 



A facie Domini mota est terra (Sai. 113, 7).; 

Verho Domini coeli flmiat sunt : et spiritu oris ejus omnis virtus 
eorum (Sai. 32, 5); ' 

Spiritns tuus bonns deduc.t me in terram recfam (Sai. 142, 10). 

Notiamo pure che lo svolgimento del primo Esercizio è in istretta 
relazione con il Rito del Battesimo degli Adulti (v. Rituale Roma- 
no, Tit. II. Cap> 4). Per chi vuol renderai conto della tecnica dello 
stile gertrudiano giova molto l'avvicinare e il comparare i due testi. 
(Nota d. Red.). 
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Oratio. — Domine Deus, piuis et verus, careator 
et redemptor meus, qui me signasti sanato lumine 
vultus tui, qui me redemisti caro pretio sanguìnis 
Unigeniti tui, et regenerasti me in spem vitae per 
Baptismum in virtute Spiritus tui : fae me vero per- 
fecto et integro corde, efficaciter abreniuitiare -Sata- 
nae et omnibus pompìs et operibus ejus, et in te 
Deum creatorem meum per Jesum Christum Filium 
tuum, qui est via, veritas et vita, in Spiritus Sancti 
efficacia, fide recta et fervida, vivis operibus redi- 
mita, fideliter credere, tibi adhaerere, et usque in 
finem tecum immobiliter perseverare. Amen. 

Pro signaeulo fidei tuae, die: 

Trinitas Sancta, Pater et Filius, et Spiritus San- 
ctus, txia divina omnipotentia regat et confìrmet, 
tua divina sapientia instruat et illuminet, tua di- 
vina bonitas adjuvet et perfìciat fidem meam: ut 
eam immaculatam et integram reconsignem ante fa- 
ciem tuam in mortis bora, eum omnium virtutum 
multo foenore et usura. 

Pro exorcizatione, ora Doininum, ut in virtute Nominis 
sui faciat te prudenter vincere et intellìgere omnes ver- 
sutias satanae, ne unquam praevalendo de te, gaudeat 
inimieus : sed in omni tentatione reeedat superatus, et 
in prima congressione confusus. 

Obatio. — Domine Jesu Christe, Pontifiex ma- 
gne, qui in tua pretiosa morte vivificasti me, exsuf- 
fla a me, in virtute Spiritus tui, omnes insidias ini- 
mici efficacia tuae praesentiae. Disrumpe in me om- 
nes laqueos Satanae, et respectu miserationis tuae 
omnem caecitatem cordis longe fae a me. Perfecta 
caritas tua, Christe, faciat me in omni tentatione 
virilìter triumphare. Sancta humilitas tua doceat me 
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Preghiera. — ■ Signore Dio, pietoso e giusto crea- 
tore e redentore mio che mi hai illuminata col tuo 
volto, redenta col caro prezzo del sangue del tuo 
Unigenito, rigenerata a speranza di vita per il Bat- 
tesimo nella virtù del tuo Spirito, fa ch'io rinxmzi 
efficacemente con vero e perfetto cuore a Satana, a 
tutte le sue pompe e le sue opere, e creda con fede 
retta e fervida, coronata di opere vive, in Te Dio 
mio creatore, per Gesti Cristo Figlio tuo che è via, 
verità e vita, nella efficacia dello Spirito Santo, e 
che a Te stia unita con immutabile costanza. 

la segno della tua fede, dì : 

Santa Trinità, Padre, Figliuolo e Spirito Santo, 
la tua divina onnipotenza diriga e confermi, la tua 
divina sapienza istruisca ed illumini, la tua divina 
bontà aiuti e perfezioni la mia fede onde io Te la 
riconsegni incorrotta ed intera con molto frutto 
di ogni virtù. 

l'er l 'esorcizzazione (i), prega Dio che colla potenza del 
nome suo ti faccia comprendere e vincere con prudenza 
tutte le astuzie di Sàtana, ch'ei non abbia a prevalere 
su di te e goderne, ma in ogni tentazione si diparta 
superato e confuso al primo assalto : 

Preghiera. — Signore Gesù Cristo, Pontefice 
grande che mi hai vivificato colla tua morte pre- 
ziosa, spazza via da me coli' efficacia del tuo spirito 
e della tua presenza, tutte le insidie del nemico. 
Rompi in me tutti i lacci di Satana, e rimuovi da 
me per tua misericordia ogni cecità del mio cuore. 
La tua perfetta carità, o Cristo, mi faccia trionfa- 
re virilmente in ogni tentazione. La tua umiltà mi 



(1) A lettera scongiuro, preghiera del Rituale per allontanare il 
demonio. 
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omnes laqueos inimici prudenter devitaxe. Lumino- 
sa veritas tua deducat me, et faciat me corde per- 
fecto sincere ambulare corani te. Et benedictio in- 
dulgentissimae misericordiae tuae praeveniat, sub- 
sequatur et custodiat me usque in fìnem vitae 
meae. Amen. 

Eis verbis signabis te signo sanctae Crucis in fronte 
et in pectore : 

In nomine Patris, et Filii, et Spiritus Sancti. A 
te, o crucifixe amor meus, Jesu dulcissime, accipiam 
signum sanctae Crucis tuae, tam in fronte, quam in 
corde, ut in aetemum vivam sub tua protectione. 
Da mihi vivam fidem coelestium praeceptorum, ut 
dilatato corde curram viam mandatorum tuorttm. 
Per te talis sim in moribus, ut effici merear tem- 
plum Dei, et habitaculum Spiritus Sancti. Amen. 

Hic expostala, ut ipse summus sacerdos Dominus Jesus im- 
ponat tibi manum, ut in aeternum babìtes in adjuto- 
rio Altissimi, et in protectione Dei coeli commoreris. 

Sub umbra manus tuae, amantissime Jesu, pro- 
tege me: dextera tua suscipiat me. Aperi mihi ja- 
nuam pietatis tuae, ut ìmbuta signo sapientiae, 
eaream in veritate omni terrena eupiditate, et ad 
suavem odorem praeceptorum tuorum laeta tibi in 
Ecclesia tua sancta deserviam, et de die in diem, 
de virtute in virtutem proficiam. Amen. 

Ut Dominus det tibi Angelum ducem itineris tui. 

Eia Jesu, Princeps pacis, magni consilii Angele, 
tu ipse semper sìs mihi a dextris dux et custos meae 
peregrinationis, ne commovear, et errem abs te; et 
mìttere dignare Angelum tuum sanctinn de coelis, 
qui sub tua pia cura soUicitus sit de me, et in tuo 
beneplacito dirigat me, atque in via tua perfectam 
ad te ipsum rèducat me. Amen. 
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insegni ad evitare con prudenza tutti i lacci di 
Satana. La tua luminosa verità mi faccia caimni- 
nare sinceramente e con cuore perfetto alla tua pre- 
senza. E la benedizione della tua indulgentissima 
misericordia mi prevenga, mi segua e mi custodi- 
sca sino alla fine della mia vita. Àmen. 

A queste parole ti segnerai col segno della S. Croce 
in fronte e nel petto : 

Nel nome del Padre, del Figliuolo e dello Spirito 
Santo. Da te, o crocefisso amor mio, Gesìi dolcissi- 
mo, prenderò il segno della tua santa Croce tanto in 
fronte quanto nel cuore ond'io viva in eterno sotto 
la sua protezione. Dammi viva fede nei tuoi celesti 
precetti onde con gran cuore ne corra la via. Per te 
io sia tale nella condotta da meritare di divenire 
tempio di Dio ed abitazione dello Spirito Santo. 
Amen. 

Qui chiedi che il Signore Gesù sommo sacerdòte ponga egli 
stesso la sua mano su di te onde tu abiti nel rifugio del- 
l'Altissimo e dimori sotto la protezione del Dio del Cielo. 

Sotto l'ombra della tua mano, o Gesù amantis- 
simo, proteggimi : la tua destra mi sostenga. Apri- 
mi la porta della tua pietà onde ripiena di sapienza 
mi spogli nella verità di ogni terreno desiderip e, 
confortata dal soave odore dei tuoi precetti, ti ser- 
va nella tua Chiesa santa e progredisca ogni giorno 
in virtù. Amen. 

Che il Signore ti dia un Angelo a custode del tuo viaggio. 

O Gesù, Principe di pace, Angelo di grande con- 
siglio, stanami sempre alla destra duce e guardiano 
del mio viàggio ond'io non mi allontani da te, e 
degnati di mandar dal Cielo un tuo Angelo Santo 
che sia per tuo comando, sollecito di lae e nai diri- 
ga secondo il voler tuo e nai rimeni a te perfezio- 
nata nella tua via. Amen. 
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Ad salutandum et suscipiendum Angelnm. 

Salve Angele Dei sanate, eustos animae et cor- 
poris mei, per dulcissimum Cor Jesus Christi Filii 
Dei, prò amore ejus qui te creavit et me, prò amo- 
re ejus qui me tibi commendavit in Baptismate, in 
curam tuae fiedelissimae paternitatis suseipe me : ut 
adjuta a te, immaculato calle transeam hujus vitae 
torrentem, quousque tecum laeta perveniam ad vi- 
dendam illam mellifluam (quam tu vides) faeiem, et 
illam jucundissimam imperialis divinitatis speciem, 
quae exsuperat omnis suavitatis dulcediaem. 

Hic orabis, ut os tuum lepleatur sale sapientiae, 
ut possis gustum fidei in Spiritu Saneto sapere, 

Aceipiam a te, Jesu dulcissime, salem sapientiae 
et spiritum intelligentiae propitiatus in vitam ae- 
ternam. Amen. 

Fac me tui Spìritus degustare suavitatem, fac 
me tuam esurire voluntatem, fac me tuum scire 
beneplacitum, ut tibi meum semper sit acceptum 
servitium. Amen. 

Signans itaque aures tuas et nares signo sanctae Crucis ora- 
bis Dominum, ut ipse adaperiat aures cordis tui in lege 
sua, et repleat odore notitiae suae omnia tua interiora. 

Eia Jesu, Pastor, mi praecordialissime, fac me 
indignam oviculam, tuam dulcissimam vocem sem- 
per sequi et agnoscere, et in vivae fidei suavissimo 
odore currere ad pascua vitae aeternae, quo possim 
iu aeternum vacare et videre, quoniam tu vere 
suavis es, mi Domine. 

Accipiens in dexteram tuam vexillum Crucis salutiferae, 
ut iiostem possis vincere, dicas: 

Pone, Jesu amantissime, signum sanctae Crucis 
tuae in manum dexteram meam: ut hoc signo con- 
tra omnes insidias inimici armata manu semper 
incedam, tuo auxilio circum vallata. Amen. 
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Per salutare ed accogliere l'Angelo : - 

Salve, santo Angelo di Dio, custode della mia 
anima e del mio corpo, per il cuore dolcissimo di 
Gesù Cristo Figlio di Dio, per amore di Colui che ci 
creò entrambi, e che mi ti ha affidata nel battesimo, 
accoglimi nella tua paterna cura onde col tuo aiuto 
io passi senza errore il torrente di questa vita e 
pervenga a veder con te quella dolce faccia che tu 
vedi e il giocondissimo aspetto di quella iihperiale 
divinità che trascende ogni soavità immaginabile. 

Qui pregherai clie la tua bocca si riempia del sale (i) di 
sapienza onde tu abbi nello Spirito Santo il sapore 
della fede. 

Riceverò da te. Gesù dolcissimo, il sale della sa- 
pienza" e lo spirito di intelligenza. 

Fammi gustare la soavità del tuo spirito, fam- 
mi aver fame della tua volontà, fammi conoscere il 
tuo beneplacito, onde il mio servizio sia a te ac- 
cetto. Amen. 

Segnando pertanto le tue orecchie e le narici col segno 
della santa Croce, pregherai il Signore che apra le 
orecchie del tuo cuore alla sua legge e riempia il 
tuo spirito coli 'odore della sua conoscenza. 

O Gesù, Pastore mio carissimo, fa ch'io indegna 
pecorella riconosca e segua sempre la tua dolcissima 
voce e nell'odore soavissimo (H viva fede corra ai 
pascoli di vita eterna ove possa in eterno e a mio 
bell'agio vedere quanto soave tu sei, o mio Signore* 

Prendendo nella destra il vessillo della Croce 
con cui vincere il nemico, dì : 

Poni, o Gesù amantissimo, il segno della tua 
santa Croce nella mia destra, onde di esso armata 
io sempre proceda contro le insidie del nemico, mu- 
nita del tuo aiuto. Amen. 



(1) AUude al rito della Chiesa pel quale il sacerdote pone del 
«ale nella bocca del bambino che è batteszato. 
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CONCLUSIO. 

Benedicat me Dei Patris omnipotentia. Benedi- 
cat me Filii sapientia. Benedicat me Spiritus Sancii 
benignissima caritas, et custodiat me in vitam ae- 
ternam. Amen. 

Deinde orabis TÌrgineam Mart*"!!!, ut ipsa tibi obineat ■ 
perfectam vitae innovationem, et ipsa venerabilis ro- 
sa fiat sic in liac gratia màter et commater tua, ut 
tu sis ei in moribus vera filia, et ipsa gemma mun- 
ditiae animani tuam involutam pallio suae pudicitiae, 
intuitione sua duleissima, fìlio suo regi Domino ser- 
vet absque macula: et faciat nomen tuum annume- 
rari in Israel sorte electissima, ut pars tua sit cum 
iis qui ambulant in cordis innooentia, provjdentes 
Dominum semper in omni via sua. 

Salve Maria, Regina clementiae, oliva misericor- 
diae, per quam nobis venit vitae medicina, clemen- 
tiae Regina, Virgo Mater divini germinis, per quam 
nobis venit genus superni luminis, germen odoris 
Israel. Eia, sicut per fiUum tuuin facta es omnium 
vera mater, quorum ipse .tmicus tuus non est de- 
dignatus fieri frater: sic nunc prò ejuis amore me 
indignam in euram tuae maternitatis suscipe ; tu 
fidem meam adjuva, conserva et iastrue, et sic nunc 
fìas meae innovationis et fìdei commater, ut in ae- 
ternum sis mea singulàris et praecordialissima ma- 
ter, pie semper prò me curando in hac vita, et in 
tuam plenam maternitatem suscipiendo in mortis 
bora. Amen. . 

Pro impositione nominis. . 

Nomen meum, Jesu dulcisisim^, mellifluo nomini 
tuo subscribe in libro vitae. Die animae meae: 
Mea es tu, ego salus tua recognovi te : jam non vo- 
caberis ultra Derelicta, sed vocaberis Voluntas mea 
in ea, ut portio mea sit tecum in perpetuum in 
terra viventium. 
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Conclusione. 

Mi benedica l'onnipotenza del Padre, la sapien- 
za del Figlio, la bontà dello Spirito Santo, e mi cu- 
stodisca per la vita etema. Amen. 

Poi pregherai la Vergine Madre percliè ti impetri un 
perfetto rinnovamento di vita e con tal grazia essa 
venerabile ròsa, divenga per te madre e madrina co- 
me tu per costumi sua vera figlia, ed essa poi, gem- 
ma di purità, conserverà immacolata al Re signore 
suo figlio col suo sguardo dolcissimo Tanima tua sotto 
il manto della sua pudicizia : essa darà al tuo nome 
la sorte degli eletti in Israele onde tu sia di quelli 
che camminano in innocenza di cuore avendo sempre 
Iddio dinanzi agli occhi in ogni loro azione. 

Salve, o Maria, Regiaa di clemenza, oliva di mi- 
sericordia, tu per cui viene la medicina della vita 
nostra, Vergine Madre del germe divino, tu per cui 
è venuta a noi la luce superna, il germe odoroso di 
Israele. Oh, come per mezzo del tuo figlio sei dive- 
nuta madre vera di tutti, di cui l'unigenito tuo non 
disdegnò farsi fratello, così ora per suo amore acco- 
gli me indegna della tua cura. materna; aiuta, con- 
serva, istruisci la mia fede, e isiimi madrina del mio 
rinnovamento e della fede, onde sii in etemo mia 
unica ed affettuosissima madre avendo sempre pia 
cura di me in questa vita e ricevendomi nella tua 
piena maternità all'ora della morte. 

Per l'imposizione del nome. 

O Gesù dolcissimo scrivi il. mio nome sotto il 
tuo nome mellifluo nel libro della vita. Dì all'ani- 
ma mia : mia sei tu, io, tua salute, ti ho adottata : 
già non sarai più chiamata Derelitta ma la mia Be- 
namata (^), onde il mio destino sia sempre con te 
nella terra dei viventi. 



(1) Nel testo a lettera: la volontà mia in lei (da Isaia). 
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Pro immersione fontis : In nome Patris, et Filii 
et Spiritus Sanati. 

Eia Jesu fons vitae, ex teipso fac me bibere po- 
eulum aquae vivae, ut gustato te, in aeterninn nihil 
sitiam praeter te. Immerge me totam in profundimi 
tuae misericordiae. Baptiza me in immaculatione 
pretiosae mortis tuae. Renova me in sanguine tuo, 
quo redemisti me. In aqua sanctissimi lateris tui 
ablue omnem maculam, qua unquam maculavi bap- 
tismalem innocentiam. Reple me Spiritu tuo, et to- 
tam posside in puritate corporis et animae. Amen. 

Pro chrismate ora Dominum, ut unctio sui Spiritus 
doceat te de omnibus. 

Pater sancte, qui per Filium tuum Dominum 
nostrum Jesum Christimi me regenerasti ex aqua 
et Spiritu Sàncto: da mihi hodie plenam omnium 
peceatorum meorum remissionem, et dignare me li- 
nire chrismate Spiritus tui in vitam aeternam. 
Amen. Pax tua mecum in aeternum. Amen. 

Hic facias signum sanctae crucis in pectore 
et in liumeris, dicens : 

Fac me, amore amoris tui, praeceptorum tuo- 
rum jugum suave et onus leve semper in humeris 
meis portare, et sacramentum fìdei sacrae tamquam 
fasciculum myrrhae ia pectore meo in perpetuum 
gustare, ut tu prò me crucifìxus maneas, cordi meo 
semper infixus. Amen. 

Pro candida veste, dieas : 

Eia Jesu, sol justitiae, fac me te induere, ut se- 
cundum te possim vivere; fac me te duce vestem 
baptismalis innocentiae, candidam, sanctam et im- 
maculatam servare, et illaesam ante tribunal tuxim 
praesentare, ut habeam eam in vitam. aeternam» 
Amen. 
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Par rimmersione nel fonte. 

O Gesù fonte di vita fammi attingere te stesso 
una tazza di aequa viva, onde, dopo averti gusta- 
to, di altro più mai non abbia sete. Immergimi tut- 
ta nella profondità della tua misericordia. Battez- 
zami nella purezza della tua preziosa morte, rinno- 
vami nel tuo sangue col quale mi hai redento. Col- 
l'acqua del tuo costato santissimo lava ogni macchia 
con cui ho ~ macchiato la battesimale innocenza. 
Riempimi del tuo spiritò e possiedimi tutta nella 
purità del corpo e dell'anima. Amen. 

Per r unzione (i) prega il Signore che ti ammaestri 

in tutto. 

Padre Sabato che pel tuo figlio N. S. Gesù mi ri- 
generasti di acqua e di Spirito Santo, dammi oggi 
piena remissione dei miei peccati e degnati ungermi 
col crisma del Santo Spirito per la vita etema. 
Amen. La tua pace sia meco in eterno. Amen. 

Qui fatti il segno della santa croce sul petto 
e sulle spalle, dicendo : 

Fa che per amore dell'amor tuo io porti sempre 
sulle mie spalle il giogo soave ed il peso lieve dei 
tuoi precetti e nel mio petto il sacramento della tua 
fede quasi fascicolo di mirra affinchè tu, per me 
crocefisso, resti sempre infìsso nel mio cuore. 

Per la veste candida dì : 

O Gesù, sole di giustizia, fa che io mi vesta di 
te onde possa vivere conforme a te : fammi conser- 
vare candida, santa, immacolata la veste dell'in- 
nocenza battesimale e tale presentare al tuo tribu- 
nale per averla in perpetuo. Amen. 



(1) Altro rito del battesimo, non essenziale come l'aspersione 
(o l'immersione) dell acqua : così la veste candida e' il lume. 
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Ad accipìendum lumen orabis prò illuminatione interiori. 

Eia Jesu, lumen inextinguibile, charitatis tuae 
lampadem ardentem in me inextiQguibUitef^ accen- 
de, et doce me baptismum meum irrepreliensibiliter 
custodire : ut ciun vocata ad tuas venero nuptias, 
parata ingredi merear aeternae vitae delicias, vi- 
sura te veruna lumen, et tuae divinitatis mellifluam 
faciem. Amen. 

Pro susceptione communionis vivifici corporis 
et sangiiinis Agni immaculati Jesu Christi. 

Corpus tuum venerabile, et sanguis tuus pretio- 
sus. Domine mi Jesu Christe, corpus et animam 
meam custodiat in vitam aeternam. Amen. Pax tua 
mecum. In te, o Jesu pax vera, in aeternum ha- 
beam pacem, quae exsuperat onmem sensum, ubi 
te in te laeta videam in aeternum. Amen. 

In illa comniunione desidera, ut tota vita tua absconda- 
tur cum Christo in Deo, et in mortis hora piene in- 
veniaris consumniata. 

O animae meae hospes duleissime, Jesu mi prae- 
cordialissime, tua suavis incorporatio sit mihi ho- 
die omnium peccatorum meorum remissio, et om- 
nium negligentiarum mearum suppletio, atque to- 
tius deperditae vitae meae recuperatio. Sit mihi 
aeterna salvatio, animae et corporis reparatio, amo- 
ris inflammatio, virtutis instauratio, et vitae meae 
in te sempiterna conclusio. 

Sit mihi spiritus libertàs, vitae sanitas, morum 
honestas. Sit mihi scutima patientiae, humUitatis in- 
signe, baculus confidentiae, solamen tristitiae, ju- 
vamen perseverantiae. Sit mihi armatura fidei, ro- 
buT spei, charitatis perfectio, mandatorum tuorum 
adimpletio, spiritus innovatio, in veritate sanctifi- 
catio et totius religionis consummatio. 
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Nel ricevere il lume pregherai per l'illuminazione interiore. 

O Gesù, lume inestinguibile, accendi in me la 
lampada ardente deUa tua carità, e fammi custodi- 
re irreprensibile il mio battesimo affinchè quando io, 
da te chiamata, verrò alle tue nozze, meriti entrare 
già pronta alle delizie della vita eterna, per veder 
te, luce vera, e la soave faccia tua divina. Amen. 

Per la comunione del corpo e sangue viviiicanti 
dell'Agnello immacolato Gesù Cristo. 

E tuo corpo venerabile e U tuo sangue prezioso, 
o mio Signore Gesìi Cristo, custodisca il corpo e 
l'anima mia per la vita eterna. Amen. La pace tua 
sia con me. In te, o Gesìi pace vera, possa io avere 
pace su pace, onde per te io giunga a quella pace 
che supera ogni senso ove ti vedrò in te medesi- 
mo in eterno. Amen. 

In quella comunione desidera che la tua vita si nasconda 
tutta con Cristo in Dio e nell'ora della morte sii ritro- 
vata perfetta. 

O ospite dolcissimo dell'anima mia, Gesù mio 
caro, il tuo unirti a me mi valga oggi a remissione 
di tutti i peccati, a compenso di tutti i miei difetti, 
a ricupero di tutta la mia vita male spesa. Mi sia 
salvazione eterna, riparazione dell'anima e del cor- 
po, accendimento di amore, principio di virtù, eter- 
no epilogo della mia vita in te. 

Siami libertà di spirito, sanità di vita, onestà di 
costumi, scudo di pazienza, insegna di umiltà, ba- 
stone di confidenza, conforto nella tristezza, aiuto 
nella perseveranza, perfezione di carità, adempimen- 
to dei tuoi mandati, rinnovamento dello spirito, 
santificazione perfetta nella verità. 
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Sit mihi origo virtutitm, finis vitiorum, totius 
boni incrementum, et tui amoris perenne testamen- 
tum, ut in hac peregrinatione solo corpore consti- 
tuta, cogitatione avida, ibi mea semper versetur 
memoria, ubi tu es pars mea optima, ut in termino 
vitae meae, abjecto corporis hujus amarissimo cor- 
tice, perveniam ad illam dulcissimam nucem, ubi in 
glorificatae humanitatis tuae novo sidere, videam 
tuae praestantissimae divinitatis praeclarissimam 
lucem, ubi tuae mellifluae faciei pulcherrima rosa 
me reficiat specie sua imperiosa, ubi exuta hujus 
vitae molestiis, ia aetemum laetabunda epuler, et 
exsultem in tuae charitatis divitiis, sicut sponsa 
gaudet sui regis in delieiis. Amen (^). 

PkO CONFIRMATIONE. 

O rex victoriosissime, Jesu sacerdos altissime, tu 
confirma me tua omnipotenti virtute, gladio spiri- 
tus aecingens me potentissime, ut mille fraudes 
Satanae semper vincens vincam in te. 

CONCLUSIO. 

Domine Deus, qui ita meus es conditor, ut etiam 
SIS reformator : eia Spiritum tuum sanctum ianova 
hodie in visceribus meis, et adscribe me populo 
adoptionis tamquam sobolem novae prolis; ut cum 
filiis promissionis me gaudeam accepisse per gra- 
tiam, quod non habeo per naturam. 

Fac me fide" grandem, spe gaudentem, in tribu- 
latione patientem, in tua laude delectantem. Spiri- 
ta ferventem, tibi Domino Deo vero regi meo fideli- 
ter servientem, et usque in finem vitae meae tecum 



(1) Paragonare queste preghiere con le Preces (S. Ambrosii, 
S Thomae Aqu., S. Bonaventurae) post Missam del Messale è del 
Breviario. 



PER BICTJPEEABE L'INNOCENZA BATTESIMALE 16 

Mi sia sorgente di virtii, termine dei vizi, aumen- 
to di ogni bene, e testimonianza perenne del tuo 
amore onde, stando in questo esilio col corpo sol- 
tanto, il mio bramoso pensiero dimori sempre là 
ove tu sei, mia parte ottima. Al fine poi di questa 
vita, rigettata la scorza amarissima del corpo, ot- 
terrò quella mandorla dolcissima ove nel nuovo 
astro deUa tua gloriosa umanità vedrò la fulgidis- 
sima luce della tua eccelsa divinità, ove la tua fac- 
cia, soavissima quale rosa bellissima, mi ristorerà 
col suo aspetto regale quando, scevra delle molestie 
di questa vita, banchetterò lietamente ed estdterò 
in eterno nelle ricchezze del tuo amore come regi- 
na che gode nelle delizie del suo sposo. 

Per la Coistfermazione (Cresima). 

O Re vittoriosissimo, Gesù sacerdote altissimo, 
confermami colla tua virtù onnipotente, cingendo- 
mi la spada dello spirito affinchè vincendo sempre 
le mille insidie di Satana in Te le vinca. 

Conclusione. 

Signore Dio, che sei non solo mio Creatore ma 
altresì mio Redentore, infondi nelle mie viscere il 
tuo Santo Spirito ed ascrivimi al popolo di adozio- 
ne come figlia di nuova prole onde mi rallegri di 
ricevere eòi figli della promessa per grazia quel che 
non ho per natura. 

Panami grande nella fede, lieta nella speranza, 
paziente nella tribolazione, esultante nella tua lo- 
de, fervente di Spirito, consacrata fedelmente al tuo 
servizio, o Signore vero mio Re, ed in esso perse- 
verante e vigile sino alla fine, affinchè quel che ora 
credo e spero, vegga allora lieta coi miei occhi; ti 
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vigilante! perseverantem : ut hoc quod nunc credo 
in spe, tunc oculis meis laeta videam in re : videam 
te sicuti es, videam te facies ad faciem. Ibi me, 
Jesu care, de te ipso facies, ibi in frxiitione tui mel- 
liflui vultus sit mihi perpetua requies. Amen. Amen. 
Amen. 

Deus fidelis, Amen verum, qui non deficit, faciat 
me fervente! sitire Amen carum, quo ipse afficit, 
suaviter gustare Amen dulce, quo ipse reficit, fe- 
liciter consummari ilio Amen salutari, quo ipse per- 
fìeit, ut in perpetuum efficaciter merear experiri 
Amen aetemum et praesuave, quo me credo visuram 
post hoc exilium ipsum vermn Amen, Jesum Dei 
Filium, qui solus amanti sufficit, et una cum Patre 
et Sancto Spiritu onania bona tribuit, nec despicit 
quod condidit. Amen. Amen. Amen. 

Cum hac oratione committe Domino fìdem tuam 
et innocentiam baptismalèm. 

Jesu mi dulcissime, tu serva mihi in conclavi be- 
nignissimi Cordis tui immaculationem baptismalis 
innocentiae, et chirographum fidei meae, ut sub tua 
fideli custodia, ea tibi illaesa repraesentem in moy- 
tis bora. Eia et sigillum Cordis tui cordi meo im- 
prime, ut secundum te possim vivere, et post hoc 
exilium laeta sine impedimento ad te pervenire. 
Amen. 
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vegga qual tu sei, faccia a faccia. Ivi o Gesù caro, 
tu mi renderai simile a te; ivi nella fruizione del 
tuo mellifluo volto sia a me requie perpetua. Amen. 
Amen. Amen. 

Iddic fedele, Amen vero (^) che non vien meno, 
mi renda assetata di quell'Amen caro di cui ci riem- 
pie, mi faccia assaporare quell'Amen dolce ond'ei 
ci ristora, mi faccia consummare in quell'Amen sa- 
lutare con cui ci perfeziona (^) onde io meriti di 
fare perpetua ed efficace sperienza di quell'Amen 
soavissimo con cui credo cJie vedrò dopo questo esi- 
lio lo stesso vero Amen Gesù Figlio di Dio che da 
solo basta all'anima amante é che col Padre e; lo 
Spirita Santo dà ogni bene e non disprezza quel che 
ha creato. Amen. Amen. Amen. 

Con questa preghiera commetti a Dio la tiia fede 
e l'innocenza battesimale. 

O mio Gesù dolcissimo, tu conservami nella stan- 
za del tuo benignissimo cuore la mia innocenza 
battesimale e l'atto scritto della mia fede che ti 
ripresenterò intatti sotto fida custodia all'ora della 
morte. Oh, imprimi il tuo cuore quasi sigillo sul 
mio, ond'io possa vivere conforme a Te e perveni- 
re dopo l'esilio senza ostacolo a Te. Amen. 



(1) Usato qui nel senso sostantivo di certezza divina, Bio. 

(2) Nella traduzione si perde di necessità parte di quella corri- 
spondenza e alliterazione che si ha nel testo (afficit, reficit, perficit). 



EXERGITIUM SEGUNDUM 



CONVERSIO SPIRITUALIS 



In die anniversaria susceptionis sacri habitus. ' 

Quoties renovato bono proposito mamoriam prìmae con- 
versionis tuae, qua mundo abrenuntiasti, celebrare, et 
cor tuum cum omnibus viribus suis ad Deum con- 
vertere volueris : utere hoc Exercitio, orans Deum, 
ut te sibi in amoris omniumque virtutum aedificet 
monasterium. 

Eia Jesu, cordis mei dileetissime, quum constet 
nulluni spirìtualem fructum posse cpalescere, nisi tui 
Spiritus perfvmdatur rore,. nisi tui amoris foveatur 
vigore: utinam igitur ita miserearis mei, ut inter 
amoris tui brachia me recipias, meque totam tuo 
Spiritu calef acias ! En corpus et animam meam : 
haec tibi trado, ut possideas. 

Dilecte mi, dilecte mi, inf unde mihi tuami be- 
nedictionem. Aperi mihi, et introduc m^e in suavi- 
tatis tuae plenitudinem. Ex corde enim et ex ani- 
mo desidero te, oroque te, ut tu solus possideas 
me. Eia, ego tua et tu meus ; fac ut novo semper 
fervore spiritus in amore tuo vivido crescam, tua- 
que gratìa, quomodo lilia convallium juxta fluenta 
aquanmi, effloream. 

Hi e ora Virginem matrem, ut ipsa dignetur rogare prò te. 

Eia candidum lilium, post Deum spes mea ma- 
xima, o Maria dulcissima! loquere prò me bona 
coram tuo dilecto filio, fac verbum prò me effica- 



ESERCIZIO SECONDO 



CONVERSIONE SPIRITUALE 



Neil' anniversario della vestizione. 

Ogni volta elle, rinnovando il buon proposito, vorrai ce- 
lebrare la memoria della tua prima conversione con 
cui rinuiiziasti al mondo e convertire a Dio il cuor tuo 
con tutte le sue potènze, serviti di questo Esercizio 
pregando Iddio che faccia di te un chiostro di amore 
e di ogni virtù. 

O Gesù, dilettissimo del mio cuore, poiché cer- 
tamente nessmi frutto spirituale può formarsi sen- 
za la rugiada del tuo Spirito e senza il calore del 
tuo amore, usami dunque la misericordia di rice- 
vermi fra le tue braccia amorose, e di riscaldarmi 
tutta col tuo Spirito! Ecco il mio corpo e la mia 
anima : te li do in possesso. 

Diletto, diletto mio versa in me la tua benedi- 
zione. Aprimi, e introducimi nella pienezza della 
tua soavità, poiché con tutto il cuore ti desidero 
e ti prego di prender tu solo possesso di me. Io so- 
no tua, e tu mio: fa che io cresca con sempre 
nuovo fervore nel tuo amore vivace e per tua gra- 
zia fiorisca come i gigli delle valli lungo i corsi 
delle acque. 

Qui prega la Vergine Madre che voglia pregare per te. 

O candido giglio, speranza mia massima dopo 
Dio, Maria dolcissima, parla in mio favore al tuo 
diletto figlio, tratta la causa mia, ottienimi per 
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citer. Age causam meam fideliter. Vota mea impe- 
tra misericorditer, quoniam tibi confido, post Chri- 
stum spes unica ! 

Te benignam mihi matrem commonstra. Fac ut 
in claustrum amoris., ut in scholam Spiritus Sancti 
suscipiar a Domino, quia tu prae omnibus praeva- 
les id obtinere a tuo dUecto fìlio. Fidelis mater, 
provide tuae flliae, ut amoris semper viventis ef- 
fieiar fructus, et in omni sanctitate crescam, per- 
se veremq uè rigata coelitus. 

Hic invoca gratiam Spiritus Sancti, ut faciat te 
proficére in religione : 

Veni Sancte Spiritus, veni o amor Deus, reple 
cor meum, heu! omni bono vaouum. Accende me 
ad amandum te. Illumina me ad cognoscendum te. 
Attrahe me ad délectandum in te. Afflce me ad 
perfruendum te. 

Hic exi do niundo, et de omni quod non est 
Jesus dulcis amor tuns. 

Quis dabit mihi, amantissime Jesu, pennas si- 
cut columbae, et volabo in desiderio, cupiens re- 
quiescere in te? 

Hic abscondere in Cliristo Jesu. 

Eia, Eia Jesu chare, per amorem in quo Deus 
homo factus, venisti quod perierat quaerere et sal- 
vunii facere, in me nunc, o mi dilecte, ingredere et 
introduc me vicissim in te. In petra fìrmissima pa- 
ternae defensionis tuae absconde me. In caverna 
benignissimi Cordis tui reconde me ab omni quod 
tu non es, o omnium charorum charissime: et da 
mihi sortem in populo Israel, ut pars mea tecuiri 
sit inter Alias Jerusalem. Amen. 
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misericordia i miei desideri, poiché in te confido, 
speranza unica dopo Cristo! 

Mostramiti madre benigna. Fa ch'io sia ricevuta 
dal Signore nel Chiostro dell'amore e nella scuola 
dello Spirito Santo, tu che meglio d'ogni altro puoi 
ottenermi ciò dal tuo diletto figlio. Madre fedele, 
• provvedi alla figlia tua, ch'io divenga come il frutto 
dell'amore sempre vivo e che, irrigata dal cielo, 
cresca e perseveri nella santità. 

Qui invoca lo Spirito Santo, clie ti faccia profittare 
nella religione : 

Vieni, G Spirito Santo, vieni o Dio amore, riem- 
pi il mio cuore, vuoto ahimè, di ogni bene. Infiam- 
mami d'amore tuo, illuminami colla tua conoscen- 
za, attirami a compiacermi di te, disponimi a godere 
di te. 

Qui esci dal mondo e da tutto quanto non è Gesù 
dolce" amor tuo. 

Chi mi darà, o Gesù amantissimo, le ali come 
di colomba per volare con desiderio di riposare in te? 

Qui nasconditi in Cristo Gesù. 

Su, su. Gesti caro, per l'amore con cui fatto 
uomo venisti a cercare e salvare quel che era peri- 
to, entra in me, diletto mio, e a vicenda introduci- 
mi in te. Nascondimi nella rupe salda della tua 
patema protezione, riponimi nel tuo benignissimo 
Cuore (^), lungi da tutto quel che non sei tu, o 
carissimo fra le cose care, e pommi nel popolo di 
Israele onde io abbia parte teco fra le figlie di Ge- 
rusalemme. 



(1) Il Cuore di Gesù è il pernio della divozione di Gertrude. 
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Hic prosteraere ad pedes Jesu. 

Benedic mihi, Jesu amantissime, benedic mihi, 
et miserere mihi secmidum. pietatem. benignissimi 
Cordis tiii. Eia ut anima mea nihil scire eligat prae- 
ter te, et sub disciplina gratiae tuae, imctione ma- 
gistra, in schola amoris tui proficiam bene, vehe-. 
menter, valde. 

Ad induendum liabitum spiritualem. 

Eia Pater sanate, in amore quo lumine vultus 
tui signasti me, da mihi in omni sanetitate et vir- 
tute proficere in te. 

Christe Jesu, in amore quo sanguine proprio re- 
demisti me, innocentissimae vitae tuae puritate in- 
due me. 

Omnipotens sancte Paraclite, in amore, quo no- 
mine spirituali tibi assignasti me, da mihi toto corde 
amare te, tota anima tibi adhaerere, omnes vires 
meas in tuo amore et servitio expendere, sécundum 
cor timm vivere, et in mortis hora, te praeparante, 
sine macula tuas nuptias introire. 

Ora Virginem Matrem, ut ipsa sit ductrix tua in 
religione, aut alio stata tuo. 

O Maria, Mater Dei et mea praecordialis, tu 
indue me veliere agni .Jesu substantialis, ut per te 
me suscipiat, nutriat, possideat, regat et perficiat 
amor principalis. Amen. 

Hic ofier votum castitatis Sponso tuo coelesti. 

Eia Jesu dulcissime, te solum praeelegi animac 
meae fidum amatorem, vitae meae comitem melio- 
rem. Propter te anind patior languorem. Tibi cor- 
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Qui prostrati ai piedi di Gtesù. 

Benedicimi, o Gesù mio amantissimo, ed abbi 
misericordia di me secondo la pietà del tuo beni- 
gnissimo Cuore. Che l'anima ipia elegga di nulla 
sapere fuori che te e nella scuola dell'amor tuo, 
avendo la tua grazia per disciplina e la tua unzione 
per maestra, profitterò bene assai. 

Nel vestire l'abito in ispirito. 

O Padre santo, in quell'amore con cui mi hai il- 
lustrato colla luce del tuo volto, fammi profittare 
in te in virtù e santità. 

Cristo Gesù, per l'amore con cui mi hai redento 
nel tuo sangue, vestimi coUa purezza della tua vita 
innocentissima. 

O Santo Paraclito, per l'amore con cui mi hai 
adottata, concedimi di amarti con tutto il cuore, di 
aderire a te con tutta l'anima, di impiegare tutte 
le mie forze nel tuo amore e servizio, di vivere se- 
condo il tuo cuore e nell'ora della morte, da te di- 
sposta, di entrare pura alle tue nozze. 

Qui prega la Vergine Madre che sia tua guida nella 
religione od in altro tuo stato (i). 

O Maria, Madre di Dio e mia carissima, fasciami 
col vello dell'agnello vero Gesù, ond'ei per te mi 
accolga, mi nutra, mi possieda, mi governi e mi 
perfezioni nell'amore. Amen. 

Qui ofiri il voto di castità al tuo sposo celeste. 

O Gesù dolcissimo, te solo ho scelto a fido amante 
dell'anima mia, a compagno migliore della mia vita. 



(1) Questa frase accenna all'intenzione di Gertrude che questi 
esercizi potessero indirettamente servire anche a persone secolari. 
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dis mei offero amorem, te eligens in socium et duc- 
torem. Corpus meum et animam tibi offero ad ser- 
viendum, quia ego, ego, tua propria sum, et tu 
proprie meus. 

Eia me tibi conglutina, o amor verus : tibi casti- 
tatem meam offero, quia tu es totus dulcis et amoe- 
nus, sponsus deliciis plenus : tibi voveo obedientiam, 
quia tuia paterna caritas me allicit, tua pietas et 
dulcedo me attrahit, tibi me obligo ad observandum 
tuam voluntatem, quia tibi adhaerere super omnia 
amabile, te diligere dulce nimis et optabile. 

Ego tibi me offero, o cordis mei unice, ut po- 
sthac tibi soli vivam, quia nihil inveni dulcius, nil 
indicavi utilius, quam tibi, dilecte mi, uniri intimius. 

Eia forma cor meum secundum Cor tuum, ut 
totus conversari merear juxta tumn beneplacitimi. 

I&.Regnum mundi et omnem ornatum saeculi 
contempsi, propter amorem Domini mei Jesu Chri- 
sti: Quem vidi, qi^em amavi, in quem credidi, 
quem dilexi. 

y. Eructavit cor meiun verbum bonum, dico 
ego opera mea regi. Quem vidi, quem am.avi, in 
quem credidi, quem dilexi. 

I^. Verus pudicitiae auctor et custos, qui ex Vir- 
gine natus, cunctos excitasti ad sanctum amorem 
castitatis ; Christe, forma, spes et corona virginum, 
beatissimae virginis matris Mariae intercessione, 
mente et corpore me eastam conserva. 

y. Fons vitae et origo lucis perpetuae, atque 
omnis bonitatis auctor beatissime. 

Omnipotens sempiterne Deus, respice propitius 
ad preces nostras, et da nobis famulis tui, qui in 
tui nominis honore in unius caritatis singularitatem 
convenimus, fidem rectam, spem inconcussam, hu- 
militatem veram, devotionem sanctam, caritatem 
perfectam, boni operis sedulitatem et constantiam 
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Per te mi struggo nell'animo. A te offro l'amore 
del mio cuore. Al tuo servizio t'offro il corpo e 
l'anima mia poiché io sono tuo possesso come tu 
sei mio. 

O uniscimi a te, amore vero : a te offro la mia 
castità poiché tu sei uno sposo tutto soave, grazio- 
so, deUzioso : a te voto obbedienza poiché la tua 
paterna carità mi alletta, la tua pietà e dolcezza 
mi attrae, la tua volontà mi obbligo io di osservare 
perché l'aderire a te è amabile sopra ogni cosa, 
l'amarti é desiderabile oltremodo. 

Io mi ti offro, o unico del mio cuore, per vivere 
per te solo, di qui innanzi, poiché nulla ho trovato 
di pili dolce, nulla ho giudicato più utUe che unirmi 
intimamente con te, diletto mio. 

Forma il cuor mio secondo il Cuor tuo affinché 
meriti vivere secondo il tuo beneplacito. 

I^. Ho disprezzato il trionfo mondano e ogni 
ornamento del secolo per l'amore del Signor mio 
Gesù Cristo: che ho visto, e amato, in cui ho cre- 
duto, che mi sono prescelto. 

y. Il mio cuore ha pronunziato Tina parola buo- 
na: io racconto le opere mie al Re che ho visto, 
amato, ecc. 

I^. Vero autore e custode della verecondia, che 
nato di Vergine, hai eccitato tutti al santo amore 
della castità. Cristo, tipo, speranza e corona dei ver- 
gini, per intercessione della B. V. Maria conservami 
casta di animo e di corpo. 

y. Fonte di vita ed origine di luce perpetua e 
autore beatissimo di ogni bontà. 

Onnipotente eterno Dio, riguarda propizio alle 
nostre preci e dà a noi tuoi servi, che ci raccogliamo 
ad onor del tuo nome. nell'unità della carità, fede 
retta, speranza inconcussa, umiltà vera, devozione 
santa, carità perfetta, prontezza, costanza e perse- 
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atque perseverantiam. Et per merita et intereessio- 
nes omnium sanctorum concede nobis, ut sit in 
cordibus nostris simplex affectus, patientia fortis, 
religio munda et immaculata, obedientia plaeita, 
pax perpetua, mens pura, conscientia sancta, com- 
punctio spiritualis, virtus animae, vita immacula- 
ta, comummatio irreprehensibilis, ut viriliter cur- 
rentes, tuum mereamur regnum feliciter introire. 
Amen. 
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veranza nelle opere buone. E pei meriti e le inter- 
cessioni di tutti i santi concedici che sia nei cuori 
nostri un affetto semplice, una pazienza forte, una 
religione senza macchia, un'obbedienza piacevole, 
una pace perpetua, una mente pura, una coscienza 
santa; inoltre compunzione di spirito, forza d'ani- 
mo, vita immacolata e fine irreprensibile onde, 
correndo virilmente, meritiamo di entrare nel tuo 
regno. Amen. 



EXERCITIUM TERTIUAI 



DESPONSATIO ET CONSECRATIO 

In die anniversaria sanctae Professionis. 



Hoc- modo eelebrabis spirituale matrimonium, connubium 
amoris, desponsationem et copulatioiiem animae tuae 
castae, cum Jesu sponso coelesti. inseparabili dilectio- 
nis vinculo. 



Vox Chkisti ad Animam. 

Respice in me quis sim, colutaba mea : ego sum 
Jesus amìcus tuus dulcis. Aperi mihii penetralia tui 
cordis. Ego quippe sum de terra Angelorum, for- 
ma speciosus. Ego ipse sum splendor divini Solis. 
Ego fulgidissima dies vernalis, quae sola semper 
clarescit et occumbere nescit. Superessentialis glo- 
riae meae majestas coelum implet et terram, cujus 
latitudinem sola metitur aeternitas. Ego solus in 
capite meo gloriosae deitatis meae imperiale dia- 
dema porto. Ego sertum de sanguine meo, quem 
prò te fudi roseum, circumfero. Non altior est sole 
neque inferior, qui mihi sit sirailis. 

Ad manum m.eam. liliosi egrediuntur virginuffl 
ehori. Et ego. eas praecedo in choro vitae aeter- 
nae, in deliciis ■ meae divinitatis. Ego reficio eas 
amoena fruitione vemantis jucunditatis. Nihilonii- 
nus oculos meos ad vallem non dedignor inclinare, 
ex qua violas queam sine macula congregare. 



ESERCIZIO TERZO 



SPOSALIZIO E CONSACRAZIONE 

Nell'anniversario della professione monaslica. 



Così celebrerai il matrimonio spirituale, il connubio di 

amore, in cui l'anima tua casta n unisce collo Bpor-,o 

celeste Gesù, mediante il vincolo indistruttibile del- 
l'afietto. 



Voce di Cristo. 

Guardami, o mia colomba, chi io sono: sono 
Gesù, il tuo dolce amico. Aprimi l'intimo tuo cuo- 
re. Io son della terra degli Angeli, bello di aspet- 
to: sono lo stesso splendore del Sole divino, il ful- 
gidissimo giorno di primavera die solo sempre ri- 
splende e non conosce tramonto. La maestà piti 
che essenziale della mia gloria empie il cielo e la 
terra e solo l'eternità ne misura l'ampiezza. Io solo 
porto nel mio capo il diadema imperiale della glo- 
riosa mia deità ed un serto tinto del mio sangue 
che ho versato per te. Non v'è più in alto né più 
in basso del sole chi a me sia simile. 

A un cenno della mia mano escono i cori delle 
vergini adorne di gigli. Ed io le precedo nel coro 
della vita eterna, nelle delizie della mia diviaità. 
Io le ristoro coU'ameno godimento di ima letizia 
primaverile. Eppure non isdegno di inchinare gli 
occhi miei alla valle per raccogliervi viole senza 
tnacehia. 
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Quaecumque igittir voluerit me diligere, hanc 
volo mihi desponsare, ipsamque diligere et vehe- 
menter amare. Ego virginum. canticum eam doce- 
bo, quod canit tam dulciter e gutture m.eo, quo 
miM cogatur uniri suavissimo amoris vineulo. 
Quod ego sum ex natura, hoc ipsa fìet ex gratta. 
Amplectar eam am.oris brachiis, adstringens dei- 
tatis meae praecordiis, ut ex virtute mei ardentis 
amoris, liquefiat velut cera a facie ignis. Dilecta 
columba mea, si mea esse velis, necesse est ut me 
dulciter, sapienter et fortiter diligas, ut haec in 
te suaviter experiri valeas. 

Amor excitat Animam. 

Eia exspergiseere, o anima; quandiu dormita- 
bis? Audi verbum quod tibi nuntio. Supra coelum 
est rex qui tui tenetur desiderio. Ex corde integro 
amat te, et supra modum amat. Ipse te tam amat 
dulciter, ipse tam diligit fìdeliter, ut propter te 
dimiserit regnum suum huimliter. Quaerendo te, 
patiebatur se ut furem apprehendi. Ipse te tam 
amat cordialiter, tam diligit veliementer, tam aemu- 
latur dulciter, tam zelatur efficaciter, ut floridum 
corpus suum prò te ia mortem traderet Mlariter. 

Hic est qui suo te sanguine lavit, qui sua te 
morte liberavit. Quamdiu te expectabit ut redames 
eum? Ipse nimis pretiose emit te tuumque amorem. 
Ipse dilexit te supra suum honorem. Ipse amavit 
te plus quam suum corpus nobile, cui nunquam 
pepercit prò -te. Ilìe itaque dulcis amor, suavis 
charitas, fidelis amator, mutuum amorem exigit a 
te. Hoc, si velocius velis acceptare, paratus est se 
tibi desponsare. Et ideo festina quid eligas illi re- 
nuntiare. 
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Quella dunque che mi vorrà amare, io la spo- 
serò, l'amerò e me la terrò cara. Le insegnerò il 
eantico delle vergini che suona si dolcemente nella 
mia gola e che la costringerà a unirsi meco con 
vincolo di amore soavissimo. Quel che io sono per 
natura, essa lo diverrà per grazia. La stringerò con 
braccia amorose, premendola al cuore della mia di- 
vinità onde per virtù del mio ardente amore si 
fonda come cera al fuoco. Diletta mia colomba, se 
vuoi esser mia, fa d'uopo che tu mi ami tenera- 
mente, saggiamente e fortemente, per poter gustare 
in te quelle dolcezze. 

l'Amore sveglia l'Anima. 

Su, svegliati, o anima: fino a quando sonnec- 
chierai? Ascolta la parola che ti arreco. Sopra il 
cielo v'è un re che ti brama, e ti ama con tutto il 
cuore e fuor di misura; ti ama così teneramente e 
fedelmente che per te ha abbandonato, il suo regno 
e si è umiliato. Nel cercar di te, egli si lasciò pren- 
dere come un ladro. EgU ti ama così di cuore, così 
premurosamente, così gelosamente che per te dette 
lieto il leggiadro suo corpo aUa morte. 

E' lui che ti ha lavato nel suo sangue e liberato 
colla sua morte: che più indugi a riamarlo? A ben 
caro prezzo ha egli comprato te e l'amor tuo : egli 
t'ha amato al di sopra dell'onor suo, più che il suo 
nobile corpo, che egli non ha risparmiato per te. 
Quel dolce amore pertanto, quella carità soave, quel 
fedele amante richiede da te ricambio d'amore. Se 
vuoi prestamente accettar questo patto, egli è pron- 
to a farti sua sposa. Perciò affrettati a manifestar- 
gli la tua scelta. 
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Vox Animae se Deo offebentis. 

Ego sum orphana absque matre, inops et pau- 
per sum ego. Prae Jesu consolationem nullaiu 
habeo. Ipsé solus sitim animae m,eae potest satiare. 
Ipse est praeelectus amiciis eordis mei et unicus. Ipse 
est Rex regum et Dominus dominantium. Si ipse 
summxis Imperator mihi miserae, mihi vilissimae, 
estendere voluerit suam clementiam : si ipse se me- 
cum facere vult secundum suam misericordiam, 
secundum suam infìnitam pietatem, Iioc solo boni- 
tas sua praevalet, et hoc ex bona voluntate sua 
pendet. Ego sum ejus propria. Corpus et animam 
m.eami habet in manu sua. Ipse de me facìat quid- 
quid suae pietati plaeuerit. 

O quis mihi tribuat, ut efficiar seexmdum cor 
ejus, ut in me habeat desiderium suum juxta opti- 
mum suum beneplacitum ! hoc soltun me laetifìcare 
posset et consolari. 

Eia Jesu, unice dilecte eordis mei, dulcis amator, 
dilecte, dilecte, dilecte supra omne quod unquam 
dilectum est, post te, o vivens florida dies verna- 
lis, suspirat et languet amorosum desiderium mei 
eordis. O utinam mihi contingat, ut tibi ef Sciai' 
unita vicinius, quo tùnc a te vero Sole germinarent 
spiritualis profectus mei flores et fructus ! Expec- 
tans expectavi te. 

Veni igitur ad me sicut turtur ad suam consor- 
tem. Vulnerasti penetralia eordis mei specie tua, 
et puchritudine tua. Dilecte mi, dilecte mi, si tibi 
unita non fuero, in aetemum laeta esse non po- 
tuero. Eia tuum et naeum desiderium, amice, amice, 
amice, adimple per effectum. 
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Voce dell'Anima ohe si oFFaE a Dio. 

Io sono orfana, senza madre, povera e misera: 
non ho altra consolazione fuorché Gesù : ei solo può 
estinguere la sete dell'anima mia. Egli è il predi- 
letto ed unico amico del mio cuore : è pure il Re dei 
re e il Signore dei signori. Se il sommo Imperatore 
vuol mostrare a me misera e vìUssima la sua cle- 
menza, se vuol trattarmi secondo la sua misericor- 
dia e la sua infinita pietà, ciò è tutta bontà sua ed 
effetto del solo suo beneplacito. Io sono di lui; egli 
ha in sua mano il corpo e l'anima naia: faccia pu- 
re di me quanto alla sua pietà aggrada. 

Chi mi concederà di divenire conforme al suo 
Cuore ond'egli possa compiacersi in me come bra- 
ma ! Questo solo potrebbe consolarmi e rallegrarmi. 

O Gesù (^), unico diletto del mio cuore, dolce 
amante, caro, caro, caro al di sopra di quanto mai 
v'è di più caro, dietro a te, o vivido e fiorito gior- 
no di primavera, sospira e languisce il desiderio 
amoroso del mio cuore. O possa io ottenere di es- 
serti sì intimamente unita che da te vero sole ger- 
minino in me i fiori e i frutti del mio spirituale pro- 
fitto. Io ti attendo con desiderio grande. 

Vieni dunque a me come tortora alla sua com- 
pagna. Mi hai ferita nell'intimo del cuore colla tua 
bellezza. Diletto, diletto mio, se non sarò unita con 
te non potrò mai esser lieta in eterno. O amico, 
amico, amico, adempì il mio e il tuo desiderio. 



(1) Le invocazioni amorose ohe seguono sono quasi l'epilogo 
delle riflessioni precedenti. 
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Vox Cheisti. 

In Spirita Sancto meo desponsabo te, insepa- 
rabili unione mea adstringam te. Tu eris hospes 
mea, et ego te recludam in mea vivida dilectione. 
Vestiam te nobili purpura mei pretiosi sanguinis. 
Coronabo te auro electo meae amarae mortis. Per 
meipsum implebo tuum desiderium, sicque te lae- 
tificabo in perpetuum. 

Sequitnr eonsecratio, qua anima Christi fidelis sese totam 
eonseerat, ofiert, despondetque uni viro, virginem ca- 
stani exMbere Clixisto, sub virginitatis aut castitatis 
observantia fideliter adbaesura eidem Sponso suo coe- 
lesti, puro corde, casto corpore, et amore unitivo, qui 
nullius creatae rei inquinetur dilectione. Et primo ad 
commendationem Spensi, decanta : 

Quis sicut tu, Domine mi Jesu Christe., dulcis 
amor meus, excel sus et immensus, et humilia res- 
picis? Quis similis tui in fortibus Domine, qui in- 
firma mundi eligis? Quis talis qualis tu, qui funda- 
sti coelum et terram, cui Throni ed Dominationes 
serviunt, et deUcias tuas vis esse cum fìliis homi- 
num? 

Quantus es tu, Rex regum et Dominus domi- 
nantium, qui imperas astris, et apponis erga homi- 
nem cor tuum? Qualis es tu in cujus dextera divi- 
tiae et gloria? O amor, quo inclinas majestatem? 
Eia, o amor, quo ducis fontem sapientiae? certe 
usque ad abyssum miseriae. O amor, tibi soli, tibi 
soli, est hoc praecipuum abundans vinum, quo vin- 
citur et ebriatur cor meum. 

Probatio Amoris. 

Hic est Deus noster, qui dilexit nos amore in- 
vincibili, chàritate inaestimabili, dilectione insepa- 
rabili, qui ad hoc assiimpsit sibi substantiam corpo- 
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Voce di Cristo. 

Nel mio Spirito Santo ti farò mia sposa e ti 
stringerò a me con unione indistruttibile. Tu sarai 
in me, prigioniera della mia viva dilezione. Ti ve- 
stirò eolla nobile porpora del mio sangue prezioso 
e ti darò corona fatta dell'oro eletto deUa mia mor- 
te amara. Io soddisferò da me solo il tuo. desiderio 
e così ti farò per sempre beata. 

Segue la cerimonia con cui l'anima fedele si consacra in- 
tieramente e si unisce castamente a Cristo, suo unico 
Sposo, unendosi per sempre ad esso Sposo celeste ool- 
l'osservanza della verginità, colla purezza del cuore e 
dei sensi e con amore unitivo che non sia offuscato 
dalla predilezione di alcuna cosa terrena. E prima 
canta la lode dello. Sposo : 

Chi è come te, o Signor mio Gesù Cristo, dolce 
amor mio, eccelso, immenso, e che pur riguardi le 
cose basse.'' Chi è simile a te fra i forti, o Signore 
che eleggi le debolezze del mondo? Chi è come te 
che fondasti il cielo e la terra, a cui servono i 
Troni e le Dominazioni e che nondimeno vuoi far 
tua delizia dello stare fra i figli degli uomini? 

Quanto grande sei tu, Re dei re e Signore dei 
signori: tu comandi agli astri e prendi a cuore la 
sorte degli uomini! Qual sei tu nella cui destra so- 
no ricchezze e gloria? Tu sei pieno di delizie ed 
hai una sposa terrena? O amore, dove umili la tua 
maestà? Ò amore, dove conduci il fonte della sa- 
pienza?.'., certo, fino all'abisso della miseria. O 
amore, tu solo, tu solo sei questo vino eccellente e 
copioso che vince ed inebria il mio cuore. 

l'Amore approva l'Anima. 

Sì, questi è il nostro Dio che ci ha amato con 
amore invincibile, inestimabile, indissolubile, e che 
perciò unì alla sua divinità la sostanza del nostro 
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ris de terra nostra, unde fieret ipse Sponsus, et 
imde esset illi sponsa, qui dilexit nos ex se toto, 
quem amare est illi nupsisse. 

Venite! Venite! Venite! (^) 

Venio, venio ad te Jesu amantissime, quem 
amavi, quem quaesivi, quem optavi: propter tuam 
duleedinem, pietatem et charitatem, toto corde, 
tota anima, tota virtute amando, sequor te vocan- 
tem me: ne confundas me, sed fac mecum juxta 
mansuetudinem tuam, et secundum multitu<Ènem 
misericordiae tuae. 

Per istam litaniam invoca omnium sanctorum. auxilium. 

O fons sempiternoriun lumintun, saneta Trinitas 
Deus, tua divina omnipotentia confìrma me, tua 
divina sapientia rege me, tua divina bonitate se- 
cundum cor tuum efnce me. 

Pater de coelis, B,ex regum, eia Filio tuo regi 
nuptias lacere digneris in me. 

Jesu Christe, Fili vivi, eia tibi nubat amor 
meus, quia tu es ipse rex meus et Deus meus. 

Spiritus Sancte paraclite, eia ilio amoris glutine 
quo unis Patrem et Filium, cor meum. cum Jesu 
conni in perpetuum. 

Saneta Maria, Mater regis, agni, sponsi virgi- 
ntim, eia introdue me mundo eorde et corpore ad 
fìlii tui Jesu contubernium. 

Omnes sancti Angeli et Archangeli, eia obti- 
nete mihi puntate angelica introire thalamum Jesu 
sponsi mei. 

Omnes sancti Patriarchae et^ Prophètae, eia 
obtinete mihi charitatem tantam ac talem, qualem 
sponsus meus Jesus a me exigit. 



(1) Allusione al triplice invito indirizzato dal Pontefice alla 
izia che emette i Voti. Bisogna ricordarsi" che l'Esercizio H. v. pa- 



SPOSALIZIO E CONSACRAZIONE 38 

corpo tolto dalla terra, per divenire lo Sposo ed 
avere una sposa. Egli ci ha amato con tutto se 
stesso ed amarlo è uno sposarsi a lui. 

Venite, Venite, Venite [ 

Vengo, vengo a te. Gesù amantissimo, che amo, 
cerco e desidero. Per la tua dolcezza, pietà e ca- 
rità io ti amo con tutto il cuore, con "tutta l'ani- 
ma, con tutte le forze e seguo te che mi chiami: 
non mi lasciare, ma opera meco secondo la tua 
mansuetudine e secondo la grandezza della tua mi- 
sericordia. 

Con questa litania invoca l'aiuto di tutti i Santi : 

O fonte di eterni lumi. Santa Trinità Dio, colla 
tua divina onnipotenza rafforzami, colla tua sa- 
pienza governami, colla tua bontà plasmami se- 
condo il tuo cuore. 

O Padre dei CieU, Re dei re, degnati di com- 
piere le nozze del Re tuo figlio con me. 

Gesù Cristo Figlio di Dio vivo, ti spoà il mio 
amore perchè tu sei il mio re ed il mio Dio. 

Spirito Santo Paraclito, unisci in perpetuo il 
cuor mio a Gesù con quel legame di amore con 
cui unisci il Padre e il Figlio. 

Santa Maria, Madre del re, dell'agnello, dello 
sposo delle vergini, introducimi monda di corpo e 
di cuore nella tenda del Figlio tuo. 

Angeli tutti ed Arcangeli ottenetemi di entrare 
con purità angelica nel talamo di Gesù mio sposo. 

O voi tutti Santi Patriarchi e Profeti, ottenete- 
mi carità tanta e tale quale il mio sposo esige da me. 



gina 25 e 26, il R. Regnum viundi) e aopratuttó gli Esercizi HI. e 
IV. sono ÌRpirati dalla Benedizione e Consacrazione delle Vergini, 
grandiosa e commovente cerimonia ohe la Chiesa compie solenne- 
mente durante la Santa Messa (Pontifloale Romanum, pars prima, 
de Benedictione et Consecratione Virginum), e da antichi e venera- 
bili riti monastici. 
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Onmes sancti Apostoli, eia orate me experixi 
oseulum oris melliflm ìUius, quod vos attrectastis 
vivi Verbi Dei. 

Onmes sancti Martyres, eia obtinete mihi tantam 
vim desiderii, ut eum palma martyrii merear exire 
obviam ei, qui f ert sertmn rosae et lilii. 

Omnes sancti Confessores, eia obtinete mihi in 
omni perfectione et sanctitate imitari spensi mei 
Jesu mores. 

Omnes sanctae Virgines, orate prò me, eia ut 
casto amore merear ut turtur nidificare in Jesu 
sponsi mei amoris vulnere. 

Omnes Sancti, eia obtinete mihi tam digne prae- 
paratam introire nuptias Agni, sicut imusquisque 
vestrum introivit ad videndum faciem Dei. 

Propitius esto, et secundum cor tuum effice me, 
Domine. 

Propitius esto, et ab omni quod me a te impe- 
dit libera me. Domine. 

Per iacamationem tuam : f ac me toto corde dul- 
citer, sapienter et fortìter te diligere. 

Per passionem et mortem tuam : fac me mori 
mihi et tibi soli vivere. 

Per gloriosam resurrectionem et admirabilem 
ascensionem tuam: fac me de die in diem, de vir- 
tute in virtutem profìcere. 

In bora mortis per omnia viscera misericordiae 
tuae succurre mihi, et laetifica me in gaudio cum 
vultu tuo. Domine. 

In die judicii ab auditione mala non timeat ani- 
ma mea ; sed fac me audire gloriam tuae vocis : 
Venite, benedicti Patris mei. 

Per Genitricem tuam : fac me ut veram sponsam 
experiri tui casti amoris connubimn. 

Peccatores : te rogamus audi nos. 
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Santi Apostoli, pregate ch'io sperimenti il bacio 
di quella bocca melliflua del Verbo di Dio con che 
già voi foste a -contatto. 

O Santi Martiri, ottenetemi tanta forza di desi- 
derio da meritare di andare incontro colla palma del 
martirio a lui che reca un serto di rose e di gigli. 

O Santi Confessori, ottenetemi di imitare con 
ogni perfezione e santità i costumi di Gesti mio 
sposo. . 

O Sante Vergini, pregate per me onde con casto 
amore, meriti nidificare come tortorella nella, ferita 
d'amore di Gesti (^). 

O Santi tutti, ottenetemi dì entrare alle nozze 
dell'Agnello così degnamente preparata come cia- 
scun di voi entrò a veder la faccia di Dio. 

Sii propizio e fammi conforme al tuo Cuore, o 
Signore. 

Sii propizio e -liberami da tutto quanto mi è di 
impedimento a te, o Signore. 

Per la tua incarnazione fa ch'io t'ami con tutto 
il cuore teneramente, saggiamente e fortemente; 

Per la tua passione e morte fammi morire a 
me e vivere a te solo. 

Per la gloriosa resurrezione e la mirabile ascen- 
sione tua, fa che io progredisca di giorno in gior- 
no, di virtù in virtù. 

Nell'ora della morte per la tua gran misericor- 
dia soccorrimi e rendimi beata col tuo volto, o 
Signore. 

Nel giorno del giudizio non abbia l'anima mia 
a temere ram.pogna, ma ascolti la gloria della tua 
chiamata : venite, o benedetti del Padre mio. 

Per la tua Madre fa che io come vera sposa 
sperimenti l'unione tua amorosa. 

Peccatori, ti preghiamo, ascoltaci. 



(1) ' Nuova allusione al S. Cuore di Gesù. 
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Ut propositnm castitatis quod tibi offero, inte- 
grum et illibatum ut pupillam oculi in me tibime- 
tipsi conservare digneris: te rogamus audi nos. 

Ut facias me experiri in amore sponsali et am- 
plexu nuptiali quantus sis et qualis: te rogamus 
audi nos. 

Ut anham tui Spiritus cum dotalitio integerri- 
mi amoris mihi coneedas: te rogamus audi nos. 

Ut cum veste nuptiali, accensa lampade, inter 
prudentes virgines in rnortis bora, ut sponsam 
sponso me tibi iacias obviare : te rogamus audi nos. 

Ut in osculo tui melliflui oris, velut tuam pro- 
piiam me introducas in thalamuim tui festivi amo- 
ris: te rogamus audi nos. 

Ut omnes nos in loco isto tibi serviente», fa- 
cias te toto corde diligere, tibi inseparabiliter ad- 
haerere, et ia perpetua sinceritate mentis et cor- 
poris tibi piacere: te rogamus audi nos. 

Ut facias nos iQud petere, quod te delectat 
exaudire: te rogamus audi iios. 

Jesu Fili Dei vivi, exaudi nos in efficacia amo- 
ris tui divini. 

Agne Dei, qui toUis peccata mundi, dele ononia 
peccata mea secùndum multitudinem misericordiae 
tuae. 

Agne Dei, qui toUis peccata mundi, omnia ne- 
gleeta mea supple tua inextinguibili charitate. 

Agne Dei, qui toUis peccata mundi, in mortis 
bora sic in pace dimitte me, ut facie ad faciem 
videam te. 

Kyrie eleison. - Christe eleison. - Kyrie eleison. 

Oratio. — Eia Jesu, Sponse floride, sicut mors 
transponit animam a corpore, sic amor tuus cor 
meum transponat in te, ut glutino inseparabili 
adhaeream in te. 



SPOSALIZIO E CONSACEAZION'E 42 

Perchè tu ti degni conservare intatto e illibato 
come la pupilla dell'occhio il voto di castità che 
t'offro, ti preghiamo, ascoltaci. 

Perchè nell'amplesso del tuo amore di sposo tu 
mi faccia vedere quanto grande e quanto bello tu 
sei, ti preghiamo ascoltaci. 

Perchè tu mi conceda il pegno del tuo spirito 
insieme colla dote del perfetto amore, ti preghia- 
mo, ascoltaci. 

Perchè colla veste nuziale e la lampada acce- 
sa ti possa venire incontro nell'ora della morte fra 
le vergini prudenti come sposa al proprio sposo, 
ti preghiamo, ascoltaci. 

Perchè col bacio della tua bocca tu m'introdu- 
ca come tua nel talamo del festante amore, ti pre- 
ghiamo, ascoltaci. 

Perchè tutte noi che in questo luogo ti servia- 
mo possiamo amarti con tutto il cuore, aderire a 
te inseparabilmente e piacerti in perpetua purità 
di mente e di corpo, ti preghiamo, ascoltaci. 

Perchè tu ci faccia chiedere quel che a te pia- 
ce di concedere, ti preghiamo, esaudiscici. 

G€sù, figlio di Dio VÌVO', esaudiscici nell'effica- 
cia del tuo amore divino. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
distruggi i miei peccati secondo la moltitudine del-^ 
la tua misericordia. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
supplisci colla tua inestinguibile carità alle mie ne- 
gligenze. . 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
nell'ora della morte fammi partire in pace si che 
ti vegga faccia a faccia. 

Kyrie eleison. - Christe eleison. - Kyrie eleison. 

Peeghiera. — O Gesù, Sposo fiorente, come 
la morte trasporta l'anima dal corpo, così l'amor 
tuo trasporti il cuor mio in te affinchè a te io ade- 
risca con vincolo indissolubile. 
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Suseipe me, Jesu mi, in abyssum misericordiae 
tuae, et ab omni macula lava me in profondo tuae 
clementiae. Suseipe me, Jesu mi, in amplexum 
tuae cooperationis, ut tibi copulari merear f ©ede- 
re perfectae unionis. Suseipe me, Jesu mi, in prae- 
suave eonnubiimi tui amorisj ibi fac me experiri 
osculum tui melliflui oris. 

OrATIO PRO PEEFECTA CASTITATE ANIMAE 
ET CORPORIS. 

Deus castorum corporum et incorruptarima ani- 
marum benignu^ inhabitator. Deus qui humanam 
substantiam in primis hominibus diabolica fraude 
vitiatam ita in Verbo tuoj per quod omnia facta 
simt, reparas, ut eam non solum ad primae origi- 
nis innocentiam revoces, sed etiam ad expexien- 
tiam quorvmdam bonorum quae in novo saeculo 
sunt habenda perducas, et obstrictos adhuc condi- 
tione mortalium, jam ad sùmlitudinem provehas 
Angelorum: respice super me indignam famulam 
tuam, quae in manu tua conthientiae meae propo- 
situm colloco: tibi devotionem meam offero, a quo 
et idem votum sumpsi quod offero. 

Quomodo enim animus mortali carne circum- 
datus, legem naturae, libertatem licentiae, vira 
consuetudinis et stimulos aetatis vincer et; nisi tu 
per liberum arbitrimn hunc amorem castitatis ac- 
cenderes, tu hanc cupiditatem in nostris cordibus 
aleres, fortitudinemque ministrares? Effusa nam- 
que in omnes gentes gratia tua, ex omni natione 
quae est sub coelo, in stellarum innumerabilero 
numerum, Novi Testamenti haeredibus adoptatis: 
inter caeteras virtutes, quas filiis tui (non ex san- 
guinibus, ncque ex voluntate camis, sed de Spiritu 
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Accoglimi, o mio Gesti, nell'abisso della tua 
misericordia, e nella tua profonda clemenza lava- 
mi da ogni macchia. Accoglimi, o mio Gesù, in 
grembo alla tua cooperazione ond'io meriti con- 
giungermi teco perfettamente. Accoglimi, mio Gesù, 
nel dolce tuo amoroso connubio e in esso fammi 
provare il bacio della tua bocca divina. 

Pkeghiera per la perfetta castità' dell'anima 
e del corpo (^). 

Dio, benigno abitatore dei corpi casti e delle 
anime incorrotte, tu ripari l'umana natura, guasta 
nei primi uomini per la frode del demonio, nel tuo 
Verbo per cui tutte le cose furon fatte, e ciò in 
maniera da non solo ricondurla all'innocenza della 
prima origine, mai da trarla anche a speriinentare 
i beni che si possederanno nel futuro evo; tu in- 
nalzi gli uomini ancor legati alla condizione di 
mortali ad aver somiglianza cogli angeli ; abbi 
dimque riguardo a me. indegna tua serva che pon- 
go nella tua mano il proposito della mia continen- 
za: a te offro me stessa, da cui ho ricevuto lo 
stesso voto che offro. 

Come potrebbe infatti l'animo cinto di carne 
mortale vincere la legge di natura, la libertà le- 
cita, la forza della consuetudine, e gli stimoli della 
età, se tu per mezzo del libero volere non accen- 
dessi in noi questo amore della castità, non ali- 
mentassi nei nostri cuori questa brama, e ne som- 
ministrassi la forza.? La tua grazia è diffusa su 
tutte le genti, su ogni popolo della terra per gli 
eredi adottivi del Nuovo Testamento niimerosi co- 
me le stelle del cielo: ora fra le altre virtù che tu 
hai poste nei tuoi figli (non figli del sangue e della 
carne, ma generati dal tuo Spirito), anche questo 



(1) La presente preghiera riproduce esattamente il Vrqfifntio 
che il Pontificale Romano (loc. cit.) fa cantare al Celebrante. 
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tuo genitis) indidisti : etiam hoc donmn in qua- 
sdam mentes de largitatis tuae fonte defluxit, ut 
eum honorem nuptiarum nulla interdicta minuis- 
sent, ac super sanctum eonjugium initialis bene- 
dictio permaneret: existerent tamen sublimiores 
animae, quae in viri ac mulieris copula fastidirent 
connubium, concupiscerent sacramentum, nec imi- 
tarentur quod nuptiis agitiu-, sed diligerent quod 
praenotatur. 

Agnovit auctorem suum beata virginitas, et 
aemula integritatis angelicae, illius thalamo, illius 
cubiculo se devovit, qui sic perpetuae virginitatis 
est fìlius, quemadmodum perpetuae virginitatis est 
sponsus. Imploranti ergo mihi auxilium tuum, Do- 
mine, et confìrmari benedictionis tuae sacramento 
cupienti, da protectionis mum'men et regimen, ne 
hostis antiquus (qui excellentiora studia subtUio- 
ribus infestat insidiis) ad obscUrandam perfectae 
contiaentiae pabnan, per aliquam mentis serpat 
incuriam, et rapiat de proposito castitatis, quod 
etiam decet moribus viduarum inesse. 

Sit in me, Domine, per donum Spiritus tui pru- 
dens modestia, sapiens benignitas, gravis lenitas, 
easta libertas. In charitate ferveam, nihil extra te 
diligam, laudabiliter vivam, laudari non appetam. 
Te in sanctitate corporis, te in animae puritate glo- 
rificem, amore te diligam, amore tibi serviam. Tu 
sis mihi honor, tu gaudium, tu voluptas, tu in 
moerore solatimn, tu in ambiguitate consilium. Tu 
in injuria defensio, in tribulatione patientia, in 
■paupertate abundantia, in jejunio cibus, in vigi- 
lantia sommus, in infirmitate mediciua. 

In te habeam omnia, quem amare appeto super 
onmia, et quod professa smn, custodiam. Tibi scru- 
tatori pectorum non eorpore placitura, sed mente, 
transeam in numerum sapientium puellarum, ut 
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dono sgorgò dal fonte della tua liberalità in alcune 
anime che sebbene l'onore delle nozze non fosse 
menomato da alcun divieto e sopra il santo ma- 
trimonio restasse la benedizione da te data in prin- 
cipio, sorgessero tuttavia delle anime più sublimi 
che nell'unione dell'uomo e della donna rifuggis- 
sero dal commercio corporeo ma desiderassero il 
sacramento, e senza imitare ciò che si effettua 
colle nozze, amassero il loro mistico significato. 

La beata verginità riconobbe il suo Autore e 
emula della integrità degli Angeli sì consacrò al 
talamo di Gesù e del figlio della verginità perpetua 
fece pure lo sposo di essa. Imploro il tuo aiuto, o 
Signore, e desidero essere rafforzata dalla tua santa 
benedizione. Dammi il sostegno e la guida della tua 
protezione onde l'antico avversario (che assale con 
più sottili insidie i propositi più eccellenti) non si 
insinui nell'animo mio negligente per offuscare la 
palma di perfetta continenza e sottrarre al propo- 
sito della castità quella castigatezza che conviene 
anche alla condotta delle vedove. 

Sia in me. Signore, per dono del tuo Spirito 
una prudente modestia, una saggia amorevolezza, 
una cortesia grave, una casta libertà. Abbia fervore 
di carità, nulla ami fuori di te, viva lodevolmente 
senza desiderar lode. Che io ti glorifichi nella san- 
tità del corpo e nella purezza dell'anima, ch*io per 
amore ti abbia caro, per amore ti serva. Tu su a me 
onore, gioia, delizia, conforto nell'afflizione, consi- 
glio nell'incertezza, difesa nelHngiuria, pazienza 
nella tribolazione, abboiiHanza nella povertà, cibo 
nel digiuno, sonno nella veglia, medicina nella ma- 
lattia. 

Ch'io abbia tutto in te, che desidero amare so- 
pra ogni cosa, e possa mantenere quel che ho pro- 
fessato. Piacendo a te che scruti i cuori non per il 
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caelestem Sponsum axjcerisa lampade, cum oleo 
praeparationis expectem, nec turbata improviso 
Regis adventu', sed seciira cum lumine, praeceden- 
tium. virginum ehoro laetanter oceurram, et non 
excludar cum stultis, sed regalem aulam. cum sa- 
pientibus virginibus licenter introeam, et in Agni 
tui comitatu perpetuo probabilis mansura in casti- 
tate permaneam. 

Ad accipiendum. spiritualiter velum dicaa. 

I^. Induit me Dominus vestimento salutis, et 
indumento laetitiae circumdedit me; Et tamquam 
sponsam decora vit me corona. 

y. Induit me Dominus cyclade auro texta, et 
immensis monilibus ornavit me. Et tamquam spon- 
sam decoravit me corona. 

Oeatio. — Eia o mi dilecte, ex millibus electe, 
fac me sub umbra charitatis tuae quiescere, cir- 
cumtegens me tuae immaculationis veliere. Ibi ac- 
cipiam de manu tua velum munditiae, quod te 
rectore, te duce, illibàtum perferam ante tribunal 
tuae gloriae, cum centuplicato fructu castitatis 
innocentissimae. 

Ad impositionem coronae. 

Antiphona. Posuit signum in faeie mea, ut nul- 
Imn praeter ipsum amatorem admittam. 

Responsorium. Amo Christum, in cujus thala- 
mum introivi, cujus Mater virgo est, et cujus Pater 
foeminam nescit, cujus mihi organimi modulatis 
vocibus cantat; Quem cirtn amavero casta smn, 
cum tetigero munda sum, cum accepero virgo sum. 

y. Mei et lac ex ejus ore suseepi, et sanguis ejus 
ornavit genas meas. Quem emn amavero casta sum, 
cum tetigero mim^da sum, cum accepero virgo sum. 
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corpo ma per l'animo, entri nel nmnero delle saggie 
fanciulle in modo che aspetti lo sposo colla lam- 
pada accesa con l'olio della preparazione e non tur- 
bata dall'improvviso arrivo del Re ma sicura colla 
mia luce mi faccia incontro al coro delle vergini che 
lo precedono. Che non sia esclusa colle stolte ma 
entri a buon, diritto colle sagge nell'aula regale e 
rimanga in perpetuo nel seguito dell'Agnello, a lui 
accetta per castità. 

Nel ricevere il velo in ispirito dì: 

I^. Mi vesti il Signore della veste di salute e del 
manto della letizia; e come sposa mi adornò di 
corona. 

y. Il Signore mi ha vestita di una timica tessuta 
d'oro e mi ha ornata di molti monili. E come sposa 
mi adornò di corona. 

Preghieea. — O diletto mio, scelto fra mille, 
fammi posare sotto l'ombra del tuo amore, co- 
prendomi col velo della tua perfetta santità. Ivi 
riceverò dalla tua mano il velo che simboleggia la 
purità e sotto la tua guida lo porterò immacolato 
dinanzi al tribtmale della tua gloria con frutto cen- 
tuplicato della perfetta castità. 

Conmieiiiorando rimposizione della corona. 

Antifona. — Ha posto un segno sul mio volto 
onde io non accetti altro amante che lui. 

Responsorio. — Amo Cristo, di cui sono la spo- 
sa, la cui Madre è vergine, il cui Padre ha generato 
spiritualmente, il quale mi canta con voci armonio- 
se : e amandolo sono casta, toccandolo rimango 
pura, accogliendolo rimango vergine (^). 

y. Miele e latte ho succhiato dalla sua bocca e 
il suo sangue ha adornato le mie guance: e aman- 
dolo sono casta, ecc. 



(1) S. Ambrogio. - Epistole IV, 34. 
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Oratio. — Eia o ipi frater et sponse lesu, rex 
magne, Deus et Agne, pone, pone signiim tale in 
faciem animae meae, quod sub sole nihil eligam, 
iiihil cupiam, nihil diligam praeter te : et tu ipse, o 
omiiium charorum charissime, sacramentalis matri- 
monii foedere sic mihi copulali dignare, ut efficiar 
tibi vera sponsa et uxor per amorem inseparabilem 
qui est morte fortior. 

Ad Annulum. 

Antiphona. — Annulo suo subarrhavit me, 
omnibus hominibus longe nobilior et genere et di- 
gnitate. 

Besponsorium. — Jam corpus ejus corpori meo 
sociatum. est, et sanguis ejus ornavit genas meas, 
cujus Mater virgo est, cujus Pater foeminam nescit. 

y. Ipsi sum desponsata, cui Angeli serviimt, 
cujus pulchritudinem sol et luna mirantur. 

Oratio. — Eia Jesu mi, virginalis pudicitiae 
fructus et flos, optima pars haereditatis meae et 
regalis dos, qui me subarrhasti annulo fidei, si- 
gnaculo Spiritus tui, fac me aptam tibi meo vivo 
lilio, amoenissimo fiori: fac me tam indissolubi- 
liter conjungi tuo ardentissimo amori, ut prae vi 
dilectionis teeum essendi, sitiam mori: et foedus 
quod tu iniisti mecum, a me transfer at cor meum, 
ut jam non ultra sit mecum, sed amore individuo 
cohabitet tecum. 

I^. Regnum mundi et omnem ornatura saeculi 
contempsi, propter amorem Domini mei Jesu Chri- 
sti: Quem vidi, quem amavi, in quem credidi, 
quem dilexi. 
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Pbeghieea. — O mio fratello e sposo Gesù, Re 
grande, Dio ed Agnèllo, poni, poni un tal segno 
sulla faccia dell'anima mia che nulla elegga sotto 
il sole, nulla desideri, nulla ami tranne Te; e tu 
poi, o carissimo fra le cose care, degnati unirti 
siffattamente- a me con patto matrimoniale, ch'io 
divenga tua vera sposa per amore inseparabile, 
che è più forte della morte. 

Ricordando il ricevimento dell'Anello. 

Antifona. — Egli mi ha dato il suo anello come 
pegno, egli di gran lunga il più nobile di tutti 
gli uomini per schiatta e dignità. 

Besponsorio. — Già il suo corpo è unito al mio 
e il suo sangue ha imporporate le mie guance (^), 
lui la cui Madre è vergine e il cui Padre ha gene- 
rato spiritualmente. 

y. Sono la sposa di Colui cui gli Angeli servo- 
no, la cui bellezza lima e sole ammirano. 

Preghiera. — O mio Gesù, frutto e fiore della 
purità virginale (di Maria), ottima parte della mia 
eredità e dote regale, che mi desti come pegno l'a- 
nello della fede, col segnacolo del tuo spirito fammi 
atta a te, mio vivo giglio, fiore amenissimo; fammi 
sì indissolubilmente congiunta all'amore tuo arden- 
te, che per il desiderio di essere teco abbia bramosia 
di morire, e il patto che tu meco stringesti tra- 
sporti il mio cuore da me, sì che esso non stia più 
in me, ma abiti teco con amore indivisibile. 

I^. Ho disprezzato il regno del mondo e tutta 
la pompa del secolo per amore del mio Signore 
Gesù Cristo ; che ho visto, amato, in cui ho cre- 
duto, che mi sono prescelto. 



(1) Allusione alla S. Comunione. 
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f. Eructavit cor meum verbum bonum : dico 
ego opera mea regi. Quem vidi, quem amavi, in 
quem credidi, quem dilexi. 

Oratio. — Da quaesumus, omnipotens Deus, 
ut ego indigna famula tua, quae prò spe retribu- 
tionis aeternae tibi Domino desidero consecrari, 
piena fide, animoque constanti in sancto proposito 
permaneam. Tu me, omnipotens Pater, sanctifì- 
care et benedicere, et in perpetuum consecrare di- 
gneris. Tribue mihi humilitatem, castitatem, obe- 
dientiam, charitatem, et omnium bonorum operum 
quantitatem. Da mihi. Domine, prò operibus glo- 
riam, prò pudore reverentiam, prò pudicitia sanc- 
titatem, ut cum sanctis Angelis tuis in aeternxiiu 
laudare valeam tuam gloriosissimam dignitatem. 
Amen. 

Pro benedictione episcopali, postula te benedici 
a tota Trinitate imperiali. 

Benedicat et cooperetur mihi Dei Patris dulcis 
paternitas, majestatisque divinitas. Benedicat et 
copulet me Dei Jesu Christi dulcis affìnitas et hu- 
manae propinquitatis consanguinitas. Benedicat et 
foecundet me Spiritus Sancti dulcis benignitas, et 
ejus ignita charitas. Benedicat, confirmet et corro- 
boret me tota imperialis Trinitas. 

Benedicat et couniat me Dei Jesu Christi glo- 
riosa humanitas, qui me sibi de mundo dignatus 
est eligere, morte sua demonstrans se multum me 
diligere, meque fecit suo amori nubere, ut per ejus 
salutarem, vivam et dulcissimam benedictionem, 
apprehendam omniimi virtutum perfectionem, in- 
tegram et immaculatam castitatem (quam profes- 
sa sum) custodiam, propositum teneam, humilita- 
tem exhibeam, castitatem diligam, patientiam con- 
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y. Il mio cuore ha prodotto una parola buona : 
io offerisco le opere mie al Re che ho visto, amato, 
ili cui ho creduto, che mi sono prescelto. 



Peegkeeea. — Concedi onnipotente Iddio, che io 
tua indegna serva che nella speranza dell'eterna ri- 
compensa desidera di consacrarmi a te, permanga 
con piena fede e animo costante nel mio proposito 
santo. Degnati Padre onnipotente, santificarmi e be- 
nedirmi e consacrarmi in perpetuo. Concedimi umil- 
tà, castità, obbedienza, carità e la pratica di tutte 
le buone opere. Dammi, o Signore, gloria per le mie 
buone opere, progresso nella riverenza per il mio 
pudore, santità per la mia modestia, onde coi tuoi 
santi Angeli io possa lodare in etemo la tua gloriosa 
maestà. Amen. 



In ricordo della benedizione che ti diede il Vescovo 
chiedi di esser benedetta da tutta la sovrana Trinità. 



Mi benedica e meco operi la dolce paternità e la 
divina maestà di Dio Padre. Mi benidica ed unisca 
a sé la dolce parentela di Gesù Cristo e la sua con- 
sanguineità con noi uomini. Mi benedica e fecondi la 
dolce bontà dello Spirito Santo e il suo infocato 
amore. Mi benedica, sostenga e corrobori tutta la 
imperiale Trinità. 

Mi benedica ed unisca a sé la gloriosa umanità 
di Gesù che si è degnato scegliermi dal mondo per 
sé, dimostrando colla sua morte di amarmi molto e 
mi fece sposa dell'amor suo onde per la sim saluta- 
re, viva e dolce benedizione consegua perfezione in 
ogni virtù, custodisca integra la castità che ho pro- 
fessata e mantenga il mio proposito, mostri umiltà, 
ami la castità, serbi pazienza e perseveri nella san- 
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servem, et in omni sanctitate usque in. finem per- 
severem, et post hanc vitam merear aecipere casti- 
tatis coronam in stola candida inter liliosa agmina, 
sequens te Agnum sine' macula, filium Mariae vir- 
ginis, quocumque tu', virginum flos, ieris. Amen. 

Hic ora ut pius Dominus loco Abbatissae reconsignet te 
liliosae Blatri suae Virgini Mariae custodiendam, et 
de manu ejus reoipiendam. 

O dUecte votorum meorum, o Jesu diarissime 
omnimn charissimorum, reconsigna et recommenda 
me nimc. Matri tuae, virgineàe imperiali rosae, 
quae prò tuo amore sit in perpetuum diix et cu- 
stos virginitatis meae. Consigna me Ulis manibus 
delicatis, quae nutrierunt et educaverunt te Filium 
Dei Patris, ut ipsae def endant et adjuvent proposi- 
tum meae castitatis, ducentes me sine macula per 
viam vifginalis munditiae, seu castimonialis conti- 
nentiae. Eia, eia, dicito de me iHi rosae virgineàe: 
«Suscipe hanc in curam tuae maternitatis : ego eam 
« tibi commendo in tota virtute meae diAdnae cha- 
« ritatis. Vide, Mater, quomodo mihi eam imma- 
« culatam repraesentes, et secxmdum cor meum edu- 
« catam reconsignes ». Amen. 

Per hymnum Te Deum laudamus, 
die laudes semper venerandae Trinitati, cum oratione: 

Tibi, Trinitas sancta, de qua splendet Deitas 
viva, amor et sophia, emanat virtus nativa, sapien- 
tia coessentiva, suavitas effluxiva, charitas ignitiva, 
sanctitas extentiva, bonitas omnium impletiva, tibi 
laus, honor et gloria, tibi gratiarum actio, potestas 
et claritas votiva, prò eo quod tu; cedrus alta Libani, 
extenta super Cherubim divinitatis majestate regali, 
in hac miseriae valle abyssaU delectaris conjungi ca- 
lamo hyssopi, amplexu nuptiali, amore sponsali. Et 
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tità tanto da meritare dopo questa vita di ricevere 
la corona della castità in veste candida fra le schie- 
re dei gigli O, seguendo te. Agnello senza macchia, 
figlio della vergine- Maria, dovimque andrai. Amen. 

Qui prega che il pietoso Signore in luogo della Badessa ti 
consegni in custodia alla candida madre sua la Ver- 
gine Maria per riaverti dalla sua mano. 

O diletto dei miei voti, o Gesù carissimo, con- 
segnami e affidami ora alla Madre tua, rosa vergi- 
nale e sovrana, che per amor tuo sia per sempre 
custode e guida della mia verginità. (Consegnami a 
quelle mani delicate che nutrirono ed allevarono te 
Figlio di Dio Padre onde esse aiutino il mio pro- 
posito di castità, condueendomi senza macchia per la 
via della purità. Dì di me a quella rosa virginea : 
«Prendi costei nella tua cura materna : io te la rac- 
«t comando in tutta la forza della mia divina carità. 
« Vedi, o Madre, di riconsegnarmela immacolata e 
« conforme al mio cuore.» Amen. 

Loda la sempre veneranda Trinità coli 'inno Te Deum 
« colla seguente preghiera: 

O Trinità' santa, nel cui seno splènde la viven- 
te Divinità, l'amore e la sapienza; o Padre da cui 
emana la potenza che è tua natura, alla quale la 
Sapienza è coessenziale; o fonte di dolcezza, fusco 
di amore, sorgente di santità e bontà che tutto 
riempie; a te lode, onore e gloria, a te rendimento 
.di grazie e potenza e splendore. (O Verbo), cedro 
alto del Libano, che colla tua regale maestà ti in- 
nalzi al di sopra dei Cherubini, in questa profonda 
valle di miseria ti compiaci congiungerti in amples- 



(1) Cioè: fra le schiere delle Vergini simili a gigli. 
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tu, o amor Deus, sanctae Trinitatis nexus et amici- 
tia, recubans pausaris et deliciaris inter filios homi- 
uum, in sanata pudicitia, quae in virtute tua amo- 
rosa in sanctis deliciis tuis flagrat, ut collecta inter 
spinas rosa. 

O amor, amor, quo itur in haee amoena? quo 
pervenituT ad haec spiritus pinguia? Ubi, ubi vitae 
via, ducens ad piata Demn rorantia, sitibunda cor- 
da reficientia? O amor ! tu solus noseis ea vitae et 
veritatis itinera. In te peraguntur sanctae Trinita- 
tis chara foedera. Per te administranttu* Spiritus 
charismata meliora. De te redundant fructuum vi- 
tae semina uberiora. Ex te emanat deliciarum Dei 
mella dulciora. A te effluunt benedictionum Domini 
Sabaoth stillicidia pinguiora, Spiritus pignora chara, 
in finibus nostris, heu! heu! nimis rara. 

O amor, o amor, in pulchra dilectione mihi ad 
te viam para: in casta caritate in perpetuum se- 
quar te quocumque ie'ris, amore nuptialis foederis, 
ubi tu regnans et imperans divinitatis majestate pie- 
nissima, in vivi amoris tui copulatione dulcissima, 
et igneae divinitatis tuae viva amicitia, ducis tecmn 
in coelesti chorea beatissima, virginum millena millia 
praeclarissima, quas tecum una ornat vestis nivea, 
jubilantes perennis connubii dulcia cantica. Èia o 
amor, in hac miseria sic custodi me tuae charitatis 
sub umbra, ut post hoc exilium, sanctuarium tuum 
te duce intrans sine macula, inter illa''virginea ag- 
mina, una rae reficiat divinae amicitiae venula, ima- 
que satiet fruitio melliflua. Amen, amen, dicant 
omnia. 
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SO d' amore nuziale colla cannucia dell'issopo. E 
tu o (Spirito Santo) nesso di amore della Santa Tri- 
nità, ti riposi e ti delizi fra i figli degli uomini, 
nella santa purezza che grazie alla tua forza e alle 
tue attrattive" fiorisce quaggiti come rosa tra le 
spine. 

O amore, amore, per dove si va in questi luo- 
ghi ameni? per dove si giunge a questi grassi pa- 
scoli dello spirito? dov'è , dov'è la via della vita 
che mena ai prati rugiadosi di Dio che ristorano i 
cuori assetati? O amore, tu solo conosci quelle vie 
della vita e della verità. In te si compiono i cari 
patti della santa Trinità; per te sono distribuiti i 
doni preziosi dello Spirito. Da te ridondano i semi 
copiosi dei frutti della vita; da te emana il miele 
dolce delle, divine delizie ; da te sgorgano i rivoli 
opimi delle benedizioni del Dio degli eserciti, cari 
segni dello Spirito, rari purtroppo nei nostri terreni. 

O amore, amore, neUa bella carità preparami la 
via a te: io ti seguirò con affetto puro ovunque an- 
drai. Ti seguirò con amore nuziale ove tu, regnando 
ed imperando nell'assoluta tua divina maestà, nel- 
l'unione dolcissima del tuo vivo amore e della tua 
infocata divinità conduci teco nella danza celeste 
migliaia e migliaia di vergini eccelse, ornate al pari 
di te di veste nivea e cantanti con giubilo i canti 
dolci delle nozze eterne. O amore, custodiscimi in 
questa miseria sotto l'ombra della tua carità onde 
dopo questo esilio, entrando pure con te nel tuo 
santuario fra le schiere di vergini mi ristori con una 
piccola vena della divina amicizia e insieme con esse 
mi sazi in quella dolce fruizione. Sia, sia, dicano 
tutte le cose. 



EXERCITIUM QUARTUM 



INNOVATIO 
RELIGIOSAE PROFESSIONIS 



Quando vult anima religiosa in se resuscitare gratiam 
suae donationis. 



Professionem seu votum novi fervoris innovatione spiri- 
tualiter celebrabis, his ignitissimis desideriis et oratio- 
nibus, te totam ofierens holocanstum et liostiam Deo, 
in odorem suavitatis. 

Pieto misericordiam tuam multam, nimis, Pater 
omnipotens, misericors, clemens, plus, benignus et 
praestabilis super malitia, ut me aridiim ramuscu- 
lum (quae tempus putationis meae quo eomplan- 
tasti me huic religioni sanetissimae, heui ! heu ! non 
observavi, sed totum tempus vitae meae in steri- 
litate multa transivi) per tui ipsius ingenitam bo- 
nitatem, per amorem praedilectae Matris tuae glo- 
riosissimae patronae nostrae, virginis Mariae, et 
per intercessionem beatissimi Benedicti, venerabi- 
lis legislatoris nostri, visu tuae misericordiae et 
charitatis hodie digneris respicere: ut in te tota 
convalescens reviream, et in veritate sanctiflcata 
refloream: vera sanctae religionis cultrix, vera 
spiritualis vitae observatrix fiam, tibique amatori 
meo totius virtutis et sanetitatis fruictus feram, ut 
in tempore vindemiae, hoc est, in obitus mei die, 
in omni religionis perfectione, piene matura et con- 
summata invernar eoram te. Amen, 
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RINNOVAMENTO 
DELLA PROFESSIONE RELIGIOSA 



Quando l'anima consacrata a Dio vuole rinnovare 
la sua donazione. 



Per commemoFiare spiritualmente la professioue (o voto) 
rinnoverai il tuo fervore offrendoti intieramente a Dio- 
come sacrificio di soave odore colle seguenti preghiere 
piene di desideri infuocati. 

Chiedo alla tua stragrande misericordia, o Pa- 
dre onnipotente, misericordioso, clemente, pio, be- . 
nigno e arrendevole circa la malizia nostra, che tu 
ti degni riguardare me arido ramoscello col tuo 
volto misericordioso per la tua bontà ingenita, per 
amore di Maria madre tua diletta e patrona nostra 
e per intercessione del beato Benedetto, nostro ve- 
nerabile legislatore: piurtroppo io non ho saputo 
mantenermi nello stato della mia potatura, di 
quando mi piantasti in questa santa religione, ma 
ho trascorso tutto il tempo deUa mia vita in mol- 
ta sterilità. Possa ora per te risanarmi e rinver- 
dirmi e tornare a fiorire, santificata nella verità, 
divenendo vera osservatrice della santa religione e 
dei doveri della vita spirituale. A te, o mio aman- 
te, arrechi frutti di santità e di ogni virtù onde 
nel tempo della vendemmia, cioè nel giorno del 
mio Jirapasso sia trovata al tuo cospetto piena- 
mente matura e perfezionata. 
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Pro benedictione. 

Tua divina omnipotentia, sapientia, ef bonitas, 
Deus meus, dulcis amor meus, benedicat mihi, et 
faciat me voluntate promptissima venire post te, 
veraciter abnegare memetipsam, et corde intentis- 
simo, spiritu et anima, modo perfeetissimo sequi 
te. Amen. 

Hic invoca gratiam Spiritus Sancti. 

O duleedo et dilectio mea Deus meus, miseri- 
cordia mea ! eia Spiritum tuum Sanctum jam de 
excelsis emitte, et cor novum et spiritum. novimi 
crea in me. Unctio tua doceat me de omnibus, 
quia te elegi prae millibus, et te super amorem 
omnem, et super amorem animae meae diligo eha- 
rius. Pinguescat virtus animae meae ilio quam tu 
concupìscis charitatis decore et pulchritudine, quia 
te desidero vehementer. Eia fac me coram te ap- 
parere decenter. Amen. 

Ad invitationem : Venite. 

Et ecce venio ad te quem amavi, in quem cre- 
didi, quem dilexi. 

Oratio. ■ — Tu exhilaratio spiritus mei, tu laus 
cordis et oris mei, Jesu mi: sequar te quocumquc 
ieris. Quum cor nieum tibi vindicaveris, et pro- 
prium possederis, in aeternum mihi auferri non 
poteris. 

Ad secundam invitationem : Venite 

Et ecce venio ad te quem amavi, in quem 
credidi, quem dilexi. 



RINNOVAMENTO DELLA tROPEBSIONK BELIGIOSA 60 

Domandi prima la benedizione. 

Dio mio, dolce amor mio, mi benedica la tua 
divina onnipotenza, sapienza e bontà; mi faccia 
venire dietro a te con volontà prontissima, rinun- 
ziare sinceramente a me stessa e seguirti in modo 
perfetto col cuore, collo spirito e coU'anima. 

Qui invoca la grazia dello Spirito Santo. 

O dolcezza ed amor mio Dio mio, misericordia 
mia, manda dall'alto il tuo Santo Spirito e rinnovi 
in me cuore e spirito. La tua imzione mi ammae- 
stri in tutto perchè ti ho prescelto fra mille e ti 
pongo al di sopra di ogni amore, anche di quello 
dell'anima mia. Si arricchisca la virtù dell'anima 
mia di quell'ornamento e di quella bellezza di 
carità che tanto desideri. Io ti bramo ardentemen- 
te. Fammi apparire al tuo cospetto in modo con- 
veniente. 

Ricordi ancora l'invito : Venite. 

Ecco vengo a te, che io amo, in cui credo e 
che ho caro. 

Pheghiera. — Tu allegrezza del mio spirito, 
tu lode del mio cuore e della mia bocca Gesù mio : 
ti seguirò ovunque andrai. Quando avrai preso il 
mio cuore, quando lo possederai come tuo, non 
mi potrai più esser tolto. 

Al secondo invito: Venite. 

Ecco vengo a te, che io amo, in cui credo e 
che ho caro. 
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Oeatio. — Dilècte mij charitatis amplexu in- 
separabili ad cor meiun stringo te, Jesu mi. Ecce 
jam apprehensum toto cordis mei amore teneo te: 
etiamsi millies benedixeris mihi, numquam ultra 
dimittam te. 

Ad tertiam invitationem : Venite, filiae. 

Et ecce' venio ad te quem amavi, in quem cre- 
didi, quem dilexi. 

Oratio. — Tota efficacia et virtus divinitatis 
tuae laùdet te prò me, tota amicitia et affectus 
humanitatis tuae satisfaciat tibi prò me, tota ma- 
gnifìcentia et majestas ìmperialis Trinitatìs imperialis 
glorificet, magriifìcet et honorificet teipsum, ia 
teìpsopro me, illa laude altissima qua tu ipse so- 
lus tibi sufficis, et omnimn creaturarum defectum 
tibimetìpsi supplens in te perfìcis. 

Ad liaec verba Episcopi invitantis : Audite me, 
timorem Domini docebo vos. 

Okatio. — Eja Jesu, pastor bone, fac me au- 
dire et agnoscere vocem tuam. In brachio tuo leva 
me. Fac me ovem tuam Spiritu tuo foetam in si- 
no tuo quiescere. Ibi doce me quomodo timeam 
te. Ibi ostende mihi qualiter diligam te. Ibi in- 
strue me quemadmodum sequar te. Amen. 

Antiphona. Accedite ad evim et illuminamini, 
et facies vestrae non confundentur. 

Oeatio. — Ecce accedo ad te, o ignis consu- 
mens, Deus meus ! Eia in ignea vi amoris tui me 
pulvisculum vorans, penitus consume et absorbe 
in te. Ecce accedo ad te, o dulce lumen meum! 
Eia illumina faciem tuam super me, ut fìant te- 
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Preghiera. — Diletto mio, Gesù mio, ti stringo 
al mio cuore con amplesso tenace. Ecco io ti tengo 
preso con tutto l'amor del mio cuore: anche se 
mi benedirai mille volte per congedarmi non ti la- 
seierò più andare. 

Al terzo invito : Venite figlie. 

Ecco vengo a te, che io amo, in cui credo e 
che ho caro. 

Preghiera. — Tutta la efficacia e la virtù della 
tua divinità ti lodi per me, tutto l'amore e l'af- 
fetto della tua umanità sodisfaccia per me a te, 
tutta la magnificenza e maestà deUa Trinità so- 
vrana glorifichi, magnifichi e onori te stesso in te 
stesso per me, con quell'altissima lode per cui tu 
solo basti a te stesso e compensi e colmi per te la 
deficenza di tutte le creature. 

Eicordando le parole aggiunte dal Vescovo al terzo 
invito : Ascoltatemi, io vi insegnerò il timore del Signore. 

Preghiera. — O Gtesù, buon pastore fammi 
udire e riconoscere la tua voce. Col tuo braccio so- 
stiemmi. Che io tua pecorella fecondata dal tuo 
Spirito riposi nel tuo seno. Ivi insegnami com'io 
ti debba temere e mostrami come io ti ami e istrui- 
scimi come ti possa seguire. Amen. 

Antifona. Accostatevi a Lui e la sua luce vi il- 
luminerà, e non sarete confuse. • 

Preghiera. — Ecco mi accosto a te, o fuoco 
che consumi. Dio mio! Oh divora me granellino 
di polvere colla forza del tuo amore; consumami 
ed assorbimi interamente in te. Ecco io vengo a 
te, o mio dolce lume! Illuminami coi raggi della 
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nebrae meae sicut meridies coram te. Ecce accedo 
ad te, o beatissima unio! Eia me tecum irnum 
effice in vivi amoris glutino. 

PsALMUS 28. Domini est terra, 

Antiphona. Haec est generatio quaerentimn 
Dominum, quaerentimn faciem Dei Jacob. 

Oratio. — Fac me, dulcis Jesu, adscribi et 
annumerali in generatione seientium te, Deus 
Israel, in generatione quaerentium faciem tuam, 
Deus Jacob, in generatione diligentium te. Deus 
Sabaoth. Eia ut innocens manibus et mundo cor- 
de accipiam benedictionem et misericordiam a te 
Deo salutari meo. 

PsAiiMUS 50. Miserere mei Deus. 

Antiphona. Cor mundum crea in me Deus, spi- 
ritum rectum innova in visceribus meis. 

Oratio. — In abyssum charitatis tuae me im- 
missam merge satis. Eia o amor, da gratias, lava- 
cro gratiae ab omni macula mundans me, in te, 
o vita mea vera, innova me. 

PsALMXJS 90. Qui habitat in adjutorio Altissimi, 
in protectione Dei coeli commorahitur. 

Oratio. — Susceptor animae meae et refugium 
meum in die malorum, seapulis tuae defensi'onis in 
omni tentatione obumbra me, scuto veritatis cir- 
cumda me. Tu ipse sis mecum in omni tribula- 
tione mea; spes mea, ab onmi periculo corporis 
et animae semper defende et protege me. Eia, et 
post hoc exilium ostende mihi teipsum dulce sa- 
lutare meum. Amen. 
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tua faccia onde le mie tenebre divengano come 
meriggio al tuo cospetto. Ecco io vengo a te, o 
beatissima imione! Fammi una cosa sola con te 
mediante l'unione del vivo tuo amore. 



Salmo 23. La terra è del Signore, 



Antifona. Questa è la schiatta di quei che cer- 
cano il Signore, che cercano la faccia del Dio di 
Giacobbe. 

Preghiera. — Fammi, o dolce Gesù, ascrivere 
al numero di coloro che ti conoscono, o .Dio d'I- 
sraele ; al numero di quei che cercano la tua faccia, 
Dio di Giacobbe ; al numero di quei che ti ama- 
no, o Dio degli eserciti. Che innocente di mani e 
monda di cuore io riceva la benedizione e la mise- 
ricordia del mio Dio Salvatore. 

Salmo 50. Miserere. 

Antifona. Crea in me im cuore mondo, o Dio, 
e metti nel mio petto spirito di rettitudine. 

Preghiera. — Tuffami e sommergimi nell'abis- 
so della tua carità. O amore, fammi la grazia di 
mondarmi nel lavacro della grazia da ogni mac- 
chia e di rinnovarmi in te, mia vita vera. 

Salmo 90. Chi abita nella custodia deWAltis- 
simo, dimora nella protezione del Dio del cielo. 

Preghiera. — O ricettacolo e rifugio dell'ani- 
ma mia nel giorno dei mali, coprimi coU'ombra 
della tua difesa, ia ogni tentazione, e circondami 
collo scudo della verità. Sii meco in ogni mia tri- 
bolazione: speranza mia, proteggimi sempre con- 
tro ogni pericolo dell'anima e del corpo, e dopo 
questo esilio mostrami te stesso, dolce salute mia. 
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Litania. 
Kyrie eleison. - Christe eleison. - Kyrie eleison. 

Sancta Trinitas unus Deus : da ut cor meum te 
timeat, te diligat, te sequatur, quia tu es verus 
amor meus. 

Sancta Maria, paradisus sanctitatis, lilium pu- 
ritatis, tu sis dux et custos meae castitatis quia 
in te est omnis gratia vitae et veritatis. 

Omnes sancti Angeli et Archangeli, obtinete mi- 
hi corpore et anima gratum servitium impendere 
illi regi, cui servire est regnare, cui vos ministrando 
assistitis sine omni taedio, cum ineffabili jubilo. 

Sancte Joannes Baptista, obtine mihi ilio vero 
illustrar! lumine, cui tu venisti testimonium per- 
hibere. 

O mi pater Abraham, illam mihi obtine fìdein 
et obedientiam, quae te perduxit ad Dei viventis 
amicitiam. 

O Dei chare Moses, obtine mihi illiun spiritum 
mansuetudinis, pacis et caritatis, quae te dignum 
fecit facie ad faciem colloqui cum Dòmino maje- 
statis. 

O David rex et propheta venerabUis, obtine 
mihi integritatem fidelitatis, promptitudinis et hu- 
militatis, quae te fecit hominem secimdum cor Dei, 
ut vere placitus et carus esses Deo regi. 

Omnes sancti Patriarchae et Prophetae, obti- 
nete mihi spiritum capacitatis et intelligentiae. 

Sancte Petre, princeps Apostolorum, auctori- 
tate tua me solve a vinculis omnium meorum pec- 
catorum. 

Sante Paule, vas electionis, obtine mihi donum 
verae dilectionis. 
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Litania. 

Kyrie eleison. - Christe eleison, - Kyrie eleison. 

Santa Trinità e un solo Dio, fa che il mio cuore 
ti ami, ti tema, ti segua, giacche tu sei il vero 
amor mio. 

Santa Maria, paradiso di santità, giglio di pu- 
rezza, sii guida e custode della mia castità, poiché 
in te è ogni grazia di vita e di verità. 

Santi Angeli ed Arcangeli, ottenetemi di pre- 
stare coU'anima e col corpo una gradita servitii 
a quel Re il servire al quale è un regnare e cui voi 
prestate il vostro ministero non solo senza fastidio, 
ma con giubilo immenso. 

O S. Giovanni Battista, ottienimi di essere illu- 
minata da quella luce vera cui tu venisti a por- 
gere testimonianza. 

O padre Abramo, ottienimi quella fede ed ob- 
bedienza che ti condusse all'amicizia del Dio 
vìvente. 

O Mosè caro a Dio, ottienimi quello spirito di 
mansuetudine, di pace e di carità che ti fece degno 
di parlare faccia a faccia col Signore della maestà. 

David re e profeta venerabile, ottienimi la 
fedeltà intera, la prontezza e l'umiltà che ti fecero 
l'uomo secondo il cuore di Dio, piacente e caro 
a Dio. 

SS. Patriarchi e Profeti, ottenetemi spirito di 
comprensione e di intelligenza. 

S. Pietro, principe degli Apostoli, coUa tua 
autorità scioglimi dai legami dei miei peccati. 

S. Paolo, vaso di elezione, ottienimi il dono 
del vero amore. 
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O mi care Joannes, discipule quem diligebat 
Jesus, obtine mihi illam pietatem, immaculationem 
et sanctitatem spiritus, quam in me concupiscit flos 
et filius lilii illius, eujus tu eras eustos delieatus. 

Omnes sanati Apostoli, Jesu Christi sponsi mei 
fratres et amici, obtinete mihi ut ipsi uniar cha- 
ritate inseparabili. 

Sanate Stephane protomartyr electe, obtine 
mihi prò amore Christi sitire martyriiun, ut et 
ipse fiat mihi in auxilium, qui tibi suum impendit 
in morte solatium. 

Sanate Laurenti, nùles inviate, obtine mihi amo- 
rem morte fortiorem, quo superasti incendium et. 
tortorem. 

Sanate Georgi, flos martyrum, obtine mihi in 
Dei serviti© invictum spiritum. 

Omnes sanati Martyres, obtinete mihi dulaem 
patientiam, ut prò amore Jesu parata sim expo- 
nere corpus et animam. 

Sanate Gregori, pastor apostoUce, obtine mihi 
in sanctae religionis proposito usque in finem vitae 
meae perseveranter vigilare. 

Sanate Augustine, speculum Ecclesiae, obtine 
mihi ut tota vivam Deo et Ecclesiae. 

O totius religionis f undamentum praenobUe, 
pater mi Benedicte, Deo dilecte, obtine mihi in ri- 
gore spirituialis vitae tantam animi aonstantiam, 
ut tecum bravium vitae aeternae accipiam. 

Omnes sanati Confessores, obtinete mihi indui 
confessione et pulchritudine, ut omnis vita mea 
et actio confiteatur Domino miserationes ejus in 
omni opere. 

Sanata Catharina, vulnerata caritate divina, ob- 
tine mihi omnia terrena despicere, et Jesum solum 
concupiscere. 

Sanata Agnes, delicata Agni pedissequa, obtine 
mihi caritate ignea sponsum meum Jesum diligere, 
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O mio caro Giovanni, discepolo amato di Gesù, 
ottienimi quella pietà, innocenza e santità di spi- 
rito che in me desidera il figlio del giglio (Maria) 
di cui tu fosti premuroso custode. 

O Santi Apostoli, fratelli ed amici di Gesù mio 
sposo, ottenetemi che a lui mi unisca con insepa- 
rabile carità. 

O S. Stefano protomartire eletto, ottienimi di 
aver sete del martirio per amore di Cristo, onde 
questi che in morte ti largì il suo conforto, porga 
anche a me il suo aiuto. 

O S. Lorenzo, soldato invitto, ottienimi un 
amore più forte della morte come quello onde 
superasti l'incendio e il tormentatore. 

S. Giorgio, fiore di martiri, ottienimi spirito 
in\atto nel servizio di Dio. 

Santi Martiri tutti ottenetemi dolce pazienza 
onde per amore di Cristo sia pronta ad esporre il 
corpo e la vita. 

S. Gregorio, pastore apostolico, ottienimi di vi- 
gilare perseverante fino al termine della vita nel 
proposito della santa religione. 

S. Agostino, specchio della Chiesa, ottienimi 
ch'io viva tutta per Iddio e per la Chiesa. 

O nobilissimo fondamento della vita religiosa 
padre mio Benedetto, caro a Dio, ottieninai tanta 
costanza nel rigore della vita spirituale da meri- 
tare teco il premio di vita eterna. 

Santi Confessori tutti, ottenetemi di vestirmi di 
lode e di bellezza onde la mia vita e le mie azio- 
ni esaltino in tutto le misericordie del Signore. 

Santa Caterina, ferita di amore divino, ottie- 
nimi di spregiare tutte le cose terrene e di bramare 
solo Gesù. 

Santa Agpese, tenera seguace dell'Agnello, ot- 
tienimi di amare con carità infocata il mio sposo 
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cujus tu te gloriaris constrictam amore, subarrhatani 
fide, et ejus thalamum introisse. 

Sanata Maria Magdalena, ferventissima Jesu 
Christi amatrix, obtine mihi ut fiam sanctae reli- 
gionis diligentissima observatrix. 

Omnes sanctae Virgines et Viduae, obtinete mi- 
hi sic in omni spiritualis vitae sanctitate proficere, 
ut ad fructum centesimum possim pervenire. 

Omnes Saiicti et electi Dei, obtinete mihi talem 
et tantam sanctae religionis observantiam, per 
quam vobiscmn perveniam ad Ulam vitae aeternae 
patriam, quae nescit nisi gaudia, ubi Deus est 
omnia in omnibus. 

Propitius esto peccatis et negligentiis meis, Do- 
mine, et omnes ruinas deperditae conversationis 
meae tua perfectissrma conversatione supplere di- 
gnare. 

A pusUlanimitate spiritus et tempestate, ab 
omni cordis perversitate et carnalitate, ab omni 
mentis caecitate et sterUitate, et ab omni morum 
negligentia et pravitate: libera me Domine. 

Per omnia viscera paternae misericordiae tuae, 
da mihi intellectum, et instrue me in proposito hujus 
religionis (quam nunc profiteor coram te) quia fa- 
teor me nihil esse, nec scire, nec posse absque te. 

Per Genitricem tuam, deduc me in semita im- 
maculata, ut tibi placita fiam corpore et anima. 

Ego indigna et prodiga fìlia tua (quae heu ! exi- 
gentibus peccatis meis, amisi nomen filiae) de pa- 
terna pietate tua confisa, rogo te, seoundum mul- 
titudinem miserationum tuarimi respiee in me, et 
omnes impietates meas delens, exaudi me. 

Ut in sancta religione mihi spiritxim invictum, 
cor afflictum, animum promptum, et corpus aptuiti 
donare digneris : te rogamus, audi nos. 
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Gesù di cui tu ti glori di essere entrata nel tala- 
mo, stretta da amore e dopo ricevuto il pegno di 
fedeltà. 

S. Maria Maddalena, ferventissima amante di 
Gesù, ottienimi ch'io sia osservatrice diligentissima 
della vita monastica. 

Sante Vergini e Vedove, ottenetemi di progredi- 
re in santità di vita in modo da poter arrivare al 
frutto del cento. 

Santi ed eletti di Dio, ottenetemi tale e tanta 
osservanza di vita religiosa da arrivare con voi a 
quella patria di vita eterna che non sa se non i 
gaudi e dove Dio è tutto in tutte le cose. 

Sii indulgente coi peccati e le negligenze, o Si- 
gnore, e degnati compensare colla tua perfetta vita 
tutti i falli della mia perversa condotta. 

' Liberaini, Signore, dalla pusillanimità di spirito, 
da ogni perversità e corruttela del cuore, da ogni 
cecità e sterilità di mente, e da ogni trascuranza e 
cattiveria di costumi. 

Per la tua paterna misericordia, dammi intelli- 
genza e istruiscimi nel proponimento della vita mo- 
nastica che ora professa, poiché confesso di nulla 
essere, nulla sapere, nulla potere senza di te. 

Per la Genitrice tua, guidami per via pura onde 
io ti piaccia nell'anima e nel corpo. 

Io figlia tua indegna e sviata (che per effetto dei 
miei peccati ho fin perduto il nome di figHa) fidente 
nella tua paterna pietà, ti prego che conforme alla 
tua infinita misericordia riguardi verso di me e di- 
strugga tutte le mie iniquità. 

Ti prego che nella santa religione tu ti degni 
concedermi cuore invitto e compunto, animo pronto 
e corpo adatto. 
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Ut gratiam, saporem et amorem spiritualis vi- 
tae mihi infundere digneris: te rogamus, audi nos. 

Ut me saeculo perfecte abrenuntiare, et tibi tota 
devotione facias adhaerere: te rogamus, audi nos. 

Ut me hujus sanctae religionis fidelem executri- 
cem facias, et in hoc proposito perseverare conce- 
das : te rogamus, audi nos. 

Ut omnibus nobis in loco isto tibi servientibus, 
unitatem spiritus in vinculo caritatis et pacis do- 
nare digneris, et post hanc vitam ad promissum glo- 
riae tuae praemium nos perducere digneris : te ro- 
gamus, audi nos. 

Ut ex tota auctoritate divinatis tuae me ab om- 
nibus peecatis absolvere, et in sancto proposito con- 
firmare, et ex toto affectu humanitatis tuae te mihi 
placabilem exhibere, et in iis omnibus piene exau- 
dire digneris : te rogamus, audi nos. 

Jesu, Fili Dei vivi, tibi soli nota est tota causa 
desiderii mei; fac me secundum cor tuum fieri: te 
rogamus, audi nos. 

Agne Dei, in via hac qua ambulo, tene manum 
dexteram meam, ne deficiam. 

Agne Dei, hoc quod in tuo coepi nomine, fac me, 
te cooperante, fideliter adimplere. 

Agne Dei,, ne impediant me peccata mea, sed in 
his omnibus promoveat me mìseratio tua. 

Christe, audi me, et in hora mortis laetifiea me 
in Salutari tuo. 

Kyrie eleison. - Christe eleison. - Kyrie eleison. 

Oratio. — Virtutum omnium Deus artificiosis- 
sime piantatoi et custos, fac me iadignam velut ali- 
quod minimum de vero semine tuo granum, in 
sanctae religionis proposito convalescere, et ad nail- 
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Ti prego che tu ti degni infondermi grazia, sa- 
pore e amore di vita spirituale. 

Ti prego che tu mi faccia interamente rinunzia- 
re al secolo e aderire a te con tutta devozione. 

Ti prego che tu mi faccia osservare fedelmente 
e con perseveranza la regola della mia religione. 

Ti prego che a tutte noi che ti serviamo in que- 
sto luogo ti degni donare unità di spirito nel vin- 
colo della carità e della pace e dopo questa vita tu 
ci conduca al premio promesso della gloria tua. 

Ti prego che colla tua autorità divina tu mi 
assolva da tutti i peccati, mi confermi nel mio santo 
proposito e ti mostri, con tutto l'affetto dell'uma- 
nità tua, benigno e condiscendente. 

Gesti, Figlio di Dio vivo, a te solo è noto l'og- 
getto intero del mio desiderio: fammi divenire se- 
condo il tuo cuore. 

Agnello di Dio, in questa via per cui cammino 
tienimi per la mia destra, onde non venga meno. 

Agnello di Dio, quel che ho intrapreso nel nome 
tuo fammelo fedelmente compiere colla tua coope- 
razione. 

Agnello di Dio, che i miei peccati non mi creino 
impaccio, ma in tutto la tua misericordia mi faccia 
andare innanzi. 

Cristo, ascoltami e rallegrami nell'ora della mor- 
te, tu che sei il mio Salvatore. 

Kyrie eleison. - Christe eleison. - Kyrie eleison. 

Preghiera. — O Dio altissimo seminatore e cu- 
stode di tutte le virtù, fa che io indegna, quasi mi- 
nuscolo granellino del tuo buon seme, mi irrobus- 
tisca nel proposito della religione; fammi pervenire 
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lesìmum fructum perfectioris vitae accrescere, et 
usque in fìnem vitae meae fìdeliter et indefesse in 
tuo sancto servitio perseverare. 

InA'Oca divinam Sapientiam ut auxilietur tibi, 
recitando Responsorium sequens : 

I^. Emitte, Domine, Sapientiam de sede magni- 
tudinis tuae, ut mecum sit et mecum laboret: Ut 
sciam quid acceptum sit coram te omni tempore. 

y. Da mihi, Domine, sedium tuanun assistricem 
sapientiam. Ut sciam quid acceptum sit coram te 
omni tempore. 

Hic dabis Domino chirographum tuae professionis, dicens: 

Jesu mi dilectissime, opto amoris regulam tecum 
assumere, quo vitam meam in te renovare valeam et 
transigere. Eia pone vitam meam sub Sancti Spiri- 
tus tui custodia, ut omni tempore ad mandata tua 
invernar promptissima. Mores meos tibi assimila : in 
tui amore et pace me consolida. Sensus meos con- 
clude luce tuae caritatis, ut solus tu doceas, ducas 
et. instruas me in penetralibus cordis. Absorbe spi- 
ritum meum tuo Spiritu tam valide, tamque pro- 
funde, ut vere tota sepeliar in te, et in tui unione 
deficiam a me, sepulturamque meam praeter amo- 
rem tuum nemo alius sciat. Hic amor suo me clau- 
dat sigillo, et consignet tibi nexu individuo. Amen. 



Hic convertaris ad Dominum, i>6rspiciens quae sit 
prima quam tibi amor ejus injungit obedientia. 

Dilectus meus clamat ad me: Pone me ut si- 
gnaculum super cor tuum, et super brachium 
tuum: quia fortis est ut mors dUectio. 



RINNOVAMENTO DELLA PROFESSIONE ^RELIGIOSA 74 

al frutto di mille che è proprio della vita più per- 
fetta e perseverante fedelmente e coraggiosamente 
nel tuo santo servizio fino alla mia morte. 

Invoca la Sapienza Divina che ti aiuti : 

I^. Manda fuori la Sapienza, o Signore, dalla 
sede della tua grandezza ond'essa meco stia e 
meco lavori ed io sappia quel che è a te accetto 
in ogni tempo. 

y. Dammi, o Signore, la Sapienza che assiste 
ai tuoi eterni consigli, ed io sappia quel che è a te 
accetto in ogni tempo. 

Qui darai al Signore 
la cedola della tua professione, dicendo : 

Gesù mio diletto, desidero di sottomettermi teco 
alla Regola di amore per poter rinnovare e tra- 
scorrere la mia vita in te. Poni la mia vita sotto 
la custodia del tuo Santo Spirito ond'io sia ia ogni 
tempo trovata pronta ai tuoi comandi. Rendi si- 
mili a te i miei portamenti, fortificami nel tuo amo^ 
re e nella pace. Chiudi i miei sensi colla luce della 
tua carità onde solo tu mi insegni, mi guidi e mi 
istruisca nelle profondità del cuore. Assorbì il mio 
spirito nel tuo così profondamente che io resti tutta 
come sepolta in te; nella tua unione io mi stacchi 
da me stessa, e la mia sepoltura sia nota solo al- 
l'amor tuo. Questo mi chiuda come con un sigillo e 
mi consegni a te con vincolo tenace. Amen. 

Qui rivolgiti al Signore comprendendo qua! sia la prima 
obìjedienza che l'amore di lui ti comanda. 

H mio diletto mi dice : ponimi sopra il tuo cuore 
e sopra il tuo braccio come un segnacolo, perchè 
l'amore è forte come là morte. 
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Para te tota promptitudine ad ingredienduin cum 
Domino viam pulchrae dilectionis. 

157. Diligam te, Domine virtus mea: Dominus 
firmamentum meum et refugium meùm et liberator 
meus. 

y. Laudans invoeabo Dominum, et ab inimicis 
meis salvus ero. Dominus firmamentum meum, et 
refugium meum, et liberator meus. 

Ad suscipiendum jugum sanctae Eegulae : 

Suscipe me, Pater sanate, in tuam elementissi- 
mam paternitatem^, ut in stadio hujus sancti pro- 
positi (quo prò tuo amore eurrere inchoavi) teme- 
tipsum aecipiam ia bravium. et aeternam haeredi- 
tatem. Suscipe me, Jesu amantissime, ia tuam be- 
nignissimam fraternitatem : ut tu portes mecum 
totum pondus diei et aestus, et te habean in to- 
tius laboris mei solatium, et itineris mei comitem, 
ductorem et socium. Suscipe me, Spiritus Sancte, 
amor Deus, in tuam piissimam " misericordiam et 
caritatem: ut te habeam in totius vitae meae ma- 
gistrum et praeceptorem, et cordis mei dulcissimum 
amatorem. Amen. 

Hic prosteriiei'e coram Domino. 

Kyrie eleison. 
Christe eleison. 
Kjnrie eleison. 

Psahnus. Miserere mei Deus. 

Ad pedes tuos venio. Pater amantissime ! Ecce 
peccata mea diviserunt inter te et me. Eia secun- 
dum multitudinem misericordiae tuae mei miserere, 
et Tumpe maceriam antiqua© conversationis meae, 
quae impedit me a te; et tam violenter trahe me 
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Preparati ad entrare con prontezza 
nella via del bell'amore. 

I^. Amerò te, Signore potenza mia : il Signore è 
la mia fortezza, il mio refugio e il mio liberatore. 

T. Invocherò con lodi il Signore e sarò salvo dai 
miei nemici. Il Signore -è la mia fortezza, il mio re- 
fugio e il mio liberatore 

Nel ricevere il giogo della Santa Eegola. 

Ricevimi, Padre Santo, nella tua clementissima 
paternità, onde io nello stadio di questa mia pro- 
fessione (dove ho cominciato a correre per amor tuo) 
riceva come corona ed eterna eredità te medesimo. 
Ricevimi, o Gesù, neUa tua amorevole fraternità on- 
de tu porti meco tutto il peso del giorno e del 
calore e io vi abbia conforto della mia fatica e com- 
pagno e guida del mio viaggio. Spirito Santo, amore 
Dio, ricevimi nella tua misericordia e carità piissi- 
ma, ond'io ti abbia a maestro e precettore di tutta 
la vita e ad amante dolcissimo del mio cuore. 

Qui prostrati al cospetto del Signore. 

Kyrie eleison. 
Christe eleison. 
Kyrie eleison. 

Salmo 50. Miserere. 

Vengo ai tuoi piedi, o Padre amantissimo. Ecco, 
ì miei peccati hanno messo un muro fra me e te. 

[ Abbi pietà di me, secondo la tua grande misericor- 
dia, e rompi il muro dell'antica mia vita che mi è 

i di ostacolo ad tmirmi con te. Traimi a te con tanta 
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ad te, ut inextinguibilis dileetionis tuae duleedine 
sapienter amando sequar te. 

Oratio. — Eia pie Jesu, quia velie adjacet mihi, 
perfieere autem non inverno ex fragilitate conditio- 
nis humanae: tua gratia cooperante, sic animam 
meam ad te per legem immaculatam tui amoris con- 
verte; ut viam mandatorum tuorxim infatigabiliter 
currens, et tibi inseparabiliter àdhaerens, t\x mecum 
sis. Domine mi, adjuvans me semper et confortans 
in opere quod suscepi amore amoris tui. 

Pro impositione sancti habitus, dicas haiic orationem: 

O amor veni nobUis, quo ego calamus ignobilis, 
ex tuo florido aspectu lilio similis, praestantissimae 
divinitatis tuae dextera piantata, in sanctae humi- 
litatis valle profundissima, in transitu aquae supe- 
reffluentis caritatis tuae, in transitu aquae magnae 
indulgentiae tuae et pietatis : ut ego aridimi f oenimi 
plantationis tuae (quae in me sum tota nihilum et 
inane) ex Spiritus tui pinguedine revirescam piene, 
et refloream in te, o meum dulcissimum mane, et 
sic in te exuam veterem hominem cum actibus suis, 
ut possim indui novo homine qui seeundum Deum 
creatus est in justitia et sanctitate veritatis. Amen. 

I^. Regnum mundi et omnem ornatimi saeculi 
contempsi, propter amorem Domini mei Jesu Chri- 
sti: Quem vidi, quem amavi, in quem credidi, 
quem dilexi. 

y. Eructavit cor meum verbum bonmn : dico ego 
opera mea Regi. Queno. vidi, quem amavi, in quem 
credidi, quem dilexi. 

Quid mihi jam ultra cum mundo, o Jesu care 
mi? Ecce nec in coelis quidquam praeter te volui: 
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forza che colla dolcezza del tuo amore inestingui- 
bile sapientemente ti segua. 

Preghiera. — O pietoso Gesù, poiché ho bensì il 
buon volere, ma per la fragilità della umana condi- 
zione non riesco ad effettuarlo, converti l'anima mia 
a te, mediante la grazia tua e per mezzo della leg- 
ge santa dell'amore, in modo che camnainando sem- 
pre per la via dei tuoi precetti e a te aderendo stret- 
tamente io sia teco e tu sempre mi aiuti e mi con- 
forti nell'opera che ho intrapreso per amore del- 
l'amor tuo. 

Per rimposizioiie del santo abito dì : 

Vieni, o nobile amore, dove io cannuccia vile, 
ma pel tuo florido sguardo divenuta simile a giglio 
sto piantata dalla destra tua eccellentissima, nella 
valle profonda dell'umiltà, presso U passaggio del- 
l'acqua della strabocchevole tua carità, dell'acqua 
della tua grande indulgenza e pietà, affinchè io arida 
stoppia della tua coltivazione (io che sono in me 
una nullità) per il nutrimento del tuo spirito ripren- 
da vigore e rifiorisca in te, o mio dolcissimo matti- 
no, e in te nai spogli dell'uomo antico coi suoi atti 
e mi rivesta dell'uomo nuovo che è conforme a Dio 
in giustizia e santità di verità. Amen. 

I^. Ho spregiato la gloria del mondo e tutto 
l'ornamento del secolo per l'amore del mio Signore 
Gesù Cristo, che ho visto, ed amato e nel quale ho 
creduto. 

y . Il mio cuore ha proferito ima buona parola : 
io narro le mie opere al Re, che ho visto e amato 
e nel quale ho creduto. 

Che ho io più che fare col mondo, o mio Gesù? 
Ecco: nemmeno in cielo voglio alcuna cosa tranne 
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te soìum amo, te desidero, te diligo, te cupio, te 
sitio, te amo. In te tota deficio, dilecte mi ! dilecte 
mi ! Eia transfer me in flammam tui vivi incendii, et 
fae me nune tam integre adhaerere super te, ut in 
mortis bora relieto corpore, in aeternum mihi bene 
sit in te : quia anima mea amat te, cor meum de- 
siderat te, virtus mea diligit te, et omnis vita mea 
a me transiens jam abiit post te. O Jesu omnium 
carorum carissime, tibi dicit cor meum: Tu es ca- 
rissimum earum meum, totum verum et securum 
gaudium meum, optima pars meà, quem solum amat 
et diligit anima mea. 

Accedens ad communionem, prò j ice te totaliter 
in Deum, ut ei soli vivas. 

Quid sum ego, Deus meus, vita animae meae? 
Heu ! heu ! quam longe a te. Ecce ego quasi pulvìs 
exiguus, quem projicit ventus a facie terrae. Eia, 
eia in virtute caritatis tuae dignare africum omni- 
potentis amoris tui tam valide producere, et in tur- 
bine Spiritus tui tanto impetu me in te projicere, 
atque in sinu tuae piae curae me excipere : ut inci- 
piam veraciter a memetipsa deficere, et in te, o 
dulcis amor meus, mente excedere. Ibi, ibi da mihi 
memetipsam in te amittere, memetipsam in te tam 
integraliter relinquere, ut nullum mihi de me in me 
remaneat vestigium, sicut pulveris granum ejectum 
nullum ibi ostendit suae ejectionis defectum. Eia, 
eia, transfer me sic totaliter in tui amoris affectum : 
ut in te annihiletur omne meum imperfectum, et 
extra te non habeam ultra spiritum : eia da mihi sic 
me perdere in te, ut in aeternum nusquam inveniam 
me nisi in te. Amen. 

Hic desidera in Domino consummari. 

Quid sum ego. Deus meus, amor cordis mei? 
Heu ! heu ! quam dissimilis tibi ! Ecce ego quasi 
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che te: te solo desidero, amo, vagheggio, di te ho 
sete e brama. In te tutta vengo meno, diletto mio, 
diletto mio. O trasferiscimi nella fiamma del tuo 
vivo incendio e fammi ora stare così attaccata a te 
che alla morte lasciato il corpo, possa trovarmi be- 
ne in etemo con te, perchè l'anima mia ti ama, il 
mio cuore ti desidera e tutta la mia vita è ormai 
uscita da me per seguirti o Gesti carissimo fra le 
cose care; il mio cuore ti dice: tu sei la cosa più 
cara che io abbia, tutto U mio vero e sicuro gaudio, 
per cui solo ama l'anima mia. 

Accostandoti alla Comunione, gettati tutta in Dio 
per vivere a Lui solo. 

Che sono io. Dio mio, vita dell'anima mia? Ahi- 
mè, quanto remota da te ! Io sono come polvere 
minuta che il vento agita a suo piacere sulla terra. 
Oh ! nella forza della tua carità degnati di suscitare 
un vento sì gagliardo d'amore onnipotente e nel tur- 
bine del tuo Spirito di gettarmi in te con tanto 
impeto raccogliendomi nel seno della tua pia solle- 
citudine, che io cominci veramente a morire a me 
stessa e a trasferirmi in te, o dolce amor mio. Ivi 
concedimi di poter perdere me stessa in te, lascian- 
do me stessa così per intero che di me non resti 
traccia alcuna a quel modo che un granel di polvere 
gettato via non lascia dietro a se alcun segno della 
sua mancanza nel luogo di prima. Oh ! trasferiscimi 
tutta nell'affezione dell'amor tuo in modo che si an- 
nichili in te ogni mia imperfezione e fuor di te io 
non respiri neppur piti: dammi di perdermi in te 
di maniera che non mi ritrovi piiì mai altrove che 
in te. Amen. 

Desidera di perderti nel Signore. 

Che sono io mai, o Dio, amor del mio cuore? Oh 
i quanto dissimile da te! Io sono come una minima 
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minima guttula bonitatìs tuae, et tui totius dulce- 
dinis plenum mare. Eia o amor, amor, aperi, aperi 
super me tantillum viscera tuae pietatis. Stilla su- 
per me omnes cataractas tuae benignissimae pater- 
nitatis. Rumpe super me omnes fontes magnae abys- 
si tuae infinitae misericordiae. Absorbeat me profun- 
dum tuae caritatis. Demergar in abyssirai maris tuae 
indulgentissimae pietatis. Peream in tui vivi amoris 
diluvio, sicut perit stilla maris in suae plenitudinis 
profimdo. Moriar, moriar in tuae immensae misera- 
tionis profluvio, sicut moritur scintilla ignis in flu- 
minis impetu validissimo. Involvat me tuae dilec- 
tionis stillicidium. Vitam mihi auferat tui amoris 
poculum. Occultimi consilium tui sapientissimi amo- 
ris operetur, et perficiat in me gloriosam mortem 
vitalis amoris. Ibi, ibi amittam vitam meam in te, 
jibi tu vivis aetemaliter, o amor meus, Deus vitae 
meae ! Amen. 

Hic desidera sepeliri in Deo vivo. 

Quid ego sum. Deus meus, duicedo m.ea sancta? 
Heu ! heu ! omnium creaturarum tuarum f acta sum 
peripsema sed tu mea fiducia magna, quia in te est 
mihi reposita totius deperditionis meae supplemen- 
tum et abimdantia. Eia o amor, amor, amor, con- 
grega nunc super me acervum tuae immensae boni- 
tatìs et indulgentìae. Opprime me sarcina tuae 
infinitae pietatis et clementiae. Fac me expirare in 
tui Spiritus dulci spiramento, obdormire in tui amo- 
ris velamento. In degustatione tuae suavitatis vi- 
vens tradam spiritum, ut in te, o dulcis amoenitas 
mea, a memetipsa transiens, suaviter vadam, in 
amplexus tuos cadam, et' in melliflui amoris tui 
osculo veraciter sepeliar. 
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gocciolina della tua bontà mentre tu ne sei il mare 
pieno di dolcezza. O amore, amore, apri tin. pochet- 
to sopra di me le viscere della tua pietà. Fa stil- 
lare su di me le caterrate della tua benignissima 
paternità: fa sgorgare su di me tutte le fontane 
della tua infinita inesauribile misericordia. Mi as- 
sorba il profondo dell'amor tuoi; possa io restar 
sommersa nell'abisso del mare della tua indulgentis- 
sima pietà. Perisca io nel diluvio del tuo vivo amore 
come perisce una gocciola del mare nell'immensa 
sua pienezza; muoia nel torrente della tua miseri- 
cordia come muore la scintilla del fuoco nell'impeto 
gagliardo del fiume. Mi avvolga lo stillicidio del tuo 
amore: mi tolga la vita la tazza del tuo amore. 
L'occulto conisiglio del tuo sapientissimo amore 
operi e compia in me la morte gloriosa di un amore 
che dà vita. Ivi, ivi io perderò la mia vita in te, 
dove tu vivi in eterno, o amor mio, Dio della mia 
vita. Amen. 

Desidera di essere sepolta in Dio vivo. 

Che sono io. Dio mio, dolcezza mia santa? Ahi- 
mè io sono fatta la immondezza di tutte le tue 
creature, ma tu sei la mia grande fiducia poiché in 
te è riposto ilr compenso abbondante di tutte le mie 
manchevolezze. O amore, amore, amore, raccogli su 
di me ora il cumulo della tua immensa bontà ed in- 
dulgenza. Caricami col peso della tua infinita pietà- 
e clemenza: fammi morire nello spirare dolce del 
tuo spirito e addormentare nel velame dell'amor 
tuo, nel gustare la dolcezza tua io ancor viva con- 
segnerò il mio spirito per venire soavemente a te, o 
àolce amenità mia, uscendo -da me stessa, cadendo 
fra le tue braccia per esser sepolta nel bacio del mel- 
lìfluo tuo amore. 
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Involve me sindone earae redemptionis. Condito 
me aromate tuae pretiosae mortis. Repone me in 
marmoream timibam tui translanceati cordis, abs- 
scondens me sub lapide dulcissimi respectus tuae 
mellifluae faciei, ut in aeterntmi sit tibi cura *mei. 
Ibi, ibi dilecte mi, sepeliar in tuae paternae dilee- 
tionis praedulei lunbra. Requiescam, requiescam, re- 
quiescam in tuae praetiosae et vivae amieitiae sem- 
piterna memoria. Eia, eia, in te, o fortis amor, 
exareseat caro mea. In te, o vitalis amor, expiret 
vita mea. In te, o diilcis amor, incineretur tota sub- 
stantia mea. Et in mellifluo lumine vultus tui, re- 
quieseat in aeternum anima mea. Amen. 

Deinde dicas canticum Magnificat prò gratiarum 
actione, eum hac oratione: 

Tibi Deus yitae meae, vivificatori animae meae, 
tibi dulcissimo amatori meo, patri, sponso et provi- 
sori meo, praesento totalem thesaurum amoris mei, 
iti cremium Spiritus ardoris tui, in candentem ca- 
mimma. vivi amoris tui. Propter te, propter te, o 
omnium earorum carissime, in hac bora aggredior 
vias duras, sciens quia melior est misericordia tua 
super vitas. 

Eia o mi dilecte, tua divina virtute, me praesu- 
mentem de tua pietate, tui Spiritus armatura prae- 
cinge ad bellimi, ut omnes insidias inimicorum meo- 
rum ponas mihi dorsum, et omne quod tibi soli 
totaliter non vivit in me, tu ipse supplanta sub me 
tua inextinguibili caritate, ut tui vivi amoris dulci 
juvamine, tuae dilectionis vitali suavitate attracta 
et refecta, diligam te. Diligam te, o duleis virtus 
mea, jugum amoris tui suave et onus leve, hUariter 
portans, te duce, ut omnis labor servitii quod tibi, 
dilecte mi, impendo, videantur dies pauci prae amo- 
ris tui magnitudine. 
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Involgimi nel lenzuolo della cara redenzione : im- 
balsamami coll'aroma della tua preziosa morte, ri- 
ponimi nella marmorea tomba del tuo cuore trafitto, 
nascondimi sotto la pietra del dolce sguardo della 
tua faccia (^) onde tu abbi in eterno cura di me. 
Ivi, ivi o mio diletto, sarò sepolta nell'ombra dolce 
del tuo paterno amore. Riposerò, riposerò, riposerò 
nell'eterna memoria della tua preziosa e viva ami- 
cizia. Oh ! per te si consumi la mia carne. In te, o 
mio amore, si estingua la mia vita, in te si annichili 
come incenerita tutta la mia sostanza. E nella luce 
melliflua del tuo volto si riposi in eterno l'anima 
mia. Amen. 

Dì poi il Magnificat in rendimento di grazie, e quindi : 

A te, o Dio della mia vita, vivificatore dell'ani- 
ma mia, dolcissimo amante mio, padre, sposo e 
provvidenza mia, presento tutto il tesoro del mio 
arnore nel grembo del tuo Spirito ardente, nel ca- 
mino infocato del vivo tuo amore. Per te, per te, 
carissimo fra tutti, in questa ora intraprendo una 
via dura sapendo che la tua misericordia è meglio 
della vita. 

O diletto, colla tua divina virtù tu preparami a 
battaglia coU'armarmi del tuo Spirito, me che con- 
fidò nella tua pietà perchè io superi tutte le insidie 
dej miei nemici, e tutto ciò che in me non vive per 
te sradicalo tu stesso colla tua inestinguibile carità 
onde attirata e ristorata dall'aiuto soave del tuo 
vitale amore, io ti riami. Ti amerò, o dolce mia 
virtù, portando giocondamente sotto la tua guida, 
il giogo soave e il peso lieve del tuo amore, sì che 
tutto il lavoro della servitù che ti presto, o diletto, 
sembri una piccolezza di fronte alla grandezza del- 
l'amor tuo. 



(1) Ecco un esempio di iorzaiuva di stile di cui nella pre- 
fazione. 
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Dulcis temperies Spiritus tui abbreviet et alleviet 
mihi totum pondus et aestum diei, et tu ipse om- 
nera operationem et exereitium vitae meae intricare 
dignare eooperationi vitae vivae dileetionis tuae, ut 
in aeternum te magnificet anima mea, tibi infati- 
gabiliter serviat omnis \'ita mea, et exsultet spiritus 
meus in te Deo salutari meo, omnisque mea eogi- 
tatio et actio tibi sit laus et gratiarum actio. Amen. 

Finitis omnibiis, commenda te Domino cum 
Cantico : Nunc dimittis. 

Eia nunc o amor, rex meus et Deus meus, nunc 
o Jesu mi care meus, in benignissimam curam tui 
divini Cordis suscipe me. Ibi, ibi, ut tota vivam tibi, 
amóre tuo conglutina me. Eia nxmc in magnmn 
mare abyssalis misericordiae tuae dimitte me. Ibi, 
ibi visceribus supereffluentis pietatis tuae committe 
•me. Eia nunc voranti flammae vivi amoris tui im- 
mitte me. Ibi, ibi usque ad incendium inciaerationis 
animae et spiritus mei in te transmitte me. Eia et 
in bora exitus mei, providentiae tuae pateinae ca- 
ritatis committe me. 

Ibi, ibi, o dulce Salutare meum, visu mellifluae 
praesentiae tuae consolare me. Ibi gustu carae ac- 
quisitionis, quo redemisti me, recrea me. Ibi viva 
voce tuae pulchrae dileetionis ad temetipsum voca 
me, ibi in amplexmn indulgentissimae placabilitatis 
tuae suscipe me. Ibi in dulci spiramento suaviflui 
Spiritus tui tibimetipsi attrahe, intrahe et imbibe 
me. Ibi in osculo perfectae unionis perpetuae frui- 
tioni tuae immerge me, et da mihi tunc ut videam 
te, ut habeam te, et aeternaliter felicissime fruar 
te, quia anima mea concupivit te, o Jesu omnium 
caxorum C£irissime! Amen. 
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La dolce temperie del tuo Spirito mi abbrevi ed 
allevi il peso e la caldura della mia giornata (^) e 
tu degnati compenetrare tutta l'operazione e l'eser- 
cizio della mia vita coUa vitale cooperazione del tuo 
vivo amore onde in eterno ti magnificili l'anima mia 
e ti serva infaticabilmente ed esulti nel mio Dio 
salvatore, ed ogni mio pensiero ed azione siano 
lode e rendimento di grazie a te. Amen. 

In ultimo raccomandati al Signore col 
Cantico : Nunc dimittis. 

Ora, o amore, Re mio e Dio mio, ora o mio caro 
Gesù, ricevimi nella benigna cura del tuo divino 
cuore. Ivi stringimi a te coU'amor tuo ond'io viva 
tutta per te, ora tuffami nell'oceano profondissimo 
della tua misericordia e affidami alle viscere della 
tua strabocchevole pietà; gettami nella fiamma di- 
voratrice del tuo vivo amore. Ivi, ivi trasportami 
in te fino ad incenerire nell'incendio l'anima e lo 
spirito mio. E nell'ora del mio trapasso commettimi 
alla provvidenza della tua paterna carità. 

Ivi, o dolce mio Salvatore, consolami coUa vista 
della tua inebriante presenza. Ivi ricreami col gusto 
dell'acquisto col quale mi redimesti. Ivi chiamami 
a te colla viva voce del tuo bell'amore, ivi ricevimi 
nell'amplesso della tua induigentissima benignità. 
Ivi nel dolce spirare del tuo soave Spirito traimi 
a te e dentro te e di te compenetrami. Ivi col bacio 
della perfetta unione immergimi nella tua perpetua 
visione e daiiuni di vederti, possederti e goderti 
eternamente giacché l'anima mia ti desidera, o Gesù 
carissimo fra tutte le cose care. Amen. 



(1) Allusione alla parabola dei lavoratori della vigna chiamati 
fin dal mattino. 



EXERCITIUM QUINTUM 



PRO DIVINO 
AMORE EXCITANDO 



Quoties vacare vis amori, abstralie cor tuum a cunctìs 
inordinatis aSectibus, impedimentis et phantasmati- 
bus, eligens ad boc diem et tempus opportunum, sal- 
• tem tribus boris in die, scilicet mane, meridie et v&- 
spere: in supplementum quod Dominum Deum tuum 
nunquam dilexisti toto corde, tota anima, totaque vir- 
tute. Et tunc toto affectu, tota devotione, et intentio- 
ne, conjungari Deo in oratione, quasi ipsum sponsum 
Jesum videres praesentem, qui utique praesens est in 
anima tua. Et primo mane, quasi occurrens Deo tuo, 
dicas ba'nc orationem cum bis tribus versibus : 

Deus, Deus meus, ad te de luce vigilo. 

Sitivit in te anima mea; quam multipliciter tibi 
caro mea! 

In terra deserta et invia, et inaquosa, ,sic in 
Sancto apparui tibi, ut viderem virtutem tuam et 
gloriam tuam. 

Eia o anaor Deus, tn solus es totus et verus. 
amor meus. Tu es carissimum Salutare meum. Tota 
spes et gaudium meum. Summum et optimum bo- 
num meum. Tibi Deo meo, carissimo amori meo, 
mane astabo et videbo, quia tu es ipsa perennis 
suavitas et dulcedo. Tu es sitis cordis mei. Tu es 
tota sufficientia spiritus mei. Quo te plus gusto, 
plus esurio. Quo plus bibo, plus sitio. 

O amor Deus, tua visio est mihi dies praeclaris- 
sima : illa dies una quae in atriis Domini melior est 
super raillia, cui soli suspirat mea unica quam tibi 



ESERCIZIO QUINTO 



PER RIECCITARE IN NOI 
V AMORE DIVINO 

Quando vuoi attendere alFamore distacca il tuo cuore da 
tutti gli afietti disordinati, dalle immaginazioni e da 
ogni impedimento; eleggi un giorno e nn tempo op- 
portuno, cioè almeno tre ore elio dividerai tra matti- 
na, mezzodì e sera, impiegandole a compenso del non 
aver mai amato il Signore Dio tuo con tutto il cuo- 
re, con tutta l'anima, con tutte le forze. E allora 
unisciti con tutto l'afietto, con tutta la divozione e lo 
sforzo, a Dio colla preghiera, quasi tu vedessi pre- 
sente lo stesso sposo Gesii il quale è certo presente 
nell'anima tua. E di buon mattino, quasi andando in- 
contro al tuo Dio, di questa preghiera, che principia 
con tre versi del salmo 62: 

Dio, Dio mio, a te vigilo al sorgere della luce. 

Di te ha sete l'anima mia, te desidera la mia 
carne, su questa terra deserta, senza vie e senza 
acqua. 

Mi presento al tuo santuario per contemplare la 
tua potenza e la tua gloria. 

O Dio di amore, tu solo sei il vero mio amore, 
la mia cara salvazione, la mia speranza e la mia 
gioia, il mio supremo e ottimo bene. Dinanzi a te 
mi pongo al mattino e ti contemplo, o mio carissi- 
mo amore, poiché tu sei la stessa perenne dolcezza. 
Tu la sete del mio cuore : tu sei ciò che basta al 
mio spirito. Piìi ti gusto, più ho fame di te: più 
bevo, più ho sete. 

O Dio, la tua visione è per me un giorno eccel- 
lentissimo; quel giorno trascorso nel tempio del Si- 
gnore è preferibile a mille altri : ad esso solo sospira 
l'anima mia da te redenta. Oh ! quando mi sazìerai 
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redemisti anima. Eia quando me satiabis tuae mel- 
lifluae faciei dulcedine? Coneupiscit et deficit anima 
mea super tuae suavitatis pinguedine. Ecce elegi 
et praeelegi abjecta esse in domo Dei mei, ut pos- 
sim aspirare ad refectionem tuae dulcissimae faciei. 

O amor, te videre, est in Deum mente excedere. 
Tibi adhaerere, . est Deo conjugi nuptiali f cedere. 
animae meae lumen serenissimum, et mane prae- 
clarissimum, eia jam in me diesce, et sic mihi illu- 
cesce, ut in tuo luanine videam lumen, et per te nox 
mea convertatur in diem. O meum carissimum ma- 
ne, omne quod tu non es, amore amoris tui quasi 
nihilum reputem et inane. Eia visita me jam mane 
diluculo, ut in te tota immuter subito. 

O amor non lucifer, sed deifer, jam nimc venias 
mihi largiter, ut per te liquescam dulciter: a me 
anniiiilata in te fluam integraliter, ut amodo nun- 
quam in me recoUigi valeam temporaliter, sed tibi 
conglutinata maneam aetemaliter. 

O amor, tu es iUa forma singularis, ille decor 
principalis, quae in hoc saeculo non videtur nisi 
Seraphim sub alis. O quando me reficiet pulchritudo 
tanta et talis? O imperialis stella matutina, prae- 
fulgens claritate divina ! O quando tua me illustra- 
bit praesentia? 

O amabilissima species, de te me quando facies? 
Utinam tuae venustatis tenues radios hic percipiam 
pàrumper ut liceat mihi tuam dulcedinem saltem 
praelibare paulisper, et te partem meam optimam 
praegustare suaviter. Eia convertere nunc aliquan- 
tuluan, ut in te,' flos florum, memn figam intuitum. 

Tu es praeclarmn sanctae Trinitatis speculum, 
quod ibi facie ad faciem, hic autem in aenigmate 
solum, - licet intueri per mundi cordis oculum. Eia 
resperge me tua puiritate, et mundabor. Tange tua 
munditia cordis mei intima, et super nivem deal- 
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colla dolcezza del tuo volto? L'anima mia vien me- 
no per la brama delle tue abbondanti delizie. Ecco 
che ho prescelto cento volte di essere abietta nella 
casa del Signore per arrivare a ristorarmi colla tua 
faccia dolcissima. 

O Dio amore, il vederti è un rimanere estàtici in 
Dio. Aderire a te, è un congiungersi alla tua essenza 
con patto nuziale. O serenissima luce dell'anima 
mia ; o mattino' luminosissimo, divieni giorno pieno 
e splendi per me sicché nella tua luce io vegga luce 
e per mezzo tuo la mia notte si converta in giorno, 
O mia carissima mattina, tutto quel che tu non sei, 
sia da me, per amore dell'amor tuo, reputato quasi 
un nulla. Oh visitami fin dal primo albeggiare onde 
io mi trasformi tutta in te prontamente. 

O amore che non solo illumini ma divinizzi, vieni 
a dissolvere dolcemente tutto l'essere mio : fa che 
passi tutta intera in te, tanto ch'io non mi ritrovi 
più nel tempo, ma rimanga fin d'ora a te attaccata 
ili etemo. 

O amore, tu sei quella bellezza unica, quel so- 
vrano splendore che in questo secolo non è veduto 
se non nascosto dalle ali dei Serafini. Oh quando mi 
ristorerà una tanta e tale bellezza? imperiale 
stella mattutina, sfolgorante di divina. luce! Oh 
quando mi illuminerà la tua presenza? 

O amabilissima \asione, quando mi sazierai di 
te? O possa io vedere quaggiìi qualche debole rag- 
gio della tua bellezza, affinchè mi sia possibile di 
pregustare un po' la tua dolcezza e te stesso, o ere- 
dità mia ottima. O volgiti un poco ond'io ficchi il 
mio sguardo in te, fiore dei fiori. 

Tu sei il bello specchio della santa Trinità, che 
nel cielo è lecito scorgere faccia a faccia, e qui solo 
in enigma e coU'occhio di un cuore mondo. Spruz- 
zami colla tua purezza e sarò mondo. Tocca colla 
tua pm-ezza l'intimo del niio cuore e diverrò piti 
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babor. Praevaleat quaeso tuae caritatis magnitudo, 
et involvat me meritorum thuoriim copiosa sanctì- 
tudo, ne impediat me a te meae venustatis dissi- 
militudo. 

Respiee in me et vide, et fac me agnoscere te 
et scire. Tu prior dilexisti me. Tu elegisti me, quiun 
non elegerim te. Tu omni sitienti te occurris spon- 
te: candor lucis aeternae in tua nitet fronte. 

Eia ostende mihi faciem tuam, et fac me contem- 
plari speciem tuam. En facies tua suavis et decora, 
quam irradiat puicherrima divinitatis aurora. In ge- 
nis tuis mirabiliter rubet Omega et Alpha. In oculis 
tuis inextinguibiliter ardet praeclara aeternitas. Ibi 
Salutare Dei mihi rutilat ut lampas. Ibi luminosae 
ventati iucimde alludit speciosa caritas. Odor vi- 
tae mihi spirat ex te. Mei et lac stillai mihi 
tuo ex ore. 

Quam pulchra es, o Deus caritas, et quam amoe- 
na, quam admirabilis, et quam spectabilis carissimi! 
in deliciis ! Tu regina divino in solio resides prima, 
imperialis Trinitatis piena divitiis. Tu semper uxor 
et sponsa summi Dei gaudes contubernio, dilectìonc 
inseparabili conjuncta Dei Filio. 

O amor, in occasu vitae meae, tu mihi valde 
mane oriri dignare, et cum me videris ab hoc in- 
colatu deperire, fac me vitam aetemam in te hau- 
rire: et da mihi hoc exilium sic finire, ut tecum 
Agni nuptias absque impedimento possim introire, 
et te duce veriun sponsuim et amiciun invenire, 
eique Inter brachia tua tam care copulari, ut in 
aeternum ultra nunquam valeam complexu eius 
separar!. 

O amor, o clavis David, tu mihi tunc resera et 
aperi Sancta sanctorum, ut te intromittente sine 
mora laeta videam in Sion Deum deortim, cujus mel- 
lifluum vultum. anima mea nunc desiderai, et con- 
cupiscit muitum. 
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bianco della neve. Prevalga di grazia, la grandezza 
del tuo amore, e mi avvolga la santità abbondante 
dei tuoi meriti affinchè la dissomiglianza di bellezza 
che v'è fra me e te non mi tenga lungi da te. 

Volgi lo sguardo su di me e insegnami a cono^ 
scerti. Tu mi hai amato per il primo; sei tu che 
mi hai scelta, e non io che ti ho eletto. 

Tu vieni incontro spontaneamente ad ognuno 
che ha sete: il candore della luce eterna Splende 
nella tua fronte. 

Mostrami la tua faccia e fammi contemplare la 
tua bellezza.- Ecco, la tua faccia è grave e decorosa, 
irradiata dalla bellissima aurora della divinità. Nel- 
le tue guance rosseggia mirabilmente l'alfa e l'ome- 
ga. NegU occhi tuoi arde inestinguibile l'eternità 
eccelsa. Ivi la salute del mio Dio rosseggia a me 
come lampada. Ivi colla luminosa castità scherza 
la bella carità. Odore di vita spira a me da te. Miele 
e latte stillano a me dalla tua bocca. Quanto sei 
bella, o carità-Dio, quanto amena e ammirabile, 
quanto sono care le delizie che si gustano in te ! Tu 
nel trono divino siedi per prima, o Regina, piena 
delle ricchezze della sovrana Trinità ! Tu sempre 
godi quale sposa della dimora del sommo Dio; sei 
unita al Figlio di Dio con amore indissolubile. 

amore, nel tramonto della mia vita degnati di 
sorgere assai per tempo al mattino per me, e quan- 
do mi vedrai declinare da questa terrena abitazione, 
fa che attinga ^ in te vita etema. Dammi di finire 
questo esilio in modo da poter entrar teco senza 
impedimento alle nozze dell'Agnello e colla tua 
guida trovar il- vero sposo ed amico, e unirmi a lui 
tra le tue braccia così caramente da non potermi 
più oltre separare dal suo amplesso. 

O amore, o chiave di David, aprimi e spalancami 
allora il Santo dei Santi ond'io senza indugio vegga 
lieta per mezzo tuo in Sion il Dio degli Dei di cui 
l'anima mia tanto desidera il volto mellifluo. 
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In meridie ad Sponsum amore tui i'iagrantem accende, ut 
ipse. Sol justitiae tepiditatem tuam accendat suae di- 
leotionis fervore, nt carbo amoris divini ardeat ine- 
xtinguibiliter in ara cordis tui, dicens hanc oratio- 
nem cum bis versibus. 

Diligam te, Domine, fortitudo mea. 

Deus meus adjutor meus. 

Protector meus et eornu salutis meae. 

Eia, o amor, amoris mei primitivus flos, tu mea 
carissima sponsalis arrha et nuptialis dos. Ecce 
propter te fastidivi saeeulum, et ut lutum pedum 
reputavi omne mundi gaudium, ut ad tuum possim 
aspirare connubimn. 

Eia admitte me ad tuae caritatis seeretum. En cor 
meum jam ardet tui amoris ad osculum. Aperi mihi 
tuae pulchrae dUectionis familiare cubiculum. En 
anima mea sitit tuae intimae unionis ad amplexum. 
Eia nunc para tuae uberis misericordiae convi- 
vium, invitans me ad mensam tuartim dulcedinum. 
Appone mihi tuae sempitemae propitiationis prae- 
dulce ferculum, quod solum potest meum confir- 
mare spìritum. 

Eia nunc epulemur pariter, o carissimum et sum- 
mum-bonum meiun! Tu in teipso omnibus bonis 
abundas et superabundas inaestimabiliter, et te 
ipsum creaturae tuae cormnunicas mirabiliter. 

Eia te ipso me refice largiter. Quomodo enim 
vivet scintilla nisi in suo igne? Aut quomodo esse 
potest gutta nisi in suo fonte? 

Eia me totam, spiritum simul et animam, voret 
jam et ìnvolvat tua cara ignitas, secundum quod 
praevalet in exiguo pulvere tua omnipotens libera- 
litas. O amor, o dulcissimus meridianus fervor, tua 
piena pace sancta otia me delectant super omnia. 
Tua votiva Sabbata sunt strata Dei praesentia, et 
serenissimae faciei sponsae redundant gratià. 

Eia o mi dilecte, super omnem creaturam electe 
et praeelecte, declara mihi nunc in te, et ostende 
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A mezzodì accostati allo Sposo clie arde dell'amore di te 
ond'egli. Sole di giustìzia, acceada la tua tiepidezza col 
fervore del suo amore, ande questo arda senza estin- 
guersi sull'altare del tuo amore, e dì questa preghiera 
insieme con questi versetti : 

Amerò te, Dio, fortezza mia. 

Dio mio aiuto mio. 

Protettore mio e autore della mia salute. 

amore, primo fiore dell'amor mio, tu sei il mio 
carissimo pegno di sposa, la mia dote nuziale. Ecco 
per te prendo in fastidio il secolo e stimo tutti i pia- 
ceri del mondo come il fango per potere aspirare al 
tuo connubio. 

Ammettimi al segreto della tua carità. Ecco, il 
mio cuore già arde al bacio dell'amor tuo. Aprimi 
la camera dell'amor tuo bello. Ecco l'anima mia ha 
sete del tuo intimo, amplesso. 

Prepara il convito della tua copiosa misericordia 
invitandomi alla mensa delle tue dolcezze. Ponimi 
innanzi il dolce piatto della tua misericordia che 
solo può corroborare il mio spirito. 

Banchettiamo ora insieme, o carissimo e supre- 
mo mio bene. Tu in te stesso abbondi di ogni bene 
e sovrabbondi e ti comunichi mirabilmente alla tua 
creatura. 

Ristorami largamente di te. Come infatti vivrà 
la scintilla fuori del suo fuoco,'' O come può star la 
goccia fuori della sua fonte? 

La tua fiamma cara si degni divorarmi tutta se- 
condo che la tua larghezza onnipotente può farlo 
in così esigua polvere come me. O amore, o dolce 
Calore meridiano, i tuoi santi ozi pieni di pace mi 
dilettano più di ogni altra cosa. Le tue feste sono 
addobbate della presenza di Dio e rallegrate dalla 
grazia della faccia serena della sposa. 

mio diletto, scelto e prescelto fra tutte le crea- 
ture, rivelami ora e mostrami dove pascoli, dove ri- 
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ubi paseas, ubi cubes in meridie. En aestuat et ardet 
spiritus meus super tuae feriatiouis dulcedine. 

O amor, hie tuae earitatis melliflua sub umbra, 
tota spes mea pausat et fiducia. In tuae paeis gre- 
mio, Israel habitat confidenter. Hujus votivi Sab- 
bati solemnia, anima mea concupiscit vehementer. 

O amor, tui fruiti© est Verbi et animae dignan- 
tissima copulatio, quam efficit perfecta Dei unio. 
Te uti, est Deo intrieari. Te frui, est cum Deo imum 
effici. Tu es illa pax quae exsuperat onmem sen- 
svtm, et illic iter quo pervenitur ad thalamuin. 

O si et mihi miserae vel ad momentum contin- 
gat pausare tuo carissimo dUectionis sub amictu, 
ut confirmetur cor meum vel imo vivi verbi tui 
consolatorio dicto, ut audiat anima mea ex ore tuo 
hoc bonum, et suave verbum: Salus tua ego sum; 
ecce jam patet tibi Cordis mei cubiculum. 

Ut quid enim, o amor praestabilis, tam foe- 
dam, tam, turpem adamasti, nisi ut pulchram fa- 
ceres in te?. Tua pia caritas attrahit et allicit me, 
o Virginis Mariae flos delicate. 

Ab exspectatione mea ne confuedas me, sed da 
mihi animae meae requiem invenire in te. Nil 
inveni desiderabilius, nU judicavi amabilius, nil 
optavi carius, quam stringi, o amoi^, tuis ample- 
xibus, requiescere Jesu mei sub alis, et habitare 
divinae earitatis in tabernaculis. 

O amor^ o speciosa meridies, mori vellem mil- 
lies, ut in te mihi esset requies. Utinam tantam 
ac talem tuae pulchrae dilectionis faciem, o caris- 
sime, ad me inclines ! 

O si detur mihi venire tibi nimis prope, ut in- 
veniam jam me non juxta, sed intra te; ut de te 
Sole justitiae, in me pulvere et cinere, oriantui 
omnium virtutima flores, et te marito, mi Domi- 
ne, talis foecunditas accedat animae meae, ut na- 
scatur in me totius perfectionis inclyta proles, qua- 
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posi nel mezzodì. Il mio spirito arde di desiderio 
nel pensare alla dolcezza del tuo riposo. 

O amore, qui sotto l'ombra della tua carità mel- 
liflua riposa ogni mia speranza e fiducia ; in seno alla 
tua pace Israele abita con confidenza. Io desidero 
intensamente la solennità di questa tua festa. O amo- 
re, il goderti significa l'unirsi del Verbo e dell'anima, 
per tua degnazione, al che conduce la perfetta unio- 
ne con Dio; Possederti, è divenire ima cosa sola con 
Dio. Tu sei quella pace che supera ogni sentimento 
e quella via che conduce al fine desiderato. 

O possa toccare a me misera di riposare, anche 
per Tin momento, sotto la tenda del tuo amore, 
onde il mio cuore sia confortato anche da una 
sola parola del Verbo di vita, onde l'anima mia 
oda dalla tua bocca questa buona e soave parola : 
I() sono la tua salute, ed ecco che il Santuario 
del mio cuore ti è già aperto. 

Perchè infatti, o condiscendente amore, hai pre- 
so ad amare un'anima sì brutta e vile se non per 
renderla bella in te ? La tua pietosa carità mi alletta 
ed attrae, o 'fiore delicato della Vergine Maria. 

Non mi deludere nella mia aspettazione, ma 
dammi di poter trovar requie in te. Nulla trovo 
di piìi desiderabile, nulla giudico più amabile né 
più vivamente desidero che di essere stretta, o 
amore, dai tuoi amplessi, riposare sotto le ali del 
mio Gesù e abitare nella tenda del suo divino amore. 

Ò amore, o bel mezzogiorno, vorrei morire mille 
volte per trovar requie in te. O possa tu volgere 
a me, o carissimo, una faccia sì augusta e bella 
come è la tua. 

O mi fosse dato di venirti tanto vicino da ritro- 
varmi, non già pressOj ma dentro di te, onde da te. 
Sole di giustizia, sorgano in me, che son polvere e 
cenere, i fiori di tutte le virtù e essendomi tu sposo, 
Signore, ne venga all'anima mia tale fecondità 
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tenus erepta de valle hujus miseriae, coram tua 
desiderabili facie, in perpetuum possim gloriari, 
quod tu speeulum sine maexila, mihi tali ac tantae 
peccatrici in veritatè non sis dedignatus copulari ! 

Eia ò caritas, in mortis hora, tua me reficiant 
verba super vinum meliora, et consolentur me labia 
tua super mei et f avum dulciora : et tu ipse sis mihi 
via, ne tune errem per devia, sed per te adjuta, o 
regina, absque impedimento perveniam ad divini de- 
serti speciosa et pingiiia, ubi in aeternum laetabun- 
de perfrui merear spensi mei Dei et Agni melliflua 
praesentia. Amen dicant omnia. 



In Vespere tota liquescens, et deficiens super exspectatio- 
ne fruitionis sempiternae. visionis mellifluae faciei Dei 
et Agni, irruas in amplexus spensi Jesu amatoris tui, 
Tit apis negotiosa, osculo tota adhaerens amatorio Cordi 
ejus, expostula ab eo tam efficax osculum, unde mo- 
riens tibi ipsi nunc et in morte tua transeas in Deum, 
unusque spiritus fias cum eo, clamans in siti : 



Quemadmodlim desiderat cervus ad fontes aqua- 
rum, ita desiderat anima mea ad te. Deus. 

Sitivit anima mea ad Deum fortem, vivum; 
quando veniam et apparebo ante faciem Dei? 

Fuerunt mihi lacrymae meae panes die ac nocte, 
dum dicitur mihi quotidie: Ubi est Deus tuus? 

Eia o amor, dulcis osculo, tu es fons Ule quem 
sitio. Ecce ad te cor meum aestuat ; utinam, uti- 
nam o plenum mare me stillam modicam in te ab- 
sorbeas ! Tu es animae meae vivus et dulcissimus 
introitus, ut a me in te mihi fiat exitus. 

Eia aperiatur mihi carissimi Cordis tui saluta- 
ris introitus. Ecce cor meum jam non habeo me- 
cum, sed tu o carissime thesaiirus meus, tuo va 
conclavi servas illud tecum. Tu es imica tota et 
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che nasca in me la prole egregia di ogni perfezione 
finché tolta dalla valle di questa miseria al tuo co- 
spetto desiderabile possa gloriarnii che tu, specchio 
senza macchia, ti sii degnato unirti a me, tale e 
tanta peccatrice. 

O carità, 'nell'ora della morte mi ristorino le tue 
parole migliori del vino e mi consolino le tue lab- 
bra più dolci di un favo di miele, e tu stesso siimi 
via onde io non abbia a errare fuor di sentiero, ma 
col tuo aiuto, o amore mia regina, possa giungere 
senza ostacolo ai luoghi ameni e fecondi del divino 
recesso, ove in eterno io meriti di lietamente go- 
dere della presenza melliflua del mio sposo. Dio ed 
Agnello. Amen, dican tutte le cose. 

A seia consumandoti tutta nell'attesa d*l godimento del- 
Teterna vista della faccia di Dio, gettati nelle braccia 
del tuo Sposo come ape operosa sul fiore : imprimendo 
il tuo bacio nell'amaroso Ciiore di Gesù, cMedigli un 
bacio così efficace cbe tu ora come nella tua morte 
passi in Dio, morendo a te stessa e divenendo un solo 
spirito con lui, e nella tua sete esclama: 

Come il cervo desidera le sorgenti delle aeque, 
così l'anima mia ti desidera^ Dio mio ! 

L'anima mia ha sete di Dio forte e vivente : quan- 
do verrò ed apparirò innanzi alla faccia del Signore? 

Le lagrime sono state il mio pane giorno e notte, 
mentre ogni di mi si dice: Dov'è il tuo Dio? 

O amore, dolce a baciarsi, tu sei quella fontana 
di cui ho sete ! Ecco che il mio cuore arde per te : 
possa tu o pieno mare assorbire in te la minuscola 
goccia dell'anima mia ! Tu sei per l'anima mia un vi- 
vente e dolcissimo ingresso per passare da me in 
te C). 

Mi si apra il salutevole ingresso del tuo carissimo 
Cuore. Già il mio cuore più non l'ho con me, ma tu 
lo hai, o tesoro mio, e lo tieni teco rinchiuso. Tu 



(1) Nel testo v'è un giuoco di parole: ingresso-egresso, che sa 
per noi di artificioso. 
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carissima cordis mei substantiola. Tibi soli mea 
ferventer adhaesit anima. 

O qualis tua societas ! Vere, vere tua familiari- 
tas longe melior est super vitas. Odor tuus, sicut 
divinae'pacis et propitiationis intima balsama. Tu 
,es divinae consolationis superabundans et dives ni- 
mis apotheca. Utinam, o regina caritas, in tua me 
introducas cellaria, ut degustem suaviter tua me- 
liora quae ibi latent vina ! En omnia vasa tua Deo 
pienissima, et Spiritu Saneto redundantia. 

O si mihi contingat hic quod cupio, et detur mihi 
ut veniat mea cara optio, et in ventate tui sit ad 
me conversio, et reficias me in tuae propitiationis 
praesuavi osculo ! Utinam, o carissimum carum 
meum, in intimis meis apprehendam te etdeoscu- 
ler, ut tibi unita veraciter, tibi adhaeream insepa- 
rabiliter ! 

O amor, tu es praesuave sanctae Trinitatis oscu- 
lum, quod tam potenter unit Patrem et Filium. Tu 
es hoc salutare osculum, quod imperialis divinitas 
nostrae humanitati impressit per Filium. 

O osculum dulcissimum, ne me pulverem exi- 
guum, tuum praetereat vineulum : non parcat mihi 
tuus contactus pariter et complexus, quousque cum 
Deo fìam unus spiritus. Fac me veraciter experiri 
quantae deliciae sint te Deum vivum, dulcissimum 
amorem meum, in teipso complecti, tibique uniri. 

O amor Deus, tu es mea carissima possessio, sine 
qua in coelo et in terra nihil aliud spero, nec volo, 
nec cupio. Tu es mea vera haereditas et tota exspec- 
tatio, ad quam tendit finis meus et intentio. 

Eia o amor, tua in me consunoonata dilectio, sit 
finis meus et consummatio. Factum nuptialis foede- 
ris, quod cor memn nunc tecum init, demonstra 
mihi cum advesperascit. In vultu mei carissimi Dei, 
tu lumen vespertini sideris. In mortis meae tem- 
pore, tu mihi dignanter appare, o meum carum et 
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sei la unica picciola sostanza del mio cuore.- A te 
solo l'anima mia ha fervidamente aderito. 

O qual è mai la tua compagna ! in verità il con- 
versare tecQ è molto migliore della vita. Il profmno 
tuo è come l'intimo balsamo di pace e di propizia- 
zione divina. Tu sei il sovrabbondante e ricchissi- 
mo deposito della divina consolazione. O carità 
regina, ti piaccia introdurmi nella tua cantina per- 
ch'io vi gusti i migliori vini che ivi stanno nasco- 
sti. Ecco che tutte le tue botti sono piene di Dio 
e traboccanti di Spirito Santo! 

Oh possa io ottenere quaggiìi ciò che desidero! 
Possa ottenere quello a cui aspiro: che tu ti ri- 
volga a me e mi ristori nel tuo dolcissimo bacio ! 
Oh possa io, o mio carissimo, trattenerti nel mio 
intimo e baciarti e a te restare unita per sempre ! 

amore, tu sei il bacio dolce della santa Trini- 
tà che unisce potentemente Padre e Figlio. Tu sei 
quel bacio salutare che la divinità sovrana impres- 
se alla umanità nostra per mezzo del Figlio. 

bacio soavissimo, che la mia qualità di lunile 
polvere non mi priva di te, possa io riceverti fin- 
ché io non diventi un solo spirito con Dio. Fa che 
io provi veramente quainto sia delizioso il posse- 
derti, o Dio vivo, dolce amor mio, il possedere te 
stesso e a te unirsi ! 

O Dio amore, tu sei il mio carissimo possesso, 
senza di cui null'altro spero né voglio né desidero 
in cielo o in terra. Tu -sei la mia vera eredità ed 
aspettazione a cui tende il mio fine e il mio sfòrzo. 

O amore, sei il mio fine e il mio ultimo conse- 
guimento, n patto nuziale che il mio cuòre stringe 
ora teco, fammelo palese quando annotterà. Nel 
Volto del mio carissimo Dio, la tua luce brilla co- 
Die quella della stella vespertina. Al tempo della 
mia morte degnati apparirmi, o mia cara e splendi- 
<la Sera. Sii il termine bramato del mio esilio; che 
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praeclarum Vespere, ut in te habeam hujus in- 
coi atus mei optatum vespere, in tuo plano 
omni duleedine suaviter obdormiens et requie- 
seens pectore. 

O amor Deus, mea resolutio, fiat mihi animae 
meae in te involutio ; ut te crrcumamicta, in decere 
tuo regali, digna appaream corani Sponso immor- 
tali, in vestitu nuptiali, cum dote sponsali; 

Eia o amor, bora meae consiunmationis signetur 
sigillo tuae carae dilectionis, impressa charactere 
tuae aeternae propitiationis, ut ubertas tuae distil- 
lantis benedictionis perducat me absque impedimen- 
to, ad ingressum meae aeternae in te receptionis, 
sempiternaè fruitionis, et perpetuae possessionis. 

O amor, o meum earissimtun, Vespere, in bora 
mortis jucunde te videam et laetanter ! Dia sancta 
fiamma, quae in divinitatis vi ignea in te ardet ju- 
giter, omnem maculam ab anima mea expurget 
veraciter. 

O meum praedulce Vespere, quum mihi adve- 
nerit vitae hujus vespere, fac me in te dulciter so- 
piri, et illam beatissimam (quae in te caris tuis 
parata est) requiem experiri! Tuae pulchrae dUec- 
tionis respectus placidus nimis et gratus, dignanter 
ordiaet et disponat nuptiarum mearum apparatus. 
Tuae bonitatis divitiis, cooperi et contege penuriam 
et inopiam vitae meae degeneris. Tuae daritatis in 
deliciis, anima mea habitet confidenter nimis. 

O amor, tu ipse mihi tunc sis Vespere tale, ut 
per te anima mea ctun laetitia et exsultatione dicat 
corpori meo dulce vale, et spiritus meus rediensad 
Dominum qui dedit illum, sub Timbra tua suaviter 
requiescat in pace. Tunc mihi dicas manifeste, voce 
propria citharizans dulcissime: Ecce advenit Spon- 
sus; jam egredere, eique jungere propius, ut laeti- 
ficet te gloria sui vultus. 
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io mi addormenti e mi riposi sul tuo petto pieno di 
ogni dolcezza. 

O Dio amore, la mia morte segni l'ingresso in te 
della mia anima, onde di te rivestita, nel tuo regio 
decoro io apparisca degnamente al cospetto dello 
sposo immortale, con veste nuziale e colla dote di 
sposa. 

O amore, l'ora del mio fine sia segnata col si- 
gillo della tua cara dilezione, impressa coUa nota 
della tua etema pietà, onde la tua copiosa e stil- 
lante benedizione mi conduca senza ostacolo all'in- 
gresso della mia eterna dimora ove ti godrò e pos- 
sederò senza termine. 

O amore, mia carissima Sera (^), nell'ora della 
morte ti vegga lieta e festante ! Quella santa fiam- 
ma che in te arde nel fuoco della divinità purghi 
intieramente l'anima mia da ogni macchia. 

O mio dolcissimo Vespero, quando sarà giunta 
la sera della mia vita, fammi addormentare dolce- 
mente in te è sperimentare la requie beatissima, che 
hai preparata in te pei tuoi cari. Il tuo sguardo 
amoroso oltremodo benigno e gradito si degni or- 
dinare e disporre l'apparato delle mie nozze. Colle 
ricchezze della tua bontà, copri la miseria della mia 
vita degenerata. L'anima mia abiti con piena fidu- 
cia nelle delizie del tuo amore. 

O amore, siimi tu allora una Sera tale che io, in 
grazia tua, dica con ogni esultanza addio al mio 
corpo, e il mio spirito tornando al Signore che lo 
creò riposi soavemente in pace sotto la tua ombra. 
Allora dimmi colla tua voce chiara ed armoniosa 
come una dolce musica: Ecco, lo sposo viene; esci, 
ed unisciti più intimamente a lui, onde ti glorifichi 
colla gloria del suo volto. 



(1) S. Gisrtiude chiama così Dio per corrispondenza coU'ora del 
giorno a cui questa parte dell'Esercizio è destinata ; precedente- 
niente, essa lo ha designato col nome di Mezzodì. 
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O quam felix, quam beatus, cujus in te finem 
habet incolatus ! Heu mibi ! heu mihi ! quamdiu erit 
mihi prolongatus? O quale erit illud Tunc, quum 
mihi advenerit hoc praesuave et amoenum Nunc, 
quum manifestabitur mihi, et apparebit Dei mei, 
regis mei et spensi mei gloria, cmn interminabili 
fruitione et sempiterna laetitia; quando in veritate 
contemplaboT, et videbo iQam desiderabilem, illam 
optabilem, illam , amabilem Jesu mei f aciem, cujus 
tamdiu anima mea sitivit et concupivit speciem! 
Certe tunc satiabor et adimplebor de torrente illius 
voluptatis, quae mihi nunc tamdiu clausa latet in 
apothecis divìnitatis. Tunc videbo et contemplabor 
Deum meum carissimum amorem meum, in quem 
nunc deficit spiritus meus et cor meum. 

O quando, quando ostendes mihi teipsum, ut 
videam et hauriam cima jucunditate te Deum fon- 
tem vivum? Timc potabor et inebriabor ab ubertate 
dulcediais fontis vivi, qui distillat ex deliciis illius, 
quèm anima mea desiderat, meUifluae faciei. 

O drdcis facies, de te me quando saties? Tunc 
introibo in locum tabernaculi admirabilis, usque ad 
aspectum Dei, cujus ad ingressum cor raeum fìt ge- 
mens prò mora incolatus mei. O quando adimplebis 
me laetitia cum facie tua melliflua? Time contem- 
plabor et deosculabor vermn animae meae spon- 
sum Jesimi meum, cui jam in siti adhaesit, et post 
quem simul abit totum cor meum. 

O quis me liberabit peregrinationis hujus ab exi- 
lio? O quis me eripiet saeculi hujus a laqueo? 
quando relinquam corpus hoc miserum., ut sine me- 
dio videam te, o amor Deus, sidus siderum? In te, 
o amor care, eripiar niortis hUjus a tentatione: in 
te Deo amatore meo munim corporis transgrediens, 
cura securitate et exsultatione, ubi in veritate sine 
aenigmate facie ad f aciem videam te. 

Eia tu fons sempiternorum luminum, repete me 
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O beato appieno colui il cui esilio ha fine in te ! 
Povera me, povera me, quanto mai a me si prolim- 
gherà? O qual sarà quel momento in cui verrà a 
me quel dolcissimo ora sempre presente, quando mi 
si manifesterà la gloria del mio Dio Re e sposo mio, 
con iaterminabile fruizione lietissima? Quando in 
verità contemplerò l'amabile e desiderabilissima fac- 
cia del mio Gesù di cui per tanto tempo l'anima mia 
desiderò la bellezza? Allora certo mi satollerò ap- 
pieno del torrente di quelle delizie che ora mi re- 
stanò a lungo celate nella divinità. Allora vedrò e 
contemplerò Dio, mio carissimo amore, per U quale 
languisce adesso il mio spirito e il mio cuore. 

Quando mai mi mostrerai te stesso ond'io ti veda 
p da te attinga con gioia, o fonte di vita? Allcra mi 
abbevererò fino all'ebrezza dell'abbondanza di quel 
fonte vivo e dolce che fluisce dalle delizie di quella 
faccia melUflua che l'anima mia brama. 

Oh dolce faccia, quando mi sazierai di te? Allo- 
ra entrerò nel tabernacolo ammirabile dove l'occhio 
scorge Dio. Ma io sono appena all'entrata e il mio 
cuore geme per l'indugio dell'esilio. O quando mi 
empirai di letizia col tuo volto? Allora contemplerò 
e baderò il vero sposo dell'anima mia Gesù, cui il 
mio cuore sitibondo si è unito per seguirlo intie- 
ramente. 

O chi mi libererà dall'esilio di questa vita? Chi 
mi strapperà al laccio di questo secolo? Quando la- 
scierò questo misero corpo e vedrò senza velame te, 
amor mio, astro degli astri? In te, o amore, sarò 
sottratta alla tentazione di questo secolo; in te, 
mio Dio amante, valicando il muro di questo corpo 
con sicurezza ed esultanza, ti vedrò faccia faccia 
e senza enigma. 

O tu, fonte di eteme luci, ritirami in quell'ocea- 
no senza fondo donde mi hai tratta fuori, dove io 
possa conoscere come sono conosciuta, amare come 
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in tuum (a quo profluxi) abyssale profluvium, ubi 
eognoscam sicut cognita sum, amem sicut amata 
sum: ut sicuti es, videam te Deum meum, visione, 
fruitione et possessione tua beatificata in perpetuum. 
Amen. 

In ipso etìam die amoris, septies offeres Domino animam 
tuam ad refrigerandum in te amorem divini Cordis 
sui. Et primo ad Matutinas ora Dominum, ut ipse sum- 
mus magister, unctione Spiritus sui, doceat te artem 
amoris, assumens te in propriam discipulam, ut eo 
doctore exercearis infatigabiliter in virtute caritatis. 
Et die: 

Domine Jesu Christe, ad te confìigi : doce me 
facere voluntatem tuam, quia Deus meus es tu. 

O amor magister, Domine mi coelis sublimior et 
abysso profundior, cujuis admirabilis sapientia solo 
visu beatificat omnia, desuper Cherubim cantate 
pienissima, in valle, plorationis respiciens humilia, 
et coUigens parvulos ad tua dogmata salutarla: eia 
ne me peripsema tua praetereat disciplina, sed re- 
ficiat me quaeso tua vitalis doctrina. Utinam, et 
millies utinam, me adoptes in filiam, ut habeas et 
possideas me tamquam-propriam ! Eia o amor, jam 
in me incipias exercere magisterium, a memetipsa 
segregans me in tuae vivae caritatis et dilectionis 
ministerium, tottma, o amor, meiun possidens, san- 
ctificans et adimplens spiritum. Amen. 

Ad Primam ora Dominum, ut introducat te in scholam 
amoris, ubi addiscas Jeeum cognoscere et amare. Et toc 
cum oratione et versu : 

Anelila tua ego sum, amantissime Jesu ! da mihi 
inteUecttun, ut discam mandata tuia. 

O amor Deus, quam bene, quam diligenter tu 
tuos in caritatis gremio foves et nutris pullos! Uti- 
nam, et millies utinam, jam mihi castae dilectionis 
aperias scholam, ut inibi tuam carissimam experiar 
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sono amata, e ti vegga qual sei, o Dio mio, resa 
eternamente beata dalla tim visione, dalla tua frui- 
zione e dal tuo possesso. Am^en. 

In questo giorno consacrato all'amore offrirai sette volte a 
Dio Tanima tua per rianimare in te l'amore del suo 
Cuore divino. E dapprima al Mattutino prega il Signo- 
re ond'egli, sommo maestro t'insegni coirunzione del 
suo Spirito l'arte deir amarlo, prendendoti per sua di- 
scepola, onde sotto di lui ti eserciti senza stancarti 
nella virtù della carità. E dì: 

Signor Gesù Cristo, a te ricorro: insegnami a 
fare la tua volontà poiché tu sei il mio Dio. 

O amore maestro, Signor Dio, piti alto dei cieli e 
più profondo degli abissi, la cui sapienza aimnira- 
bile colla sola sua vista rende ogni cosa beata, tu 
che dal di sopra dei Cherubini riguardi con riboc- 
cante carità nella valle del pianto gli esseri UDmUi, 
e raccogli i piccoli ad ascoltare i tuoi salutari in- 
segnamenti, non lasciar da parte me vilissima, ma 
ristorami, ti prego, colla tua vitale dottrina. O ti 
piaccia, di grazia, adottarmi per tua figlia, in guisa 
ch'io sia in tuo pieno possesso. O amore, comincia 
di già ad esercitare in me U tuo magistero, staccan- 
domi da me stessa perchè io attenda all'amore tuo 
come a mio speciale ministero. O amore, possiedi, 
santifica e riempi il mio spirito. 

A Prima prega il Signore che ti introduca nella scuola 
dell'amore dove tu impari a conoscere ed amare Gresù. 
E ciò colla preghiera ed il versetto seguenti : 

Sono tua serva, amantissimo Gesù : dammi in- 
telletto per comprendere i tuoi precetti. 

O Dio amore, quanto bene e con quanta diligen- 
za tu riscaldi e nutri i tuoi piccini nel grembo del- 
l'amore ! Ti piaccia, di grazia, aprirmi la scuola della 
casta dilezione, dove imparerò la tua carissima 
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disciplinam, et per te ' sortiar non solum bonam, 
sed et in ventate sanctam et perfeetam animam. 

Eia o amor, in tuae caritatis medullam meos in- 
tinge sensus, ut per te fiam puer ingeniosus, et tu 
ipse in veritate sis pater, doctor et magister meus, 
et sub tua paterna benedictione, ab omni peccati 
scoria meus integre depuretur et decoquatur spiri- 
tus : ut ad capienda tua ignita eloquia, totus red- 
datur conveniens et aptus, et me totam, o amor, 
tuus sanctus, rectus et principalis inhabitet Spiri- 
tus. Amen. 

Ad Tertiam ora Domìmim, ut vivis litteris Spiritus sui 
inscribat cordi tuo legein ignitam sui divini amoris, ut 
inseparabiliter ei adhaereas omnibus horis. Et hoc cuiu 
oratione et versu : • 

Utinam, amantissime Jesu, dirigantur omnes co- 
gitationes, verba et opera mea, ad custodiendas ju- 
stificationes tuas in omni tempore ! 

O amor Deus, quam praesto es te quaerentibus I 
quam dulcis, quam amabUis te invenientibus ! D si 
mihi nune tuum expandas admirabile Alphabetum, 
ut cor meum unmn studium. subeat tècum. Dicito 
mihi nimc in viva experientia, quid vel quale sit 
tuae pulchrae dilectionis gloriosum et principale Al- 
pha: ne me celes adimpletionis generationum impe- 
rialis sapientiae tuae fructuosum. Betha. Digito Spi- 
ritus tui dUigenter et sigillatim mihi ostende singu- 
las caritatis tuae litteras, ut usque ad mediiUam 
praegustationis tuariun dulcedinuan, in veritate mun- 
do cordis oculo scruter et perlustrem, addiscam, 
scìam et integre (quantum fas est in hac vita) reco- 
gnoscam eas. 

Doce me per tui Spiritus cooperationem Tau sum- 
mae perfectìonis, et perduc me ad Omega plenae 
consummationis. Fac me in hac vita tam perfecte 
addiscere tuam plenam cantate et dilectione scriptu- 
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scienza e riuscirò ad avere un'anima non solo buo- 
na, nia anche santa e perfetta. 

O amore, compenetra i miei sensi colla midolla 
della tua carità, onde per te io divenga una scolara 
ingegnosa e tu stesso mi sii padre, maestro e dot- 
tore nella verità. Sotto la tua paterna benedizione 
il mio spirito sia interamente depurato; quasi per 
mezzo di fuoco, da ogni scoria di peccato e già reso 
atto ed idoneo a comprendere i tuoi infocati di- 
scorsi. Infine^ in me abiti, o amore, il tuo retto, 
santo e sovrano Spirito. Amen. 

A. Terza prega il Signore che colle vive lettere del suo 
Spirito scriva nel tuo cuore la legge infocata del suo 
amore divino onde tu a Lui aderisca per sempre. E ciò 
colla preghiera e il versetto seguenti : 

O possano, o amantissimo Gesù, tutti i miei pen- 
sieri, le parole e le opere, essere diretti ad osservare 
le tue leggi in ogni tempo! 

O Dio amore, quanto sei pronto ad aiutare quei 
che ti cercano ! Quanto dolce ed amabile a quei che 
ti trovano! Oh ponimi innanzi adesso il tuo mirar- 
bile Alfabeto onde io mi sottoponga con te ad un 
medesimo studio. Insegnami ora per esperienza cosa 
sia il glorioso Alfa del tuo bell'amore. Non mi na- 
scondere il fruttuoso Beta della tua regale sapienza. 
Mostrami accuratamente e parte a parte col dito 
del tuo Spirito le singole lettere della tua carità 
ond'io, coU'occhio del cuore purificato dalla verità, 
penetri perfino nelle tue delizie le più nascoste, e 
scruti, studi, impari, sappia e conosca, inquanto è 
possibile in questa vita, i caratteri del celeste Al- 
fabeto. 

Insegnami colla cooperazione del tuo Spirito il 
Tau (^) della suprema perfezione e conducimi al- 
l'Omega dell'intera consummazione di amore. Fa 



(1) La lettera greca T rassomiglia ad una croce, 1" è l'ulti- 
ma dell'alfabeto e 1' 7 la più piccola. 
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TEon, ut in me non unum Iota vacet a tuae cari- 
tatis adimpletione, unde moram patiar, quum me, 
o amor Deus, diilcis amor meus, ad te evocaveris, 
temetipsum in teipso perpetuo contemplaturam. - 
Amen. 

Ad Sextam ora Dominum, xit in arte amoris sui in tan- 
tum profìcias, ut amor ejus qviasi proprium instru- 
mentum habeat te ad omnem voluntatem suam, et tota 
fias secundum cor Dei. Et dicas orationèm et versum : 

Benedictionem tuam dulcissimam da mihi, Jesu 
mi care, verus legislator, ut eam de virtute in vir- 
tutem, et videam te Deum deorum in Sion. 

O amor Deus, omnis qui te non diligit, elinguis 
est et infans: et hie soluis proJ5cit, qui tibi totus 
adhaèret, te solum indesinenter amans. Eia, ne. in 
tuae caritatis schola semper sic relinquar ego soia, 
tamquam tener pullus tuae edueationis adhuc in 
ovo: sed in te et per te, imo tecum, eam et profì- 
ciam de die in diem, de virtute in virtutem, quoti- 
die tibi, dilecte mi, fructum f erens in tuae dilectio- 
nis limite novo. Ncque mihi sufficit scire te tantum 
syllabiee: desidero, cupio, et millies exopto nosse 
etiam te theorice, amare te valide, non solum dul- 
citer, sed et sapienter te diligere, et inseparabUiter 
adhaerere, ut iacipiam jam non amplius in me, sed 
in te tibi soli vivere. Nunc o amor, fac me te reeo- 
gnoscere in veritate, et in anima mea tibi sedem 
colloca in omni sànctitate. Amen. 

Ad Nonam ora Dominum, ut ipse Rex regum. faciat te 
suBCÌpere militiam amoris, et doceat te tollero super 
te jugum suave et onus leve, ut sequaris Dominum 
tuum cum cruce tua. Dee tuo adhaerens amore indi- 
viduo, et lioc cum oratione et versu : 

Tu es, Domine, spes mea, susceptor meus et 
refugiima meum: tu mecum es in omni tribulatio- 
ne mea. 
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che in questa vita io impari così bene la tua scrit- 
tura piena di amore che non rimanga in me un solo 
Iota che sia vuòto del tuo amore e ini sia perciò 
cagione d'indugio, quando o Dio dolce amor mio, 
mi chiamerai a te per contemplare in perpetuo te 
in te stesso. Àmen. 

All'ora di Sesta prega il Signore clic ti faccia progredire 
nell'arte dell'amor suo tanto che tn sia come strumen- 
to docile ad ogni volontà di lui e tu divenga tutta se- 
condo il suo cuore. E dì la preghiera e il verso : 

Dammi, o Gesù, la tua dolcissima benedizione, 
caro e vero legislatóre, ond'io progredisca di virtù 
in virtù e ti veda in Sion, o Dio degli Dei. 

Dio di amore, chi non ti ama è muto ed infante 
e quei solo profitta che se ne sta tutto con te e ti 
ama in perpetuo. Oh! che nella tua scuola di ca- 
rità io non sia lasciata sola, come un pulcino ancor 
racchiuso nell'uovo, ma in te e per te, anzi con te 
vada profittando di giorno in giorno, di virtù in 
virtù: fammi raccogliere ogni giorno nuovi frutti 
nel campo del tuo amore. Né mi basta di compi- 
tarti ma desidero, e bramo intensamente di cono- 
scerti anche nell'intimo senso, di amarti fortemente 
e dolcemente ma pur anco sapientemente e a te ade- 
rire per sempre in modo da cominciare a vivere non 
più per me sola, ma per te ed in te. Ora, o amore, 
fa ch'io ti conosca nella verità e poni nell'anima 
mia il tuo soggiorno in tutta santità. Amen. 

All'ora di Nona prega il Signore perchè. Re sovrano come 
è, ti faccia intraprendere la milizia dell'amore e ti in- 
segni a prendere sopra di te il giogo soave e il peso 
lieve onde tu segua il tuo Signore colla tua croce ade- 
rendo al tuo Dio con amore indissolubile e a questo 
effetto dì la seguente preghiera col verso : 

Tu sei, Signore, la mia speranza, il mio sostegno 
e il mio refugio: tu sei con me in ogni mia tribo- 
lazione. 
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O amor Deus, omnis qui fortis et velox in tuae 
dilectionis reperitur opere, hic vere coram tua re- 
gali facie stabit omni tempore. Eia o reginarum 
regina Caritas, fac me prò tua gloria tecuim conju- 
rare in nova tuae dilectionis militia. Doce me ma- 
ntun mittere ad fortia, et in te, et per te veloeiter 
et indefesse aggredì et compiere tuae dilectionis 
fidelissima nimis negotia. Tu gladio Spiritus tui fe- 
mur meum accinge potentissime, et fac me mente 
virum induere, ut in omni virtute viriliter agam et 
strenue, et in te bene solidata tecum inseparabili- 
ter perseverem invincibili mente. 

Omnes meae vires sic fiant appropriatae tuae ca- 
ntati, et sensus mei in te f undati et firmati, ut in 
sexu fragili, virtute animi menteque virili pertin- 
gam ad hoc genus amoris, quod perducit ad thala- 
mum cubiculi interioris tuae perfectae unionis. 
Nunc o amor, tene et habé me tibi in propriam, 
quia jam ultra nisi in te nec spiritum habeo, nec 
animam. Amen. 

Ad Vesperas, cum Jesu amatore tuo, in amatoris arma- 
tura omni tentationi obriam procede secura, ut in eo 
(cuius misericordia te semper adjuvat et consolatur) 
carnem tuam, mundum et diabolum possis superare, et 
de omni tentatione gloriose triumphare. Et hoc postula 
cum oratione et versu : 

Jesu mi dulcissime, non des in commotionem pe- 
dem meum, quia non dormis ncque dormitas qui 
custodis animam meam. 

O amor Deus, tu ipse es murus meus et ante- 
murale. Qui in hoc mundo sustinent pressuras, ecce 
hi sciimt quale in tua pace stratum sit eis in defen- 
sionem ab aestu et a pluvia umbraculum. Eia nunc 
respice et vide meum praelium, et tu ipse informa 
digitos meos ad bellum. Si consistant adversum me 
castra, non timebit cor meum, quum tu ipse, o fi- 
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O amore Dio, colui che si dimostra forte e velo- 
ce nell'opera dell'amor tuo, questi davvero starà 
alla tua presenza per sempre. O Carità, regina delle 
regiae, fammi ascrivere per la tua gloria alla nuova 
milizia del tuo amore. Insegnami a por mano a for- 
ti imprese e a intraprendere e compiere in te e per 
te con prontezza e vigore le opere dell'amor tuo. 
Tu, o potentissimo, cingi sul mio fianco la spada 
del tuo Spirito, armami di virile coraggio, onde o- 
peri virilmente e con ogni energia e, consolidata 
bene in te, perseveri invitta sino alla fine. 

Tutte le mie forze si consacrino talmente all*a- 
mor tuo e i miei sensi si fondino e stabiliscano in 
te di maniera che con animo virile, benché di sesso 
fragile, io giunga al quel genere di amore che con- 
duce al talamo intimo della tua perfetta unione. 
Ora o amore, tiemmi e abbimi come tua propria 
perchè non sono più capace di vivere se non in te. 
A-men. 



All'ora di Vespro con Gesù tuo amante e nell'armatura 
di lui, va sicura incontro ad ogni tentazione onde in 
lui (^che sempre per sua mercè ti conforta e consola) 
tu pòssa superare la tua carne, il mondo ed il dia- 
volo e trionfare di ogni tentazione. E questo chiedi 
eoll'orazione e il versetto : 



O mio dolce Gesù, non lasciar vacillare il mio 
piede, poiché non dormi ne' sonnecchi tu che hai 
in custodia l'anima mia. 

O amore Dio, sei per me im jjjuro e tm riparo. 
Quei che in questo mondo sostengono affanni, sanno 
bene quanto la pace di cui sei la fonte protegge 
dal caldo e dalla pioggia. Riguarda ora e vedi il 
mio combattimento, e tu stesso afforza le mie dita 
alla guerra. Se starà contro di me- un esercito nemi- 
co, non temerà il mio cuore dal momento che tu, 

10 
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dele meum propugnaculuni et turris fortissima, me- 
cum sis intus et extra. 

Ubi est adversarius meus, te adjuvante? Te prò 
me stante, huc accedat ad me. Tu solo visui aperis 
mihi et denudas cogitationes Satanae, et exsufflas 
eas verbo centra me. Si millies praecipitaverit me 
inimieus meus, super carissimam manum dexteram 
tuam cadens, hanc amplexabor et deosculabor totis 
praecordiis, et te propugnante, defendente me, ab 
omni periculo illaesa stabo fortis. 

Tu in me conculca Satana sub pedibus, et omne 
genus defectuum meorum interfice et fuga penitus. 
In conspectu tuo cadant mille a meo latere, et mil- 
lena millia a dextris meis. Ad me autem non acce- 
dat malum, quum tu ipse sis mecum, meiun sum- 
mum verum et carissimum bonum. Utinam, et mU- 
lies utinam, tandem ad me convertantur sagittae 
tuae acutae, ut lanceam dUectionis tuae gestans in 
visceribus, in medio tui, o Caritas, confìdenter ni- 
mis habitem et in te. Nunc jam, o amor. Me sub 
te sic cadam, ut in aeternum manus tuas non eva- 
dam. Amen. 



Ad Completorium, exopta cum dilecto vino amoris ine- 
briari, in Dei unione mundo sopiri, in amplexu dilecti 
a teipsa in Deum exspirare, et in pectore Jesu jam 
pone tota exuta homine, suaviter obdormire, ut in amo- 
re quotidie . tibi ipsi moriens et soli Deo vivens, in 
mortis hora fiducialiter occurras morti, respiciens eam 
quasi iìnem exilii tni, janiiam regni et portam eoeli. 
Et hoc cum oratione et versu : 



Absconde me, amantissime Jesu, in abscondito 
f aciei tuae ab omnibus insidiantibus mihi, et non 
confundatur anima mea, quum loquetur inimicis 
suis in porta: sed adimple eam, laetitia cum facie 
tua melliflua. 
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o mio baluardo e torre fortissima, sei con me tanto 
di dentro che di fuori. 

Dov'è il mio avversario, se tu mi aiuti? Venga 
pure da me quando tu sei in mia difesa ! Tui col 
solo tuo aspetto mi palesi e denudi i pensieri di Sa- 
tana e li soffi via dal mio cospetto colla, tua parola. 
Se il mio nemico mi precipitasse mille volte, io, 
eadendo sulla tua destra carissima, la abbraccerei 
e la bacerei con tutta l'anima e sotto il tuo propu- 
gnacolo e la tua difesa starei forte contro ogni 
pericolo. 

Tu schiaccia Satana sotto i miei piedi e distrug- 
gi e fuga del tutto ogni specie di difetto in me. Al 
tuo cospetto cadranno alla mia sinistra mille ne- 
mici e migliaia di migliaia alla mia destra : a me 
però non arriverà male alcuno perchè tu sei con 
me, o mio sommo, vero ed ottimo bene. O' pos- 
sano, possano le tue saette acute rivolgersi alfine 
su di me onde, portando entro di me la lancia del- 
l'amor tuo, in mezzo a te ed in te io abiti con 
fidanza, o Carità. Ora, o amore, possa io cadere 
sotto di te in una maniera da non potere in eterno 
sfuggire più alle tue mani. Amen. 

AU'oia di Compieta desidera di inebriarti assieme al dilet" 
to col vino dell'amore, di addormentarti al mondo nel- 
l'unione con Dio, di trasferir l'anima tua in Dio, nel- 
l'amplesso del diletto, e di assopirti soavemente sul 
petto di Gesù, quasi spogliata della umana natura, on- 
de, morendo soavemente a te per amore ogni giorno e 
vivendo solo a Dio, tu vada a suo tempo con fiducia in- 
contro alla morte, riguardandola come fine del tuo 
esilio e porta del regno dei cieli. Dì perciò l'orazione 
e il versetto: 

Nascondimi, o amantissimo Gesù, sotto l'ombra 
della tua faccia da tutti quelli che mi insidiano e 
non rimanga confusa l'anima mia quando avrà a 
fare coi suoi nemici, ma riempila di allegrezza colla 
tua dolce faccia. 
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O amor Deus, tu es totius boni consummatio et 
finis ; tu usque in finem diligis quod eligis: quod- 
cumque tibi in manus venerit, foras non ejicis, sed 
servas tibimetipsi diligenter nimis. Eia meipsam to- 
tani, et finem meae eonsiunmationis tibi appropria 
jure perpetuae possessionis. Jam ultra non parcas 
mihi, sed vulnera cor meum uisque ad spiritus me- 
duUam, ut in me vitae scintillam penitus relinquas 
nuUam. Imo totam tecxmi asporta vitam meam, 
tibi ipsi in te. reservans animam. 

Quis dabit mihi in te, o caritas, consummari, 
tuaque morte a carcere corporis solvi, et ab hoc 
incolatu liberari? Quam bonum, o amor, te videre, 
te habere, et in aeternum possidere ! In die meae 
defunctionis, tu ipse adsis mihi respectu magnae 
consolations, et benedicas mihi tunc in pulchra au- 
rora tuae maniféstae contemplationis. Nunc o amor, 
tibi hic relinquo et commendo vitam meam simul 
et animam: sine me jam, sine, ut in pace in te 
requiescam et obdormiam. Amen. 

Per diem etiam illum quo vacaveris amori, prò accensione 
sensuuni tuorum a vero Sole qui Deus est, ne unquam 
extinguaris, sed de die in diem crescas in amore : ru- 
minabis assidue unum de his versibus : 

Beati oculi qui vident te, o amor Deus ! O quan- 
do, quando illuc perveniam, ubi tu es Deus vermn 
linnen, Deus et Agnus? Scio quia tandem te vide- 
bo meis oculis, o Jesu Deus salutaris meus ! Bea- 
tae aures quae audiunt te, o amor Deus, Verbum 
vitae ! O quando, quando vox tua piena melliflua 
suavitate consolabitur me, vocans me ad te? Eia 
ab auditione mala non timeam, sed cito audiam 
vocis tuae gloriam. Amen. 

Beatae nares quae aspirant te, o amor Deus, dul- 
cissimuan vitae aroma ! O quando, quando aspira- 
bit mihi tuae mellifluae divinitatis fragrantia? Eia 
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O Dio amore, tu sei il compendio e il fine di 
ogni bene: tu ami sino alla fine quello che scegli: 
tutto quello che cade in mano tua non lo getti tvùP 
ri, ma lo conservi per te con tutta diligenza. De 
gnati dunque appropriarti di tutta la mia persona 
ed usarne sino alla fine e col diritto di possesso 
perpetuo. Oh ! non mi risparmiar più, ma ferisci 
il mio spirito fino all'intima sua midolla, tanto da 
non lasciar in me alcuna scintilla di vita. Anzi por- 
tati via la mia vita intera riservandoti l'anima mia 
in te. . 

Chi mi darà, o carità, di consumarmi in te e di . 
sciogliermi coUa mia morte dal carcere del corpo, 
liberandoiiii da questo esUio? Che bella cosa, o amo- 
re, averti e possederti in eterno! Quando spirerò 
tu siimi a lato per consolarmi; benedicimi allorché 
spimterà la bella aurora del giorno in cui ti vedrò 
senza veli. Ora, o amore, io ti abbandono e ti rac- 
comando la mia vita e l'anima : lasciami ormai, lar- 
sciami riposare e addormentare in pace in te. Amen. 

Durante il giorno clie consacrerai all'amore, affincliè il 
vero Sole che è Dio accenda il tuo cuore onde mai si 
spenga ma cresca di giorno in giorno nell'amore, me- 
diterai assiduamente uno di questi versi : 

Beati gli occhi che ti veggono, o Dio amore! O 
quando giùngerò colà ove sei tu Dio, vera luce. 
Dio ed Agnello? So che alfine ti vedrò coi miei oc- 
chi, o Gesù mio salvatore ! Beati gli orecchi che ti 
ascoltano, o amore, Verbo di vita! Quando la tua 
voce piena di tanta dolcezza mi consolerà chiaman- 
dcmi a te ? Oh ! ch'io non abbia a temere im.a cat- 
tiva parola ma ascolti presto la tua voce gloriosa ! 

Beate le narici che sentono il tuo olezzo, o Dio, 
dolce profumo di vita ! O venga io presto ai fertili 
e ameni pascoli della tua eterna visione ! 
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veniam cito ad tuae sempiternae visionis pingui a 
et amoena pascua. Amen. 

Beatum os quod gustat, o amor Deus, tuae cou- 
solationis verba super mei et favum dulciora! O 
quando, quando replebitur anima mea tuae divi- 
nitatis ex adipe, et inebriabitur tuae voluptatis 
ubertate? Eia sic gustem hic, quoniam tu suavis es, 
Domine mi, ut in aetemiun feliciter te, o Deus vi- 
tae meae, perfruar ibi. Amen. 

Beata anima quae amplexu amoris inseparabilis 
adhaesit super te, et beatum cor quod sentit tui 
cordis oseulum, o amor Deus, iniens tecum indisso- 
lubUis amicitiae foedus! O quando, quando tuis 
brachiis beatis stringar, et te, o Deus cordis mei, 
sine medio aspiciam? Eia cito, erepta ab hoc exi- 
lio, faciem tuam mellifuam videam in jubilo ! Amen. 

Postremo prò confirmatione amoris dimitte et resigna teip- 
sam. totam in potestatem amoris, Deo amatori tuo tota 
adhaerens, ut habeat te prò instrumento ad omne de- 
lectamentum sui divini Cordis, et te in se, et se in te 
sibimetipsi conservet in vitam aeternara, dieens liane 
orationera : 

Amore te teneo, o amantissime Jesu, nec dimit- 
tam, quia nequaquam sufficit mihi benedictio tua, 
nisi teipsum teneam et habeam optimam partem 
meam, totam spem et expectationem meam. Et o 
amor vita vivificans, in vivo Dei Verbo, quod tu 
ipse es, vivifica me : quidquid in Dei amore est di- 
stractum et extinctuan, in me reparans per te. 

O amor Deus, qui creasti me, in amore tuo re- 
crea me. O amor qui redemisti me, quidquid in amo- 
me tuo est neglectum in me, tibimetipsi supple et 
redime in me. O amor Deus, qui in sanguine Christi 
tui tibimetipsi acquisivisti me, in veritate tua sano- 
tifica me. O amor Deus, qui in filiam adoptasti me, 
secundum Cor tuum nutri, nutrì me. O amor, qui 
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Beata la bocca, o Dio, che gusta le tue parole 
consolanti più dolci di un favo di miele! Quando 
si nutrirà l'anima mia della sostanza della tua di%d- 
nità e si inebrierà dell'abbondanza delle tue deli- 
zie? Oh possa io qui sentire quanto soave tu sei, 
Signore, in modo da goderti poi in eterno e piena- 
mente, o Dio della mia vita. Amen. 

Beata l'anima che si è a te unita con amplesso 
di amore inseparabile e beato il cuore che sente il 
, bacio del cuor tuo, stringendo teco un patto di in- 
dissolubile amicizia. Oh! quando mi stringerai tu 
colle tue braccia, o Dio del mio cuore, e ti scorgerò 
senza velame? O presto, tratta fuori da questo esi- 
lio, possa io vedere la tua faccia melliflua nel giu- 
bilo ! Amen. 

Da ultimo, a conferma del tuo amore, consegnati ed ab- 
bandonati tutta in potere dell'amore, tutta offrendoti 
a Dio amante tuo, onde si valga di te come di stru- 
mento a dilettare il divino suo Cuore e ti conservi per 
se per la vita eterna, e dì questa preghiera : 

Ti tengo per amore, o Gesù amantissimo, ne ti 
lascerò andare perchè non mi basta affatto la tua 
benedizione se non ti possiedo in persona, tu che 
sei ciò che di meglio spera ed aspetta l'anima mia. 
amore, sei la vita, il Verbo divino di Dio; vivi- 
fica me riparando in me tutto quello che circa 
l'amor di Dio v'è in me di morto e dissipato. 

O amore Dio, che mi hai creato, nell'amor tuo 
ricreami (^). O amore che mi hai redento, tutto 
quel che v'è di trascurato in me circa il tuo amore, 
suppliscilo tu e riscattalo. O amore Dio che mi 
acquistasti col sangue del tuo Cristo, santificami 
nella verità tua. 

O amore Dio che mi hai adottata per figlia, nu- 
trimi secondo il tuo Cuore. O amore che mi hai 



(1) Si allude qui a quella seconda nascita di cui imrla Gesù 
nel suo colloquio con Nicodemo, 
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tibi et non alii elegisti me, fac me totam tibi adhae- 
rere. O amor Deus, qui gratis dUexisti me, da mihi 
toto corde, tota anim.a, tota virtute, diligere te. 

O amor Deus, omnipotentissime, in amore tuo 
confirma me. O amor sapientissime, da mihi sapien- 
ter amare te. O amor dulcissime, da inihi suaviter 
gustare te. O amor carissime, da mihi tibi soli vi- 
vere. O amor fìdelissime, in omni tribulatione mea 
consolare et adjuva me. O amor socialissime, omnia 
opera mea operare in me. O amor victoriosissime, 
da mihi usque in finem perseveriare in te. 

O amor praeco/rdialissime, qui numquam dereli- 
quisti me, tibi commendo spiritum meum. In mor- 
tis hora ad teipsum suscipe me, ore proprio vocans 
me ad te, dicens : Mecum eris hodie ; ' jam de exilio 
egredere, ad solemne Cras immarcescibilis aeterni- 
tatis ; ibi iuvenies me Jesum, verum Hodie divinae 
ciaritatis, qui sum initium et finis totius creaturae, 
nec ultra suiccedet tibi Cras hujus immutabilitatis, 
sed in me vero Hodie habebis sempitemum- "hodie, 
ut sicut ego vivo, et tu vivas in me Jesu Deo ama- 
tore tuo, felicissime exsultans sine fine. Amen di- 
cant omnes vires, sensus et motus corporis et ani- 
mae meae. 
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scelta per te e non per altri, fammi aderire tutta 
a te. O amore Dio, che gratuitamente mi hai amata 
dammi di amarti con tuttto il cuore, con tutta l'ani- 
ma, con tutte le forze. 

O amore Dio onnipotente, consolidami nell'amor 
tuo. O amore sapientissimo, dammi di amarti con 
sapienza. O amore dolcissimo, danuni di gustare 
soavemente di te. O amore carissimo, dammi di 
poter vivere per te solo. O amore fedelissimo, con- 
solami ed aiutami in ogni tribolazione. O amore 
amichevolissimo, coopera con me in tutte le mie 
opere. O amore vittorioso, dammi di perseverare in 
te sino alla fine. 

O amore che mi stai nel cuore, che mai non mi 
hai lasciata, ti raccomando il mio spirito. Nell'ora 
di morte accoglimi in te, chiamandomi coUa tua 
voce e dicendomi : Oggi sarai meco : esci ormai dal- 
l'esilio al solenne Domani (^) dell'eternità che non 
passa: ivi troverai me Gesù, vero Oggi di divino 
splendore, che sono principio e fine di ogni creatura, 
né in questa immutabilità avrai più un Domani, ma 
in me che sono il vero Oggi, avrai l'Oggi sempi- 
terno in modo che come io vivo, tu pure vivrai in 
me Gesù tuo amatore, esultando beatajnente senza 
fine. Amen dicano tutte le forze, i sentimenti e i 
moti dell'anima e del corpo mio. 



(1) L'eternità è un perpetuo oggi cioè un presente continuo ; 
quel aaolenne domani» è domani solo rispetto alla nostra vita attuale. 



EXERCITIUM SEXTUM 



LAUDIS ET GRATIARUM ACTIONIS 



statue tibi interdum unum diem, in quo sine impedimento 
possis vacare laudi divinae, in supplementum totius 
laudi s et gratiarum actionis, quam persoTvere negle- 
xisti Deo tuo, omnibus diebus vitae tuae, prò universis 
beneficiis suis.Bt erit Me dies laudis et gratiarum ac- 
tionis et dies jubileus, et celebrabis memoriam illius 
speciosae laudis, in qua in aeternum jubilabis Domino, 
quando satiaberis Dei praesentia, et gloria Domini iiti- 
plebitur anima tua. Ideoque bis miscentur devota quan- 
dam suspiria animae qnaerentis videro faciem Dei. 

Primo ergo in spiritu humilitatis, venias ante faciem Dei 
tui, ut ostendat tibi gratiam vultus sui, dicens : 

Loquar ad Dominum meum, quum sim pulvis et 
cinis. O Deus meus excelsus et sublimis, humilia 
respiciens in imis, anima naea et spiritus meuB de- 
ficit super infinìtis beneficiis tuis. Aperi mihi beni- 
gnissimi Cordis tui thesaurum, ubi reposita est nùhi 
summa desideriorum meorum. Aperi mihi melliflui 
vultus tui gratiam, ut effundam in conspéctu tuo 
meam animam. Aperi mihi in te pacis meae propi- 
tiationem. dulcissimam, quae meam exhilaret ani- 
mam, et in laude tua meam resolvat linguam. 

Eia o amor, tu prò me ingredere ante conspectum 
magni Dei, et ibi pronuntia clamorem desiderii mei, 
quia post Deum jam exaruit onmis virtuis mea in 
siti. Eia trahe et attolle spiritum meum sursum ad 



ESERCIZIO SESTO 



DI LODE E DI RENDIMENTO DI GRAZIE 



Fissati ogni tanto un giorno in cui attendere senza altro 
pensiero alla lode divina a compensare le negligenze usa- 
te in addietro in ringraziare Dio per tutti i benefizi ri- 
cevuti da lui. Sarà questo una specie di giorno di giubilo 
e di rendimento di grazie e in esso anticiperai quella 
bella lode con cui in eterno esalterai con giubilo il 
Signore quando ti sazierai della presenza di Dio e della 
sua gloria. E perciò si interpongono qui alcuni devoti 
sospiri dell'anima che cerca di vedere la faccia di Dio. 

Dapprima dunque con spirito di umiltà mettiti alla divina 
presenza onde ti mostri la grazia del suo volto dicendo : 

Parlerò al mio Dio, sebbene sia polvere e ce- 
nere. O Dio mio eccelso e sublime e che pur ri- 
guardi gli esseri nTTìili ed infimi, io mi sento tutta 
compresa di gratitudine per gli infiniti tuoi bene- 
fizi. Aprimi il tesoro del tuo Cuore benignissimo, 
ove è riposto tutto quel che desidero. Palesami la 
grazia del tuo dolce volto ond*io espanda Panima 
mia dinanzi a te. Aprimi in te quell'indulgenza don- 
de vien la mìa pace, che rassereni l'anima mìa e 
sciolga la mia lingua ad tm cantico di lode. 

O amore (^), tu precedimi al cospetto del gran- 
de Iddio ed ivi pronunzia ad alta voce il mio desi- 
derio poiché ogni mia potenza si è illanguidita per 
la sete di Dio. Trai ed innalza il mio spirito su a 



(1) Ogni volta che Gertrude invoca in modo particolare l'Amo- 
re, intende lo Spirito Santo, come distinto dalle altre persone, 
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te, quia in Salutare Dei jam deficit caro mea et cor 
meum. Eia praesenta me Domino meo regi, quia 
jam lìquefacta est anim^a mea prae amore et exspe- 
ctatione Sponsi mei. O am.or, nuuc desideriuan meum 
valde velociter compie : si moram. feccris, jam mo- 
rior defieiens prae amore. 

Hic intra ad laudandum Dominum. 

Elevare, o anima mea, elevare, excutere de pul- 
vere, consurge, et intra ante conspectum Domini 
Dei tui, ut cónfitearis ei omnes misericordias et mi- 
serationes ejus, quas ostendit tibi. Et quid ego ad 
Dominiun, vel quomodo ei respondere poterò prò 
mille unum? O amor, vim patior: tu responde prò 
me, quia nescio quid dicam Deo vitae meae. Facta 
siun elinguis ia admiratione gloriae vultus ejus, nec 
jam est mihi ultra vox ncque sensus, quia in. splen- 
dore majestatis ejus emarcuit cor meimi et virtus. 
O amor, tu in Deo Jesu meo. Verbo vitae, responde 
prò me, et commove mihi hoc deificattim Cor, in 
quo omnis tua virtus tam evidenter elucet. 

O amor, et ego resumens vires, per te dicam Deo 
salutis meae: Tu es susceptor animaé meae. Tu es 
vita spiritus mei. Tu es Deus cordis mei. O amor, 
tu circumvolve dulcissime guttxiris Jesu sponsi mei 
praeclarissimam lyram, ut ipse Deus vitae meae, 
prò me sibi personet laudationis vocem primam, et 
sic in delectatione suae laudis involvat vitam meam 
sim.ul et animam. Eia o amor, nunc quod facis, 
fac citius. Jàm enim ferré non valeo forte quod 
mihi infixisti vulnus. 

Hic excìta animam tuam, ad deleetandum in Deo. 

Leva nunc, o^ anima mea, oculos tuos, intuere 
et respice potentiam Regis tui, grati am Dei tui, 
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te perchè la mia carne e il mio cuore desiderano ai- 
dentemente il Salvatore. Presentami al Re mio Si- 
gnore, poiché l'anima mi si è come liquefatta nel- 
l'amorosa aspettazione del mio Sposo. O amore, 
corona presto il mio desiderio; non indugiare che 
già vengo meno e muoio di amore. 

Qui comincia a lodare il Signore. 

Innalzati, innalzati anima mia, sollevati dalla 
polvere, sorgi ed entra aUa presenza del Signore 
Iddio tuo per cantargli la lode delle misericordie 
che ti ha usate. E che posso io di fronte al Signo- 
re, e come potrò io corrispondergli anche solo uno 
per miUe? O amore, io sono impotente: tu rispondi 
per me, perchè io non so che dire al Dio della mia 
vita. Ammirando la gloria del suo volto ho come 
perduto la favella, non ho piti né voce né senti- 
mento perché allo splendore della sua maestà il 
mio cuore e la mia virtti sono venuti meno. O 
amore, fai tu per me nel mio Dio Gesù verbo di 
vita, tu commuovi a mio favore quel Cuore divi- 
no in cui rifulge in modo sì evidente la tua virtù. 

Io poi, amore, riprendendo forza per te, dirò 
al Signore della mia salute : Tu sei qui che acco- 
gli l'anima mia, tu sei la vita del mio spirito e il 
Dio del mio cuore. O amore, tu tocca con tutta 
delicatezza quella lira eccellente che è la gola del 
mio Sposo Gesù onde Egli stesso suoni a sé (^) in 
mia vece la prima nota della lode e avvolga così 
tutta la mia vita nelle delizie della sua lode. O amo- 
re, fa presto quel che fai, giacché non posso soppor- 
tare la forte feritia che mi hai inflitta. 
Qui eccita l'anima tua a trovar il suo diletto in Dio. 

Alza ora, o anima, gli occhi tuoi, guarda e con- 
sidera la potènza del tuo Re, la grazia del tuo Dio 



(1) Questo concetto dello Spirito Santo che in Gesù loda il 
fadre per noi e supplisce per noi è assai familiare a Gertrude. 



125 LAUDIS ET GRATIABUM ACTIONIS 

caritatem Salutaris tuì, cui appropinquasti. Vaca 
jam, gusta et vide, quam dulcis et quam spectabi- j 
lis sit sponsus, quem prae millibus elegisti. Vide 1 
quae et quanta sit gloria, prò qua mundum con- 
tempsisti. Vide quale bonum sit, quod expeetasti. 
Vide qualis sit patria, ad quam suspirasti. Vide 
quale sit bravium, prò quo laborasti. Vide quis, 
qualis et quantus sit Deus tuus, quem dilexisti, 
quem adorasti, quem semper optasti. 

O Deus vitae meae, quas tibi laudes digne refe- 
ram nescio, vel quid retribuam tibi dilecte mi, prò 
omnibus bonis quae retribuisti mihi. Ergo te in me, 
et me in te, Jesu mi care, ia holocaustmn laudis 
tibi off ero: nihil amplius habeo; hoc ipsum quod 
in te sum et vivo, hoc totum tibi do. 

Tu es vita mea. Tu es sufficientia mea. Tu es 
gloria Mea. Tu misericordiae evidentia, quae in mea 
resplendet anima. Tibi laus sit et gratiarum actio 
summa. O quando meduUam animae meae super al- 
tare tumn concremabo, et ilio sancto igne (quod 
ibi ardet jugiter) cor meiun conflabo, meipsamque 
totam in hostiam laudis tibi immolabo? 

Eia o Deus, dulcedo mea sancta, tu cor meum 
in te dilata, et animam meam amplifica, ut omnia 
viseera mea impleantur gloria tua. O quando dice- 
tur animae meae : Convertere in requiem tuam, quia 
Dominuis benefecit tibi? O quando audiam vocem 
illam jucundissimam : Veni, intra thalamum Spensi 
tui? O quando in te, Jesu pax mea dulcissima, re- 
quiescam et obdormiam, ut gloriata tuam videam? 

Sed tu, o vita spiritus mei, potens es depositum 
meum servare mihi, et reducere animam meam ad 
te qui creasti me. O amor, amor, quando eduees 
de carcere animam meam.? O quando absolves a 
compede corporis imicam meam? O quando, quan- 
do introduces me in thalamiun Sponsi mei, ut frui- 
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e la carità del tuo Salvatore a cui ti sei accostata. 
Attendi ora, gusta e vedi quanto bello e amabile è. 
lo Sposo che tu hai su tutti prescelto. Vedi quanto 
è grande la gloria per la quale hai disprezzato il 
mondo. Vedi qual sia il bene che attendi, la patria 
a cui sospiri, il premio pel quale ti affatichi. Vedi 
chi sia, e quale, e quanto grande il Dio che tu hai 
amato, adorato e bramato. 

O Dio delia mia vita, io non so quaU degne 
lodi darti, o come ricambiare tutti i benefìci che mi 
hai conferiti. Perciò, o Gesii mio caro, ti offro in 
olocausto di lode te in me e me in te. Nulla più 
io possiedo, giacché ti do quello che io sono per 
grazia tua. 

Tu sei la mia vita, tu sei quanto basta per me : 
tu sei la mia gloria e la dimostrazione della miseri- 
cordia che risplende nell'anima mia. A te il colmo 
della lode e del rendimento di grazie. Oh! quando 
io brucierò sul tuo altare la midolla dell'anima mia 
e con quel santo fuoco che di continuo ivi arde 
purificherò il mio cuore e immolerò tutta me stessa 
a te in ostia di lode.'' 

O Dio, dolcezza mia santa, tu) dilata il mio cuo- 
re, allarga l'anima mia, onde tutti i miei precordi 
si riempiano della tua gloria. Oh quando sarà detto 
all'anima mia: entra nella tua pace perchè Dio ti 
ha beneficato ? Oh quando ascolterò quella voce gio- 
condissima: Vieni, entra nel talamo del tuo sposo? 
Oh quando io mi riposerò e dormirò in te, o Gesù 
. pace mia, ond'io vegga la gloria tua? 

Ma tu, o vita del mio Spirito, sei potente, sì da 
conservare il mio deposito per te e ricondurre l'ani- 
ma mia a te che l'hai creata. O amore, quando trar- 
rai dal carcere l'anima mia e la scioglierai dalla ca- 
tena del corpo? Quando mi introdurrai nel talamo 
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tione inseparabili conjungar ei? Eia o amor, meas 
accelera nuptias, quia millies optarem mori, ut ta- 
les possim experiri delicias, non meum tamen com- 
modum, sed tuum quaerens beneplacitum. 



Deinde quasi delìeiens prae admiratione gloriae Dei tui, 
adsta viiltui ejus in quein desiderant Angeli prospicere, 
legasque corde et ore Psalmum Benedic primum, salu- 
tando f aciem gloriae Dei tui cum Ms verbis : 



Benedictus es. Adonai, in firmamento coeli. Be- 
nedicat te tota medulla et virtus spiritus mei. Be- 
nedicat te tota substantia animae et corporis mei. 
Te gloiificent omnia interiora mea. Tibi conjubUent 
omnia desideria mea, quia tu solus laudabilis es et 
gloriosus in saecula. Jam cor meum et virtus mea 
dereliquit me, et medulla spiritus mei abiit post te 
Deum amatorem meum, qui creasti me ad te: et 
anima mea quain redemisti, gemens prò mòra inco- 
latus mei, mente sequitur te in Sancta, ubi tu ipse, 
rex meus et Deus meus, manes cum meae carnis 
substantia. 

O quam beati qui habitant in domo tua ! Quam 
beatissimi qui adstant coram melliflua f acie tua ! Ve- 
re, vere prò tua immensa gloria laudabunt te in sae- 
cula. G quando, quando introibit anima mea admi- 
rabilis tabernaculi tui lociun, ut cum bis beatissi- 
mis laudet te os meum: Sanctus, Sanctus, Sanctus 
jucundissime ante faciem tuam mellifluam procla- 
mans in aeternum? 

O quam gloriosus es tu. Deus meus, quam ama- 
bilis, quam laudabilis, super sanctum thronum tuae 
divinitatis ! Quam. delectabUe oculis lumen tuum ! 
Quam beatTim videre te solem verum ! Quam spe- 
ciosa, quam jucumda, quam decora laus tua, ubi 
tibi assistimi millium milUa! Ibi extra me salìens 
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del mio sposo onde a lui noi congiunga? (^). O amo- 
re, affretta le mie nozze poiché troppo desidero di 
morire per poter provare siffatte delizie, tuttavia 
non il mio vantaggio, ma il tuo beneplacito io cerco. 

Poi, tutta compresa di ammirazione per la gloria di Dio, 
poniti dinanzi a Lui, in cui gli Angeli desiderano fig- 
gere lo sguardo, e leggi, non solo colla bócca, ma col 
cuore, il Salmo Benedic salutando la faccia gloriosa di 
Dio con queste parole : 

Benedetto sei, Adonai, nel firmamento del Cielo. 
Ti benedica la sostanza tutta del mio spirito : ti dia 
gloria tutta la mia persona. Con te si rallegrino tutti 
i miei desideri, poiché tu solo sei lodevole e glo- 
rioso nei secoli. Le mie forze mi hanno abbandonato 
e il mio intimo spirito se n'è andato dietro a te che 
mi hai creato per te, e l'anima mia da te redenta, 
gemendo del prolungarsi del suo pellegrinaggio, ti 
segue colla mente nel tuo santuario ove tu stesso, 
mio Dio e mio Re, abiti nella sostanza della mia 
carrie. 

O felici quei che abitano nella tua casa ! Felicis- 
simi poi quelli che stanno dinanzi alla tua melli- 
flua faccia! Essi loderanno per i secoli eterni la 
immensa tua gloria. Oh! quando l'anima mia en- 
trerà nel luogo del tuo meravigKoso tabernacolo ove 
le mie labbra ti lodino insieme con quei beati, pro- 
clamando in eterno lietamente al tuo cospetto: 
Santo, Santo, Santo! 

Quanto glorioso. Dio mio, quanto amabile, quan- 
to lodabile sei tu sul santo trono della tua divinità! 
Quanto piacevole agli occhi la tua luce ! Che felicità 
veder te, sole vero! Quanto bella, gioconda, ma- 
gnifica la lode tua, là ove migliaia e migliaia di 
creature stanno innanzi a te ! Poi uscendo fuori di 



(1) Questa frase, meglio questo desiderio, ritorna si li fre- 
quente in questi esercizi da potersi riguardare quale un ^:^tlvo 
dominante dei medesimi. 

n 



129 LAUDIS ET GRATIARUM ACTIONIS 

in te Deum vivuin, jam exsultat cor meum. et ani- 
ma. O' quanta et qualis gloria tua, Deus meus, dui- 
cedo mea sanata, ante thronum sanctum regni tui, 
ubi te laudant omnes Angeli et sanati tui! 

Ecce jam languet et deficit anima mea prae 
hujus vitae taedio, et toto corde dissolvi et tecum 
esse cupio: ut et ego omnium creatvirarum tuarum 
peripsema, inter iUa beatissima agmina, quae lau- 
dem tuam jubilant super aethera, possim tibi offer- 
re jubilationis holocausta medullata. Ibi super divi- 
ni Cordis tui altare avu-eum concremabo tibi caris- 
simum spiri tus et animae meae incensum, cum adipe 
suavissimae unctionis tuae magnae et multae dulce- 
dinis, quibus tu ipse, Pater mi et Domine, conso- 
latus es me in omnibus tribulationibus et angustiis 
meis. 

Hic proruinpe in vocem laudis. 

Benedicant, glorificent et magnificent te prò me 
omnia mirabilia opera tua, et universa libéralissima 
dona tua, quae habeo ex te, o Deus vitae meae! 
Benedicant te multae et magnae miserationes tuae 
et misericordiae, et infinita beneficia quibus tu, o 
Deus cordis mei, benef ecisti animae meae. Benedi- 
cant te omnia interiora mea, et tota substantia et 
virtus mea, quia tu es Deus salutis meae et suseep- 
tor animae meae. 

Hic jubilabis Domino ante tlironiini Dei et Agni, 
prò omnibus beneficiis suis. 

Jubilent tibi desideria praecordiortmi meorum et 
vota, et confiteantur tibi multarum gratiarum tua- 
rum munera. Jubilent tibi gemitus miseri incolatus 
mei et suspiria, et benedicat tibi illa, quae tu es 
ipse. Deus meus, praestolatio, patientia et expecta- 
tio mea longa. Jubilet tibi spes et fiducia, quam 
habeo ad te, quia tandem de pulvere ad te, o vita 
beatissima Deus meus, reduces me. 
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me per salire a te esulte il cuor mio. Oh! quante 
e quale la tua gloria, o Dio mio, dolcezza mia santa, 
innanzi al trono del tuo regno, dove ti lodano gli 
Angeli e i Santi tuoi ! 

Già languisce la mia anima pel tedio di questa 
vita e con tutto il cuore bramo dissolvermi ed esser 
teco ; onde anch'io feccia delle creature tue, tra quel- 
le schiere beate che al di sopra dell'etere esalteno 
la tua lode, ti -possa offrire pingui olocausti di lo- 
de giubilante. Ivi, sull'altare del divino tuo Cuore, 
ti brucerò il gradito incenso del mio spirito, insie- 
me all'abbondante un2àone della tuia grande dol- 
cezza con cui tu, mio Padre e Signore, mi hai con- 
solato in tutte le mie tribolazioni e strettezze. 

Qui proiompi in voce di lode. 

Ti benedicano, ti glorifichino e ti magnifiehino 
per me tutte le tue opere meravigliose e i doni li- 
berali che ho da te, o Dio della mia vita ! Ti bene- 
dicano le tente e sì grandi tue misericordie e gli 
infiniti benefizi che, o Dio del mio cuore, hai con- 
feriti all'anima mia. Ti benedicano tutte la mia 
sostanza, le mie potenze e il mio interiore, o Dio 
della mia salute (^). 

Qui esulterai nel Signore, innanzi al suo trono, 
pei suoi benefizi. 

Esultino per te i desideri del mio cuore, ed e- 
saltino lodando i molti doni delle tue grazie. Esul- 
tino i gemiti e i sospiri stessi del misero mio pel- 
legrinaggio e ti benedica quell'attesa che sei tu 
stesso, e la mia lunga pazienza. Esulti per te la 
speranza e la fiducia che ho in te, perchè alfine 
dalla polvere mi ricondurrai a te, o vita mia bea- 
tissima. 






(1) In questa parte Gertrude non si cura delle ripetizioni mol- 
teplici che fa del pensiero fondamentale poiché il suo fine è di 
avvivare l'afietto. Noi però ci siamo permessi di concentrare un 
poco il pensiero. 
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Jubilet tibi sigillum fìdei quo tìbi assignasti ine, 
quia credo' quod tandem, o care redemptor meus, 
in carne mea te videam. Jubilet tibi desiderium 
meum quod habeo post te, et sitis quam patior prò 
te, quia post hanc vitam, o vera patria Deus meus, 
tandem veniam ad te. Amor quoque divinus, qui 
amorem meum praeveniens obligat me, ut indesi- 
nenter amem te, jubilet tibi super omnia, quia tu. 
Deus meus, dulcis amor meus, es solus benedictus 
Deus in saecula. 

Hic adorabis ante f aciem Domini Dei tui, 
orans devoto corde et ore, ut Jesus suppleat prò te. 

O quando, quando, Jesu amantissime, introibo 
in domum tuam in holocaustis, ut ibi offeram ho- 
stiam vocif erationis, et reddam tibi vota mea, quae 
in tribulatione mea distinxerunt labia mea ? O quan- 
do, quando veniam et apparebo ante thronum sanc- 
tum tuum, ut videam melliflumn vultum tuum, 
cujus lumen divinissimum satiat in se omnium san- 
ctorum desiderium, et corda eorum simul et voces 
et labia ia dulcem convertit jubUum? 

Eia o dilecte votorum meorimi, intellige clamo- 
rem meum. Intende oratìoni meae, et éxaudi me, 
quia te, o Rex meus et Deus meus, te vocat, te 
vult, te requirit cordis mei suspirium, et animae 
meae desiderium. Post te stillat oculus meus, et ad 
te tendit intuitus meus. Tu ipse Deus meus, dulcedo 
et dilectio mea, spes mea a juventute mea : tu ipse 
es totura hoc quod volo, quod spero, quod cupio. 

Et nunc, o mi dilecte, in ilio praevalente amo- 
re, in quo tu ad dexteram Patris residens in mea 
carne, tibimetipsi in manibus et pedibus simul et in 
Corde tuo dulcissimo inscriptam reservas me, ut in 
aeternum non obliviscaris animae meae quam care 
redemisti tuam, Deus meus misericordia mea, per- 
solve jam prò me tibimetipsi prò omnibus bonis 
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Esulti per te il segnacolo della mia fede, con il 
quale mi assegnasti a te, perocché credo che un 
giorno finalmente, o dolce ■ redentor mio, ti vedrò 
nella mia carne. Esuiti il desiderio che ho in te, la 
sete che soffro per te, poiché dopo questa vita ver- 
rò a te. Dio mio, vera mia patria. Anche l'amore 
divino che, prevenendo il mio amore, mi sforza ad 
amarti incessantemente, esulti a te sopra ogni cosa 
perocché tu solo sei il Dio benedetto nei secoli. 



Qui adorerai e pregherai devotamente clie Gesù 
supplisca per te. 



Oh Gesù amantissimo, quando entrerò nel tuo 
santuario per offrirti colà il sacrifizio della lode 
e per mantenere le promesse che le mie labbbra 
proferirono nella mia tribolazione? Quando mai 
apparirò dinanzi al tuo trono e vedrò il tuo volto, 
la cui luce, sazia in se i desideri di tutti i santi e 
strappa dai loro cuori e dalle loro labbra un dolce 
inno di giubilo? 

O diletto dei miei voti, ascolta la mia voce: 
attendi alla mia preghiera ed esaudiscimi perchè 
te vuole, te chiama, te ricerea il sospiro del mio 
cuore ed il desiderio dell'anima mia; dietro a te 
si aguzza il mio occhio e a te tende il mio sguardo. 
Tu mio Dio, dolcezza e amore mio, speranza mia, 
sei tutto quel che voglio, che spero, che bramo. 

O mio diletto animato d'amore sì potente, sei 
ora seduto alla destra del tuo Padre e rivestito di 
una natura mnana simile alla mia, e tu mi tieni 
scritta sulle tue mani, sui tuoi piedi e nel tuo 
cuore dolcissimo per non dimenticarti mai dell'a- 
nima, mia che hai redenta sì caramente. Porgi per 
me a te stesso per tutti i beni che mi desti, mi 
dai e mi darai, lodi eterne ed immense, nella mi- 
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tuis quae fecisti, facis, et facturus es mihi, laudes 
aeternas, immensas et incommutabiles, quales tu 
potes, et in teipso praevales, et seis congruere re- 
verentissimae gloriae tuae, et honori majestatis tuae, 
pronunpens prò me, Jesu mi care, in vocem talis 
ac tantae gratiarum actionis, qualis te decet, Do- 
mine mi, valde magne et mirabUis: laudans te in 
te, in me, et prò me in tota virtute tuae divinita- 
tis, in toto ajffectu tuae humanitatis, ex parte ex af- 
fectu totius universitatis, donec me atomum univer- 
sae ereaturae tuae, per te, quia Via es, condueas, et 
ad te, qui Veritas es, perdueas, et in te, qui Vita es, 
introducas et abscondas, ut sit pars mea in aeter- 
num tua piena gratiarum praedulcis facies. 

Hic quasi in admiratione gloria© Dei delectata et refecta, 
saluta Deum amatorem tuum cum his verbis legens 
Psalmum coelicuni : Exaltabo te, Deus meus rex! 

Rex meus et Deus meus, amor meus et gaudium, 
tibi jubilat anima mea et cor meum. Te vitam ani- 
mae meae, Deum meum, Deum vivum et verum, 
fontem sempiternoriun luminum (cujus mellifluae 
faciei lumen super me indignam est signatum) te sa- 
lutare, laudare, magnificare et benedicere desiderai 
cor meum, et meduUam virium et sensumn meorum 
tibi offero in novae laudationis et intimae gratiarum 
actionis holocaustum. 

Et quid retribuam tibi. Domine mi, prò omni- 
bus bonis tuis quae retribuisti mihi? Ecce ut video, 
super gloriam tuam dilexisti me, nec tibimetipsi pe- 
percisti propter me, et ad hoc creasti me ad te, et 
tibi redemisti et elegisti me, ut ad temetipsum per- 
dueas me, et dones beate vivere in te, et in aeter- 
nimi felicissime perfriii te. Quid enim mihi nunc a 
te est in coelo, aut quid ultra de omnibus bonis tuis 
praeter te, vel volo vel cupio? 
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sura del tuo potere infinito, e quali sai essere più 
convenienti alla veneranda tua gloria e all'onore 
della tua maestà ; prorompi per me, o Gesù caro, in 
tale rendimento di grazie quale ti conviene, o Si- 
gnore grande e ammirabile. Loda te stesso in te, in 
me e per me con tutta la potenza della tua divi- 
nità e tutto l'amore della tua umanità, da parte di 
tutto l'universo, finché tu conduca me, atomo nella 
tua creazione, per te che sei la Via, a te che sei 
la Verità, e finché tu mi introduca e mi nasconda 
in te che sei la Vita, onde mi tocchi in sorte eter- 
na, vedere la tua faccia piena di grazia. 



Qui quasi ristorata nel diletto di mirare la gloria del Si- 
gnore, saluta Dio tuo amatore con queste parole e leg- 
gendo il Salmo celeste : Exaltabo te. Deus meus Rex ! 



Re mio e Dio inio, amor mio e gioia, con te 
esulta il mio cuore. Te vita dell'anima mia. Dio 
vivo e vero, fonte di eterni lumi e la cui faccia ha 
impressa la sua luce su di me indegna, te desidera 
salutare, lodare, benedire e magnificare il cuor mio. 
Ti offro in olocausto di nuova lode e di intimo ren- 
dimento, di grazie l'intima fibra delle mie potenze e 
dei miei sensi. 

E che darò a te, o Signore, per tutto quello che 
mi hai largito di bene? Ecco che tu mi hai amata 
più della tua gloria e non ti risparmiasti per me. 
Tu mi hai creata, redenta ed eletta, per condurmi 
a te e per darmi in te una vita eternamente beata. 
Che cosa infatti posso io volere da te nel cielo, o 
che altro desiderare di tutti i tuoi beni, tranne te 
stesso? 
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Tu es, Domine mi, spes mea, tu gloria, tu gau- 
dium, tu beatìtudo mea. Tu es sitis spiritus mei. 
Tu vita animae meae. Tu jubilus cordis mei. Quo 
me super te. Deus meus, mea ducet admiratió? Tu 
es totius boni initium et consummatio, et sicut 
omnium simul laetantiima in te est habitatio. Tu es 
laus mei cordis et oris. Tu totus rutilas in vernanti 
amoenitate tui festivi amoris. Praestantissima divi- 
nitas tua te magnifìcet et glorificet, quia tu es erigo 
lucis perpetuae et fons vitae. Nee lilla creatura suf- 
ficit digne laudare te. Tu solus tibi sufficis, qui in 
te numquam deficis. Tua melliflua facies super mei 
et favum animas sanctorum impinguat. 

Hic benedicas domino Deo regi tuo magno, 
prò omnibus miserationibus suis. 

Benedicat te prò me gloriosum et admirabile lu- 
men tuum, Deus meus, et laudet praestantissimae 
majestatis tuae imperiale decus. Benedicat te im- 
mensae gloriae tuae dignissimus apparatus, et lau- 
det te infinitae potentiae tuae praeclarissima virtus. 
Benedicat te aeternae claritatis tuae principale ju- 
bar, et laudet te praefulgidi decoris tui rutilans 
amoenitas. 

Benedicat te justorum judieiorum tuorum abys- 
sus, et laudet te aeternae sapientiae tuae iascruta- 
bilis circuitus. Benedicat te multarum miserationum 
tuarum infinitus numerus, et laudet te omnium mi- 
sericordiartmi tuarum immensum pondus. 

Hic offer Domino hostiam jubilatìonis, dicens devote : 

Jubilent tibi omnia pietatis tuae viscera, et in- 
finitae bonitatis superabundans copia. Jubilet tibi 
tua nimis magna e supereffluens (quam ad homines 
habes) caritas, et tui benignissimi amoris inconti- 
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Tu sei. Signore, la mìa speranza, la gloria, la 
gioia, la beatitudine mia, la sete del mio spirito, la 
\àta dell'anima mia, il giubilo del mio cuore. Dove 
mi condurrà, o Dio mio, la mia ammirazione per 
te? Tu sei il principio e la fine di ogni bene e in 
te è come la dimora di quanti insieme si rallegrano. 
Tu sei la lode dèi mio cuore e della mia bocca. Tu 
sfolgori nella primaverile amenità del^ tuo festante 
amore: l'eccelsa tua divinità ti magnifichi e glorifi- 
chi quale origine della tua luce etema e fonte della 
vita giacché nessuna creattura ti può lodare in modo 
adeguato; tu solo ne sei capace perchè tu mai vieni 
meno. La tua dolce faccia sazia le anime dei Santi, 
piìi che un dolce favo di miele. 

Qui benedici il Signore per tutte le sne misericordie. 

Ti benedica, o Dio mio, per me la tua mirabile 
e gloriosa luce, e ti lodi l'eccelso decoro della tua 
maestà. Ti benedica ogni manifestazione degna del- 
la tua gloria immensa, ti lodi l'eccelsa virtìi della 
tua infinita potenza. Ti benedica lo splendore regale 
della tua luce e ti lodi la sfolgorante bellezza del 
tuo aspetto maestoso. 

Ti benedica la profondità inattingibile dei tuoi 
.. giusti giudizi e ti Ickìì il cumulo imperscrutabile del- 
l'eterna tua sapienza. Ti benedica il numero infinito 
delle tue misericordie e ti lodi la mole immensa 
delle tue degnazioni (^). 

Qui offri a Dio l'ostia dell'esultanza dicendo devotamente : 

Esulti teco l'intimo della tua pietà e l'abbon- 
danza della tua bontà. Esulti teco la tua carità 
sopra ogni misura, e la prodigalità traboccante del 



(1) Si ha qui un parallelismo di esprsssioni suggerite certo a 
Gertrude dall'esempio dei Salmi e altri libri sa«ri in cui eetìo è 
costitutivo della- forma poetica. 
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nentissima liberalitas. Jubilet tibi tuae supereffluen- 
tis dulcedinis triuimphalis fortitudo, et totius bea- 
titudinis quae in te caros tuos manet plenitudo. 

Hic adora Dominum Deum, ut introducat te in taberna- 
culum suum sanctum, et laudet seipsum prò te, dicens 
liaec verba : 

O vita beatissima Deus meus, ad quem solum 
respicit oculus "meus ! O quando in splendoribus 
sanctorum me minimam scintillam tuus vitalis re- 
trahet et intrahet radius, ut ante thronum tuum 
etiam in lingua mea resonet tuae laudis jubilatio, 
ubi Deo Patri et Filio et Spiritui Saneto, in uno 
gratianun actionis dulcis modulo, compar ab omni- 
bus sit laudatio? O quando chorda desiderii mei an- 
nectetur illis seraphicis fidibus, quae tibi ineessanter 
proclamant ineffabile Sanctus, ut cordis mei gau- 
dimn et jubilus cum bis beatissimis coram te con- 
sonet in idipsum laudationis genus? 

O quando me ereptam de laqueo venantium, in- 
volvet tuae immacxilationis vellus niveum, ut vi- 
deam te speciosum forma prae vultibus Angelorum, 
praeeuntem choris virginum et sanctorum, et au- 
diam aetemi connubii canticum novum, quod tu, 
o rex et sponsus eorum, eis tana dulciter cithari- 
zans praecinis : canticum ubi super omnia coeli cym- 
bala tuae praeclarissimae vocis personat gloria, ubi 
sub tui ipsius laudatione condigna deficit omnis vox 
et lingua? 

O quanta et quali s est jubilatio, ubi uni et trino 
Domino, ab una et trina deitate consonat summa 
et aeterna vox laudis et gratiarum actio: ubi de- 
corem suum deponens subticet omnis coeli musica, 
et pennas suas submittit omnis turba serapMca ! Eia 
o Deus cordis mei, et dilecte votorum meorum, ibi, 
ibi in illa sufficientia, quam habes ex tui ipsius pie- 
nissima abundantia, prò me indigna, hac bora, in 
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tuo amore verso gli uomini. Esulti con te la fortez- 
za trionfante della tua dolcezza e la piena della 
felicità che in te pasce i tuoi eletti. 

Prega il Siguore che ti introduca nel suo santo tabernacolo 
e lodi se stesso per te dicendo: 

O vita beatissima Dio mio, a cui solo mira il mio 
occhio ! Oh ! quando il tuo raggio vitale mi attirerà 
a te e dentro te, me scintilla minima, negli splen- 
dori dei Santi, affinchè innanzi al tuo trono risuoni 
anche suUa mia lingua la tua lode festante, là ove 
a Dio Padre, al Figlio e aUo Spirito Santo si rende 
da tutti ugual lode in un cantico dolce di rendimen- 
to di grazie? Oh! quando mai la corda della mia 
brama sarà aggiunta a quell'arpa serafica che inces- 
santemente, intuona l'ineffabile Sanctus, onde il 
giubilo del mio cuore inneggi al tuo cospetto con 
quei beatissimi spiriti nello stesso cantico di lodi? 

O quando mi avvolgerà, strappata al laccio dei 
cacciatori, il tuo vello niveo ed immacolato onde 
io ti veda, più bello dei volti degli Angeli, prece- 
dere i cori delle vergini e dei santi, ed ascolti il 
cantico nuovo delle eterne nozze che tu, re e sposo 
loro, canti lor dolcemente sulla cetra: cantico in 
cui, sopra di tutti i musici strumenti celesti, risuona 
la tua gloriosa eccelsa voce, dove di fronte alla lode 
adeguata che fai di te medesimo vien meno ogni 
voce e ogni lingua? 

Oh quanto e quale giubilo quando al Signore 
Uno e Trino dalla Deità una e trina risuona una 
somma ed eterna voce di lode e di ringraziamento: 
allora tutta la musica del cielo tace un momento 
abbandonando la sua armonia e la moltitudine dei 
Serafini abbassa le sue ali. O diletto dei miei voti, 
Dio del mio cuore là, là in quella facoltà che tu hai 
di bastare a te stesso pienissimamente, aggiimgi in 
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jubilo divini Cordis tui, voci tuae annecte novuiu 
laudis et gratiarum actionis circumflexmn, et sati- 
sfaciat tibì prò me tuae jubilatioiiis organum, prò 
omni bono quod mihi fecisti in creatione, in redem- 
ptione, in electione de mundo. 

Eia et in ilio laudationis circumflexu, include 
amorem meum in te, tam individuo dilectionis nexu, 
ut meduUa cordis mei indefesse jubilet tibi, in omni 
sustinentia miseri incolatus mei, semper laudem 
tuam sitiens, et ad te qui creasti me redire cupiens, 
quosque deposita corporis niole, in sancto appaream 
coram te: ubi in aspectu divinissimi vultus tui re- 
pleatur gaudio cor meum, et lingua mea jubilatio- 
ne : ubi in perpetuum de tua exsultem bonitate, et 
glorier de mellifluae faciei tuae sempiterna fruitió- 
ne. Amen. 

Hic quasi pene liquefacta et exanimata super immensitate 
divitiarum et deliciarum gloriae Dei tui, super inaesti- 
mabili pulchritudine laudis ejus, super gloria assisten- 
tium. ei, et super melliflua specie splendidissimi et glo- 
riosissimi vultus ejus, omnes creaturas ad laudem Dei 
invita cum Hymmo : Benedicite omnia opera Domini 
Domino. 

Cor meimi et caro mea exsultaverunt in te Deum 
vivum, et anima mea laetata est in te verimi Sa- 
lutare meum. O quam admirabile est templum 
tuum. Domine rex virtutum ! Quam gloriosus locus 
habitationis tuae, ubi tu Deus altissimus super om- 
nia praesides in tua majestate ! Concupiscit et deficit 
virtus animae meae, super introitu gloriae tuae. 
Deus, Deus meus, cordis mei amor et jubilus, refu- 
gium et virtus, gloria mea et laus mea Deus, o quan- 
do laudabit te anima mea in ecclesia sanctorum? 

O quando oculi mei videbunt te Deum metim, 
Deum deorum? Deus cordis mei, o quando laetifì- 
cabis me visu tuae mellifluae faciei? O quando tri- 
bues mihi desiderium animae meae, in manifestatio- 
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quest'ora, per me indegna, alla tua voce, nella gioia 
del divino tuo Cuore, un nuovo eantico di lode e 
di rendimento di grazie, e a te sodisfaccia per me il 
tuo giubilo, pel bene grande che mi hai fatto nei 
crearmi, nel redimermi, nell'eleggermi dal mondo. 
Oh ! in quel canto di lode inchiudi il mio amore 
per te con tal infrangibile vincolo di affetto, che 
l'intima fibra del mio cuore esulti senza posa in 
te. E continuando questo misero pellegrinaggio, sia 
sempre assetata del tuo amore e bramosa di tornare 
a te che mi creasti, finché deposto il peso del corpo, 
io compaia al tuo cospetto, dove si riempia di gau- 
dio il mio cuore e la mia lingua di giubilo, dove io 
esulti in perpetuo della tua bontà e mi glori dell'e- 
terno godimento della tua dolcissima faccia. Amen. 



Qui come perduta nel sentimento delle immense ricctezze 
e delizie della gloria del tuo Dio, della inestimabile bel- 
lezza della sua lode, della gloria degli spiriti beati e 
della dolce bellezza del. suo splendido volto, invita tutte 
le creature a lodare Iddio con l'inno : Benedicite om- 
nia opera Domini Domino. 



Il mio ' cuore esulta in te, Dio vivo, e la mia 
anima si rallegra in te, vero mio Salvatore. Oh, 
quanto mirabile è il tuo tempia. Signore, Re di po- 
tenza ! Quanto glorioso il luogo della tua abitazione, 
ove tu presiedi tutte le cose con sovrana maestà ! 
L'anima mia brama ardentemente di entrare nella 
tua gloria. Dio, Dio mio, gioia del mio cuore, mio 
rifugio, mia forza, mia gloria, mia lode, quando mai 
ti loderà l'anima mia in compagnia dei santi? 

Quando ti vedranno gli occhi miei Dio mio? 
Quando mi rallegrerai colla tua faccia e mi conce- 
derai quanto desidera l'anima mia, manifestandomi 
la tua gloria? Dio mio, eredità mia eletta, fortezza 
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ne gloriae tuae? Deus raeus, portio mea electissima, 
fortitudo et gloria mea! O quando introibo in po- 
tentias tuas, ut videam virtutem tuam et gloriam 
tuam? O quando indues me palKo laudis prò spiritu 
moeroris, ut simul cum Angelis omnia membra mea 
tibi reddant hostiam vocif erationis ? 

Deus vitae meae, o quando introibo in taber- 
naculum gloriae tuae, ut et ego proclamem tibi Al- 
leluia splendidissimum, et eoram omnibus sanctis 
tuis confiteatur tibi anima mea et cor meum, quia 
magnificasti misericordias tuas mecumPDeus meus 
praeclara haereditas mea, o quando contrito laqueo 
mortis hujus, sine medio videbit et laudabit te uni- 
ca mea ? O quando inhabitabo in tabernaculo tuo m 
saecula, ut laudem nomen tuum assidue, et hym- 
num novum dicam magnifìcentiae tuae super multi- 
tudine misericordiae tuae? 

Non est similis tui in diis, Domine mi, et non 
est comparatio altitudinis. divitiarum admirabUis 
gloriae tuae. Qùis investigabit abyssum sapientiae 
tuae, et quis dinumerabit infìnitos thesauros copio- 
sissimae misericordiae tuae? Vere non est tantus, 
non est talis, ut tu Deus meus rex immortalis. Quis 
explicabit gloriam tuae majestatis? Quis saturar! 
poterit visu tuae claritatis? Quomodo sulfìciet ocu- 
lus visu, vel aiu-is auditu, super admiratione gloriae 
tui vultus? 

Deus, Deus meus, tu solus admirabilis es et glo- 
riosus. Tu solus magnus et laudabilis, solus dulcis 
et amabilis, solus pulcher et amoenus, solus specio- 
sus et deHciis plenus, solus tantus et talis, cui in 
orami gloria coeli et terrae, non invenitur aequalis. 
Lumen tuxma admirabile, cordi meo super omnem 
gloriam est amabile, quod solum meum potest lae- 
tificare spiritum, et vitae hujus taedium commutare 
in exultationem et gaudium. 

O quando animae meae lucernam inextinguibili- 
ter illuminabis, et reaccendes in te, ut sicut cognita 
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mia e gloria mia, quando entrerò nel tuo regno per 
vedere la tua gloria? Quando mi vestirai di un man- 
to di lode in luogo dello spirito di afflizione, affin- 
chè io possa inneggiarti cogli Angeli? 

Quando entrerò. Dio della vita mia, nel taber- 
nacolo della tua gloria per cantarti uno splendido 
Alleluia ed , esaltarti alla presenza di tutti i tuoi 
santi per le misericordie usate con me? O Dio ere- 
dità mia gloriosa, quando infranto il laccio di que- 
sta vita che è morte ti vedrà e ti loderà l'anima 
mia? Quando mai abiterò nel tuo tabernacolo per 
lodarti in perpetuo e per esaltare la tua misericor- 
dia con inni sempre nuovi? 

Non v'è chi sia simile a te negli dei, o Dio mio, 
né v'è paragone alcuno alle profonde ricchezze del- 
la tua m.eravigliosa gloria. Chi scruterà l'abisso del- 
la tua sapienza e conterà i tesori infiniti della tua 
misericordia? Nessuno è veramente tale da potersi 
uguagliare a te, o Dio mio, re immortale. 

Chi potrà rendersi conto della gloria della tua 
maestà? Chi potrà siaziarsi della vista del tuo splen- 
dore? Come basterà l'occhio a vedere e l'orecchio 
a udire di fronte all'ammirazione che desterà il tuo 
volto glorioso? 

Dio mio, tu solo sei mirabile e glorioso; tu solo 
grande e degno di lode, tu solo dolce e amabile, tu 
solo bello e pieno di delizie; tu solo tanto e tale 
da non trovare chi ti agguagli in tutta la gloria del 
cielo e della terra. La tua luce ammirevole mi .è 
amabile sopra ogni gloria, giacché solamente essa 
può rendermi beata la vita, volgendo in esultanza 
e in gioia il suo tedio. 

Oh ! quando illuminerai la lampada dell'anima 
mia e la riaccenderai in te, ond'io mi conosca in 
te, come sono conosciuta? Quanto mai felice e 
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sum, eognoscam me in te? O quam felix, quam 
beatus, quem jam in se absconditum servai gloria 
tui vnltus ! O quando et me indignam ille duleissi- 
mus absorbebit radius, ut tecxun unus amor fiam 
et spiritus? Omnia interiora mea dieunt tibi: Do- 
mine, quis similis tui? Vere non habes comparem 
in gloria, quia tu solus Deus glòriosus et superexal- 
tatus in saeeula. O quando de pulvere eriges pau- 
perem, ut assistam ante tuam regalem faciem, prò 
cinere dans mihi eoronam perennis gaudii, ut in vo- 
ce sempiterni jubili, anima mea laudem reddàt tibi 
prò omnibus bonis quae gratuite tribuisti mihi? 

Jam ad te aestuat anima mea et cor meum. Deus 
cordis mei et pars mea Deus in aeternum. In te 
exsultat spirituB meus, o Deus salutaris meus! Si 
in potestate mea esset omnis creatura, omnes in 
tuae laudis gloria adimarem, et omnia digitorum 
tuorum praeclara Opera. In tuae laudis memoria, 
jam liquescit spiritus meus et anima. Si haberem 
omnium Angelormn et hominum vires, has in tua 
laude prò nihilo expenderem libens, ut darétur mihi 
copia videndi qualia sint ante thronum sanctum 
tuum laudis praeconia et votiva gaudia, ubi sab- 
batizas, tu et Arca sanctificationis tuae tecum, re- 
quiem beatissima, ubi tibi miUies miUena millia 
astant, die noctuque Sanctus, Sanctus, .Sanctus, in- 
eessanter proclamantia. 

Ibi, ibi in divini Cordis tui aureum thuribulurn 
(ili quo ad laudem tuam jugiter concrematùr aeter- 
ni amoris thymiama suavissimum) jacto et ego gra- 
num cordis minutissimum concupiscens et deside- 
rans, ut et illud meum vile et indignum, per Spi- 
ritus tui afflatum vehementer vivificatimi, transeat 
in imum tuae laudis eremium, et illa longa quae 
de abyssis terrae post te traho suspiria, prò diutur- 
na exspectatione mea, tibi sint laus perennis et 
gloria. Amen. 
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beato colui cui il tuo volto glorioso tiene eome 
ascoso in sé! Oh! quando me pure assorbifà, ben- 
ché indegna, quel raggio dolcissimo che mi farà 
divenire un solo amore e im solo spirito con te? 
L'intimo dell'anima mia ti dice : Signore, chi è 
simile a te? L'intimo dell'anima mia ti dice: Si- 
gnore, chi è simile a te? Veramente non hai eguale 
nella gloria, che tu solo sei Dio glorioso nei secoli. 
Quando solleverai dalla polvere me poveretta, per- 
chè comparisca dinanzi alla tua faccia regale dan- 
domi in luogo della cenere (in cui giaccio) una co- 
rona di gaudio perenne, ond'io ti renda in eterno 
lode per tutti i tuoi benefizi? 

Per te arde di desiderio il mio cuore, o Dio, 
parte mia in etemo. In te esulta lo spirito mio. Se 
tutte le creature fossero in mio potere, le adunerei 
tutte nella gloria della tua lode, del pari che tutte 
le opere egregie delle tue mani. Al ricordo della tua 
lode l'anima mia si sente venir meno. Se avessi tut- 
te le forze degli Angeli e degli uomini, le darei gra- 
tuitamente e volentieri in lode tua; purché mi fosse 
concesso di vedere quali siano i canti di lode e i 
gaudi di riverenza innanzi al tua trono, dove tu 
festeggi nella tua santa umanità in pace beatissi- 
ma, dove milioni e milioni di spiriti ti stanno at- 
torno cantando notte e giorno senza posa: Santo, 
Santo, Santo. 

Là, sul turibolo d'oro del tuo Cuore divino, ove 
arde di continuo a tua lode l'aroma soave del tuo 
amore, getto io pure un granello minutissimo tratto 
dal mio cuore, bramando con tutte le forze che 
anche quel mio vile e indegno (contributo), vivifi- 
cato dall'afflato del tuo Spirito, pervenga in seno 
alla tua lode, e che quei lunghi e profondi sospiri 
che io mando dietro a te dall'abisso di questa terra 
per la mia lunga attesa siano a te lode e gloria 
perenne. Amen. 

12 
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Tulle quasi spiritu et anima in laudem.Dei gestiens, nec 
inveniens verba dignitati ejiis congrua, ora. Dominuni 
Jesum amatorem .tuum, ut ipse seraetipsum glorificet 
prò te, tali ac tanta làude sicut eum decet, sicut ei 
placet, et sicut ipse laudari maxime delectatur, dicens 
devoto corde et ore : 

Benedicat te, Deus meus o' dulcedo mea, sanata 
divinitatis tuae gloria, qua implere et inhabitare di- 
gnatus es novem mensibus casta Mariae virginis vi- 
scera. Benedicat te divinitatis tuae virtus altissima, 
quae se inclinavit ad virgineae valUs htimilia. Be- 
nedicat te artificiosissima onmipotentia tua. Deus 
altissime, qua indidisti virgineae rosae tantam vir- 
tutem, speciem et decorem, quam tu ipse potuisti 
concupiscere. 

Benedicat te tua admirabilis sapientia, cujus co- 
piosa effecit gratia, ut omnis vita Mariae, et cor- 
pus simul et anima, j&eret tuae dignitati congrua. 
Benedicat te amor tuus fortis, sapiens et dulcissi- 
mus, qui effecit uit tu virginitatis flos et sponsus, 
fieres virginis filius. Benedicat te exinanitio tuae 
majestatis, quae mihi acquisivit thesauros aeternae 
haereditatis. Benedicat te assumptio nostrae himia- 
nitatis, quae me vocavit ad consortium tuae divi- 
nitatis. Benedicat te exiliuan, quod triginta tribus 
annis perpessus es prò me, ut animam meam, quae 
perierat, reduceres ad fontem vitae aeternae. 

Benedicant te omnes humanitatis tuae labores, 
dolores, et sudores, quibus sanctificasti omnes meas 
angustiai, pressuras et languores. Benedicat te ex- 
perientia meae miseriae, unde tu factus es mihi 
Pater multae misericordiae, et Deus infinitae clemen- 
tiae. Benedicat te dilectio tuo copiosa, per quam 
tu ipse factus es animae meae redemptio pretìpsa. 
Benedicant te omnes et singulae pretiosissimi san- 
guinis tui guttae, quibus vivificasti animam meam, 
et tam care redemisti me. 
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Allora, come se nella tua brama di lodare il Signore, tu 
non trovassi le parole adeguate alla dignità di lui, pre- 
ga Gesù tuo amante che voglia lui stesso glorificarsi 
in luogo tuo, con tale e tanta lode quale gli aggrada 
e gli conviene. Dì perciò col cuore e con il labbro de- 
votamente : 

Ti benedica, Dio mio dolcezza mia, la santa 
gloria della tua divinità, con cui ti sei degnato vi- 
sitare ed abitare per nove mesi il seno casto della 
Vergine Maria. Ti benedica la virtù altissima della 
tua divinità, che si abbassò fino all'umiltà della vir- 
ginea valle. Ti benedica la sapientissima tua onni- 
potenza, o Dio altissimo, con la quale rivestisti la 
virginea rosa (Maria) di santa virtìi, bellezza e de- 
coro quanto tu stessa ne potesti desiderare. 

Ti benedica la tua sapienza, che colla sua co- 
piosa grazia fece sì che la vita di Maria fosse tutta 
degna, nel corpo come nell'anima, della tua digni- ■ 
tà. Ti benedica il tuo amore ardente, sapiente e 
dolcissimo, che volle che tu, fiore e sposo di ver- 
ginità, ti facessi figlio di ima, vergine. Ti benedica 
l'estremo abbassamento della tua maestà, che mi 
fruttò tesori di eterna eredità. Ti benedica l'assu- 
mere che tu facesti la nostra umanità, mercè cui 
sono stata chiamata al consorzio della tua divinità. 
Ti benedica l'esilio che per trentatre anni soffristi 
per me, onde ricondurre al fonte della vita eterna 
l'anima mia che era perita. 

Ti benedicano tutte le fatiche della umana tua 
esistenza, e i dolori e i sudori con cui santificasti 
tutte le mie angustie, le traversie e gli abbattimen- 
ti. Ti benedica l'esperienza che ho fatto della mia 
miseria, onde tu mi sei divenuto Padre di molta 
misericordia e Dio d'infinita clemenza. Ti benedica 
l'amore tuo copioso che ti spinse a farti redentore 
dell'anima mia. Ti benedicano tutte e singole le 
goccie del tuo sangue con cui hai dato vita e re- 
denzione allo spirito mio. 
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Benedicat te amaritudo tuae pretiosae mortis, 
quam tibi prò me intulit amor fortis, cujus jure 
non cònfundor mihi usurpare de te, quidquìd mihi 
in meritis deest ex me, et praesumere et seire, quod 
vere de me est tibi eurae, quum tu sis meus, et 
ego tua sim, propriae acquisitionis perpetuo jure. 
Benedicat te prò me tua triuimphalis gloria, per 
quam tu in carne mea ad dexteram Patris sedes 
Deus benedictus in saecula. Benedicat te tui ipsius 
claritas, honor et virtus, qua mirabiliter repletiir et 
pascitui omnis coelestis exereitus. 

Hic quasi tota adhaerens Deo amatori tuo, ora Dominum 
ut ipse cum praedilecta Genitrice sua virgine Maria, 
et cum omni militia coeli, sibimetipsi offerat liostiam 
jubilationis, in festiva Mlaritate jucundissimi amoris 
sui, et ipse dulcissimus citharoeda primus psallat in 
organo suae divinitatis, et in citliara suae humanita- 
tis, dicens haec verba corde et ore : 

Jubilet tibi prò me, Deus vitae meae, tuae ini- 
perialis Trinitatis divinitas, essentialis unitas, pèr- 
sonalis proprietas, dulcis societas, mutua et intima 
familiaritas. Jubilet tibi tuae incomprehensibilis di- 
gnitatis sublimitas, incommutabilis aetemitas, in- 
contaminabUis puritas, fontalis sanctitas, gloriosa- 
que et perfecta felicitas. Jubilet tibi humanitatis 
tuae caro mundissima, in qua tu emundasti me, 
factus OS ex ossibus meis, et caro de carne mea. 

Jubilet tibi anima tua praeclarissima, pretio- 
sissimum pignus, quo mea redempta est anima. 
Jubilet tibi tuum mellifluum deificatum Cor, quod 
in morte prò me rupit amor. Jubilet tibi tuum be- 
nignissimum et fidelissimum Cor, in quo lancea 
mihi viam fecit, ut intrans inibi repauset meum 
cor. Jubilet tibi hoc Cor dulcissimum, incolatus mei 
unicum refugium, quod.tam pie semper est de me 
solUcitum, nec unquam quiescit in siti post me, do- 
nec me perpetuo recipiat ad se. 
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Ti benedica l'amarezza della preziosa morte,, che 
il tuo ardente amore per me ti recò e grazie alla 
quale non esitò di appropriarmi tutto ciò che in 
fatto di meriti mi manca, e di presumere e sapere 
che veramente tu hai cura di me, giacché tu sei 
mio ed io sono tua, acquistata da te per sempre. Ti 
benedica in luogo mio la tua gloria trionfale per 
cui, o Dio benedetto nei secoli, tu siedi alla destra 
del Padre nella mia stessa carne. Ti benedica il tuo 
splendore, Ponore e la potenza che mirabilmente 
riempiono e governano tutto l'esercito celeste. 

Qui tutta unita a Dio tuo amante, pregalo che, colla sua 
diletta Madre Maria e con tutta la milizia del cielo, 
offra a se medesimo un'ostia di giubilo -nella festivp, 
allegrezza dell'amor suo e che egli stesso, dolcissimo 
citarista, lo salmeggi pel primo sull'organo della sua 
divinità e sulla cetra della sua umanità. Dì perciò 
queste parole : 

Gioia ed allegrezza siano a te in nome mio, o 
Dio della mia vita, per la divinità della tua Trinità 
sovrana, l'unità della tua essenza, la proprietà delle 
tue persone, la loro dolce tmione e la loro mutua ed 
intima familiarità ; per la tua sublime ed incompren- 
sibile dignità, per la tua immutabile eternità, la tua 
incontaminata purità, la tua immacolata santità e la 
tua gloriosa e perfetta felicità ; per la carne purissi- 
ma della tua umanità in cui, divenuto ossa delle mie 
ossa e carne della mia carne, tu me purificasti. 

Gioia ed allegrezza siano a te per l'anima tua 
eccelsa, pegno prezioso della mia redenzione ; per il 
dolce Cuore tuo deificato che l'amore lacerò per me 
alla tua morte ; per questo Cuore benignissimo e fe- 
delissimo in cui la lancia mi aperse la via onde vi 
entrasse e vi riposasse il cuore mio; per questo 
Cuore dolcissimo, l'unico rifugio mio su questa ter- 
ra, che non cessa mai di aver sete di me finché non 
mi abbia per sempre raccolta in se. 
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Jubilet tibi prò me gloriosissimae virginis jnatris 
Mariae dignissimum Cor et anima, quam tibi in Ma- 
trem elegisti prò meaé salutis indigentia, ut milii 
semper ejus materna pateat clementia. JiiibUet tibi 
tua fidelissima (quae tibi de me est) cura, in qua 
tu providisti mihi tantam ac talem advocatam et 
patronam, per quam tuam facillime possim invenire 
gratiam, et in qua fiducialiter eredo mihi tuam. ae- 
ternam servari misericordiam. Jubilet tibi hoc ad- 
mirabile tabernaculum gloriae tuae, quod solum tibi 
miaistravit digne sancta in habitatione, per quod 
tu tibimetipsi optime potes supplere prò me modum 
laudis et gloriae quae tibi debetur ex me. 

Jubilent tibi prò me septem Spiritus gloriosi, 
qui tibi adstant ante conspectum tui throni. Juibi- 
lent tibi infinita castra sanctoruin Angelorum, quos 
tu mittis in ministerium propter acquisitionis tuae 
genus electum. Jubilent tibi viginti quatuior Se- 
niores cum omnibus Patriarchis et Prophetis, qui 
cuna depositione coronarrun suarum procidunt ante 
throntun tuum, in eitharis tibi reddentes infinitas 
laudes et gratiarum actiones. Jubilent tibi sancta 
quatuor pennata Animalia, quorum omnia viscera 
sunt die noctuque laudem tuam eructantia. 

Jubilet tibi amicissimorum fratrum tuorum apo- 
stolica dignitas, quorum suffragiis sanctam Eccle- 
siam tuam mirabiliter suBtentas. Jubilet tibi victc>- 
riosa Martyrrun turba, quorum schola pretiosissimo 
sanguine tuo est purpiu'ata. Jubilet tibi Confesso- 
rmn agmen perfectissimum, quorum spiritum tu 
transtulisti in admirabile lumen tuùm. Jubilet tibi 
onmis sancta et immaculàta virginitas, quam una 
tecum ornat unius niveae puritatis claritas. Jubilet 
tibi prò me hoc novum canticum quod resonat in 
ore eorum, quando quocumque ieris sequuntur te, 
Jesu bone, rex et spense virgimma. Jubilet tibi 
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Gioia ed allegrezza siano a te in nome mio per 
il degnissimo Cuore della Vergine Maria, tua ma- 
dre, che tu stesso eleggesti a madre e ciò per la ne- 
cessità della mia salute, onde mi sia sempre favo- 
revole la sua materna clemenza; per la fedele cura 
che hai avuto di me col provvedermi di tale avvo- 
cata e patrona che mi ottenesse così facilmente la 
tua grazia : credo con fiducia che per mezzo dLessa 
hai voluto farmi rallegrare nella tua misericordia 
etema. Gioia ed allegrezza siano a te per essa, mi- 
rabile' tabernacolo della tua gloria che solo ti servi 
dégnamente di santa abitazione e per mezzo del 
quale puoi in luogo mio offrire a te stesso il càntico 
di gloria e di. lode che io ti debbo. 

Ti cantino xiin inno di gioia a nome mio i sette 
Spiriti gloriosi che stanno dinanzi al tuo trono: 
l'esercito infinito dei santi Angeli che mandi ad 
aiutare le anime elette che ti sei conquistate; i ven- 
tiquattro Seniori con tutti i Patriarchi e Profeti 
che deponendo le loro corone, cadono innanzi al tuo 
trono e fanno risonare le loro cetre d'infinite lodi e 
di ringraziamenti eterni; i quattro santi Animali 
alati che ti celebrano notte e giorno. 

Ti lodino con giubilo i venerabili Apostoli, i tuoi 
amici e fratelli: colle loro preghiere sostieni mira- 
bilmente la tua Chiesa. Ti rallegrino la vittoriosa 
moltitudine dei Martiri, la cui schiera è imporpo- 
rata' del tuo sangue prezioso; l'esercito innumere- 
vole dei Confessori, di cui hai trasferito le anime 
nella tua mirabile luce; la santa ed immacolata 
verginità, ornata al pari tuo di puro e niveo splen- 
dore. Giubilo sia a te in nome mio per questo stesso 
cantico nuovo che risuona nella loro bocca quando 
ti seguono dovunque vai, o Gesù buono. Sposo e 
Re delle vergini. Gioia ed allegrezza siano a te 
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prò me medulla divinitatis tuae, et adeps dulce- 
dinis, quo saturatur et impinguatur Jerusalem eoe- 
lestis, in divini vultus tui splendore. Jubilet tibi 
oninis electorum tuorum exercitus, pars haeredita- 
tis tuae et peeuliaris populus, quia ipsi teeum et 
tu cura eis in. aeternum es eorum Deus. 

Jubilet tibi omnia coeli sidera, quae tibi lucent 
cum laetitia, et ad imperium tuum vocata, tibi ad- 
sunt semper parata. Jubilent tibi universa mirabi- 
lia opera tua, quaecumque coeli, terrae, abyssique 
compleetitur circtimferentia, et laudem dicant tibi 
illam perpetuam, quae a te exiens, in te refluit suam 
originem, Jubilet tibi cor meum et anima, cum 
tota carnis et spiritus substantia, ex totius univer- 
sitatis efficacia. Tibi ergo ex quo omnia, per quem 
omnia, in quo ohmia, tibi soli honor et gloria in 
saecula! Amen. 



Tunc quasi aliqualiter refecta laude Dei tui régis tui qui 
est in Sancto, jam dilatato corde assurge ad delician- 
dum in Deo amatore tuo, jaetans in eum omnem amo- 
rem cordis tui; ut ipse enutriat te Me in benedictio- 
nibas suae dulcedinis, et ibi perducat te ad benedic- 
tionem plenitudinis suae perpetuae fruitionis; et boc 
bis verbis : 



Deus, Deus meus, quia tu es meus, niMl mihi 
deest. Et quia ego tua sum, in te Deo salutari meo 
gloriabor in aeternimi. Tu in onmi mea tristitia, vo- 
tiva miVii in te paras convivia. Et ubi est animae 
meae bene, nisi in te, o Deus vitae meae? Si sic 
dulcis est in hac miseria tuae laudis memoria, quid 
erit. Deus meus, cum in splendore divinitatis tuae 
apparuerit gloria tua? Si sic reficiunt tuae praegus- 
tationis stilli cidia, quid erit, o dulcedo sancta, cum 
dabitur mihi tui copia? Si consolatio tua replet hic 
in bonis desiderium meumi, quid erit quum in te, o 
Deus salutis meae, absorbueris spiritum meum? 
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per la tua divinità, cibo delizioso di cui si satolla 
e s'impingua la Gerusalemme celeste. Ti celebri con 
inni di giubilo tutto l'esercito dei tuoi eletti che 
forma l'eredità tua ed il popolo tuo, giacché essi 
sono teco e tu sei in eterno loro Dio. 

Gloria ed allegrezza siano a te per tutte le stelle 
del cielo che splendono lietamente e sono sempre 
pronte ad ubbidire ad un tuo cennoi ; per tutte 
le opere mirabili che riempiono il cielo, la terra e 
gli abissi : ti diano quella perpetua lode che parte 
da te per ritornare in te, sua origine. Ti cantino 
un inno di giubilo il mio cuore e l'anima mia, il 
mio spirito e la mia carne. A te dunque da cui è 
tutto, pel quale è tutto e in cui è uitto, a te solo 
onore e gloria nei secoli ! 



Quindi quasi alquanto confortata dalla lode del tuo Dio 
santo, cerchi con cuore dilatato le tue delizie nel tuo 
divino amante e getti in esso tutto l'amore del tuo 
cuore affinchè egli ti nutra quaggiù colle sue dolci 
benedizioni e ti conduca poi nella pienezza del suo 
eterno godimento in cielo. Dì dunque: 



Dio mio, giacché tu sei mio, nulla mi manca. E 
poiché sono tua, in te mi glorierò in etemo, Sal- 
vatore mio. Tu in ogni mia tristezza mi apparecchi 
in te un banchetto di festa. E dove mai l'anima 
mia si troverà bene se non in te, o Dio della mia 
vita? Se così dolce é in questo esilio la memoria 
della tua lode, che sarà Dio mio, quando apparirà 
la tua gloria nello splendore della tua divinità? Se 
poche gocce gustate anticipatamente danno già tan- 
to ristoro, che sarà, o santa dolcezza, quando ti 
potrò godere per intero? Se la tua consolazione ap- 
paga talmente quaggiù i miei desideri, che sarà 
quando tu avrai assorbito in te il mìo spirito? 
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O quanta et qualia erunt intiraa tuaemellifluae 
faciei pascua, cura, hic, heu! rara hora et parva 
mora in loco pascuae tuarum dulcedinum collocata, 
sie in te Hquef acta mea trànseat anima ! O qualis 
erit refectÌQ in tui divini vultus praesentia, cum hic 
super aquas tuae internae refectionis tam jucimde, 
ta,m suaviter nutriatur spiritus et animae medulla! 
Deus, Deus meus, quum tu animam meam conver- 
teris ad te, non sinis me quicquam cogitare vai sen- 
tire praeter te, et memetipsam auiers mihi in te, 
ut nulla possit mihi esse cura de me, quia a me 
in te .abscondis me. 

Et quid tunc erit gaudii, quid exultationis, quid 
jubili, quum aperueris niilii tuae divinitatis decov- 
rem, et anima mea videbit te facie ad faciem? Certe 
tunc nil ultra libebit, nisi vacare et videre gloriam 
tuam, Deus, et circuire meae reconciliationis alta- 
re, animae meae medullam tibi immolare in jubila- 
tione et laude. 

Tunc, o anima mea, videbis et afflues, et mira- 
bitur et dilatabitur cor tuum, quando conversa fue- 
rit ad te multitudo divitiarum, deliciarum et appa- 
ratus gloriae magni maris totius semper venerandae 
Trinitatis: quum venerit tibi fortitudo gentium, 
quas Rex regum et Dominus dominantium in manu 
forti redemit sibi de manu inimici: quUm operiet 
te inundatio misericordiae et caritatis, divinae omni- 
potentiae, sapientiae et bonitatis, cmii sorte aeter- 
nae adoptionis. Tunc venient tibi calix visionis, et 
inebriaberis, calix inebrians et praeclarus gloriae 
divini vultus,- et torrente divinae voluptatis pota- 
beris, quum ipse fons luminis reficiet te aetemali- 
ter suae plenitudinis in deliciis. Tunc videbis coelos 
inhabitationis gloriae Dei plenos , et illud virgineum 
luminare, quod post Deum totum illuminat coe- 
lum mundissimi luminis sui claritate, et mirabilia 
opera digitorura Dei, et astra matutina quae sem- 
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Cosa saranno ì pascoli della regione dove mo- 
stri la tua dolce faccia, se anche qui l'anima mia 
collocata per, qualche breve tèmpo nel prato delle 
tue dolcezze si strugge e vola a te ! Oh ! quale ri- 
storo sarà per essa la presenza del tuo volto divino, 
se anche qui al ruscello della tua interiore conso- 
lazione l'anima mia così giocondamente si disseta 
fino nelle sue intime midolle ! Dio, Dio mio, quan- 
do tu avrai tratto a te l'anima mia, non permet- 
tere che senta o pensi alcunché fuori di te, e di- 
vidi me stessa da me in modo che io non abbia 
più alcuna cura di me, poiché tu mi avrai nasco- 
sta in te stesso dai m'iei sguardi. 

E qual gaudio, quale esultanza, qual giubilo 
quando mi svelerai la bellezza della tua divinità e 
quando ti vedrò faccia a faccia? Certamente allora 
niunaltra cosa mi piacerà se non attendere a con- 
templare la tua faccia e andare attorno all'altare 
della mia redenzione, e immolarti la midolla del- 
l'anima mia in giubilo e lode. 

Allora, anima mia, vedrai e sarai nell'abbon- 
danza e il tuo cuore si dilaterà quando verrà so- 
pra di te quella torrente copiosa di ricchezze e di 
delizie, quando la gloria dell'augusta Trinità ti 
sommergerà come un mare immenso, quando ti 
verrà incontro la moltitudine dei beati che il Re 
e il Signore dei Signori redense con malio forte 
dalla potestà del nemico: quando sarai inondata 
e coperta dalla misericordia e dall'amore, dalla on- 
nipotenza, dalla sapienza e dalla bontà; quando 
ti sentirai adottata per tutta l'eternità. Allora ti 
sarà dato il calice della visione di Dio e t'ine- 
brierai della gloria del volto divino, e ti disseterai 
al torrente della divina voluttà, poiché il fonte 
stesso della luce ti allieterà eternamente colla pie- 
na delle sue delizie. Allora vedrai i cieli, ove abita 
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per tam jucunde adstant ante faciem Dei, mini- 
strantes ei. 

O Deus cordis mei et portio mea electissima, 
heu ! heu ! quiamdiu, quamdiu frustratur ànima 
mea tui dulcissimi vultus praesentia? libi soli est 
sufficìenter agnita tota mei miseri ineolatus, quam 
tu scis quam fragilis sit, materia, quanta et qualis 
sit exUii in quo vivoi miseria. 

Eia o dilecte votormn meorum, ad te sìtiunt ìn- 
tima praecordiorum meorum. Eia cito fac me per- 
venire ad te Deum fontem vivum, ut in te vitam 
aeternam hauriam in perpetuum. Eia cito illustra 
faciem tuam super me, ut laetanter facie ad fa- 
ciem videam te. Eia cito, cito ostende mihi teip- 
sum, ut feliciter gaudeam de te in aeternum. 

Eia, eia o vita spiritus mei, tu clamorem desi- 
derii mei transfer et coniimge in una voce psalterii 
festivi amoris tui, et sic appropria vitam meam, 
et amori tuo agglutina animam meam, ut omnis 
vita et actio mea tibi laudem cantet in psalterio 
decachordo, et tota intentio mea tibi unita inci- 
piat, perambulet, et terminetur in te, o vera ani- 
mae meae vita. 

Eia et eia o cordis mei amor verus, tu tibime- 
tipsi prò me ha;c bora persolve tam solemne et tam 
praeclarum laudis et gratiarum actionis decus, cui 
conjubilet omnis ordo coelicus, prò ilio permaximo 
et dulcissimo bono quiod tu ipse mihi es. Deus 
meus, et quod a me omnium creaturarum tuanrai 
peripsemate dignaris agnosci, amari et laudari, 
quia tu Deus salutaris meus es, tota causa salutìs 
meae et vita animàe meae. 

Eia et in ilio laudationis decore, exiguam spi- 
ritus mei medullam in te expendat anima mea, 
tuae laudis liquescens in amore, quousque spiritus 
meus feliciter ad te redeat. Deus! Eia et in hac 
vita fac me sic delectari in tuae laudis memoria, 
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la maestà di Dio, e quell'astro virgineo Maria che 
dopo Dio illumina tutto il cielo colla chiarezza della 
sua pura luce; vedrai le mirabili opere divine e 
gli astri del mattino (gli angeli) che sempre così 
lietamente stanno innanzi a Dio per eseguire i 
suoi voleri. 

O Dio del mio cuore e mia porzione ottima, per 
quanto tempo ancora l'anima mia rimarrà privata 
della presenza del tuo volto soavissimo? Tu solo 
conosci abbastanza la materia di questa mia vita 
e sai quant'essa è fragile e, qual sia la miseria del- 
l'esiliò in cui vivo. 

O diletto dei miei voti, .di te è assetato il mio 
cuore. Fammi pertanto presto pervenire a te. Dio 
fonte vivo, per attingere da te in perpetuo la vita 
eterna. IHuminami col tuo volto ond'io ti veda 
lieta faccia a faccia. O presto, presto mostrami te- 
stesso ond'io goda di te in eterno.. 

O vita del mio spirito, trasforma il grido del 
mio desiderio e uniscilo alla voce festante del tuo 
canto d'amore. Fa tua la mia vita; immedesima 
la mia anima al tuo amore di maniera che tutto 
il mio operare ti sia uu contìnuo cantico di lode a 
che ogni mia intenzione cominci, proceda e finisca 
in unione alla tua, o vera vita dell'anima mia. 

O amore vero del mio cuore, in quest'ora loda 
e ringrazia te stesso a nome mio; con te giubili 
pure tutta la celeste gerarchia per il dono mas- 
simo e dolcissimo che fai di te a me e perchè ti 
degni farti conoscere, amare e lodare da me che 
sono luridume del mondo, tu il Dio della mia sal- 
vezza e la vita dell'anima mia. 

Oh ! possa l'anima mìa in quella lode di onore 
spendere la sua poca vitalità liquefacendosi d'amo- 
re fino a che felicemente a te ritorni ! Anche in 
questa vita fammi talmente dilettare nel pensiero 
della tua lode, che nell'ultima ora la bramosia ar- 
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ut in hora meae mortis, te videndi, te laudandi, et 
tecum essendi sitis et amor fortis, in me superet 
vim mortis, et tii ipse in illa angustia mihi sis 
porta et patria, quousque me perducas ad intima 
eoelestis vitae gaudia, ut in aeternum in te exsul- 
tet spiritus meus et anima. Amen. 



Deinde quasi turtur solitaria, prae aviditate videndi melli- 
fluam faciem dilecti, deficiens prae taedio vitae liujus, 
submittens alas desideriorum tuorum cum sanctis Ani- 
malibas ante thronum Dei : profitere coram Domino 
Deo tuo, quod cor tuum totum ibi sit ubi ipse est de- 
siderabilis thesaurus tuus, et pete ab eo felicem exitum. 



Cor meum haesit, ubi Jesus vita mea vult. Eia 
Jesu dilecte. prae omnibus dilectis, tu es animae 
meae vita fidelis. Tu ©s totus languor meae ani- 
mae: te soliun sitit cor meum intime. Tua delicio- 
sa beatitudo, tua mirabilis pulehritudo, tua hono- 
rabilis effìgies, tua amabUis species, infixit mihi 
vulnus persuave, quo lucem hujus mundi videre 
sit mihi grave. Me taedet mei ipsius. Quamdiu, 
quamdiu expéctabo, o dilecte mi, tui fruitionem, 
et amabilis faciei tuae contemplationem ? Tu es 
animae meae sitis. Coelvmi, terra et omnia quae 
in eis sunt, sine te simt mihi velut gelicidium hi- 
bernale. Tua amabilis facies est mihi sola conso- 
latip, et solatium vernale. 

Eia amor, amor, quando a te hoc munere do- 
nabor, ut corpus meum, te perimente, redeat in 
pulverem, et anima mea refluat in te Demn suam 
■vrivam originem? Purissimae tuae divinae effluxio- 
nes, quae tam amabiliter deiformìbus radiis suis 
ex supremo throno splendent, totum spiritimi 
meum valde comprehendunt. Quid amplius expe- 
ctabit folliculum arboris, in tam valida tempesta- 
te saecuU hujus? 
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dente di vederti, di lodarti e di essere con te, vin- 
ca in me la violenza della morte. Tu stesso in quel- 
la angustia mi sii com.e porta ad un tempo e pa- 
tria e mi conduca agli intimi gaudi della vita ce- 
leste, onde il mio spirito e la mia anima esultino 
in te in etemo. Amen. 



Poi come tortorella solitaria, languendo pel tedio di que- 
sta vita e il desiderio di vedere la faccia del diletto, ab- 
bassando dinanzi al trono di Dio come fanno i santi 
Animali (dell'Apocalisse) le ali dei tuoi desideri, di- 
cbiara al tuo Signore cbe il tuo cuore è tutto dov'è lui, 
desiderabile tuo tesoro, e cliiedigli una fine felice. 



Il mio cuore è dove vuol Gesti mia vita. Tu ia- 
fatti, o dilettissimo Gesù, sei la vita costante dello 
spirito mio: per te languisce l'anima mia: di te 
solo ha sete ardente il mio cuore. La tua beatitu- 
dine deliziosa, la tua beUe^zza mirabile, il tuo de- 
coroso aspetto, la tua amabile immagine, mi han- 
no inflitto ima soavissima ferita che mi rende pe- 
nosa la vista di questo mondo. 

Provo tedio di me stessa. Quanto tempo atten- 
derò, o diletto, il godimento di te e la contempla- 
zione della tua faccia amabile.'' Di te ha sete l'ani- 
ma mia ! Il cielo, la terra e tutte le cose sono per 
me, senza di te, un gelo invernale. La tua amabile 
faccia è la mia sola consolazione, un conforto pri- 
maverile. 

•O amore, amore, quando mi farai il favore di 
ridurre in polvere il mio corpo e di richiamare l'a- 
nima mia a te, sua causa viva? I raggi divini che 
partono dal tuo trono riempiono tutto il mio spi- 
rito. Che più aspetto, io povera fogliuzza dell'al- 
bero, nella gagliarda tempesta di questo mondo? 
amore, amore, sostienimi coUa tua destra po- 
tente onde non resti sommersa in essa. 
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Eia amor, amor, tene me potenti dextera tuia, 
ne in ea submergatur . anima mea. Dulcis sonitus 
aquae vivae scaturientis ex sui ipsius origine, ce- 
pit cor meum valide: ah! nulla unquam lyra tam 
dulciter sonuit. Vitaista mihi quasi somnium vi- 
luit. Quamdiu, quamdiui illusionem ejus patiar? 

Eia amor, amor, ne unquam solvas me a tuo 
vinculo, donec praesentes me cordis mei dilecto 
xmico, in sinu ejus dulcissimo. Dvilcis odor fructus 
vitalis, qui tu ipse es mi dilecte specialis, abdu- 
xisti a me spiritum meuim, ut mihi corpus putri- 
dum foeteat velut sterquilinimn, unde nunquam 
cessat meum ad te suspirimn. 

Eia amor, amor, quando vis me solvere a cor- 
pore, ut cordis mei dilecto perfruax sine medio, et 
cum eo maneam .sine termino? Unicus tuae divi- 
nitatis radius, per ìiumanitatém tuam mihi prae- 
stitus, laetificat spiritum meum mirabiliter, ut mil- 
le corpora si haberem, contemnerem velociter. 
Quae tunc putas latent deliciae in fruitione tuae 
claritatis perspicuae? Mille mortes prò nihilo du- 
cerem, si licer et- contemplari veritatis tuae dulce- 
dinem. 

Eia amor, amor, fac tu mecum misericorditer, 
et tolle me velociter ad festivitatem inclytam, in 
qua fidelis Salvatoris sponsi mei contempler ' glo- 
riam. Plenitudo divinitatis tuae sola potest satiare 
meam animam, quam ad te dignatus es creare. 
Unica gutta duleedinis tuae imbibitae rapit spiri- 
tum memn ita valide, ut prò omni vita mors mihi 
sapexet intime, quo faciem tuam contemplari pos- 
sem continue. 

Eia amor, ainor, quando animam. meam ita se- 
parabis a corpore, ut spiritus meus in te mihi caris>- 
simo habitat assidue? Amabilis amplexus tuus sapit 
ita dulciter, ut si mille mihi essent corda, liquesce- 
rent velociter. Vivida deosculatio tua submergit in 
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O fonte di acqua viva, il tuo dolce mormorio 
ha innamorato il mio cuore: nessuna lira mai ha 
sonato così dolcemente. Questa vita mi è divenuta 
come un sogno che si spezza. Fino a quando sog- 
giacerò alla sua illusione? 

O amore, amore, non sciogliermi dal tuo am- 
plesso, finché tu mi abbi presentato all'unico di- 
letto dèi mio cuore per depormi sul suo seno dol- 
cissimo. O frutto di vita che io amo più che tutto, 
il tuo soave profumo ha tratto il mio spirito fuori 
di me: di modo che il mio corpo corruttibile mi 
pare un immondezzaio, onde non cesso di sospira- 
re verso di te. 

O amore, quando mi scioglierai dal corpo, onde 
io goda senza impedimento il diletto del mio cuore 
e con lui rimanga in eterno ? Un solo raggio della - 
tua divinità pervenendo a me attraverso la tua 
umanità, allieta inirabilmente il mio spirito, di 
modo che, se anche avessi miUe corpi, li disprez- 
zerei senz'altro. Quali delizie si ascondono nella 
fruizione della tua gloria! Terrei per nuUa mille 
morti, purché potessi contemplare ia tua dolce 
verità ! 

O amore, amore, usa meco misericordia e con- 
ducimi presto a quella splendida festa ìq cui con- 
templerò la gloria del mio sposo, il Salvatore. Sol- 
tanto la pienezza della tua divinità pu?> saziare 
l'anima mìa, che ti sei degnato creare per te. Una 
sola goccia imbevuta della tua dolcezza Rapisce 
talmente il mio spirito che la morte avrebbe per 
me più sapore di qualunque vita, purché potessi 
poi contemplare in eterno la tua faccia. 

O amore, amore, quando separerai l'anima mia 
dal corpo, sicché essa abiti continuamente in te? 
Provo tanta soavità nei tuoi teneri amplessi, o 
Gesù, che, avessi anche mille cuori, mi si liquefa- 
rebbero in un istante. Il tuo vivificante bacio som- 

13 
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te meam vitam, et astringit tibi fortiter meam men- 
tem. Quam libenter, quam libenter fierem exani- 
mis, Tit perfecte penetrarem flumen tuae divini- 
tatis ! 

Eia amor, amor, o utinam in me perfieias tuas 
festivas nuptias, ut anima mea erepta ex valle mi- 
seriae, velut gatta in 5uo mari absorbeatur in sua 
origine ! Eia Jesu dulcissime, cordis mei dilectissi- 
me, supra omne quod amari potest, et eleete unice, 
sis tu ductor meus in hac miseria, ut in tua laude 
dies meos concludam, et in tua gratià et amicitia 
vitam meam bene finiam. 

Eia Jesu, dulcis amor, sis tu pauperi sponsae 
tuae refugium, quae sine te nihil habet proprimn, 
nec ullum bonum. In mari magno hujus saeculi 
sis et directio, et in horrida mortis tempestate con- 
solatio. Praebe mihi manum tuae pietatis, et sis 
ipse baculus meae fortitudinis, cui innitar ita fir- 
miter, o dulcis liberator meae animae, ut ad ni- 
hilum redigantur, a faeie tuae potentiae, omnes 
inimicorum meorum fraudes et insolentiae. 

Eia Jesu, mi fidelis amiee, tuae largifluae mi- 
sericordiae abyssus sit mihi sinus tutissimus, per 
quem effugiam omnium inimicorum meorum hor- 
ribiles insultus. Et tu ipsis mihi tunc meum tu- 
tum asylmn, cui gaudens insiliam ex captivitate 
malorum omnium. Eia Jesu, dulcis spes m^ea, Cor 
tuum deificum, mei amore ruptum, quod omni- 
bus peccatoribus sine intermissione est apertum, 
sit animae meae ex corpore suo primum refugium, 
ubi per infiniti amoris tui abyssimi, in momento 
absorbeatur totum meum delictum, ut coelestem 
choream tecum, o dilecte cordis mei, intrem non 
habens obstaculum. 

Eia Jesu, salus mea imica, salvator meus et 
Deus meus, mitte mihi in extremis meis fidelem 
adjutricem Mariam matrem tuam amabilem, maris 
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merge la mia vita in te e a te unisce fortemente 
il mio pensiero. O quanto volentieri pèrderei la 
vita per immergermi nej fiume della tua divinità! 

O amore, amore, ti piaccia di compiere in me 
le tue liete nozze, onde l'anima ipaia, tolta alla 
valle della miseria, ritorna come piccola goccia nel 
mare donde l'onnipotenza la trasse. O Gesù dol- 
cissimo che il mio cuore ama al di sopra di ogni 
cosa, sii tu mia guida in questa miseria, ond'io 
chiuda i miei giorni nel lodarti e termini la mia 
vita nella tua grazia ed amicizia. 

O dolce Gesù, sii rifugio alla tua povera sposa 
che senza di te non avrebbe nulla di buono. Gui- 
dala nel tempestoso mare di questa vita e confor- 
tala nell'ora terribile della morte. Porgimi la tua 
mano pietosa e sii per me bastone di fortezza, cui 
io mi appoggi sì saldamente che, al cospetto della 
tua potenza, o dolce liberatore dell'anima mia, 
tutti gli inganni e le insolenze dei miei nemici sia- 
no ridotte al nulla. 

O Gesù, mio fedele amico, l'abisso della tua 
misericordia sia per me porto sicurissimo nel quale 
io possa sfuggire a tutti i fieri assalti dei miei 
nemici. E tui allora siimi sicuro asilo dove libe- 
rata dalla stretta di tutti i mali io possa rallegrar- 
mi. O Gesù, dolce speranza mia, il tuo divino 
Cuore squarciato per amor mio e aperto di con- 
tinuo a tutti i peccatori; sia U primo rifugio del- 
l'anima mia al suo uscire dal corpo. In grazia del- 
l'abisso dell'amor tuo, siano assorbiti in esso tutti 
i miei mancamenti, sicché possa partecipare senza 
ostacolo alle gioie celesti, o diletto del mio cuore. 

O Gesù, mia unica salvezza, salvator mio e 
mio Dio, agli ultimi miei momenti mandami per 
fedele assistente Maria, madre tua amabile ed in- 
chta stella del mare. All'aspetto della sua gloriosa 
faccia simile ad un'aurora brillante, io ti vedrò 
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stellam inclytam, ut in conspectu rutilans auro- 
rae ejus gloriosae faciei, agnoscam te Solem. justi- 
tiae, per tui luminis claritatem appropinquare ani- 
mae meae. Eia dilecte prae omnibus dilectis, tu 
scis eordis mei desideritun : nam tu solus es ani- 
mae meae suspirium. Eia ergo, veni citius, ut co- 
rani amabili vultu dolores eordis mei obliviscar 
penitus. 

Eia amor, amor, horam exitus mei observa, et 
tuo sigillo consigna, ut sub tua fida austodia, ex 
tua (cui soli innitor) bonitate nimia, nihii mihi 
nocere possit in anima. Ostende in exitu meo ita 
efficaciter tuam dulcem sapientiam, let conforta 
meam miseram animam, ut in aetemum in ea re- 
fulgeat miseratio nimia, quam tu rex inclytus, in 
vita pariter et morte mea, per teipsum es opera- 
tus in ea. Consume tunc omnes vires meas in vir- 
tute tua, et submerge me in deitatis abyssum prò 
misericordia tua, ubi me satiet, refoeillet et im- 
pleat Jesu dUecti eordis mei amabilis facies in glo- 
ria tua. Amen. 

Hic iterum commenda Deo exitum tuum et finem vitae 
tuae, ut ipse cooperator tuus sit in omnibus, et finem 
vitae tuae ordinet et disponat secundum suam miserì- 
cordiam, dicens hanc orationem : 

Deus meus et Dominus meus, dulcis creator et 
redemptor meus, ia quém solum speravit cor 
meum, in quem credidi, quem confessa smn, o 
vernans flos divinitatis, resperge me rore tuae flo- 
ridissimae humanitatis : ut stUlicidiis tuae sanctae 
earitatis et dulcedinis laetetur anima mea, oblivi- 
scens hujus exilii mala, et germinans incrementa 
omnium virtutum in te, o principalis gemma et 
flos virtutum, tecum incolatum hujus miseriae 
aequanimiter ferens, et in omnibus tribulationibus 
et angustiis patienter agens. 
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chiaramente avvicinarti all'anima mia colla tua 
luce, o Sole di giustìzia. O diletto fra tutti i di- 
letti, tu conosci il desiderio del mio coiore, sai che 
tu solo ne sei il sospiro. Vieni dunque presto, on- 
de al cospetto del tuo amabile volto io diméntichi 
affatto i dolori del mio cuore. 

O amore, amore, tien d'occhio l'ora della mia 
morte e segnala col tuo sigillo, onde sotto la tua 
fida custodia e per la tua eccessiva bontà a cui 
solo mi affido, essa non possa nuocere per nulla 
all'anima mia. Mostrami allora la tua tenera sa- 
pienza; conforta l'anima mia, o inclito re, affinchè 
risplenda eternamente in essa l'immensa miseri- 
cordia, che hai usata per me in vita e in morte. 
Consuma allora colla tua virtù tutte le mie forze 
e sommergimi per bontà tua nell'abisso della tua 
divinità ove mi sazi, mi refolicci e mi riempia la 
vista del diletto del mio cuore, l'amabile Gesù, 
Così sia. 



Qui insisti nel raccomandare a Dio la tua fine ond'egli 
ti aiuti in tutto e ordini e disponga ogni cosa secondo 
la sua misericordia ; dì perciò questa preghiera : 



Dio mio e Signor mio, sei il dolce creatore e 
redentor mio, in cui solo spera il mio cuore, in 
cui credo e che esalto: O fiore primaverile della 
divinità, spruzzami colla rugiada della tua glorio- 
sissima umanità, onde nelle gocce stillanti dal tuo 
santo e dolce amore si rallegri l'anima mia, 
obliando i mali, di questo esilio, e germogliando 
di virtù sempre crescenti in te, o regale gemma e 
fiore di virtù, mentre sopporterò teco rassegnata 
l'abitare questa misera terra e mi diporterò pa- 
zientemente in tutte le tribolazioni ed angustie. 
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Deus meus, rex meus, qui es in Sancto, ia quo 
abscondita est' vita mea cum Jesu meo, ecce castae 
deliciae tuae inundaverunt super me. Jam in te a 
me perii, et vivens interii. Et nimc quo ibo abs 
te? Et in coelo et in terra jam non novi quidquam 
abs te. Deus meus, laus Israel, qm habitas in 
Sancto, in quo sum, moveor, et vivo, in te solo 
confido. In te dilàtatum est cor meum, quia tu 
es totum et solum gaudium meum, et omne desi- 
derivim meum. Tuae lucis radius expergefecit dor- 
mientem spiritum meum. 

O quando absorbebitur anima mea in tuae dul- 
cissimae sempiternaeque fruitionis vitalem flu- 
vium? O quando rapiet spiritum meum tui amoris 
diluvium, et reddet me tibi ad videnduim, vultum 
tuum mellifluum. Deus vitae meae, et auctor sa- 
lutis meae, et susceptor animae meae, sine quo 
nihil suan, nec scio, nec possum, nec valeo, ■ ad 
quem solum spero, ad quem venire desidero, 
cujus vita fluentem deliciosissimam faeiem videre, 
cui in aetemum inseparabUiter adb^aerere cupio, 
toto corde, tota anima, tota virtute? 

Eia tu esse meum et vitam meam in tui solinis 
consecra laudem et gloriam, ut in omnibus cogi- 
tationibus, verbis, operibus, et animi mótibus 
semper laudet et glorifìcet te animae meae me- 
dulla, et tota corporis mei virtus et suKstantia, 
cantate et dilectione pienissima. Hoc ipsum quod 
anima mea in carcere corporis hujus incola est, 
multum desiderans, aestuans et anhelans ad te- 
Deimti fontem vivum, et quod misera est in hoc 
incolatu, ignorans introitum meùm et exitum.: et 
hoc solimi quod tu. Pater misericordiarum, non de- 
spicis nec derelinquis opus manuum tuàrum; hoc 
moveat super me tuae miseratiònis abyssum, ut 
eisdeni visceribùs misericordiae meum respicias in- 
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Dio mio, mio re che sei nei Cieli, tu in cui è 
nascosta la mia vita col mio Gesù, ecco che le 
tue caste delizie mi hanno inondata. Già sono ve- 
nuta meno a me .stessa in te e, ancor viva, sono 
morta. E ora dove andrò senza te? Né in cielo 
né in terra conosco altra cosa fuori che te, Dio 
mio, lode di Israel, che abiti nel Santo, e in cui 
sono, mi muovo e vivo, in te solo confido. In te 
solo si dilata il mio cuore poiché tu sei l'unica 
mia gioia, e il mio solo desiderio. Un raggio della 
tua luce é bastato a svegliare il dormente mio 
spirito. 

Quando l'anima mia sarà assorbita nel fiume di 
vita della tua dolcissima ed etema fruizione ? 
Quando il diluvio del tuo amore travolgerà con 
sé il mio spirito e mi restituirà a te ond'io veda 
il tuo mellifluo volto? O Dio della mia vita e au- 
tore dèlia mia salute, dal rifugio all' anima mia 
senza di te nulla' sono, nulla posso, nulla valgo, 
nulla so; in te solo spero, bramo pervenire a te 
per 'vedere la tua faccia deliziosa, esuberante di 
vita e aderire eternamente e inseparabilmente a 
te ia etemo- con tutto il cuore, tutta l'anima e 
tutte le forze. 

Deh ! consacra il mio essere e la mia vita a 
lodar te solo: in tutti i pensieri, le parole, le ope- 
re e i moti dell'animo, sempre ti lodi e ti glorifi- 
chi con pienezza di carità l'intimo dell'anima mia, 
la sostanza e l'energia del mio corpo.- L'anima mia 
abita nel carcere del corpo, ma essa ti desidera, 
ti brama, anela a te, o Dio fonte di vita; in que- 
sto suo pellegrinaggio, essa é ben misera, giacché 
ignora il moménto della sua entrata e della sua 
uscita. Ma tu, o Padre delle misericordie, non di- 
sprezzi né abbandoni l'opera delle tue mani. La 
tua infinita compassione, o Gesù, si occupi dun- 
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colatura, quibus mihi compassus es, quum triginta 
tribus annis hoc idem exilium experiri dignatus es, 
et sicut mei misertus es, quando in acquìsitionem 
mei in cruce. Cor tuum dulcissimum prae amore 
est ruptum. 

Eia o animae m^eae vita beatissima, tu in om- 
nibus tentationibus meis sis triumphus et Victoria 
mea, in omnibus infirmitatibus patientia mea, in 
omni tribulatione consolatio mea: in omni cogita- 
tu, verbo et opere, tota intentio, initiimi, finis et 
consummatio mea: in omni vita mea, sanctifieatio 
mea : ia longaniìnitate exspectationis meae, usque 
ad finem boni certaminis, perseverantia mea. 

Eia o praeclara haereditas mea, et animae meae 
pars optima, ad quem solum tendit mea exspec- 
tatio et spes mea, tu ia exitus mei bora dispone 
et ordina omnia mea ia tua pietate et clementia, 
ut tuae pretiosae crucis vexìUum, sit mihi tunc 
contra omnes insidias Satanae praesidium, fìrmissi- 
mimi: et victoriosae Passionis tuae arma praecla- 
rissima, davi simul et lancea, siat mihi contra mille 
fraudes ejus tela tutissima: ut triumphali et amo- 
rosa morte tua circumvallata, et acquisitione pre- 
tiosi sanguiais tui signata, te duce et viatico, per 
angustimi mortis foramen transeam secura. 

Et nimc ne derelinquas me, salus m.ea, sed ap- 
pareas mihi ia tua caritate, pietate et misericordia, 
ut facie ad faciem videam te Deum amatorem 
meum, qui creasti me ad te. Ibi, o susceptor ani- 
mae meae, Jesu care, in speculo manifestae contem- 
plationis tuae ostende mihi diviaitatis tuae glo- 
riam, ut laude tua jucunda et splendida repleatur 
spiritus meus et anima, et in aeternum. gaudeat cor 
meum, in te, o dulce Salutare meum. 
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que del mio esilio, di quest'esilio che tu ti sei de- 
gnato condividere per trentatre anni, dopo i qua- 
li, per guadagnare l'anima mia e per puro mio 
amore, hai lasciato squarciare sulla croce il tuo 
Cuore dolcissimo. 

O vita beatissima dell'anima mia, tu, in tutte 
le mie tentazioni, sii mio trionfo e mia vittoria, 
nelle mie infermità pazienza, in ogni mia tribola- 
zione conforto; in ogni pensiero, parola ed opera 
sii scopo, principio e fine mio; in tutta la mia vi- 
ta, sii la mia santificazione ; tu sii a me perseve- 
ranza nella mia lunga attesa, finché non sia per- 
venuta al termine del buon combattimento. 

O preziosa mia eredità, ottima porzione tocca- 
ta all'anima mia, a cui solo mira la mia attesa e 
la mia speranza, tu all'ora del mio uscire di vita, 
disponi ed ordina tutte le mie cose colla tua pie- 
tà e clemenza; che il vessillo della tua croce mi 
sia sicura difesa contro tutte le insidie di Satana, 
e i chiodi e la lancia, che furono le armi gloriose 
della tua vittoriosa Passione, mi siano come dardi 
contro r mille suoi inganni ; così, difesa d'ogni lato 
dalle insegne della trionfale ed amorosa tua mor- 
te, segnata col tuo sangue prezioso che mi ha re- 
denta ed essendomi tu insieme guida e viatico, 
passerò sicura per l'angusta porta della morte. 

Ed ora non mi abbandonare, o mia salute, ma 
appariscimi in tutta la tua amorosa pietà, che io 
ti veda faccia a faccia, o Dio mio amante che per 
te stesso mi hai creatai. Ivi, o Gesù ,caro che 
accogli l'anima mia, mostrami la gloria della tua 
divinità nello specchio di una chiara !visione di 
te, onde il mio spirito si riempia della tua lode 
lieta e gloriosa, e il mio cuore goda in te in eter- 
no, o dolce mio Salvatore, 
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Et unica mea quam redemisti, exstiltet in bo- 
nis domus tuae, impinguata fruìtionis mellifluae 
faciei tuae medullato adipe, laetata et jucundata 
vehementer super ìnfinitis insidiis et laqueis dia- 
boli, carnis et mundi, et mortis angustiis, quae 
evasit, et super te, o portio mea dulcissima et vita 
jucundissima quam possidebit, ubi tu in me, et 
ego in te, amore aeterno tibi adhaerens individue, 
super omnibus bonis quae f ecisti mihi, laudem No- 
men tuum assidue, quia tu es Deus vitae meae, re- 
demptor et amator animae meae. 

Hic postula a Domino benedictionem et confirmationein 
sui amoris, quousque pervenias ad ejus visionem. 

O amor uniens. Deus cordis mei, amor, laus et 
jubilatio spiritus mei ! Rex meus et Deus meus ! Di- 
lecte mi, ex millibus electe! Spense jucundissime 
animae meae! Domine rex virtutum, quem solum 
diligit, affectat et desiderat cor mevun ! Eia o amor 
Deus, tu ipse interim sis mihi dos benedictione di- 
vinae dulcedinis plenus. Tibi uno spiritu, urio flatu, 
una voluntate, una cantate, meus adhaereat spiri- 
tus, quousque tecum in aetemum fìat ùnus spiri- 
tus. Tu ipse amor igneus, sis mihi benedictio ef- 
ficax et viva, dulcis et incentiva, in hac peregri- 
na tione mea, ut anima mea, et omnis virtus et sub- 
stantia mea, inextiriguibiliter ut vera scintilla-' ar- 
deat in tuae caritatis fiamma. 

Tu ipse, o amor vivens, mihi sis benedictio 
consummans et perficiens, et animam meam tibi- 
metìpsi dignam sponsam obviam exhibens, ut om- 
nis vita mea in tua caritate ordinata; et mors mea 
in te, o vita mea beatissima, fidei, spei et caritatis 
vivacitate piene eonsummata, et omnibus ecclesia- 
stìcis sacramentis digne praeparata: omnibus viri- 
bus meis in tuo servitio adnihilatis, et visceribus, 
medullisque omnibus in tuo amore arefaetis: ani- 
ma mea, relieta corporìs sarcina, te o dulcis amator 
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Esulti l'anima mia da te redenta nei beni della 
tua casa, allietata dal soave godimento del tuo 
dolce volto; si rallegri vivamente di essere uscita 
non solo dai lacci e dalle insidie infinite del dia- 
volo, della carne e del mondo, ma pure dalle stret- 
ture della morte; giubili di possederti, o mia por- 
zione e mia "vita. AUcra sarai in me ed io in te; 
a te sarò unita con amore eterno e loderò senza 
fine il tuo nome per tutti i beni da te ricevuti, 
o Dio della mia vita, redentore ed amante del- 
l'anima mia. 

Qui chiedi al Signore di benedirti e di riforzare in te il 
suo amore, finche tu non pervenga alla visione celeste. 

O amore unitivo. Dio del mio cuore, amore, 
lode, giubilo del mio spirito! Mio Re e mio Dio, 
diletto mio, scelto fra mille ! Sposo giocondo del- 
l'anima mia! Signore, re potente che solo ama e 
desidera il mio cuore ! O amore Dio, siimi frattanto 
dote piena delle dolci benedizioni divine ! A te sia 
unita la mia anima, non abbia teco che tm mede- 
simo spirito, una medesima volontà, il medesimo 
amore, finché divenga teco vn solo spirito in eter- 
no. Tu stesso, amore infocato, siimi benediaone ef- 
ficace e viva, dolce ed insieme eccitante, in questa 
mia peregrinazione, onde l'anima mia, ed ogni mia 
vÌTtù e sostanza, arda senza estinguersi, come vera 
scintilla, nella fiamma della tua carità. 

Tu, amore vivente, siimi benedizione che perfe- 
ziona la mia anima e la presenta a te stessa come 
degna sposa. Possa così tutta la mia vita consistere 
nelPamarti, e la mia morte, o vita mia beatissima, 
com.piersi in te con fede, speranza e carità vivissima, 
e confortata con i sacramenti della Chiesa. Possa- 
no tutte le mie forze annichilarsi nel tuo servizio, 
e la mia persona consumarsi per amor tuo. O dolce 
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meus, seqiiatur laeta, secura et libera, usque ad 
sanctàe Trinitatis intima, pinguia et speciosa, ubi 
omnia peccata mea ia tua pietate remissa, et uni- 
versa delieta mea caritate tua inaestimabili coo- 
perta, vita mea deperdita cum universis ruinis suis 
per te, o amor dives, cum Jesu mei conversatione 
perfectissima ÌQstaiu*ata: hic quae prae taedio 
hujus vitae anima mea languens et tabescens, ibi 
in te o amor vitalis juvenescens, et ut aquila reno- 
vata, exultet hilarescens, et laetabunda super facie 
tua melliflua, sicut qui invenit, et jam tenens ap- 
prehendit vitae aeternae infinita gaudia, quae pos- 
sidebit in te ia aeternum, o amor Deus ! Amen. 
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mio amante, possa l'anima mia deposto il gravame 
del corpo seguirti lieta, sicura e libera fino alle re- 
gioni belle e deliziose della SS. Trinità, ove tutti 
i miei peccati mi saranno rimessi dalla tua pietà, e 
le mie colpe saranno coperte dalla tua inestimabile 
carità, dove la mia vita sciupata e rovinata, sarà 
da te restaurata, o ricco amore, per mezzo di una 
continua intimità col mio Gesù. L'anima mia che 
pel tedio di questa vita languisce e si consuma, ivi 
in te si ringiovanirà, o amore di vita; rinnovata 
come aquila, ilare e lieta di vedere la tua dolce 
faccia, esulterà come colui che ha trovato e ormai 
afferra e tiene gl'infiniti gaudi di vita etema che 
saranno suo retaggio in etemo, o Dio amore. Amen. 



EXERCITIUM SEPTIMUM 



SUPPLETIO PRO PECCATIS 
ET PRAEPARATIO AD MORTEM 

Quum tibi placuerit celebrare diem suppletionis, ad sing^u- 
las septem Horas temetipsam totam intra te colligas, ut 
possis babere coUoquium cum Amore : destinando ipsum 
prò te ad Patrem miserieordiarum, quasi ad placandum 
eum : ut ex tìiesauro Passionis Filii sui dimittat tibi 
omne debitum tuum usque ad novissimum n&glìgentiae 
punctum, ut in fine tuo seeura fias, quod tibi omnia 
peccata tua sint piene dimissa. Et primo ad Matutinas 
legas primum versum de Hymno: 

Amorem sensus erige 
Ad te, largitOT vèniae. 
Ut fias elemens cordibus, 
Purgatis inde sordibus. 

Tua te eogat pietas, ut mala nostra superes, 
parcendo; et me indignam voti compotem, in bora 
mortis absque impedimento tuo dulcisslmo vnltu 
saties, ut mihi in te sit perpetua requies. 

Et sic cum Misericordia (i) et Amore Patrem placabis bis 
verbis, dicens corde et ore : 

O dulcis Dei misericordia, piena pietate et cle- 
mentia, ecce ego misera in cordis mei dolore et 
angustia, ad tua pia confugio Consilia, quia tu es 
tota spes mea et fiducia. Tu nunquam miseriun 



(1) La forma adottata qui da S. Giertrude sorprenderà forse il 
lettore giacché, per rendere questo settimo ESERCIZIO in qualche 
modo pili drammatico, essa ha messo in scena le perfezioni divine 
che riguardano più direttamente l'uomo in questa vita : la Miseri-, 
cordia, la Verità, la Pace, la Sapienza, la Devozione, la Compas- 
sione e la Perseveranza nei suoi disegni. Basandosi sulle varie Ore 



ESERCIZIO SETTIMO 



SODDISFAZIONE PEI PECCATI 
E PREPARAZIONE ALLA MORTE 

Ogni qualvolta ti piacerà di consacrare un giorno alla sod- 
disfazione, alle singole sette Ore raccogliti tutta entro 
di te per poter aver un colloquio coirAmore, destinan- 
dolo in certo modo a placare per te il Padre delle mi- 
sericordie, onde pel tesoro della passjone del Figlio suo 
ti condoni tutto il tuo debito fino" ali 'ultimo neo df ne- 
gligenza, sì che tu divenga sicura, alla tua fine, che 
tutti i tuoi peccati ti siano rimessi pienamente. All'ora 
di Mattutino leggi dunque la prima strofa dell'inno : 
Amorem sensus — cioè : 

Innalza il nostro amore 
A te, largitor di perdono; 
. Sii clemente ai cuori nostri, 
Purgandone ogni macchia. 

La tua pietà ti spinga a superare i nostri mali 
perdonandoli e nell'ora della morte, sazia me inde- 
gna e nondimeno appagata nel mio desiderio, colla 
dolcezza del tuo volto ond'io trovi in te perpetua 
requie. 

E così colla Misericordia e l'Amore placherai il Padre 
dicendo col cuore e colla bocca queste parole : 

O dolce misericordia di Dio, piena di pietà e di 
clemenza, nel dolore e nella angoscia del mio cuore 
io misera ricorro al tuo pio consiglio poiché tu sei- 
tutta la mia speranza e fiducia. Tu non hai giam- 



canoniche che la pietà usa collegare ai diversi momenti della Pas- 
sione del Salvatore, dall'arresto cioè fino alla sepoltura, la Santa 
introduce successivamente alla presenza di quelle sette qualità divi- 
ne, l'anima accompagnata dal di lei difensore, l'Amore, insegnan- 
dogli a patrocinare la sua causa. L'anima vincerà sicuramente, per- 
chè umile e pentita. (Von Guéranger). 
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despexisti. Tu nuUum foetidissimum peceatorem re- 
pulisti. Tu nullum ad te confugientem abjeeisti. Tu 
nianquam aliquem in angustiis positum sine misera- 
tione praeteristi. Tu omni indigenti semper tam- 
quam mater subvenisti. Tu omnibus te invocantibus 
seeundum Nomen tuum pie adstitisti. Eia et me 
indignam a te ne projicias propter peccata mea, 
ne me repellas propter inutilem conversationem 
meam. 

Ne me despicias, ne de me dicas : Ut quid etiam 
terram occupat? Sed seeundum quod habes in na- 
tura, pie, pie me cura. Ecce in ultima constituta 
meritorum inopia, venio, venio ad illa cantate pie- 
na (quae apud te sunt) pauperum xenodochia, ne 
sub dio infoecundae vitae meae moriar frigore et 
pluvia : sperans ut de manu tua largiflua detur mi- 
hi eleemosyna, per quam reparetur vita mea de- 
perdita. Ibique ex velleribus multae miserationis 
tuae, nuditatis meae calefacias latera: ut ex tua 
caritate cooperiantur omnia mea peccata et sup- 
pleantur imiversa neglecta. Eia aperi mihi tua tuta 
habitacula, ut ibi salver tua gratia. Per te mihi 
fiat in auxilimn pia Dei caritas, in qua sola est 
tota animae et spiritus mei sanitas. 

Eia o amor, amor, respice Jesum meum, illum 
tuum regalerà captivum, diademate misericordiae 
insignitmn, quem hac bora in tanta eomprehendisti 
violentia: ut una cum eo tibi proprie vindicares 
bona ejus omnia, cum illa tua praeda nobilissima 
ditans coelestia et terrestria, bonisque replens om- 
nia, ex tui gloriosissimi captivi abundantia. 

Eia ilio carissimo spolio, ilio tuo millies prae- 
dilecto captivo, vitam meam deperditam mihi re- 
dime, et inutilem conversationem meam non jam 
in septuplimi, sed in centuplum mihi restitue. Quia 
etsi sola haberem omnium hominum et Angelorum 
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mai disprezzato il misero, né respinto un peccatore, 
per quanto sozzo. Tu non hai rigettato mai alcuno 
che ricorresse a te, né sei passato oltre ad alcuno 
posto in strettezze senza compassione. Tu hai sem- 
pre soccorso l'indigente come buona madre e hai 
sempre assistito pietosamente come lo promette il 
tuo Nome quei che t'invocano. Adunque non riget- 
tar neppure me, benché indegna, a motivo dei miei 
peccati né respingermi per la disutile naia condotta. 

Non mi disprezzare, non dire di me : Che sta a 
fare ancora sulla terra ? Ma conforme alla tua na- 
tura, curami, curami pietosamente. Ecco che io, 
che sto in estrema miseria di meriti, vengo a quegli 
ospizi di poveri che sono presso di te, pieni' di cari- 
tà, onde non morire a cielo scoperto,- dal freddo e 
dalla pioggia, in pena della mia sterile vita, e spe- 
randp di ricevere dalla tua mano benefica un'ele- 
mosina con cui riparare la mia vita invano tra- 
scorsa. Là coi velli della tua molta commiserazio- 
ne riscalda i miei nudi fianchi, colla tua carità copri 
tutti i miei peccati e supplisci a tutte le mie negli- 
genze. Oh ! aprimi le tue sicure abitazioni onde io 
in esse mi salvi per grazia tua. Per te mi venga in 
aiuto la pietosa carità di Dio in cui sola' è tutta la 
sanità dell'anima e dello spirito mio. 

E tu, o amore, riguarda il mio Gesù, quel tuo 
prigioniero regale ; considera il diadema della mise- 
ricordia di cui è incoronato in quest'ora nella quale 
lo afferrasti con tanta violenza (per mano dei suoi 
nemici). Hai allora voluto appropriarti insieme con 
lui di tutti i suoi beni arricchendo il cielo e la terra 
con quella preda preziosissima e tutto riempiendo 
di beni coi tesori d'un sì glorioso prigioniero. 

Deh ! o amore, col prezzo di sì ricco bottino, di 
un prigioniero sì illustre e sì degno d'amore, redi- 
mì la mia vita sciupata e restituiscimi non sette ma 
cento volte il valore dèlie mie opere finora sì inutili. 

14 
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vitam, nequaquam possem esse tanti, quanti ille 
tuus praeoptabUis captivus valet pretii; quanto 
minus quum sim homo vilis, pulvis et cinis? 

O si mihi daretur optio, ut cum Jesu praecor- 
dialissimo et me tantillam captivares, vinculares, 
et proprie haereditares : ut de Ulius divini captivi 
eonsortio et colloquio, fierem de peccatrice, san- 
cta : de inutili, homo vere spiritualis : de inimica, 
Dei vere amica: de tepida, vere Deum sitiens: de 
sterili et infoecunda, germinans omnium virtutum 
perfectionem, et totius rehgionis sanctitatem! Ibi, 
Jesu mi care, sinus tuae misericordiae ;sit inclusio 
captivitatis meae. Ibi catena divini Cordis tui sit 
vinculmn mihi, ut ìd vivi amoris violentia fìam 
tua perpetua captiva, individue conglutinata tibi, 
tota vivens et adhaerens tibi, ut in aeternum num- 
quam a te valeam separati. Amen. 

Hora Prima habeas colloo[uitmi cum Amor© et Ventate, ut 
ipsis prò te loquentibus, in mortis hora venias ad ju- 
dicium secura, ipsum judieem tuum Jesum habens 
pium advocatum ; et die responsalem versum : 

Benigne multum, Domine, 
Tu lapsum scis in homine : 
Infirma" est. materia; 
Versamur in miseria. 

Tua te cogat pietas, ut mala nostra superes, 
parcendo : et me indignam voti conipotem, in bo- 
ra mortis absque impedimento tuo dulcissimo vultu 
saties, ut mihi in te sit perpetua requies. 

Et sic incipias Deum placare: 

O chara Veritas, o justa Dei aequitas, quomo- 
do apparebo ante faciem tuam, portans iniquità- 
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i-éi i?J • ' . .; 

Infatti quand'anco avessi la vita di tutti gli uomini 
e degli Angeli, non potrei mai raggiungere il va- 
lore di quel tuo desiderabile Prigioniero: quanto 
meno lo valgo io, creatura vile, polvere e cenere? 
O amore, potessi ottenere che tu mi facessi pri- 
gioniera e mi legassi vicino al mio- carissimo Gesù! 
Allora dal trovarmi insieme e dal conversare con 
quel divin prigioniero, di peccatrice diventerei san- 
ta, di veramente inutile spirituale, e di nemica ami- 
ca di Dio; di tiepida diventerei assetata di Dio, di 
sterile e infeconda, ferace di perfezione di virtti e 
di santità religiosa ! O mio caro Gesù, possa davve- 
ro esser prigioniera nel seno della tua misericordia 
e sentirmi incatenata nel tuo Cuore divino. La for- 
za dell'amore faccia di me la tua perpetua schiava 
congiunta indivisibilmente con te e vivente solo per 
te, sicché io non possa più esser separata da te in 
etemo. Amen. 

All'ora di Prima trattieniti a colloquio coli' Amore e colla 
Verità: essi intercederanno per te presso il Padre on- 
de tu al tuo morire vada sicura al giudizio, avendo 
per avvocato il tuo stesso giudice Gesù, e dì la seguen- 
te strofa: 

Molto benignamente, o Signore, 
Tu riguardi gli umani errori; 
Debole è la materia: 
Viviam nella miseria. 

La tua pietà ti spinga a superare i nostri mali 
perdonandoli; e nell'ora della morte, sazia me in- 
degna e nondimeno appagata nel mio desiderio, 
colla dolcezza del tuo volto ond'io trovi in te per- 
petua requie. 

Così poi comincia a renderti benigno il Signore : 

O cara Verità, o giusta equità di Dio, come farò 
ad apparire al tuo cospetto colla mia iniquità, colla 
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tem meam, reatum deperditionis vitae meae, pon- 
dus multae nimis negligenidas meae? Christianae 
fidei et spiritualis vitae pecuniam, heu! heu! non 
dadi nummulariis caritatis ad mensam: ut tui cum 
usuris incrementi totius perfectionis, prout yelles, 
reciperes illam. Talentum temporis mihi creditum 
non solum expendi in vacuum: sed et amisi, de- 
pravavi et perdidi totum. Quo ibo, quo me ver- 
tam, et quo a facie tua fugiam? 

O Veritas, tibi sxmt individui eollaterales, justi- 
tia et aequitas. Tu in numero, pondere et mensu- 
ra judicas omnia. Quaectimque tu apprehendis, le- 
vas in staterà justa nimis. Vae mihi, et HuUies. 
vae, si tradar tibi non habens advocatum respon- 
dentem prò me ! O Caritas, tu alleges prò me. Tu 
responde prò me. Tu impetra mihi veniam. Tu 
age meam causam, ut vivam ob tui gratiam. 

Scio quid faciam. Calicem salutaris accipiam. 
Calicem Jesu ponam in veritatis stateram vacuam. 
Sic, sic, omne quod mihi deest, suppleam. Sic 
omnia peccata mea cooperiam. Ilio Calice onmes 
ruiaas meas adimplebo. Ilio Calice omne imperfec- 
tum memn supra condignmn supplebo. Eia o 
amor, Jesum meum illum tuum regalem vinctum, 
ex eommotione viscerum tuae miserieordiae medul- 
litus iafirmatum: quem tu hac hora cum tanta 
violentia traxisti ad judicium, ut ei imponeres to- 
tius mundi peccatum, quimi non haberet maculam, 
nisi tantum mei amorìs causam, et meam quam 
de eo exigebas culpam: eia illum innocentissimum, 
illum carissimimi, amore amoris mei condemnatvim, 
et prò me morti adjudicatum, accipiam hodie a te, 
o Amor carissime, judicii mei comitem. Da mihi 
talem obsidem, ut habeam illum totius causae meae 
praesidem. 
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colpa della mia vita male spesa, col peso delle mie 
innumerevoli negligenze? Pur troppo non ho depo- 
sto il danaro della fede cristiana e della vita spiri- 
tuale neUa banca della carità, affinchè secondo il 
tuo desiderio lo riavessi col frutto deU'accrescimen- 
to di ogni perfezione. Non solo ho speso male il ta- 
lento del tempo che m'era affidato, ma l'ho per- 
fino perduto, sciupato e guastato. Dove andrò, do- 
ve mi volterò, dove fuggirò dal tuo cospetto? 

O verità, al tuo fianco stanno indivisibilmente 
unite la giustizia e l'equità. Tu giudichi tutte le 
cose secondo il niunero, il pesò e la misura; tutto 
quello che tu esamini lo poni m una bilancia esat- 
tissima. Guai a me, mille volte guai, se ti fossi con- 
segnata senza un'avvocato che risponda per me ! 
O Carità, parla tu in mio favore, rispondi per me ! 
impetrami perdono. Tu tratta la mia causa, onde 
io sia viva in grazia tua. 

So quel che farò. Prenderò il calice del Salvato- 
re, il calice di Gesù, e lo porrò sulla stadera vuota 
della verità. Così supplirò a tutto quel che mi man- 
ca, e coprirò tutti i miei peccati. Con esso riparerò 
a tutte le mie rovine, e suppUrò a tutte le mie im- 
perfezioni oltre il bisogno. A compagno 5el mio giu- 
dizio riceverò oggi da te, o Amore carissimo, il mio 
Gesù, quel tuo regale prigioniero le cui viscere mi- 
sericordiose sono sempre commosse a favore del pec- 
catore; quel Gesù che in quest'ora di prima traesti 
al giudizio con tanta violenza da porgli addosso il 
peccato di tutto il mondo, mentre altra macchia non 
aveva che quella di amarmi e il peccato mio del 
quale tu esigevi da lui soddisfazione. Sì, o Amore 
carissimo, riceverò oggi da te a conxpagno del mio 
giudizio quell'innocentissimo e dilettissimo Gesù, 
condannato per amor dell'amor mio e tratto per me 
alla morte. Dammi quel tuo ostaggio onde io ab- 
bia in lui chi presieda alla mia causa. 



181 SUPPLETIO PRO PECOATIS 

O cara Veritas ! sine Jesu meo venire ad te, esset 
mìhi intollerabile: sed cum Jesu meo apparere co- 
ram te, jucundum nimis et amabile. O Veritas, 
nunc prò tribunali sedeas: nunc praetorium in- 
troeas, et de me quaecumque placuerint, proferas. 
Non timebo mala: scio, scio, quod nequaquam 
confundet me facies tua, quum sit mectun magna 
spes et tota fiducia mea. Vellem serre quam de me 
nunc dictares sententiam, quum. Jesum meum. me- 
cum habeam, iUtim carissimum, ìlltun fìdelissimxmi, 
qui meam sustinuit miseriam, ut apud te mihi ma- 
gnam impetraret misericordiam. 

Jesu mi dulcisshne, redemptionis meae pignus 
amabile, tu mecum venias ad judicium. Eia stemus 
simul. Tu sis judex et advoeatus meus. Enarra quid 
factus sis prò. me, quam bene cogitaveris de me, 
quam care acquisieris me, ut justifìcer ex te. Tu mi- 
hi vixisti, ne perirem ego. Tu peccata mea porta- 
sti. Tu mortuus es prò me, ne in aeternum morerer 
ego. Tu omnia tua mihi contulisti, ut per te dives 
meriti fìerem ego. Eia in mortis hora judica me se- 
cundum illam innocentiam, seeundum illam imma- 
culationem, quam mihi contulisti in te, quum omne 
debitum meum solvisti per te, judicatus et con- 
demnatus propter me, ut quae pauper et inops 
sum ex me, omnibus bonis abundarem per te. 



Hora Tertia adeas Pacem et Amorem, ut sensutun tuorum 
robur et medulla in aeterntim Domino fiant consecra- 
ta, et per ea in mortis hora inveniaris Deo piene re- 
eonciliata. Et die : 



Causa tibi sit agnita: 
Nulla mens est incognita; 
Aufer a nobis omnia 
Fallentis mundi somnia. 
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O cara Verità! Venire a te senza il mio Gesù 
sarebbe per me intollerabile, ma apparire innaazi a 
te col mio Gesù è cosa lieta ed amabile. O Verità, 
siedi pure ora a giudizio, entra pure nel pretorio e 
proferisci di me quella sentenza che più ti aggradirà. 
Non avrò paura di nulla : so bene infatti che la tua 
faccia non mi confonderà, mentre mi accompagna 
la mia grande speranza e la mia intera fiducia. Vor- 
rei vedere qual sentenza tu detterai di me, che ho 
meco il mio Gesù, quel carissimo e fedelissimo ami- 
co che ha consentito a condividere la mia miseria 
per ottenermi da te grande misericordia. 

Gesù mio dolcissimo, amabile pegno della mia 
redenzione, vieni con me al giudizio: deK, stiamo 
insieme ! Siimi giudice ed avvocato ad un tempo. 
Narra quel che tu sei divenuto per me, quanto bene 
mi hai provveduto, a quial caro prezzo mi hai ac- 
quistata ond'io sia da te giustificata. Tu sei vissuto 
sulla terra per me ond'io non perissi : tu hai porta- 
to i miei peccati, e sei morto per me, per non farmi 
morire in etemo. Tu mi hai conferito tutti i tuoi 
doni sicché io per te divenissi ricca di merito. Deh ! 
nell'ora della morte giudicami secondo quella inno- 
cenza immacolata che in te mi hai conferita quan- 
do pagasti tu stesso tutto il mio debito, quanVio 
cioè sei stato giudicato e condannato a cagion mia, 
onde io', che per me stessa sono misera e povera, 
divenissi mercè tua ricca di ogni bene. 

All'ora di Terza presentati alla Pace e airAmore e sup- 
plicali a consacrare al Signore la tua intelligenza e i 
tuoi sentimenti, affinchè tu sii trovata nell'ora della 
morte pienamente riconciliata con Dio. e dì : 

La mia causa ti sia nota: 
Ninna mente a te è ignota : 
Da noi scaccia tutti i sogni 
D'esto mondo ingannator. 
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Tua te cogat pietas, ut mala nostra superes, 
parcendo : et me indignam voti compotem, in hora 
mortis absque impedimento, tuo dulcissimo vultu 
saties, ut mihi in te sit perpetua requies. 

O Pax Dei, quae exsuperas omnem sensum, sua- 
vis et amabilis, dulcìs et praestabilis^ ubicumque 
tu veneris, ibi est securitas imperturbabìlis. Tu 
sola potes fraenare iram principis. Tu elementia 
decoras thronum regis. Tu pietate et misericordia 
clarifìcas regnum gloriae imperialis. Eia age cau- 
sam mei rei et pauperis. Eia sub tuis me recipe 
alis, ut ibi protegar ab imminentibus malis, quae 
timeo prò negligentiis meis multis et magnis. 

Ecce jam creditor stat ad ostium, repetens a 
me vitae meae depositum. Exactor a me exigit 
teraporìs mei tributum, cum quo loqui non est mi- 
hi tutum, quium non habeam unde solvam debi- 
tum. O pax mea Jesu dulcissime, quousque sHes? 
quousque dissimulas? quousque taces? Eia vel 
nunc prò me loquére, verbum in cantate diceiis ; 
Ego redimam eam. Tu quippe es omnixmi misero- 
Tum refugium.. Tu neminem praeteris iusalutattma. 
Tu nunquam aliquem ad te confugientem dimisisti 
irreconciliattim. Eia ne pertranseas sine cantate 
me miseram et desperatam. Redde mihi Pattern 
placatum. Recipe me in tuae caritatis gremium. 
Praebe mihi sanctaé spei haustum aquae frigidae, 
ut possim vivere. O Caritas, tu refrigera linguam 
meam. Tu recrea inopia spiritus jam pene deficien- 
tem animam meam. 

Eia amor, amor, Jesum mexmi hac ora prò me 
flagellatum, spinis coronatimi, pietate debriatum, 
Jesum verum regem memn, sine quo nescio alium. 
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La tua pietà ti spinga a superare i nostri mali 
perdonandoli; e nell'ora della morte, sasàa me in- 
degna e nondimeno appagata nel mio desiderio, col- 
la dolcezza del tuo volto ond'io trovi in te perpe- 
tua requie. 

O pace di Dio che superi ogni senso, soave ed 
amabile, dolce e soccorrevole, ovunque tu vai ivi 
è imperturbabile sicurezza. Tu sola puoi contenere 
. l'ira del Signore. Tu orni colla clemenza il trono del 
re. Tu colla pietà e la misericordia illustri il regno 
della gloria sovrana. Deh ! tratta la causa di me 
colpevole e misera. Raccoglimi sotto le tue ali che 
mi proteggano dai mali sovrastanti, che ho motivo 
di temere per le mie molte e grandi negligenze. 

Ecco che il Signore sta alla porta in qualità di 
creditore, chiedendomi conto del deposito della mia 
vita. Come un esattore, egli esige da me il tributo 
del mio tempo, e non è piacevol cosa per me il 
parlar con lui, dal momento che non ho di che 
pagare il mio debito. 

O pace mia. Gesù dolcissimo, fino a che tace- 
rai? fino a quando dissimulerai? Oh ! almeno ora 
parla per me, dicendo nella tua carità: Io la redi- 
merò, poiché tu sei il refugio di tutti i miseri: tu 
non tralasci di salutare alcuno, né hai mai riman- 
dato senza riconciliazione alcuno che sia ricorso 
a te. Deh ! non mi lasciare senza la tua misericor- 
dia, misera e derelitta come sono. Rendimi pro- 
pizio il Padre. Ricevimi nel grembo della tua ca- 
rità: porgimi un sorso dell'acqua fresca della spe- 
ranza santa, ch'io possa vivere. O Carità, tu rin- 
fresca la mia lingua e ricrea l'anima mia già qua- 
si esinanita ed estinta. 

O amore, amore, dammi nelle braccia dell'ani- 
ma il mio Gesù, quel Gesù che fu in quest'ora di 
terza flagellato per me, coronato di spine, trattato 
senza pietà, lui Re vero, al di là del quale- altro 
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quem tu fecisti opprobrium hominmn, abjectum et 
despectum tamquam leprosum, ut Judaea eum 
negaret esse suiun, sed egotui gratia haberem eum 
proprium; o utìnam illum innocentissimum, illum 
carissimum, qui prò me quae non rapuit tam piene 
exsolvit, Jesum meum mihi dones in animae meae 
brachium, ut aecipiam eum super cor meum, ama- 
ritudine dolorum et passionum ejus refocillans 
meum spiritum ! Eia illa amarissima pacis meae 
quam ei imposuisti disciplina, onmia mea persol- 
vat neglecta et debita. 

O Pax, tu sis mea clara in Jesu perpetua li- 
gatura. Tu sis meae fortitudinis carissima colum- 
na, ut tibi alligata individua amicitia, eum Jesu 
fìam unum cor et anima; in te, o Pax dulcissima, 
excipiens caritatis flagella, intima amoris vulnera; 
per te manens Jesu meo perpetuo agglutinata. O 
Pax, adhue unum mihi f acito verbulum. Aperi mi- 
hi illud dignissimum, quod apud te est repositum, 
amoris alabastrum, quod suo vivo odore meuim 
torpentem expergefaciat spiritum. 

Sensus meos lini et perunge illius gloriosissimi 
capitis cruore, illorum venerabilium sensuum do- 
lore, ut ilio balsamitico sapore, tota immuter a 
spiritus mei ignavia et torpore, sicut mutatur ste- 
rilitas terrae, veris tempore, suae novitatis in 
flore. Eia Jesu mi dulcissime, sanctissimorum sen- 
suum tuorum exercitium sit totìus culpae meae 
operimentum, et omnium negligentiarum mearum 
supplementum : ut quidquid mihi deest in me, to- 
tum habeam in te, qui te to^um impendisti prò me. 
Amen. 
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non ne conosco, che tu facesti obbrobrioso fra gli 
uomini, abietto e spregevole come un lebbroso, 
tanto che la Giudea noi volle riconoscer per suo, 
mentre io in grazia tua l'ho come mio proprio 
amante. Possa stringere sopra il mio cuore quel- 
l'innocentissimo e carissimo, che pagò per me il 
fio di colpe non commesse, e riconfortare il mio 
spirito coU'amarezza dei suoi dolori e della sua 
passione! Deh, quell'amarissima prova che a me 
ha fruttiato pace e che tu gli imponesti, paghi ogni 
mia negligenza e debito ! 

O Pace, sii tu quella che mi leghi perpetuamente 
a Cristo, sii la colonna carissima della mia fortezza, 
onde a te legata da intima amicizia, io divenga un 
sol cuore e una sol'anima con Gesù, in te ricevendo 
i flagelli della carità e le intime ferite d'amore, per 
te restando per sempre congiunta col mio Gesù. O 
Pace, ancora una parolina: aprimi quel degnissimo 
alabastro (^) dell'amore che è riposto presso di te, 
onde col suo vivo odore risvegli il mio torpido spi- 
rito. Spalma ed aspergi i miei sensi col sangue di 
quel gloriosissimo capo, col dolore di quei sensi ve- 
nerabili, onde per quell'odore balsamico io cangi 
interamente il mio spirito torpido ed ignavo, nello 
stesso modo che di primavera quando la terra si 
ammanta di novella vegetazione scomparisce l'in- 
vernale nudità. O Gesù mio dolcissimo, l'esercizio 
santissimo che tu facesti dei tuoi sensi valga a co- 
prire ogni mia colpa e a supplire ad ogni mia ne- 
gligenza, onde tutto quello che non ho in me stessa 
lo possa avere in te che ti sei tutto speso per me. 
Amen. 



(1) Vasetto prezioso ohe serviva un tempo a contenere unguenti. 
Reminiscenza dei Vangeli. 
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Hora Sexta habeas colloquium cum Sapientia et Amore, ut 
omnia tua innoventur, et in. mortis hora, virtute pre- 
tiosae crucis Christi ab omni tentatione et insidiis ini- 
mici defendaris; legasque versum-. 



Extemi huc advenimus, 
In exilio gemimus : 
Tu portus es et patria, 
Due nos ad vitae atria. 



Tua te cogat pietas, ut mala nostra superes, 
parcendo: et me indignam voti cpmpotem, in hora 
mortis absque im^pedimento tuo dulcissimo vultu sa- 
ties, ut mihi in te sit perpetua requies. 

O admirabilis Dei Sapientia, quam. valida, 
quam pxaeclara est vox tua ! Tu sine exceptione 
vocas ad te omnes qui concupiseunt te. Tu inha- 
bitas humiles. Tu diligis te diligentes. Tu judieas 
causam pauperis. Tu pie omnimn misereris. Tu nihil 
odisti eorum quae f ecisti. Tu peccata hominum dis- 
simxilas, et ad poenitentiam eos misericordìter 
expeetas. Eia et mihi aperi venam. vitae, propinans 
mihi poculum indulgentiae, ut sciam quid acceptum 
sit coram te omni tempore. 

O Sapientia, tu sanctvim signum aevi in tua 
gestas dextera: tibi prospere succedunt omnia. Tu 
una et sola potes omnia. Tu in te manens innovas 
omnia. Eia tu in te innova et sanctifica me, ut in 
animam meam possis transferre te. Tu constituis 
amicos Dei. Eia tu mihi acquire amcitiam Dei. Pac 
me mane vigilare ad te, ut veraciter inveniam te. 
Tu praeoccupa me, ut veraciter concupiscam te. 

O quam prudenter ordinando circuis ! O qtvam 
prò vide cuncta disponis, quiun sub praetextu sal- 
vandi hominem, prudentissimo Consilio adgrédiens 
circumvenires regem gloriae, specificans ei pacis co- 
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All'ora di Sesta trattieniti a parlare colla Sapienza e col- 
l'Amore per rinnovarti tutta interiormente, e affinchè 
nell'ora della morte la virtù della preziosa croce di 
Cristo ti difenda da ogni tentazione del nemico. Leggi 
il verso: 

Dal dì fuori qua veniamo: 
Siamo esuli e gemiamo. 
Sei il porto e la patria, 
Menaci ov'è la vita. 

La tua pietà ti spinga a superare i nostri mali 
perdonandoli; e nell'ora della morte, sazia me in- 
degna e nondimeno appagata nel mio desiderio, 
colla dolcezza del tuo volto qnd'io trovi in te per- 
petua requie. 

O ammirabile Sapienza di Dio, quanto potente 
ed eccelsa è la tua Voce ! Tu chiami a te senza ec- 
cezione tutti quelli che ti desiderano, tu abiti fra 
gli umili ed ami quelli che ti amano. Tu giudichi 
la causa del povero e hai pietà di tutti. Tu nulla 
hai in odio di quelle cose che hai fatte. Tu chiudi 
gli occhi sui peccati degli uomini e li aspetti pa- 
zientemente a misericordia. Apri dunque a me pure 
la vena della vita e porgimi il calice dell'indulgen- 
za, ch'io sappia quel che t'è gradito in ogni tempo. 

O Sapienza, tu porti nella destra U pegno santo 
del tempo : a te tutto accade felicemente. Tu, tma 
e sola, tutto puoi. Tu, pure restando in te, tutto 
rimxovi. Deh ! rinnova e santifica me ptu^e in te, 
ond'io possa trapiantarti nell'anima mia. Tu produ- 
ci gli amici di Dio; acqustami pertanto l'amicizia 
divina. Fa ch'io vigili a te di buon mattino onde 
ti trovi veramente. Tu prendi possesso di me, onde 
io davvero ti brami. 

O quanto prudentemente dirigi le tue vie ! 
Quanto provvidamente hai agito, allorché per salva- 
re l'uomo, ti sei prudentemente indirizzata al Re 
della gloria quasi per- sedurlo. Le hai enumerati i 
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. ; i ' Il 

gitationem, et tenens principalem majestatem ca- 
ritatis adimpletionem, dorso ejus imposuisti amoris 
occasionem, ut portaret super lìgnum populi iniqui- 
tatem. Eia et eia, o praeclara Dei Sapientia, cujus 
magnifica opera nulla potuit impedire diabòlica 
malitia, cujus pia Consilia non potuit inmiutare om.- 
nis humanae pravitatis ignorantia, cujus misericor- 
diae multitudinem, cujus amoris magnitudinem, 
cujus bonitatis plenitudinem, nulla quivit extingue- 
re criminum magnitudo, quin tua imperialis prae- 
valeret industria, ad disponendum omnia suaviter, 
attingens a fine usque ad finem fortiter. 

O Sapientia divinae majestatis viitus praestan- 
tissima, utinam in me indigna tua praevaleat ef- 
ficacia ! Utinam in me tantilla Spiritus oris tui ex- 
suffles et adnihiles omnia impedimenta tuae volun- 
tatis et beneplaciti, ut per te vincam oonnia tenta- 
menta, ut in amoris magnitudine mihi moriens vi- 
vam per te, superem omnia obstacula in te : atque 
te duce, bene evadani hujus vitae naufragium, a 
te aceipiens caritatis tegumentuan, dilectionis 
operimentum, tecmn condens vivi amoris te- 
stamenttun .! 

O Sapientia, qualem ludiHn tu perficis, quali 
loco Jesum meum circumvenis ! Tu denudas regem 
gloriae, faciens eum spectaculum contumeliae. Tu 
affigis stipiti pretium totius mvmdi. Tu sola ponde- 
ras et discerni s quantum valeat hoc sacramentum 
ad sol vendimi totius praevaricationis debitum. Tu 
vitam omniiun exaltas in cruce a terra, ut ia morte 
sua ad se trahens vivificaret omnia. 

O Amor sapiens, quale tu conficis malagma, ut 
non impleretur universalis ruina! O quale apponis 
emplastrimi, ut medereris vulneri omnium ! O Amor, 
tuum consilium est perditis in auxiliimi. Tu con- 
demnas innoxium, ut salvifices reum miserum. Tii 
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vantaggi della pace: hai insistito sulla grandezza 
che dimostra il principe quando si sacrifica per amo- 
re dei suoi soggetti e lo hai persuaso per amore a 
portare sul legno della croce l'iniquità del popolo. 
O magnifica Sapienza di Dio, la malizia diabolica 
non ha patuto impedire le tue opere magnifiche, la 
ignoranza e la malvagità umana non hanno potuto 
cambiare i tuoi pii consigli! La grandezza delle no- 
stre colpe non ha potuto prevalere contro la molti- 
tudine delle tue misericordie, l'immensità del tuo 
amore e la pienezza della tua bontà. La tua indu- 
stria sovrana ha vinto gli ostacoli, disponendo soa- 
vemente ogni cosa e stendendosi con forza d'una 
estremità all'altra. 

O Sapienza, virtù sovraeceellente della divina 
maestà, deh, si palesi in me indegna la tua effica- 
cia! Oh! possa lo Spirito Santo disperdere ed an- 
nientare in me, così piccina, tutti gli impedimenti 
frapposti alla tua volontà e al tuo beneplacito, onde 
in te io vinca tutte le tentazioni e, morendo a me 
nella forza di amore, per te viva ed in te superi 
ogni ostacolo. Sotto la tua condotta, riesca a sfug- 
gire al naufragio di questa vita, ricevendo da te 
la carità come copertura e l'amore come veste, fa- 
cendo con te un testamento di vivo amore. 

O Sapienza, quale giuoco tu fai, e in qual luo- 
go ti impossessi del mio Glesù ! Tu denudi il Re 
della gloria e lo fai spettacolo di vergogna. Tu af- 
figgi ad una trave il prezzo di tutto il mondo. Tu 
sola sai e discemi quanto valga questo sacramento 
della croce per pagare il debito di ogni colpa. Tu 
esalti dalla terra sulla croce la vita di tutti, accioc- 
ché Egli colla sua morte tragga a sé e vivifichi 
ogni cosa. 

O Amore sapiente, quale mezzo tu trovi per- 
ché tutto il mondo non vada in rovina ! Qual ri- 
medio tu applichi per guarire le ferite degli uomi- 
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effundis sajQguiiiein innocentem, ut placare pòssis 
justitiam irascentem, et pauperi ac inopi acquiras 
patrem clementem. O sapiens Amor tuTun dicta- 
men est miserorum relevamen. Tui agis pacis cau- 
sam. Tu exaudis interpellantem miserieordiam. Tu 
prudenti Consilio subvenis omnium angustiae, per 
benignissimam voluntatem tuae clementiae. Tu fi- 
nem imponis universali miseriae, per gloriosmn opus 
tuae misericordiae. O Amor, tua adìnventio est per- 
ditis salutis occasio. 

Ecce, o Sapientia, jam tuum patet plenum pie- 
tate ceUarium. Eia respice me miseram foris stan- 
tem ad tuae caritatis ostium. Eia imple meae pau- 
pertatis palliolum benedictione tuiarum dulcedinum. 
Ecce ante te est desiderii mei vacua cratertila. Eia 
aperiatur tuae plenitudinis serula. Doce cor naeum 
tua casta Consilia, tua praecepta lucida, tua fìdelia 
testimonia. Fac me memorem mandatonun tuorum 
ad faciendum ea. Eia, ne secundum peccata mea 
facias mihi, ncque secundum iniquitates meas re- 
tribuas mihi, Jesu mi. Eia sicut in sanguine tuo 
vere propitiatuis es mihi, sic per virtutem pretiosae 
crucis tuae omnem deperditionem vitae meae resti- 
tue mihi. Eia o Amor sapiens, tu tege et cooperi 
omne meum delictum. Tu prò me supple omne 
memn neglectum, per Jesum meum tuo arbìtrio 
sponte derelictmn. 



Hora Nona liabeas colloquil^m cuìn Amore et Dilecstione, ut 
prò malis tuis coinmutent tibi . bona sua, et in morte 
Agni involvas mortem tuam, ut sub tali tuitione tran- 
seas cum securitate. Et die versum : 



Dives pauper effectus es, 
Pro nobis crucifixus es; 
Lavans e tuo latere 
Nos munda vita vetere. 
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ni! O Amore, il tuo disegno è di venire in soccorso 
dei perduti! Tu condanni l'innocente Glesù per pla- 
care la giustizia irritata e per rendere il Padre cle- 
mente al misero e al povero. O Amore sapiente, la 
tua parola è sollievo dei miseri. Tu tratti la causa 
della pace ed esaudisci chi invoca misericordia. Tu 
soccorri destramente alle strettezze di tutti, per 
mezzo della clemente e benigna tua volontà. Tu po- 
ni un termine alla universale miseria col capolavoro 
della tua misericordia. O Amore, la tua scoperta è 
per quelli che erano perduti una occasione di sal- 
varsi. 

Ecco, o Sapienza; sta ormai aperta la tua di- 
spensa piena di pietà. Riguarda me poveretta che, 
dal di fucri, batto alla porta della tua carità. Deh ! 
riempi il mio misero grembiale colle tue dolci bene- 
dizioni. Ecco, innanzi a te sta il piccolo e vuoto 
vaso del mip desiderio. Oh! mi si apra la serratura 
che chiude i tuoi tesori. Rammentami i tuoi man- 
dati ond'io li compia. Non trattarmi in conformità 
dei miei peccati, non retribuirmi secondo le mie 
colpe, o niio Gesti. Come col tuo sangue mi ti sei 
fatto veramente amico, così, per virtù della tua 
preziosa croce, ripara tutto lo sciupio che ho fatto 
della mia vita. O Amore pieno di Sapienza, copri 
ogni mio mancamento e supplisci per me ogni mia 
negligenza per mezzo del mio Gesù che si abban- 
donò spontaneamente al voler tuo. 

AlFora di Nona rivolgiti all'Amore e alla Devozione onde 
cambino la tua situazione di cattiva, in buona. Unisci 
pure la tua morte a quella dell'Agnello affinchè, così 
protetta, tu passi sicura nell'uscire da questo mondo 
E dì la strofa: 

Di ricco povero tu ti facesti 

E dalla croce per noi pendesti. 

Lavaci coll'amor della tua ferita; 

Purga le macchie della nostra vita passata. 

15 
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Tua te cogat pietas, ut mala nostra superes, 
parcendo; et me indignam voti compotem, in bora 
mortis absque impedimento, tuo duleissimo vultu 
saties, ut mihi in te sit perpetua requies. 

O pulchra Dei dilectio! O morte fortior earita- 
tis aemulatio ! Tu es creaturae reparatio, totius 
mundi salus et redemptio. O quam dulcis, tua con- 
fabulatio ! O qualis tua collatio ! Tuus convictus 
non habet taedium. Tuum consortium est verum 
sine fine gaudium. Eia intra meùm vile cubiculum, 
et quiesce mecum. Fac me audire tuas Spiritu San- 
clo plenas coUationes, ut tecum obliviscar omnes 
meas angustias et tribulationes. In via hac qua 
ambulo, tu sis mecum, quia omnia bona veniunt 
mihi pariter tecum. 

O honorabilis dilectio, ecce ego miser hom;uin- 
cio', circumagitata negligentiae meae vento validis- 
simo, et conscientiae peccatorum meorima territa a 
tonitruo : sub tuae pietatis tecta confugio, quia 
nuUam spem nisi in te miti suiperesse sentio, nec 
extra te uspiam requiem inverno. Tu tamquam^ ma- 
ter perditam foves in gremio. Tu provido nimis et 
exquisito Consilio, usque ad mortem illudis,. nec par- 
cis Altissimi Filio, ut subvenias desperato misero. 

O Caritas, o Dilectio, tu prò peceatoribus in 
Virginis filio talem fecisti rem, quod in te omnibus 
desperatis dedisti spem. Tu propria benignitate om- 
nes cogis in te fiducialiter agere : utque miser nuì- 
lus adversum te habeat causari, tu causam omnium 
ponis ■ in salutari. O Caritàs, tu miiii destitutae, 
mihi derelictae, in te para consilii locima, refugii 
nidum, quo reclinerà tribulatum spiritum metmi. 
Tu porta mecum causam incolatus mei. Tu erige 
pusUlanimitatem spiritus mei. Tu consolare angu- 
stiam cordis mei, dicens mihi: Ego non obliviscar 
tui. Eia in hoc sit salvum verbum tuum, o Caritas, 
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La tuia pietà ti spinga a superare i nostri mali 
perdonandoli; e nell'ora della morte, sazia me in- 
degna e nondimeno appagata nel mio desiderio, 
eolla dolcezza del tuo volto ond'io trovi in te per- 
petua requie. 

O bella Devozione di Dio, o carità ardente e 
forte più della morte, tu restauri le creatiire, tu sei 
la salute e la redenzione di tutto il mondo ! Com'è 
dolce il tuo parlare e il conferire con te ! La tua 
convivenza mai non annoia; la tua compagnia è 
vero ed interminabile gaudio. Oh! entra nella mia 
umile stanzetta e riposa coU'anima mia. Fa ch'io 
ascolti i tuoi insegnamenti ripieni dello Spirito San- 
to ond'io dimentichi le mie angustie e tribolazioni, 
Sii meco nella via che percorro, giacché insieme 
con te mi verranno tutti i beni. 

O Devozione gloriosa, eccomi qua misera crea- 
tura, agitata d'ogni parte dal vento gagliardo della 
mia negligenza e atterrita quasi da tuono dalla co- 
noscenza dei miei peccati ; mi rifugio sotto il tetto 
della tua pietà poiché non spero se non in te, né 
fuori di te trovo requie. Con misericordioso scopo, 
schernisci fino a morte e senza perdono il Figlio 
dell'Altissimo, pur di soccorrere il misero senza" 
speranza. 

O Carità, hai saputo fare in favore dei pecca- 
tori un tal uso del figlio della Vergine, che hai reso 
la speranza in te a' tutti gli sfiduciati. Colla tua 
bontà costringi tutti ad agire con fiducia in te, e 
perchè niun misero abbia a rammaricarsi di te, tu 
affida al Salvatore la causa di tutti. O Carità, a me 
abbandonata e derelitta, apparecchia in te un luo- 
go dove prender consiglio; un nido che mi serva 
di rifugio e dove io riposi il tribolato mio spirito. 
Condividi meco il peso del mio pellegrinaggio, rin- 
franca la pusillanimità del mio spirito; consola la 
angustia del mio cuore, dicendomi : Non mi scor- 
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et me ad tuas dignanter voca Kalendas, quia ani- 
ma mea vehementer tuas concupiscit nimdinas, ut 
prò malis meis ad tua pia fora, mihi tuia coinmutes 
bona. Tu Jesum. meum, dulce Salutare meum, tajn. 
fortiter conflxum tenes in cruce, ut sub tua manu 
exspirans deficeret prae amore. 

O Caritas, quid facis? quem aggrederis.? Tu 
non parcis nec quiescis, donec subvenias miseris. 
Tu nullum modimi das amori. Tu fontem vitae 
sic afflìgis ia siti, ut non sufficiat semel mori, sed 
jam moriens sic exponat adhuc semetipsum amori, 
ut morte multplici prò singulis cupiat et sitiat mo- 
ri, perditos rediinens pignore <;ariore. O Amor, tua 
industria nervum Cordis Jesu mei tam strenue te- 
tigit, quod prae amore corruptum emarcuit. O 
Amor, jam tibi sufficiat, jam modum facias, eum 
Jesus meus in oculis tuis mortuus pendeat. Mor- 
tuus piane mortuus, ut ego vitam habeam abun- 
dantius. Mortuus, ut me Pater in filium adoptaret 
carìus: mortuus, ut ego viverem felicius. 

O mors carissim.a, tu mea sors felicissima. Eia 
in te nidum sibi invéniat anima mea, o mors! O 
mors parturiens vitae aeternae fructus : eia invol- 
vant me totam tui vitales fluetus. O mors vita pe- 
rennis : eia sperem semper tuis sub pennis. O mors 
salutaris, eia anima mea demoretur in bonis tuis 
praeclaris. O mors pretiosissima, tu es acquisitio 
mea carissima. Eia tu totam vitam meam in te 
absorbeas, mortemque meam tibi immergas. 

O mors efficacissima, eia sub tua cura mea tu- 
ta sit et secura. O mors vitalis, eia tuis liquescam 
sub alis. G mors vitae stilla, eia in me in perpe- 
tuum ardeat tuae vivifieationis praedùlcis scintilla. 
O mors gloriosa! O mors fructuosa. O mors summa 
totius salutis meae, amabile foedus acquisitionis 
meae, firmissimum pactum reconciliationis meae ! 
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derò di te. Deh ! in questo sia ferma la tua parola, 
o Carità, e degnati chiamarmi perchè l'anima mia 
desidera assai vivamente il tuo mercato onde io, 
sulla piazza della tua pietà possa commutare i miei 
mali con i tuoi beni. Tieni così saldamente confitto 
in croce il mio Salvatore che egli sotto la tua mano 
viene meno e spira per amore. 

O Devozione celeste, che fai e chi assali tu? 
Tu non hai pace né ti risparmi, pur di soccorrere i 
miseri. Tu non poni alcun limite al tuo anaore. Tu 
affliggi colla sete la fontana stessa della vita sicché 
non le basta il morire ima volta sola, ma, anche mo- 
rendo, essa si offre ancora all'amore in modo da 
avere ardente sete di morire tante volte quante 
sono le anime da salvare : tu redimi i perduti con 
il più caro dei pegni. O amore, hai ferito sì forte- 
mente (colla lancia) il Cuore del mio Gesìi che Egli 
è morto di amore. O amore, ti basti ormai: poni 
termine ai suoi tormenti poiché Egli pende morto 
dinanzi ai tuoi occhi; morto, morto davvero affin- 
chè io abbia vita e in gran copia ; morto perché 
il Padre mi adottasse per sua, morto perché io vi- 
vessi pili feUce. 

O morte carissima, tu sei la mia porta bea- 
ta (^). In te, o morte, trovi un nido l'anima mia ; 
o morte che partorisci frutti di vita eterna, i tuoi 
flutti di vita mi avvolgano tutta. O morte che sei 
vita perenne, possa io sempre sperare sotto le tue 
ali. O morte salutifera, che l'a,nima mia dimori fra 
i tuoi beni. O morte preziosa, tu sei il mio acquisto 
carissimo. Deh ! assorbì tutta la mia vita e immer- 
gi in te la mia morte. 

O morte efficacissima, sotto la tua protezione 
sia la morte mia sicura. O morte che sei goccia di 



(1) In tutta questa patte spesseggiano figure che non tutte 
piaceranno ai lettori : questi però pensino che anche nella Oom- 
media di Dante che è contemporanea degli Esercizi non mancano 
similitudini strane. 
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O mors triumphalisj dulcis et vitalis, in te elucet 
mihi caritas talis, cui in coelo et in terra non est 
inventa aequalis. 

O mors praecordialis, tu cordis mei fiducia spi- 
ritualis. O mors amantissima, in te mihi sunt re- 
posita bona omnia. Eia de me sit tibi pia cura, 
ut moriens sub tua dulciter pausem umbra. O mors 
miserieordissima, tu es vita mea felicissima. Tui es 
pars mea optima. Tu es redemptio mea copiosissi- 
ma. Tu es haereditas mea praeclarissima. Eia me 
tibi totam involve, in te totam meam vitam ab- 
sconde, in te mortem meam reconde. 

O mors manans dulcedine, tu morti meae pro- 
vide : tu me totam circumda mortis in angustia. Per 
te seeurum habeam transitum, ne latrunculi meum 
obsideant exitum. In tuae carissimae acquisitionis 
gremium, meum recoUige spiritum. In tuae plenis- 
simae caritatis cubile animam meam sùscipe, in te 
vitam meam absorbe, in te totam me immerge. O 
mors cara, in te mihi tunc requiem para. Fac me 
in te feliciter expirare et suaviter obdormire. O 
mors praecordialissima, tu me nunc tibi in perpe- 
tuum serva, in tua cantate patema, in acquisitio- 
ne et possessione sempiterna. 

O Amor, illam saluberrimam mortem, illam ca- 
rissimam sortem tu mihi acquisisti. Tu prò me tan- 
ta et talia fecisti, quod me tuae servituti in per- 
petuum obligasti. Quid prò tantis et tam infinitis- 
bonis tibi retribuam? Quid laudis et gratiarum ac- 
tionis tibi offeram, etiamsi millies me impendero? 
Quid ego vilis homuacio ad te, o mea copiosa re- 
demptio? Ergo animam meam quam redemisti, to- 
tam tibi offeram, amorem cordis mei deferam. Eia 
tu vitam meam ini te transferas. Tu meipsam to- 
tam tibi inferas, et me in te concludens tecum unum 
efficias. 
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vita, arda in me per sempre la dolce scintilla della 
tua nuova vita. O morte gloriosa, morte fruttifera 
che sei il compedio di tutta la mia salute, il patto 
amabile del mio acquisto, il patto sicuro della mia 
riconciliazione ! O morte trionfante, dolce e vitale, 
in te mi splende tale carità quale mai non si è tro- 
vata né in cielo ne in terra. 

O morte, in te è la fiducia spirituale del mio 
cuore, O morte amantissima, in te è riposto ogni 
mio bene. Abbi pietosa cura di me, onde al mio 
morire io riposi soavemente sotto la tua ombra. O 
morte misericordiosa, tu sei la mia vita beata, la 
mia parte ottima, la mia copiosa redenzione e la 
mia preziosa eredità. Avvolgimi tutta in te, in te 
nascondi tutta la mia vita, in te riponi la mia morte. 

O morte piena di dolcezza, assistimr nella mia 
morte, proteggimi in quell'ora di angustia. Per tuo 
merito abbia una via sicura e possa uscire senza 
ostacolo di ladri. Raccogli il mio spirito nel grem- 
bo tuo, ricevi l'anima mia nell'asilo della tua cari- 
tà, assorbì in te la mia vita,, in te immergimi tutta : 
in te, o morte diletta, preparami pace. Fammi spi- 
rare in te felicemente e addormentarmi in te dol- 
cemente; conservami in perpetuo. 

O Amore, sei tu che mi hai acquistato una sorte 
felice con quella morte salutifera. Tanti sono e tali 
i tuoi benefizi che tu mi obblighi in perpetuo alla 
tuia servitù. Che mai potrò io renderti per essi? 
Quali lodi e rendimento di grazie ti-offrirò ancorché 
spendessi me stessa mille volte? Che posso io, vile 
creatura, verso di te, o mia larga redenzione? Dun- 
que ti offrirò tutta l'anima mia che hai redenta, ti 
porterò l'amore del mio cuore. Deh ! trasferisci in te 
la mia vita : introducimi tutta in te, in te chiu- 
dimi, con te xmificami. 

O. Amore, il tuo divino ardore mi ha apèrto il 
dolce Cuore del mio Gesù. O Cuore stillante df dol- 
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O Amor, tuae divinitatis ardor mihi reseravit 
Jesu mei praedulce Cor. O Cor manans dulcedine! 
O Cor redundans pietate ! O Cor supereffluens cari- 
tate ! O Cor distillans suavitate ! O Cor plenum mi- 
seratione ! Eia, f ac m^e mori prae tui amore et di- 
lectione. O carissimum Cor, in te precor tòtum ab- 
sorbe meum cor. Cordis mei carior margarita, ad 
tuas vitales epulas me invita. Tuae consolationis 
vina mihi indignae propina, ut spiritus mei ruina 
impleatur caritate tua divina, et de tuae caritatis 
abundantia suppleatur mentis meae egestas et 
inopia. 

O Amor, utinam hoc Cor, hoc thymiama dul- 
cissimum, hoc incensum suavissimum, hoc sacrifi- 
cium dignissimmn nunc offeras prò me ad aureum 
altare reconciliationis humànae, in supplementum 
omnium meorum quos vixi dierum, in quibus tibi 
non detuli fructum ! O Amor, in illius melliflui Cor- 
dis profluvium immerge meum spiritum, in pro- 
fundo divinae misericordiae sepeliens totum pondus 
iniquitatis meae et negligentiae. Redde mihi in Jesu 
intellectum clarissimum, affeetumque purissimum, 
ut per te possideam ab omni carnalitate cor extra- 
neum, alienum et liberum, ut id mortis hora, te 
duce, immaculatum Deo reconsignem. 

O praedOectinn Cor, ad te nunc clamat meum 
cor. Esto mei memor : tuae caritatis dulcor refi- 
ciat, quaeso, meum cor. Eia moveatiu* super me 
tuae miserationis medulla, quia heu ! mihi siuit mala 
merita multa, merita bona nulla. Jesu mi, tuae pre- 
tiosae mortis meritum (quod solum efficax fuit ad 
solvendum universale debitum) condonet mihi in te 
quidquid male memi, et redonet mihi in te omnia 
bona in quibus deperii, convertens me tam effìcaci- 
ter ad te: ut in divini amoris violentia penitus a 
memetipsa immutata, illam in oculis tuis inveniam 
gratiam, illam consequar misericordiam, quam tu 
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cezza! O Cuore ridondante di pietà! O Cuore tra- 
boccante di carità ! O Cuore pieno di soavità e di 
commiserazione ! Fammi morire per l'amore di te ! 
O carissimo Cuore, in te assorbi il cuor mio. O perla 
carissima del mio cuore, iavitami al banchetto della 
vita. Porgi a me indegna il vino della tua consola- 
zione, onde il guasto dell'anima mia sia riparato 
dalla divina tua carità e la miseria grande della mia 
mente sia compensata dall'abbondanza del tuo 
amore. 

O Amore, deh ! ti prego, offri per me questo 
Cuore, questo aroma di sacrificio soavissimo, questo 
incenso gradito, sull'altare aureo della umana ricon- 
-ciliazione, a compenso di tutti quei lunghi giorni 
nei quali ho vissuto senza darti frutto alcuno. O 
Amore, immergi il mio spirito in quel liquore che 
sgorgò dal tuo Cuore mellifluo ; seppellisci nelle pro- 
fondità della divina misericprdia il pesante fardello 
della mia colpa e negligenza. Rendimi in Gesìi ben 
chiaro l'intelletto e ben puro l'affetto, sicché per 
opera tua il mio cuore divenga estraneo ad ogni 
pentimento carnale e veramente libero, ond'io pos- 
sa, all'ora della morte, riconsegnarlo immacolato a 
Dio. 

O Cuore dilettissimo, a te ora grida il mio 
cuore. Sii memore di me e ristorami di grazia, colla 
dolcezza della tua carità. Abbi misericordia di me 
giacché, pur troppo, io ho demeriti molti, ma meriti 
nessuno. Perciò, o mio Gesù, il merito della tua 
preziosa morte (che da solo fu bastevole a pagare 
il debito di tutti) mi condoni in te i miei peccati, 
mi restituisca in te il bene che ho ommesso e mi 
converta a te con tale efficacia che nella veemenza 
del divino amore tutta io mi cambi da quella che 
ero ; così troverò grazia davanti ai tuoi occhi e con- 
seguirò la misericordia che tu mi meritasti quando 
I)el desiderio del mio amore, venisti rneno morendo 



201 SUPPLETKJ l'RO PECCATIS 

mihi meruisti, qutun amore amoris mei in cruce 
moriens defecisti. Et da mihi, Jesu care, te solum 
in omnibus et super omnia amare, tibi ferventer 
adhaerere, in te sperare et supersperare. 

Da mihi tuae morti dignam de rehquo agere 
vicem, ut in mortis hora, absque ulla mora expe- 
riri merear redemptionis meaé fructum dulcissimum, 
et mortis tuae praedignissimum meritum, in tanta 
efficacia, quantam tu mihi cupisti, cum in siti sa- 
lutis meae spiritum emisisti, magnoque pretio san- 
guinis tui me redemisti. O Amor, in morte mea tu 
mihi dieas dulce vale, ut in te suaviter requiescam 
in pace. Amen. 



Ad Va'speras cuin An\ore et Pietate convenias placatura 
Deuni, ut in vitac termino prò te respondeant Domino 
prò onini tuo debito et imperfecto. Et legas versum : 



Felix, quae sitit Caritas 
Te fontem vitae, Veritas : 
Beati valdè oculi 
Te speculantis populi. 

Tua te cogat pietas, ut mala nostra superes, 
parcendo; et me indignam voti compotem, in hora 
mortis absque impedimento, tuo dulcissimo vultu 
saties, ut mihi in te sit perpetua requies. 

O dulcis Dei Pietas ! Ò cara Dei liberalitas ! Tu 
omnibus expandis gremiuna, tu es pauperum refa- 
gium. O Pietas, quid consulis? Quo fugiam a facie 
frigoris, jam ferre non valens asperitatem hiemis? 
Tepiditas animi mei jam gelu constrinxit omnia arva 
cordis mei. Eia tuis nae obumbra scapulis, contegens 
confusioném meae nuditatis : ut sub tiiis calefiam 
plumis, et in aeternum tuis sperem sub pennis. 

O Pietas, Pietas, me angustiatum ne deseras. 
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sulla croce. Dammi, o Gesù caro, di amaxe te solo 
in tutto e sopra tutto, di aderire a te, ìq te spe- 
rare, anzi più che sperare. 

Concedimi in futuro di contraccambiare degna- 
mente la tua morte, onde, nell'ora della mia morte, 
possa senza indugioi gustare il frutto dolcissimo del- 
la mia redenzione e il merito eccelso della tua mor- 
te, con tutta l'efficacia che desiderasti conferirmi 
allorquando, assettato della mia salvezza, esalasti lo 
spirito per redimermi col caro prezzo del tuo san- 
gue. O Amore, nella mia morte dimmi un dolce ad- 
dio onde in te io riposi soavemente e con pace. 
Amien. 

All'ora di Vespro raccogliti coir Amore- e la Pietà per 
placare Dio, onde al termine di tua vita essi per te 
rispondano per tutti i debiti tuoi e le tue negligenze. 
Recita la strofa: 

O quanto mai felice è quell'Amore 
. Che del fonte di vita è sitibondo, 
' E beati gli sguardi 

Di quelli che ti guardano. 

La tua pietà, ecc. (v. pag. 192). 

O dolce Pietà di Dio ! cara liberalità di Dio ! 
Tu apri a tutti il tuo seno e sei il rifuigio dei pove- 
ri. O Pietà, che pensi? Dove mi rifugerò dinanzi al 
freddo, io che non son capace di tollerare l'asprez- 
za del verno? La tiepidezza del mio spìrito ha stret- 
to nel gelo tutti i campi del mio cuore. Adombrami, 
di grazia, coUe tue ali e copri la vergogna della mia 
nudità, onde io sotto la tua valida protezione .mi 
riscaldi e abbia fiducia in etemo. 

O Pietà, Pietà, non mi abbandonare, angustia- 
ta come sono. Non rivolger la tua faccia da me che 
gemo e ti chiamo. L'amore ti costringa ad ascoltar- 
mi pazientemente. Aprimi il tuo grembo ond'io vi 
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A. singultu meo et clamore faciemi tuam ne avertas. 
Tua te cogat caritas, ut me patìenter audias. Eia 
expande gremium ubi repausem modicum, et effun- 
dami coram te meum spiritum, certa de tua boni- 
tate, de tua naturali pietate, quod nullum spemas 
desolatum, nec despicias tribulatum. O quam apti 
miseris tui mores ! quam grati jam pene defìcien- 
t.ibus unguentorum tuorum odores ! 

Tu erigis elisos, tu solvis compèditos. Tu in 
tribulatione nullum despicis, tu materne et miseri- 
corditer omnimn necessitatès respicis. Tu desperatis 
pie consulis. Tu omnium indigentiae clementissime 
suibvenis. Eia nunc mihi in3ìgenti aurem para, ut 
prò anima mea habeam. tecum colloquia rara, et 
a te recipiam Consilia cara. 

Ecce commissa mea vehementer pavesco, omis- 
sa mea valde erubesco, deperditionem vitae meae 
nimis pertimesco. Futuram timeo discussionem il- 
lam, qua Christus homo nobilis mecum positurus 
est rationem. Si a me exigere voluerit temporis mei 
depositum et talenti intellectus, quod mihi contu- 
lerit, lucrum : prorsus nullum suae caritati dignum 
invenio responsum. 

Quid agam? Quo me vertam? Fodere non va- 
leo, mendicare erubesco. O Pietas, Pietas, aperi 
nunc OS tuum, dulee consìlium tuum refocUlet, obse- 
cro, sipiritum meum. Eia responde mihi, quid in 
bis videtur tibi faeiendum mihi, quia secundum 
Nomen tuum tu vere pii cordis es, et optime nosti 
quid in his expediat mihi. Eia parce et subveni mi- 
hi, et in hae tribulatione aliena mihi esse noli. Mo- 
veat te paupertas spiritus mei, et tacta cordis mi- 
seratione, pie die mihi : Unima marsupium mihi 
sit et tibi. 

O Pietas, Pietas, tu apud te habes repositas 
tantas et tales divitias, quod coelum et terra non 
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riposi un poco e ti manifesti il mio spirito, sicura 
della tua bontà, della tua ingenita pietà, che non ti 
fa disprezzar alcun desolato, o trascurare alcun af- 
flitto. Oh come i tuoi costumi si confanno ai mi- 
seri ! Quanto graditi a quei, che stanno quasi per 
venir meno, gli odori dei tuoi unguenti ! 

Tu sollevi gli abbattuti e sciogli quei che sono 
legati in ceppi. Tu non disprezzi l'afflitto, ma ri- 
guardi con occhio materno e benigno i bisogni di 
tutti. Tu provvedi a quei che sono senza speran- 
za, e soccorri alla miseria di ciascimo. Porgi per- 
tanto orecchio a me indigente, ond'io possa aver 
con te dei preziosi colloqui per il bene dell'anima 
mia, e ricever da te dei cari consigli. 

Ecco ch'io temo assai i miei trascorsi, arrossi- 
sco delle mie mancanze, pavento lo sciupo che ho 
fatto della mia vita. Temo assai quella futura di- 
scussione in cui Gesù, nella sua dignità di giudice, 
mi chiamerà a render conto del mio operato. Se 
vorrà esigere da me il deposito del mio tempo e il 
frutto del talento dell'intelletto che a me affidò, io 
non trovo assolutamente ninna risposta condegna 
alla sua carità. 

Che farò? Dove mi volterò? A vangare non son 
buono, di mendicare mi vergogno. O Pietà, Pietà, 
apri ora la tua bocca ; col tuo consiglio riconforta, 
prego, il mio spirito. Deh ! rispondimi che cosa ti 
sembra che in questa congiiuitura io debba fare, 
poiché conforme al tuo Nome, tu sei veramente pio 
di cuore e conosci ottimamente quel che mi giova. 
Perdonami dunque e soccorrimi, e in questa tribo- 
lazione siimi amica. Ti commuova la povertà del 
mio spirito e, tocca di compassione, dimmi: Vieni, 
usiamo di una sola borsa. 

O Pietà, hai deposte presso di te tali e tante 
ricchezze, che cielo e terra non sono bastevoli a ri- 
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sufficiunt ad percipiendum eas. Tu compulistì Je- 
sum memn prò anima mea suam dare animam, prò 
vita mèa suam : ut omnia sua f aceres mea, et sic ex 
tua abundantia cresceret pauperis substantia. Eia 
animam meam famelicam ad tuam voca praeben- 
dam, ut ex tuis divitiis vita vivam, et te educan- 
te, te enutriente me, sub disciplina Domini non de- 
ficiam, donec te duce ad Deum meum revertar, et 
spiritum meum ei qui dedit reddam. 

O Pietas, o bonitas, o dulcis Dei liberalitas, tu 
in tuo conclavi habes repositmn quoddam admira- 
bile xenium, quod stupét coelum, miratur terra, 
cui a saeculo et in saeculum simile reperitur nul- 
lum. Tu prò me quotidie Dee Patri ad altare tale 
offers sacrificium, tale holocautomatis incensum, 
quod excedit omne meritum, et vere valet solvere 
omne meum debitum. Tu repraesentas Patri Fi- 
lium vere sibi beneplacitum, ut eum mihi reddas 
placatum et vere reconciliatum. 

Eia per hoc sacranaentum quod optime potest 
supplere meum imperfectum, omnemque meum re- 
parare defectxma, vitam meam innova, et in centu- 
plmn mihi restitue omnia mea deperdita, ut in te 
mea exsultet anima, per te ut aquilae renovettir 
Juventus mea, ad te convertatur vita mea, tibi ser- 
viat omnis virtus mea, te glorificet tota substantia 
mea. Jesu mi, tua pietate omnes iniquitates nieas 
dele, tua cantate omnia peccata mea cooperi et te- 
ge, tua dilectione neglecta mea supple, tuo amore 
in' illam libertatem spiritus restitue me, qua tu 
haeres innocentiae moriens prò me, dato pretio pro- 
prii sanguinis, liberam fecisti me. Fac me tuae vo- 
limtati conformem, ut in te vitam meam transfor- 
mem. Fac me totam talem, tu me velles esse qualem, 
ut post hanc vitam relieto corporis nubilo, faciem 
tuam mellifluam videam in jubilo. 
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ceverle. Tu spingesti il mio Gesù a dare l'anima 
sua per la mia, la sua per la mia vita, onde tutte 
le sue cose divenissero mie e così dall'abbondanza 
tua crescesse la sostanza di me poverella. Deh! 
chiama l'anima mia affamata al tuo pasto, onde 
io viva per le tue ricchezze e, da te allevata e nu- 
trita, non venga meno sotto la disciplina del Signo- 
re, finché con te per guida ritorni al mio Dio, ed 
a lui, che lo diede, renda il mio spirito. 

O Pietà, o bontà, o dolce liberalità di Dio, tu 
nella tua camera tieni riposto un meraviglioso dono 
di cui stupisce il cielo, si meraviglia la terra, a cui 
nulla di simile si è mai trovato per il corso dei se- 
coli. Tu offri ogni giorno per me sull'altare un tale 
sacrifizio e un tale incenso di olocausto, che eccede 
ogni merito e può veramente pagare ogni mio de- 
bito. Tu presenti al Padre il Figlio, a lui veramente 
accetto, affine di rendermelo placato e riconciliato. 

Deh ! per questo sacrifizio che può ottimamente 
supplire ad ogni mia imperfezione e riparare ogni 
mio difetto, rinnova la mia vita e rendimi il centu- 
plo di tutto quanto ho perduto, onde l'anima mia 
esulti in te, e la gioventti mia si rinnovi in te quasi 
come quella dell'aquila, affinchè la mia vita a te 
si converta, ogni mia potenza ti serva e tutta la 
mia sostanza ti glorifichi. Gesù mio, distruggi colla 
tua pietà tutte le mie iniquità, copri caritatevol- 
mente tutti i miei peccati, supplisci alle mie negli- 
genze e restituiscimi a quella libertà spirituale, che 
mi conferisti a prezzo del tuo sangue morendo per 
me, tu, erede dell'innocenza. Rendimi conforme 
alla tua volontà ond'io trasformi la mia vita in te. 
Fammi tale quale mi vorresti affinchè dopo que- 
sta vita, abbandonato il velo del corpo, possa ve- 
dere nel giubilo la tua dolce faccia. 
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Ad Compi etoriuni habeas colloquium cum Amore et Per- 
severanti a, ut vili conversatione tua cum digniesima 
vita dom.ini Jesu commutata, per ipsum inveriiaris in 
mortis hora in omni sanctitate et religionis perfectione 
piene eonsummata. Et legas versum : 



Grandis est tibi gloria, 
Tuae laudis memoria, 
Quam sine fine celebrant, 
Qui cor ab imis . elevant. 

Tua te cogat pietas, ut mala nostra superes, 
parcendo; et me indignam voti compotem, in Bora 
mortis absque impedimento, tuo dulcissimo vultu 
saties, ut mihi in te sit perpetua requies. 

O perseverans Caritas Domini Jesu, qui nos 
dilexit usque ad mortem, tu sola gestas regni dia- 
dema. Tibi debetur victoriae triumphus, gloriae 
titulus. Tua provida diligentia, tua diligens custo- 
dia, defert Regi regimi munera talia, coelum stu- 
pet qualia. 

O perseverans Caritas, vere vox tua dulcis et 
sonora, facies tua suavis et decora. Tu de deserto 
cclligis tana rara xenia, tam multas virtutum spe- 
cies et aromata: quod Deus eoeli vultu hilari tuam 
reveretuT faciem, concupiscens et laudans pulchri- 
tudinem tuam et speciem. Te prae omnibus Deus 
adjuvat vultu suo : nam in tui medio non commo- 
vetur, requiescens ut sponsus in thalamo. Eia tu 
me adjuva mane dilueulo, in te, o vera meridies, 
animam meam servans ab onani caecitatis crepu- 
scialo. 

O perseverans Caritas, tu es omniima virtutum 
perfectio et spiritus sanitas. Tu onera gravia facis 
levia, bono usu tuo omnium virtutum labores dul- 
cifìcos et jucundos reddit tua assùetudo. O perfe- 
cta Dei caritas, in te omnis dulcedo et suavitas. Tu 
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All'ora di Compieta parla coli' Amore e la Perseveranza, on- 
de scambiati i tuoi vili diportamenti colla degnissima 
vita del Signor nostro Gesù, in Ini sii trovata alla tua 
morte pienaanente perfetta in santità. Dì la strofa: 

Grande, o Dio, è la tua gloria, 
La memoria di tua lode 
Che senza fine celebrano 
Quanti elevano il cuore dal fango. 

La tua pietà ti spinga & superare i nostri mali 
perdonandoli; e nell'ora della morte, sazia me in- 
degna e nondimeno appagata nel mio desiderio, col- 
la dolcezza del tuo volta, ond'io trovi in te per- 
petua requie. 

O perseverante Carità del Signore Gksù che ci 
amò fino a morte, tu sola porti il diadema del re- 
gno. A te si deve il trionfo della vittoria e il titolo 
della gloria. La tua provvida diligenza, la tua dili- 
gente custodia arreca al Re dei re tali doni che il 
cielo ne stupisce. 

O perseverante Carità, la tua voce è davvero 
dolce e sonora e il tuo volto amabile e bello. Tu 
raccogli dal deserto doni così rari e tante specie e 
tanti profumi di virtù che il Dio del cielo si com- 
piace della tua faccia, desiderando e lodando la tua 
bellezza. Te pregia e carezza il Signore al di sopra 
di tutte le cose, poiché nel tuo seno Egli riposa 
senza turbamento come sposo nel proprio talamo. 
Aiutami assai per tempo, al mattino, preservando 
in te, che sei vero mezzogiorno, l'anima mia da 
ogni ombra di cecità. 

O perseverante Carità, tu sei la sanità dello spi- 
rito "e il compimento di tutte le virtù ; tu rendi lievi 
i pesi gravi e il tuo buon uso rende dolci e gioconde 
le fatiche di tutte le virtù. O perfetta Carità di 
Dio, in te è perfetta dolcezza e amabilità, in te 
vera pace e sicurezza. Tu sei il fine ultimo di tutti 

16 
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es vera pax et securitas. In te imperturbabilis pax 
et tranquillitas. Tu es omnium bonorum finis et 
consummatio, mandatorum Dei adimpletio. Tu sab- 
batorum. Sabbatum. In te Sapientia suum sternit 
otium, in te Amor suum perficit negotium. 

O perseverans Caritas, tui in Jesu meo consum- 
inasti opus quod ei injunxit pietas. Tu adimplesti 
opus nostrae redemptìonis, ut revocares perditos in 
sortem adoptionis. Tu Jesum meum in pace sua- 
viter facis obdormire, in te a labore quiescere, sub 
umbra tua pausare, in feriando dulciter sabbatiza- 
re, sub tuo sigillo clausum et sepultum somnum 
amoris capere. 

O Caritas, tu sub tua custodia, sub tua per- 
vigili diligentia, servas animae meae pretium elec- 
tum, super aurum et tcpazium praedilectum, quod 
solum potest refieere omnem meum defectum,, et 
recuperare omne meum imperfectum. Eia ubi ser- 
vas in te repositum meum carissimum thesaurum, 
ibi colloca et repone etiam cor meum ut per te spi- 
ritus meus totus maneat ibi, carissimum carum 
meum habitat ubi. 

O vita Caritas, o fortis perseverantia Domini 
Jesu, ad te profundo cordis ascendit spiritus mei 
clamor. Eia tu prò me legatione fimgere, tu prò 
me bene loquere, ut Jesus meus, rex meus et Deus 
meus (qui in te perfecit opus, quod Pater ut faceret 
dedit ei in manus) etiam per te mihi vili vermiculo 
det cor purmn, spiritum invictum sibi serviendi di- 
ligenti et fideli studio, mandata ejus sub amoris 
jugo perseveranter portare humero voluntario, ut 
tu, o Amor efficax, in vita pariter et post mortem, 
meum verum pretium fias centuplum, et teipsuln 
accipiam. in bravium, quum in te sit totum meum 
et plenum gaudium. 

Fac me in amanti contritione et humili poeni- 
tentia semper ut catulum mea rodere peccata, et 
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i beni, il compimento dei divini precetti. Tu sei la 
festa delle feste. In te la sapienza si adagia e dimo- 
ra, in te l'Amore compie l'opera propria. 

O perseverante Carità, tu conducesti a termine 
nel mio Gesù l'opera che la pietà gli suggerì. Tu 
compisti l'opera della nostra redenzione, per richia- 
m.are coloro che erano perduti alla bella sorte di 
figli adottivi. Tu fai addormentare soavemente in 
pace il mio Gesù; lo fai riposare dalle sue fatiche 
sotto l'ombra tua, celebrare dolcemente le sue fe- 
rie sabbatiche e, . sepolto e chiuso col tuo suggello, 
lo fai prènder sonno d'amore. 

O Carità, sotto la tua vigile e diligente custodia 
conservi il prezzo inestimabile dell'anima mia, più 
pregevole dell'oro e del topazio, che solo può ri- 
parare -Ogni mio difetto e riscattare tutte le mie im- 
perfezioni. Dove conservi in te il mio carissimo te- 
soro, ivi colloca e riposi altresì il mio cuore onde 
il mio spirito resti là ove abita la carissima fra le 
cose mie care. 

' O Carità che sei vita, o forte Perseveranza del 
Signore Gesù, a te sale dal profondo del mio cuore 
il grido del mio spirito. Deh! compi im' ambasceria 
per me e parla in mio favore, onde il mio Gesù, mio 
Dio e mio Re (che in te compie l'opera che il Pa- 
dre gli ha assegnata) per tuo mezzo dia a me, vile 
vermiciattolo, un cuore puro, uno spirito invitto per 
servirlo con premura diligente e fedele, per portare 
con perseveranza e con buona volontà i suoi pre- 
cetti come un giogo di amore, onde tu, o Amore 
efficace, tanto in vita che dopo morte divenga il 
mio vero prezzo centuplicato, ed io ti riceva in 
premio come il mio intero e pieno gaudio. 

Fa ch'io in contrizione d'amore e in umile pe- 
nitenza roda sempre a somiglianza di md. cagnolino 
i miei peccati e le mie opere difettose ed imperfette. 
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defectuum meorum imperfecta opera, ut post hanc 
vitam, illam dulcissimam accìpiam micam, melli- 
fluae facìei Jesu mei fruitionem dulcissimam, ut 
per te satier in aetema laetitia, quimi appaxuerit 
Jesu mei gloria. 

O Amor stabilis, fortis et insuperabilis, tua me 
doceat solertia, invincibili Jesum diligere constan- 
tia, eique invicta servire perseverantia ; et te exci- 
tante, te commovente, semper sim parata eum ve- 
nerit Dominus meus in prima et secunda vigilia, ut 
non torpeam neque dormitem facto clamore bora 
media, sed te promovente, te ducente, digne intrem 
cmn Agno ad nuptias. Eia, et timc te procurante 
piena caritatis oleo, piena dilectionis incendio, pie- 
na operum \avae fidei lumine splendido, mea inve- 
niatur lampas, ut per te possideam vitae aeternae 
delicias. 

Jesu mi dulcissime, sponse praedilecte, ia te 
nunc resuscita spiritum meum torpentem, in tua 
morte mihi restitue vitam tibi soli viventem. Da 
mihi conversationem pretio sanguinis tui digne re- 
spondentem. Da naihi spiritimi te sapientem, scu- 
simi te sentienteni,animam tuam voluntatem intel- 
ligentem, virtutem tuum beneplacitum perficientem, 
stabilitatem, tecum perseverantem. Eia, et in mor- 
tis bora aperi mihi sine mora benignissimi Cordis 
tui ostium: ut per te absque omni impedimento 
ingredi merear tui vivi amoris thalamum, ubi fruar 
et habeam te, o cordis mei verum gaudiumi ! Amen. 



Ipso die qiio eelebras praedietain suppl&tiouem, in meridie 
ora 33oniiniin> ut introduoat te in viridarinm sui divini 
Cordis, ut ibi laveris septies in Jordane meritorum vi- 
tae pasaionisque suae: ut expurgata ab omni macula 
in die defunetionis tuae, tota pulchra introducaris in 
thalamum sui divini amoris. 
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per ricevere poi, dopo questa vita, quel dolcissimo 
bocco'ne ch'è il godimento dolcissimo della faccia 
di Gesù, e saziarmi di te nella etema gioia, all'ap- 
parire della gloria del mio Gesù. 

O amore stabile forte, invitto, mi ammaestri 
la tua diligenza ad amare Gesù con invincibile co- 
stanza, e a servirlo con invitta perseveranza. Possa 
essere sempre pronta per tuo eccittamento alla ve- 
nuta del Signore, sia che essa accada nella prima 
o nella seconda vigilia, onde io non sonnecchi ne 
me ne stia in riposò quando sul più bello si sentirà 
le grida dell'arrivo, ma sotto la tua guida e il tuo 
invito sia degna di entrare coU'Agnello alle nozze. 
E allora per grazia tua, la mia lampada sia trovata 
piena dell'olio della carità, piena del fuoco di amo- 
re, piena della luce sfolgorante delle opere di viva 
fede, onde per te io possegga le delizie dell'eterna 
vita. 

Gtesù mio diletto, sposo carissimo, in te ravviva 
ora il mio spirito intorpidito, nella tua morte resti- 
tuiscimi la vita, una vita che viva per te. Dammi 
una condotta che corrisponda degnamente al prezzo 
del tuo sangue. Dammi uno spirito che si diletti di 
te, un cuore che ti ami, un'anima che comprenda la 
tua volontà, una virtù che compia il tuo beneplaci- 
to, ima stabilità che perseveri teco. Sì, e nell'ora 
della morte aprimi senza indugio la porta del tuo 
benignissimo Cuore, onde per te meriti entrare senza 
ostacolo nel talamo del tuo vivo amore, ove ti pos- 
sieda e ti goda, o vera gioia del mio cuore ! Amen. 



Nel giorno stesso in cui celebrerai codesta opera soddisfat- 
toria., a mezzodì prega il Signore che ti introduca nel 
praticello del suo divino Cuore. Iti tu ti laverai sette 
volte nel Giordano dei meriti della sua vita e passione, 
affinchè purgata da ogni maccliia, nel giorno del tuo 
passaggio, tu sii introdotta tutta bella nel talamo del 
suo divino amore. 
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Eia Jesu', vivens meus Salutaris, de terra An- 
geloruim pulcher et praeclarus, heu ! heu ! in tene- 
bris caecitatis versatur anima mea creatiira tibi di- 
lecta. Eia, sis tu salus et illuminatio mea recta. Di- 
lecte mi, per puras clarissimorum oculorum tuorum 
lacrymas, ablue omnes peccatoriim oculonnn meo- 
rmn maculas ut in vitae meae termino àbsque im- 
pedimento, mundo cordis oculo faciem tuam dul- 
cissimam videam in sanctae Trinitatis speculo, quia 
tu solus es quem toto corde desidero. Eia submer- 
ge me citius in abyssum tuae fruitionis. 

Eia Jesu amabilis spes mea, sponse fidelis et 
plenus misericordia, qui nunquam spemis misero- 
rum suspiria, heu! heu! proprio vitio obsurduit 
auris mea. Eia o Pater misericordiarum, in auditu 
auris tibi obediat vita mea. D^lecte mi, per duloem 
tuarmn benedictarum aurium pietatem, abluie om- 
nem peccantium aurium mearum iniquitatem, ut in 
mortis bora non timeam ab auditione mala, sed in 
tua vocatione dulcissima, auditui meo detm- gau- 
diima et laetitia, quia tu solus es expectatio mea. 
Eia tolle me citius ad tua connubia. Eia o aeterna 
duleedo animae, cordis mei dUecte unice, cujus 
facies piena est omni amabilitate et Cor omni sua- 
vitate, heu ! heu ! cogitatio mea peregrinatur abs te. 

Eia o Deus cordis mei, tu dispersionem mentis 
meae recoUige in te. Dilecte mi, per puram tuorimi 
sanctissimorum cogitatuum intentionem, ardentem- 
que transfìxi Cordis tui amorem, ablue omnem ma- 
larum cogitationum mearum, et criminosi cordis 
mei reatum : ut Passio tua amarissima, meum sit in 
morte umbraculiun, et Cor tuum ex amore ruptum 
melma perenne sit habitaculum, quia tu solus es 
mihi prae omni creatura dilectus. Eia, ne patiaris 
me diu elongari a te, dilecte cordis mei unice ! 
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O Gesù, mio Salvatore pieno di vita, tu che 
scendi dalla regione degli Angeli beUo e maestoso, 
ahimè ! l'anima mia a te diletta, dimora nelle te- 
nebre della cecità. Sii dunque tu mia salute e mia 
luce sicura. Diletto mio, per le pure lacrime dei 
nobilissimi 1;uoi occhi, lava le macchie dei peccati 
degli occhi miei, onde al termine di mia vita, col- 
l'occhio del cuore mondo, io veda la tua faccia dol- 
cissima nello specchio della SS. Trinità, poiché tu 
solo sei quel che io con tutto il cuore desidero. Som- 
mergimi dxmque quanto prima nell'abisso della tua 
fruizione. 

O Gesù amabile speranza mia, sposo fedele e 
pieno di misericordia che giammai non disprezzi i 
sospiri dèi miseri, ahimè ! il mio orecchio è divenuto 
sordo per mia colpa. O Padre delle misericordie, ti 
presti pronta obbedienza la vita mia. Diletto mio, 
per la pietà delle tue orecchie benedette, lava tutte 
le colpe degli orecchi miei, perch'io in punto di 
morte non abbia a temere di male parole, ma nel 
sentirmi da te dolcemente chiamare, io provi letizia 
e giòia dacché tu solo sei la mia attesa. Deh ! tosto 
prendimi al tuo connubio. O eterna dolcezza dell'a- 
nima, unico diletto del mio cuore, la cui faccia è 
piena di ogni amabilità, e il Cuore di ogni dolcezza, 
ahimé, ahimè ! il mio pensiero va lungi da te. 

O Dio del mio cuore, raccogli in te la mia 
mente distratta. Diletto mio, per la pura intenzione 
dei santissimi tuoi pensieri, per l'ardente amore, 
del tuo Cuore trafitto, lava ogni colpa dei miei cat- 
tivi pensieri e del mio colpevole cuore, onde la tua 
passione amarissima sia in morte il mio rifugio e il 
tuo Cuore squarciato d'amore sia la mia perpetua 
•dimora, poiché tu mi sei diletto sopra ogni creatura. 
Non permettere che io stia a lungo lontana da te, o 
unico diletto del mio cuòre. 
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Eia Jesu coelestis Patris unigenite, pie et mi- 
sericors Domine, qui filios tuos adoptatos nimquam, 
relinquis desolatos, heu ! heu ! multum deliqui in 
lingua mea. Eia o gloria mea, tu reple os meum lau- 
de tua. Dilecte lui, per vividam dulcium verborum 
benedicti oris tui potentiam, absterge omnem poi- 
luti oris offensam : ut in tuae mellifluae pacis oscu- 
lo, laeta transeam de hoc saeeùlo: quia os tuum 
mellifluum solum consolari potest mei eordis inti- 
mum. Eia speciose Amor, infige cordi meo tuae vi- 
vae dilectionis telum, ut exanimis cadam in tuae 
vitalis originis abyssum. Eia Jesu/ operator sapien- 
tissime, artifex praestantissime, qui tana laudabiliter 
reparasti opus manuum tuarum quod ego destru- 
xi, heu ! omnia opera mea imperi ecta sunt, et non 
ut lex tua. Eia o refugium mevun et virtus, ex 
cooperatione vivi amoris tui sanctificetur in te om- 
nis operatio mea. 

Dilecte mi, per operum tuorum perfectionem, 
manumnque tuarum cnieifixionem ,ablue omnem 
impiarum manuum mearum offensionem, ut absque 
impedimento, in mortis hora in praedulces ample- 
xus tuos ruara sine mora, quia tu es legitiinus spon- 
sus meus electus ex millibus. Eia in extrema hora, 
non ex meo merito, sed ex tua bonitate ingenita, 
agnosce me tuarà propriam. Eia Jesu juvenis ama- 
bilìs, amicabilis et desiderabihs, cujus societas tam 
nobUis est et optabilis, heu! heu! declinavi a via 
recta, et non custodivi mandata tua. Eia o care 
dux meusi in tua voluntate dirìge gressus meos. 

Dilecte mi, per dolorpsam tuorum benedicto- 
rum pedum fatigationem, divinamque perforatio^ 
nem, ablue omnem peccàntium pedum meorum ma- 
culationem, ut per te, o fidele praesidium itìneria 
mei, laetabimda ingrediar locxun tabemaculi admi- 
rabilis usque ad domimi Dei, quia tu es unicum 
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O Gesù, unigenito del Padre celeste, pio e mi- 
sericordioso Signore che non abbandoni giammai i 
figli da te adottati, pur troppo ! assai ho mancato 
colla mia lingua, O gloria mia, riempi dunque la 
mia bocca della tua lode. O diletto mio, per la viva 
potenza delle dolci parole della tua bocca benedetta 
astergi ogni offesa ch'io t'abbia recata colle mie 
impure labbra^ onde nel bacio della tua pace mel- 
liflua io esca lieta di questo secolo, poiché non v'è 
che quel bacio che possa consolare l'intimo mio cuo- 
re. O bell'Amore, infiggi nel cuor mio il dardo della 
tua viva dilezione, ond'io cada esanime nell'abisso 
di vita della quale sei la fonte. O Gesù operatore 
sapientissimo, artefice eccellentissimo che tanto mi- 
rabilmente riparasti l'opera tua che io guastai, ahi- 
mè ! tutte le mie opere sono imperfette e non già 
simili alla tua legge. O mio rifugio e mia virtù, dal- 
la cooperazione del tuo vivo amore sia in te santi- 
ficato ogni mio atto. 

Diletto mio, per la perfezione delle tue opere 
e la crocifissione delle tue mani, lava le offese ch'io 
t? ho arrecate colle empie mie mani, onde nell'ora 
della morte io mi precipiti senza ostacolo nei dol- 
cissimi tuoi amplessi poiché tu sei il mio legittimo 
sposo scelto fra mille. All'ultima ora non per mio 
merito, ma per tua bontà riconoscimi per tua. Oh 
Gesù! giovane amabile, amichevole, desiderabile, 
la cui compagnia è così nobile e cara, ahimè ! ho 
declinato dalla retta via e non ho osservato i tuoi 
precetti. O cara mia guida, tu dirigi col tuo volere i 
m^iei passi. 

Diletto mio, pel doloroso affaticamento dei tuoi 
piedi benedetti e per la trafittura di essi, distruggi 
ogni fallo dei miei piedi peccatori, onde per tuo 
mezzo, o fedele e sicura guida del mio viaggio, io 
entri giubilante nel luogo del tabernacolo ammira^ 
bile, fino alla casa del Signore poiché tu sei quel- 
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meum, prò quo curro, bravium. Eia tribue mihi 
amorem impellentem, qui non sinat me tepide aut 
negligenter agere, sed infatigabiliter post te curre- 
re. Eia Jesu Deuis magne, dulcis atque benigne, qui 
dare nescis nisi grandia. Eia Deus vivens, cuius 
ignens influxus retrabit in suimi sinuiii quidquid 
unquam ex te profluxit, heu ! héu ! deperiit, exa- 
ruit et interiit omnis vita mea. Eia Deus vitae 
meae, in te revireat, refloreat, e in fruetus dignos 
convalescat vita mea. 

Dileete mi, per vitae tuae nobilem innocen- 
tiam, puramque sanctitatem, ablue omnem corrup- 
tae vitae meae f oeditatem : ut vita mea jam non sit ■ 
ultra mecum, sed in tui amoris ignea vi tota aspor- 
tetux tecum, ut in mortis bora me in te feliciter 
invenìam, o vita mea vera ! quia tu ès meum smn- 
mimi ac praedilectum bonum, et imicum animae 
meae refugium. Eia, da mihi post te languere ex 
amore, mori ex desiderio, te laudare eum jubilo, 
et aeternaliter conflagrare tuae caritatis incendio. 
Amen. 



Vesi)ere quasi ad carpendum flores cum dilecto, ora prò 
benedictione et prò his virtutibus. 



Benedicat mihi obsecro hodie, Jesu care, ani- 
ma tua. Benedicat mihi imperialis divinitas tua. 
Benedicat mihi fructuosa humanitas tua in tanta 
efficacia, ut tua regaUs mimificentia mihi reUnquat 
tuae benedictionis signa tam evidentia, quatenus 
a me tota permutata in te amore invincibili, inse- 
parabiliter tibi adhaeream. Fac me in tuo amore 
perfectam. Fac me tibi placitam in spiritus humi- 
litate, in fraterna cantate, in casta simplicitate, in 
humili verecundia, in cordis mimditia, in sensutma 
custodia, in vitae sanctimonia, in prompta obedien- 



SODDISFAZIONE PEI PECCATI 218 - 

l'tmico premio per il quale corro. Concedimi im amo- 
rere eccitante che non mi lasci agire con tepidezza 
e negligenza, ma mi spinga a correre infaticabil- 
mente dietro a te. O Gesù, Dio grande, dolce e be- 
m'gno, che non sai dare che cose grandi !0 Dio vi- 
vente la cui infocata influenza ritrae nel proprio 
seno tutto quel che in alcun tempo è da esso usci- 
to, ahimè ! pur troppo tutta la mia vita s'è guasta- 
ta, si è avvizzita ed estinta : o Dio della mia vita, 
ia te essa torni a verdeggiare e a fiorire e a pro- 
durre degni frutti. 

Diletto mio, per la nobile innocenza e la pura 
santità della tua vita, cancella ogni bruttezza della 
mia corrotta vita, onde la mia vita più non sia 
meco, ma nell'ignea forza dell'amor tuo si trasfe- 
risca tutta. in te, e nell'ora della morte io mi ri- 
trovi felicemente in te, o mia vita vera, tu che sei 
il mio supremo bene e l'unico rifugio dell'anima 
mia. Deh ! dammi di poter languire dietro di te per 
amore, di morire pel desiderio, di lodarti con giu- 
bilo, e di ardere ia etemo nel fuoco immenso della 
carità. 

Alla sera, quasi a coglier fiori col diletto, prega per otte- 
nere benedizione insieme con queste virtù: 

Mi benedica oggi, ti prego, o Gesù caro, l'ani- 
ma tua. Mi benedica la tua imperiale divinità. Mi 
benedica la fruttifera tua umanità e sia tanta la 
sua efficacia da lasdiarmi, per tua regale munifi- 
cenza, dei segni ben evidenti, sicché da me tutta 
cangiata in te, a te aderisca inseparabilmente con 
invincibile amore. Fammi perfetta nel tuo amore, 
fammi a te gradita in umiltà di spirito, ia carità 
fraterna, ia pura semplicità, in umile verecondia, in 
purezza di cuore, nella vigilanza dei sensi, nella 
santità della vita, in pronta obbedienza, in dolce 



219 SUPPLETIO PRO PECCATIS 

tia, in dulci patientìa, in spirituali disciplina, in 
voluntaria paupertate, in sancta lenitate, in morum 
maturitate, in spiritus hilaritate, et in omni ve- 
ntate, in bona conseientia, in fidei constantia, in 
sancta perseverantia, in spei fortitudine, in carità^ 
tis plenitudine, et in tuae dilectionis beata consum- 
matione: ut cordis mei spinetum convertatur in 
omnium virtùtum paradisum et totius perfectionis 
rubetum, tamquam ager omni pace, sanctitate et 
pietate plenus, cui benedixit Dominus. 

Eia Jesu praecordialissime, tu semper ita sis 
mecum, ut cor meum maneat tecùm, et amor tuus 
individue perseveret mecum, et sic a te meus be- 
nedicatur transitus: ut compede carnis absolutus, 
meus in te continuo requiescat spiritus. Amen. 
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pazienza, in disciplina spirituale, in povertà volon- 
taria, in santa affabilità, in gravità di maniere, in 
giocondità di spirito, e in ogni sincerità; in buona 
coscienza, in costanza di fede, ed in santa perseve- 
ranza; in fortezza di speranza, in pienezza di ca- 
rità e nella beata perfezione dell'amor tuo, onde il 
mio cuore, simile ora a uno spineto si muti in un 
paradiso di ogni virtù e in un giardino di ogni per- 
fezione, come un campo pieno di ogni buon frutto, 
a cui benedisse il Signore. 

Deh! Gesù carissimo, sii sempre meco, di ma- 
niera che il mio ctiore resti teco e il tuo amore 
perseveri incessantemente in me. Così sarà Ja te 
benedetto il mio transito, ed il mio spirito, libero 
dai ceppi della carne, tosto riposerà in te. Amen. 



INDEX 



EXERCITIUM PRIMUM: Pro recuperanda in- 

nocentia baptismali .... pag. 1 

EXERCITIUM SECUNDUM: Conversio spiri- 
tualis. In die anniversaria susceptio- 
,nis sacri habitus . . ' . .. . i 19 

EXERCITIUM TERTIUM: Desponsatio et con- 
secratio. In die anniversfiria sanctae 
Professionis » 29 

EXERCITIUM QUARTUM: Innovatio religio- 
sae Professionis. Quando vult anima 
religiosa in se resuscitare gratiam 
suae donationis . . . . . » 57 

EXERCITIUM QUINTUM: Pro divino amore 

excitando » 87 

EXERCITIUM SEXTUM : Laudis et gratìarum 

actionis . . . . . . . » 121 

EXERCITIUM SEPTIMUM: Suppletio prò 

peccatis et praeparatio ad mortem » 173 



INDICE 



ESERCIZIO PRIMO: Per ricuperare l'inno- 
cenza battesimale . . . . pag. 2 

ESERCIZIO SECONDO: Conversione spiritua- 
le. Nell'anniversario della vestizione » 20 

ESERCIZIO TERZO: Sposalizio e consacrazio- 
ne. Nell'anniversario della professione 
monastica 

ESERCIZIO QUARTO: Rinnovamento della 
professione leligiosa. Quando l'anima 
consacrata a Dio vuole rinnovare la 
sua donazione » 58 

ESERCIZIO QUINTO: Per rieceitare in noi 

l'amore divino » 88 

ESERCIZIO SESTO: Di lode e rendimento di 

grazie » 122 



ESERCIZIO SETTIMO: Soddisfazione pei pec- 
cati e preparazione alla morte . . » 174 



12. Don PIETRO DE PUNIET, Monaco della Congr. Solesmense 
O. S. B. — La Spiritnalité Bénédictine. Esaurito 

13. MARTINI DE LEIBITZ, Abbas Monasterii B. M. V. ad Scotos 
Vindobonensis O. S. B. — Trialogi Ascetici qaibns accedant 
Sermo ia Mouasterioram visitatione factas et Caeremonialia et 
Qaotlibet.iriani, nunc prìmum edidit, praefatione, notìs, ìndi- 
cibus instruxit R. P. D. Carolus Jellouschek O. S. B., 
Monachus Seitenstettensìs. L. 12.00 

14. ITALO ROSA — Il Beato Giordano Forzate abate e priore di San 
Benedetto in Padova (1158-1248). L. 5.00 

15. MARIA MARSURA, Oblata secolare Olivetana — S. Francesca 
Romana (1384-1440) L. 1.00 

16. ITALO ROSA — La Beata Giovanna Maria Bonomo Monaca Be- 
nedettina. L. 1.00 

DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE : 

La continuazione delle Esortazioni ai Monaci del Tritemio, tra- 
dotte dal R. P. D. Giovanni Covino O. S. B. 

Don PIETRO DE PUNIET, Monaco della Congr. Solesmense 
O. S. B. : Lodovico Blosio, sua vita, opere e dottrina. 

Ed altri volumi e opuscoli. 
S. BERNARDO - dell' Amore di Dio. Parte I. " U Trattato De dili- 
gendo Deo„ - Parte II - "Testi di S. BERNARDO Sull'Amore 
di Dio „ (Lot. Ital.). 



La Direzione degli SCRITTI MONASTICI ha fondato un 



€f 



Comiìciìo di Pcktronaìo 



9» 



delle sue pubblicazioni, i cui membri si dividono in 3 categorie: 

1) I Membri FONDATORI offrono la somma di almeno 300 lire. 

2) I Membri PROTETTORI offrono ogni anno la somma di 50 
lire oppure danno una sola volta 200 lire. 

3) I Membri DONATORI offrono ogni anno 20 lire, o 100 lire 
in una sola volta. 

I Membri Fondatori e Protettori riceveranno GRATIS i volumi 
pubblicati DOPO la loro sottoscrizione. Notificare le adesioni alla 

Direzione degli SCRITTI MONASTICI 

Badia di Rraglia (Bresseo) - Padova 



AVVERTENZE 

1. Chi compera 12 copie d> uno stesso libro della Collezione, 
avrà il 25 per cento di ribasso : chi compera 6 copie 
avrà il 10 per cento 

2. - Le spedizioni verranno eseguite solo mediante rimessa anticipata. 
La cartolina vaglia è la più sbrigativa e più pratica. - I libri si spe- 
discono per posta semplice, o per pacchi postali quando il peso lo comporti. 
Le spese di porto sono a carico del committente 
e la merce viaggia a rischio e pericolo del me- 
desimo. Chi desidera il pacco raccomandate unisca L. 0.60 in più al 
valore del vaglia. 

3. - Indirizzare la corrispondenza, le ordinazioni, i vaglia alla : 

Direzione degli SCRITTI mONASTICI 

BADIA DI PRAGLIA (Bresseo - Padova) 

4. - Le persone e comunità che intendono dare alla stampa qualche opera 
d' Indole IVIonastlca possono rivolgersi alla Direzione degli 
Scritti Monastici. 

5. -1 volumi degli Scritti IS^onastlcI non vengono spe- 
diti ai Rerlodlcl per recensione. 

B>»COW» - TIP, AWTONIAMA 



12. Don PIETRO DE PUNIET, Monaco della Congr. Solesmense 
O. S. B. — La Spiritualité Bénédictine. Esaurito 

13. MARTINI DE LEIBITZ, Abbas Monasteru B. M. V. ad Scotos 
Vindobonensis O. S. B. — Trlalogi Ascetici qaibns accednnt 
Sermo in Mouasterioram visitatìone factos et Oaeremonialìa et 
Qaotlibetariuiu, nunc primum edidit, praefatione, notis, indi- 
cibus instruxit R. P. D, Garolus Jellodschek O. S. B., 
Monachus Seitenstettensis. L. 12.00 

14. ITALO ROSA — Il Beato Giordano Forzate abate e priore di San 
Benedetto in Padova (1158-1248). L. 5.00 

15. MARIA MARSURA, Oblata secolare Olivetana — S. Francesca 
Romana (1384-1440) L. 1.00 

16. ITALO ROSA — La Beata Giovanna Maria Bonomo Monaca Be- 
nedettina. L. 1.00 

DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE : 

La continuazione delle Esortazioni ai Monaci del Trìtemìo, tra- 
dotte dal R. P. D. Giovanni Covino O. S. B. 

Don PIETRO DE PUNIET, Monaco della Congr. Solesmense 
O. S. B. : Lodovico Blosio, sua vita, opere e dottrina. 

Ed altri volami e opuscoli. 
S. BERNARDO - dell' Amore di Dio. Parte I. " Il Trattato De dili- 
gendo Beo,, - Parte II - "Testi di- S. BERNARDO SnU' Amore 
di Dio „ (Lot. Ital.). 



La Direzione degU SCRITTI MONASTICI ha fondato un 

" Comif ckto di P£ktronaìo „ 

delle sue pubblicazioni, i cui membri si dividono in 3 categorie: 

1) I Membri FONDATORI offrono la somma di almeno 300 lire. 

2) I Membri PROTETTORI offrono ogni anno la somma di 50 
lire oppure danno una sola volta 200 lire. 

3) I Membri DONATORI offrono ogni aimo 20 lire, o 100 lire 
in una sola volta. 

I Membri Fondatori e Protettori riceveranno GRATIS i volumi 
pubblicati DOPO la loro sottoscrizione. Notificare le adesioni alla 

Direzione degli SCRITTI MONASTICI 
Badia, di Praglia (Bresseo) - Padova 



AVVERTENZE 

1. Chi compera 12 copie d' uno stesso libro della Collezione, 
avrà il 25 per oento di ribasso: chi compera 6 copie 
avrà il 10 per cento 

2. - Le spedizioni verranno eseguite solo mediante rimessa anticipata. 
La cartolina vaglia è la più sbrigativa e più pratica. - I libri si spe- 
discono per posta semplice, o per pacchi postali quando il peso Io comporti. 
Le spese di porto sono a carico del committente 
e la merce viaggia a rischio e pericolo del me- 
desimo. Chi desidera il pacco raccomandate unisca L. 0.60 in più al 
valore del vaglia. 

3. - Indirizzare la corrispondenza, le ordinazioni, i vaglia alia : 

Direzione degli SCRITTI mONASTICI 

BADIA DI PRAGLIA (Bresseo - Padova) 

4. - Le persone e comunità che intendono dare alla stampa qualche opera 
d* Indole Monastica possono rivolgersi alla Direzione degli 
Scritti Monastici. 

5. -i volumi degli Scritti Monastici non vengono spe- 
diti ai Periodici per recensione. 

BJtOOVA - TIP, ANTOMANA 



PAX 



Vendibile 
presso la BADIA. BENEDETTINA di FRAGLIA 
e presso la LIBRERIA GREGORIANA di PADOVA 



BX 
2179 
.G4E9 
1924 



il GERraUDB, SAINT 
l! Esercizi 






m 2 -^'< 






UNIVERSITY OF CHICAGO 



44 750 565 



BX 
2179 
• G4S9 
1924 



GERTRUDE, SAINT 
Esercizi 



l\r'^ 



j! "V' / 



Uiudery 



•i ■/ 



NOV 4 1957 



I ^^4 



ir 



TV ? ^^%T:t^\ 



